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FILIALE DI ATLANTA 







zu 



Cotposizione del funding acquisito sul nercato, in essere 
a fine giornata nelle sole date per le quali risulta anche 
di provenienza BCCI (in Bilioni di US S) 



DATA ACQ. DEPOSITO 


FUNDING A COPERTURA 


FUNDING A COPERTURA 


TOTALE FUNDING 


DI CUI FUNDING 


INCIDENZA PERCENTUALE 


DATA ACQ. DEPOSITO 


DA BCCI 


attività ’ ufficiale 


ATTIVITÀ’ GREY BOOK 


(UFFICIALE « CREI) 


PROVENIENTE DA BCCI 
(TUTTO A 1/2 BROKER) 


BCCI/TOTALE 


DA BCCI 



9/ 7/1986 


774,227 


,000 


774,227 


50,000 


,06458 


9/ 7/1986 


18/ 7/1386 


797,860 


,000 


797,860 


35,000 


,04387 


18/ 7/1986 


25/ 7/1386 


831,844 


,000 


831,844 


60,000 


,07213 


25/ 7/1986 


28/ 7/1386 


803,542 


,000 


803,542 


35,000 


,04356 


28/ 7/1986 


29/ 7/1986 


732,595 


,000 


732,595 


45,000 


,06143 


29/ 7/1986 


31/ 7/1986 


886,448 


,000 


886,448 


75,000 


,08461 


31/ 7/1986 


1/ 8/1986 


820,601 


,000 


820,601 


50,000 


,06093 


1/ 8/1986 


5/ 8/1986 


832,649 


,000 


832,649 


25,000 


,03002 


5/ 8/1986 


7/ 8/1986 


821,661 


,000 


821,661 


50,000 


,06085 


7/ 8/1986 


18/ 8/1986 


833,769 


,000 


833,769 


23,000 


,02759 


18/ 8/1986 


20/ 8/1986 


806,382 


,000 


806,382 


43,000 


,05332 


20/ 8/1986 


21/ 8/1986 


797,625 


,000 


797,625 


60,000 


,07522 


21/ 8/1986 


27/ 8/1986 


734,338 


,000 


734,338 


50,000 


,06809 


27/ 8/1986 


*29/ 8/1986 


803,647 


,000 


803^647 


100,000 


,12443 


"29/ 8/1986 


12/ 9/1986 


892,577 


,000 


892,577 


60,000 


,06722 


12/ 9/1986 


25/ 9/1986 


919,671 


,000 


919,671 


77,000 


,08373 


25/ 9/1986 


2/10/1986 


835,092 


,000 


835,092 


90,000 


,10777 


2/10/1986 


6/10/1986 


844,631 


,000 


844,631 


90,000 


,10656 


6/10/1986 


10/10/1986 


895,984 


,000 


895,984 


33,500 


,03739 


10/10/1986 


23/10/1986 


895,980 


,000 


895,960 


40,000 


,04464 


23/10/1986 


29/ 1/1987 


996,000 


,000 


996,000 


30,000 


,03006 


29/ 1/1987 


2/2/1987 


1.120,400 


,000 


1.120,400 


58,400 


,05212 


2/2/1987 


5/ 2/1987 


1.115,000 


,000 


1.115,000 


50,000 


,04484 


5/ 2/1987 


6/ 2/1987 


1.123,200 


,000 


1.123,200 


32,200 


,02867 


6/ 2/1987 


26/ 3/1987 


1.176,600 


61,970 


1.238,570 


53,000 


,04279 


26/ 3/1987 


13/11/1987 


998,000 


762,110 


1.760,110 


56,000 


,03182 


13/11/1987 


19/11/1987 


955,000 


762,110 


1.717,110 


45,000 


,02621 


19/11/1987 


7/12/1987 


1.000,100 


758,090 


1.758,190 


66,000 


,03754 


7/12/1987 


30/12/1987 


839,000 


758,090 


1.597,090 


12,900 


,00808 


30/12/1987 


14/ 1/1988 


832,600 


831,060 


1.663,660 


100,000 


,06011 


14/ 1/1988 


15/ 1/1988 


842,500 


831,060 


1.673,560 


35,000 


,02091 


15/ 1/1988 


26/ 1/1988 


883,000 


831,060 


1.714,060 


32,000 


,01867 


26/ 1/1988 


22/ 2/1988 


804,400 


827,700 


1.632,100 


68,000 


,04166 


22/ 2/1988 


2/ 3/1988 


836,500 


827,700 


1.664,200 


75,000 


,04507 


2/ 3/1988 


14/ 3/1988 


835,400 


845,550 


1.680,950 


38,000 


,02261 


14/ 3/1988 


24/ 3/1988 


858,600 


845,550 


1.704,150 


57,000 


,03345 


24/ 3/1988 


29/ 3/1988 


823,100 


845,550 


1.668,650 


50,000 


,02996 


29/ 3/1988 


30/ 3/1988 


898,500 


845,550 


1.744,050 


48,000 


,02752 


30/ 3/1988 


22/ 6/1988 


909,400 


906,390 


1.815,790 


22,000 


,01212 


22/ 6/1988 


22/ 9/1988 


846,400 


908,310 


1.754,710 


42,000 


,02394 


22/ 9/1988 


22/ 2/1989 


748,800 


1.079,290 


1.828,090 


20,000 


,01094 


22/ 2/1989 


13/ 3/1989 


754,800 


1.211,610 


1.966,410 


4,000 


,00203 


13/ 3/1989 


13/ 4/1989 


817,300 


1.356,030 


2.173,330 


25,000 


,01150 


13/ 4/1989 


3/ 5/1989 


764,600 


1.356,030 


2.120,630 


30,000 


,01415 


3/ 5/1989 


16/ 5/1989 


801,100 


1.376,530 


2.177,630 


20,000 


,00918 


16/ 5/1989 


24/ 5/1989 


847,900 


1.376,530 


2.224,430 


25,000 


,01124 


24/ 5/1989 


26/ 5/1989 


904,600 


1.376,530 


2.281,130 


31,000 


,01359 


26/ 5/1989 


30/ 5/1989 


883,200 


1.475,910 


2.359,110 


15,000 


,00636 


30/ 5/1989 


1/ 6/1989 


931,800 


1.475,910 


2.407,710 


30,000 


,01246 


1/ 6/1989 


5/ 6/1989 


880,300 


1.475,910 


2.356,210 


30,000 


,01273 


5/ 6/1989 


13/ 6/1989 


845,900 


1.475,910 


2.321,810 


35,000 


,01507 


13/ 6/1989 


20/ 6/1989 


871,200 


1.475,910 


2.347,110 


30,000 


,01278 


20/ 6/1989 


30/ 6/1989 


781,200 


1.597,030 


2.378,230 


42,000 


,01766 


30/ 6/1989 


7/ 7/1989 


784,900 


1.597,030 


2.381,930 


30,000 


,01259 


7/7/1989 


10/ 7/1989 


785,300 


1.597,030 


2.382,330 


20,000 


,00840 


10/ 7/1989 


27/ 7/1989 


735,700 


1.744,000 


2.479,700 


22,000 


,00887 


27/ 7/1989 
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Elenco lettere di credito di BNL Atlanta a seguito dei quattro 
aqreements con la CBI (inviato dall ' aw. Garone in data 7 novembre 



1991) . 

Documento n. 320 
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BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 



2i£IXL 



Ho) 



BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 



Avv. GIOVANNI GARONE 

DIRETTORE DEL SERVIZIO LEGALE E CONTENZIOSO 



Roma, 7 novembre 1991 



Egregio Dottor Laurenzano, 

In relazione alla richiesta di cui alla lettera del 
Presidente della Commissione Sen. Carta al Presidente della Banca Prof. 
Cantoni pervenuta in data 23 ottobre 1991 si precisa che l'analisi delle 
lettere di credito effettuata dalla Banca non aveva dato luogo alla 
formazione di un documento riassuntivo delle diverse posizioni. 

Tale documento è stato formato per corrispondere alla 
richiesta della Commissione: esso contiene l'elenco delle lettere di 
credito disposte dalla Central Bank of Iraq e confermate o notificate da 
BNL Atlanta, con le relative informazioni essenziali rilevate dai 
singoli fascicoli. Si tratta, quindi, di un documento di sintesi, 
finalizzato ad offrire un quadro generale e comparativo delle singole 
posizioni in quanto vi risultano indicati: 

- il nominativo beneficiario delle lettere di credito; 

- la data iniziale dei pagamenti effettuati a fronte di ciascuna lettera 
di credito e la divisa in cui sono stati espressi; 

4 

- l'ammontare complessivo di ciascuna lettera di credito; 

- l'importo complessivo dei pagamenti effettuati per ciascuna lettera di 
credito, espresso in dollari U.S.A.; 

- l'importo residuo non ancora utilizzato; 

- le date di rilascio e di scadenza delle lettere di credito; 

- la merce oggetto del contratto sottostante, dichiarata nelle lettere 
di credito. 



La Banca resta, ovviamente, a completa disposizione della 
Commissione qualora si ritenga necessario acquisire ulteriori elementi o 
documentazione attinenti alle posizioni in esame o a talune di esse. 

Distinti saluti. 



All. cit. 



Egregio Signor 
Dr. Ettore Laurenzano 
Segreteria della Commissione Parlamentare di Inchiesta 
sul caso della Filiale di Atlanta 
della Banca Nazionale del Lavoro 
e sue connessioni 
Largo dei Chiavari, 79 
ROMA 
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Verbale di sequestro e di consegna da parte del FBI , con nota 
acclusa. Documento trasmesso dall'aw. Garone In data 15 novembre 
1991. 



Documento n. 325 







in data 5 Adotto 89 i sottoscritti Franco Ratto (ispettore dalla 
Diraziona Centrala} a Louis Messere (all'epoca chief Internai Auditor 
della bnl USA} arrivarono nel tardo pomeriggio presso la Filiale di 
Atlanta della BNL mentre era in sorso una perquisizione dell* FBI 
iniziata il giorno precedente , 

4 

Lo Special Agent Hardy dell* FBI consegno 1 ai sottoscritti un elenco 
di documenti sequestrati! ascondo quanto dallo stesse affermato! nei 
divorei uffici della Filiale/ ooetituito da 4 pagine* (cfr. all, A) 

Z documenti elencati nelle pagine 9/304 del citato elenco furono 
restituiti alla Banoa dall 'FBI in dota 5 Agosto 89. Il documento dì 
presa in consegna tu firmato da Ratto e Messere. 

. • 
I documenti elencati nella pagina 1 furono restituiti alla Banca dall' 
FBI in due ripreso, il 9 ed il io agosto e l'attestazione per 
ricezione firmata da Messere, (cfr «all. B - C) 

il giorno 11 agosto 89, nel aorte di un colloquio tra Messere ed 
Hardy si apprese che altre 6 casse di documenti erano state 
sequestrate dall * FBI , anteriormente all'arrivo dei sottoscritti ad 
Atlanta, senza che venisse redatto uno specifico elenco. Questi 
documenti 'furono restituiti alla Banca dall 1 FBI il 16 Agosto 89 ed il 
documento di presa in consegna firmato da Messere, (ofr. all. D) 

Per tutti i documenti di cui alla presente dichiarazióne non e* 
comunque possibile stabilire con certezza dove Biano stati esattamente 
reperiti dell 'FBI all'atta del sequestro. Ciò 1 in guanto e' noto che 
parte della documentazione onde trattasi fu rintracciata dall 'FBI 
presso le abitazioni dì alcuni dipendenti della Filiale ed anche nelli 
loro autovetture. 

all/ 




Heao 

HOmR.iTALV 



NtW YORK ÌRANCH AT ROCKtPEUER PLAZA 
it wt|T imrr . New vetH, h, », ro» 
Phot» (SIS) WI-OT'.O T««* I2M0 
»ix t»»J» 



Cibi* Aad'tti 
UAVOAOIMNi 



11/14/1991 09*50 



FROM BNL RTLRNTfl 

+ SERVIZIO CONTROLLI 



TO 01139647028280 P.03 

513 P04 10.07.91 



■'B.M'L 




. A 



/ìp. / 



^CUUXuaÀ 




UL 



Jù 



'tv u 



M. 




fa 




fA cr 



5 * / L-j ^ 








1 JL 






6*j~0\ìi-> 










, -fa* 

_ kUU 




_ &JLu. 

§&4u j / <=/ 





« 

*/* 






! &*y*jàì 

^tit * \ * "<• BWa, fwup* 

M sùw.-4^ 

* ótetfa 



K 



lt 



4^ : 



u 




« 



» 







é 




11/14/1991 09:51 



FROM BNL flTLANTPI 

4- bfcKVi.i'iU UJHmUU.1 



TO 01 139647028280 f.04 

’ bX^ rvò ’ 








11^14^1991 09.53 FROH BNL OTLflNTfi 



TO 0 1 1 39647028250 





18 




IIS14/1991 09*54 



FROM BHL OTLflNTfi 

+ SERVIZIO CONTROLLI 



TO © 1 1 39647028280 

513 P07 



P. 06 



10. 07.91 

9 






11 / 14/1991 09:55 



F ROM BHL fi T L fi H T fi 

+ SERVIZIO CONTROLLI 



TO 0113964 7028280 p 07 

513 POS 10.07.91 





7 Ì 

du 














{/ • Louis N. Msssesk ’ 



VICI ■•CiiDtHT 
CMitr urrtftim. auChto» 



Imc» n itemi su, im 



IBO» 



*tWV6*K •***«»•«■ wt rr ***♦ ftrntrr mswvimia. #,v, teet» 

(SO) MIOTTO 




6*h«*Mj«jMau8hLwwo 




11/14/1991 09*56 FRON BNL fìTLRNTfi 

+ SERVIZIO CDNTTRoLlI 



TO O1139647028280 P. 08 

■ • .14 * 

513 Pctt 10 . 07.91 08 

&/7/PS 





21 




1 1/14/1991 09:56 



FROM BNL FtTLfiNTfì 



TO 01139647028280 

f * <■ * 



P. 09 



W A * 

+ SERVIZIO CONTROLLI 



513 P10 10.07.51 





22 



fl/14/1991 09*57 



FROM BHL ATLflHTfl 



+ SERUIZIO CONTROLLI 







ooof JxJi, 

4 bj*KL* ^*r, *• 

CCC VvA*.*^Ì.W sifld pf*^ 

J£jr ,d «UsuAi'' ULs, 

W $*l kr. V« UbiP iUpJkZBÀ 

"t'Us u^- Sji. Li» 

r2£JL4 



Copia delle fatture emesse da brokers per commissioni addebitate 
alla filiale di New York. Documento trasmesso dall ' aw. Garone il 
26 novembre 1991. 

Documento n. 334. 





BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 



ms e> 



BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 



Avv. GIOVANNI GARONE 

DIRETTORE DEL SERVIZIO LEGALE E CONTENZIOSO 




Egregio Dottor Laurenzano, 

come richiesto verbalmente all'Ispettore Guarracino in 
occasione della recente visita negli Stati Uniti della Commissione 
Parlamentare di Inchiesta sul caso BNL Atlanta, Le trasmetto copia delle 
fatture emesse da brokers per commissioni addebitate alla Filiale di New 
York, inviatemi dal Servizio Controlli Tecnico Operativi. 

Distinti saluti. 




All. cit. 



Egregio Signor 

Dr*. Ettore Laurenzano 

Segreteria della Commissione 

Parlamentare di Inchiesta 

sul caso della Filiale di Atlanta 

della Banca Nazionale del Lavoro 

e sue connessioni 

Largo dei Chiavari, 79 

ROMA 




VIA S BASILIO. 45 • 00187 ROMA • TEL. 06/47028200 * FAX 06/47028280 




Dagues-Bié & de 
Courtiers de Banque S.A 



Téléphone (022) 354770 
Télex 27161/2/3 CH 



DATE 31.12.88 




TO/A/AN 



BANCA NAZIONALE 
DEL LAVORO IBF 
25, West 51st Street 




NEW-YORK N.Y. USA 

L 
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GARVLN ■ GUYBUTLER 

CORPORATION £. 

120 Broadwav. New York, N.Y. 10271 (212) 732-6900 



E IRÒ 00LLAR DEPARTMENT 
MONTHLY STATEMENT 
12/30/88 PAGE 3 



BANCA NAZIONALE DEL LAVORO IBF NY 



LVIBF 



0545021 



TRANSACTIONS FDR THE MDNTH OF DECEMBER 1988 



COMMI SS IO 



ON 12/28/88 EU 18574 CONFIRMED YO'J BORROWED U Sii 0» 000 ,000 

FROM NATIONAL CITY BANK NASSAU 
FROM 12/30/88 TO 1/31/89 AT 9 7/16% 



177.7 



ON 12/29/S3 EU 18906 CONFI RMED YOU LOANED US$50 t 000 . 000 

TO MORGAN GUARANTY TRUST COMPANY OF NEW YORK LONDON 
FRO.M 12/29/8a TO 12/30/83 AT 9 3/16% 



27.7 



ON 12/29/38 EU lu907 CONFIRMED YOU LOANED US$25,000,000 

TO LONG TERM CREDIT BANK OF JAPAN LONDON 
FROM 12/29/88 TO 12/30/88 AT 9 3/16% 

TOTAL COMMISSIONS FCR DECEMBER 1988 



***** SUMMARY OF YOUR ACCOUNT 



WV V V 



AMOUNT 



ON 11/30/88- YOJR BALANCE WAS 



ON 12/19/38 YOU .PAIO NOV’38 



ON 12/30/38 TOTAL COMMISSIONS FOR DECEMBER 1988 



YOUR NEW BALANCE IS 



ALL INQUIRIES SHOULD BE DIRECT tD TO MR LOU DOMINICO AT 21/2 815-665C 




$ 7 
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CARVI NBGUYBUTLER 

CORPORATION 

120 Broadway, New York, N.Y. 10271 (212) 732-6900 



EURO DOLLAR DEPARTMENT 
MONTHLY STATEMENT 
12/30/38 PAGE 2 



BANCA NAZIONALE DEL LAVORO I8F NY 



L VI 3 C 05450 2 L 



TRANSACTI ONS FOR THE MONTH OF DECEM3ER 1983 COMMISSIONI 

ON 12/14/88 EU 16303 CONFIRMED YOU BORROWED US$5,000,000 

FROM MONTE DI PASCHI SIENNA I BF NY 

FROM 12/16/88 TO 6/16/89 AT 9 1/2% 505. 56^ 

ON 12/L4/38 EU 16304 CONFIRMED YOU BORROWED US$10,000,000 

FROM N0RDL5 IN LUXEMBOURG . 

FROM 12/16/88 TO 6/16/89 AT 9 1/2% 1,011.12 



ON 12/14/88 EU 16305 CONFIRMED YOU BGRROWED US$14,500,000 

FROM NcDÉRLANOSChE MI DDENST ANC3ANK LONDON , 

FROM 12/14/83 TO 12/15/83 AT 3 1/8% 8.06 

ON 12/14/83 EU lo3Gò CONFIRMED YOU BORROWED US$19,000,000 

FROM BANK GF NEW YORK LONDON 

FROM 12/14/88 TO 12/15/88 AT 8 1/8% 11.88 ^ 



ON 12/14/38 EU 16307 CONFIRMED YOU BORROWED US$35,000,000 

FROM KANSALLIS OSAKE PANKI LONDON / 

FROM 12/14/83 TO 12/15/88 AT 0 3/16% ' 19.44 



ON 12/15/38 EU 16574 CONFIRMED YOU LOANED EURO FEDS25 ,000, 000 

TO BANCA POPULARE DI MILANO I BF NY 

FROM 12/15/83 TO 12/16/83 AT 9% 13.39^ 

ON 12/16/38 EU 16337 CONFIRMED YOU LOANED U S$ 1 0 , 000 , COO 

TO LONG TERiM CREDIT BANK Or JAPAN TOKYO JOM 

FROM 12/20/83 TO 1/20/89 AT 9 13/16% 172.22 * 

ON 12/16/88 EU loe38 CONFIRMED YOU LOANEO US$10,000,000 

TO FUJI TOKYO JOM 

FROM 12/20/83 TO 1/20/89 AT 9 13/16% 172. 22 y 

UN 12/16/03 EU 1 o839 CONFIRMED YOU LuANED EURO FEDS520 , OCO , 000 

TO MITSUBISHI BANK I BF CHICAGO 

FROM 12/16/38 TO 12/19/e3 AT 8 3/4% 33.33/'' 

QN 12/16/38 EU 16840 CONFIRMED YOU LOANED US$25 , 000, COO 

TO NIPPO.n CREDIT BANK I3F NY X 

FROM 12/16/83 TD 12/19/38 AT 3 3/4% 41.67 

ON 12/28/38 EU 13573 CONFIRMED YOU BORROWED US$20,000,000 

FROM SCAND I.NAV I AN BANK LONDON 

FP DM 12/23788 TD 12/29/36 AT 9.1/16% 11. II 
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CARVI NBGUYBUTLER 



CORPORATION C> 

120 Broadway, New York, N.Y. 10271 (212) 732-6900 



EURO DOLLAR DEPARTMEN 
MONTHLY STATEMENT 
12/30/88 P'AGE 1 



BANCA NAZIONALE DEL LAVORO I3F NY LVI3F 3 0545021 

PETER COTA 

25 WEST 5 1 ST STREET 

NEW YORK NY 10019 



X 



TRANSAC TI CNS FOR THE M3NTH OF DECEM3ER 1983 



ON 12/U2/83 EU 14376 CONFI RMED YQU LOANEO US$40,000,000 

TO MITSUI BANK I 6F NY 

FROM 12/02/8B TO 12/05/98 AT 3 7/16% 



ON 12/02/88 EU 14377 CCNFIRMtD YOU LOANEO US$30 ♦ C00 » 000 

TO TOYO TRUST L BANKING CO I3F NY 
FROM 12/C6/88 TO 3/06/89 AT 9 7/16% 

ÙN 12/05/38 EU 14633 CGNFIRMEO YOU LOANEO US$5,000,000 

TO FUJI BANK IsiF NY 

FROM 12/07/83 TO 3/G7/89 AT 9 7/16% 

ON 12/v,b/33 EU 14859 COMFIRMED YOU BORROWEO US$2 5 , 000, OOC 

FROM DAI-ICHI KA.NGYO BK LTD I BF NY 
FROM 12/03/88 TO 5/25/89 AT 9 1/4% 



ON 12/06/38 EU 14860 CONFIRMED YOU LOANEO US$5,000,000 

TO BANK OF NEW ZEALAND I SF NY 

FROM 12/03/83 TO 3/15/39 AT 9 5/16% 



ON 12/06/88 EU 14861 CONFIRMED YOU BORRO’* ED US$10,000,000 

FROM BANCO SANTO SPIRITO LONDON 
FROM 12/08/83 TO 2/08/89 AT 9 5/16% 



ON 12/06/88 EU 14862 CUNFIRMED YOU LOANELi US$7, 000, OOC 

TO CREDI T OU NORD PARIS 

FROM 12/08/86 TO L/09/89 AT « 5/8% 



ON 12/12/39 EU 15792 CONFIRMED YOU LOANED US$15,000,000 

TO Y A SUDA TRUST L BANKING CO IDF NY 
FROM 12/14/83 TO 1/17/89 AT 9 L9/32% 

ON 12/13/38 EU Lò0a9 CONFIRMED YOU P.ORROWED US$75,000,000 

FROM CL'MMERZBAMK CAYMAN 

FROM 12/13/33 IO 12/14/3 3 AT ?. 3/8% 



COMMISS IO 



66.6 



1,500.01 



250. OC 



2,333.35 



269. 45 

344. 45 



124.45 



233.34 



4 1 . 6 7 
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GARVINBGUYBUTLER 

CORPORATION 

120 Broadway, New York, N.Y. 10271 (212) 732-6900 



TERM FEO F’JNDS DEPARTMEN 
MONTHLY STATEMENT 
12/30/88 PAGE 1 



BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
A CANTARELLA 
25 WEST 51 ST ST 
NEW YORK NY 10019 



N Y BRANCH 



BNLNY 



0545021 



TRANS ALTI ONS FDR THE MONTH OF DECEM3ER 1988 

ON 12/12/88 TF 35461 CONFIRMED YOU SOLD 51»500,000 

TO CASSA 31 RISPARMIO 01 TORINO NY 
FR3M 12/1 A/88 TO 6/14/89 AT 9 5/82 

ON 12/21/38 TF 35906 CONFIRMED YOU SOLD $7 f 000»000 

TO INSTI T JTO BANCARIO DE TORRINO NY 
FR3M 12/23/88 TO 3/22/89 AT 9 15/322 



COMMI SSION 



170 






346. 11 



ON 12/21/83 TF 35907 CONFIRMED YOU SOLO $5»000»000 

TO MITSUI TRUST € BANKING LA 

FROM 12/22/83 TD 3/22/89 AT 15/322 



250. 00 






TOTAL COMMI SS I ONS F3R DECEMBER 1988 



766.74 



***** S'JMMARY O p YOUR ACCOUNT ***** 
ON 11/30/93 YOUR BALANCE WAS 

ON 12/30/38 TOTAL C0MM1SSI0NS FOR DECEMBER 1988 



amqunt 



. 00 



766.74 



YOUR NEW BALANCE TS 



766.74 



ALL INQURI ES SHOULO 3E DIPECTED TO M.R LOU OOMINICO AT 212/ 915-6650 
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CARVI NBGUYBUTLER 

CORPORATION 

120 Broadway, New York, N.Y. 10271 (212) 732-6900 



OVER NIGHT FUNDS DEPT 
MONTHLY STATEMENT 
12/30/88 PAGE 1 



BANCA NAZIONALE DEL LAVORO BNLNY 0545021 

PETER COTA 

25 WEST 51ST STREET 

NEW YORK NY 10019 



TRANSACT IONS FOR THE MONTH OF DECEMBER 1988 



OAY BUYS SELLS 

01 10/ 

02 25 ^ 

03 25 / 

04 25^ 

05 50-" 

06 99/ 

07 130/ 

03 55 ^ 

09 70/ 

10 70/ 



TOT ALS 


DAY 


BUYS 


io/ 


11 


10? ... 


25 / 


12 


Ib? 


25 ? 


13 


10? 


25 ? 


14 


10? 


5C/ 


15 


20? 


99^ 


16 


15/ 


130/, 


17 


15/ 


55./ 


18 


15' 


70/ 


19 


170/ 


70/ 


20 


103/ 



SELLS . TOT A LS 



10? 

7(K 
20? 
75 ? 
15' 

170 * 
\05? 



BUYS 


SELLS 


120/ 

175.50 


/ 


70/ 

10' 

10? 

10? 

105/ 


54^ 


169/ 
31/ 
20 / 


30 / 


20 ? 


30 


00 


MILLION 



$ 1» 198.75 



DAY 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

27 

28 

29 

30 

31 



TOTAL BUYS 



2283.50 



MILLION TOTAL SELLS 



114. 



TOTAL 



2397.50 



MILLION AT .50 PER MILLION 



***** SUMMARY OF YOUR ACCOUNT ***** 
ON 11/30/83 YOUR BALANCE WAS 

ON 12/30/88 TOTAL COMMISSIONS FOR OECEMBER 1988 

YOUR NEW BALANCE IS 










***** 



AMOUNT 



639. 15 



1,198.75 J 
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CUSTCMER STATEMENT OF ACCOUNT PACE 

JLS-OF — DECEMftSR— M-r-~l-9S8 

























CUSTOHER STA7EMFNT OF ACCOUNT PACE 

AS OF DeCEMficp 31 t I960 
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1TAI I A Compagnie Financière des Euro-placements - Via delia Moscova 3523a - 20121 Milano 
i mun Capitale Sociale Ut. 200.000.000 - Tei. 6344 (20 linee) - Telex 334257 COFEP I 
SPA * Cod. Fise, e Part. IVA 02225040159 - C.C.I.A.A. N° 921331 - Reg. Trib. Milano N° 165869 



r n 

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO IBF 
25 WEST 51 st STREET 
1001? NEW YORK - N.Y. 

L J 



FATTURA N. 936 



DATA 





Allegata alia presente Vi omettiamo la scheda delle operazioni* effettuate per Vs. conto, che comportano le seguenti commissioni: 
We are pleased lo send you, he'e enciosed, a copy of thè deaìs negotiated on your behalf, giving a total brokerage of: 




S.EAO. 



Tante che ci vorrete riconoscere presso: 

Will you-please pay thè mentioned amount to: 



61 

COFEP 



ITALIA SpA Ci a della Moscova 40 



MILANO - DIRECTLY THROUGH BANK CHEQUE 







. 000,00 7 5/8 
000,00 7 5/8 
3 . 000,00 7 15/32 



1711.88 ‘i .11.83" BANWFNftTlQNraF'DE miS 

7711.88 ■ 871X783' KREDIETBfiNrSITTUXEKBOURGEOtSE' 

75711. 88 'SSTrrer BflHCfTCOKHERCmE ITALIANA 



750ormrm 


Etti 


I3TS C 


tWn.USSEK80RG0 


EtO 


I7T7' 


7012171ICAH0 


Etir 


'31,3 
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ITALIA 

SPA 



Compagnie Financière des Euro-placements - Vìa della Moscova ***"" i * 3 - 20121 Milan 
Capitale Sociale Lit. 200.000.000 - Tel. 6344 (20 linee) - Telex 3342S7 COFEP I 
Cod. Fise, e Part. l'.'A 02225040159 - C.C.I.A.A. N° 921331 - Reg. Trib. Milano N° 16586 



r 

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
25 WEST 51st STREET 
1001? NEW YORK - N.Y. 

L 




FATTURA N. - 



OTf] 




Allegata alla presente Vi rimettiamo )a scheda delle operazioni* effettuate per Vs. conto, che comportano le seguenti commissioni: 
We are pleased to send you, here enclosed, a copy of thè deals negotiated on your behalf, givmg a total brokerage of: 



COMMISSIONI MESE DI: 

NOVEMBRE 38 



LIT 



245.000,00 



•Operazioni esenti da I.V.A. ai sensi 
deir art. 10/9 D,P.R. 24 del 29,1.79 



Tante che_ci vorrete riconoscere presso: 

Wìfl you please pay thè mentioned amount to : 



CAMBIO MEDIA U.I.C. DEL: 

30,11 .33 



CONTROVALORE 

Countervalue 




TOTALE ÌLIT 
Total - \ 



45.000 



61 



S.E.AO. 



•COFEP ITALIA- SpA Via della Moscova 40 
MILANO - DIRE'CTLY THROUGH BANK CHEQUE 







Tasso o carabio 



muTft 



Contropartita 






inizio scadenza Rad ione Sociale 



Tòcalita" 



tOKHISSIONE 
— Divrtàpe 





o Forex Group 

(CHANGE DI VISION 

leen Victoria Street, London EC4N 4ST 

il Telex: 884997 Fax: 01-236 5291 VAT No. 244 8506 54 









u U.GI ! I icuiaz.101 IC nudi lZ.ldf ld ILdlldspa 

'capisca lire 200.000.000 c.ai.a. 948.828 

20123 milano - via t^uno 21 - tei. (02) 8059522-8691681 



NON SOGGETTO AO IVA Al SENSI OELL'ART. 10 
OEL OTP.a N. 633 ^SUCCESSIVE MODIFICAZIONI 
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»ìamo di volor disporre II pagamento della 
Iattura presso le seguenti I lanche: 

3RIANTJ-A SEDI: DI MERATF OC 14739 

Hs MILANO C/C 28770 
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:al C«strex CnTporaticn 
East 5Uh Street 
York, KY IC022 



KCNYiiLY BILLISS STATEXEH? 
•MCVEK3SK. ÌSU 



Banca Ustionale del Uvjro 
25 test Slst Street- • - . 
Ne» York, KY 1028H2Ì1 



,'?.ac: i 


DZA1T *J i::'d 


cumscr 


Il ALT !S 


A.YOl’K? 


. . 2 - 1» 3 


AMA SY 


LIRE 


LIRE 


10.000,000,000 


-» * , * 

» « _ * t 

% + * 4 


151 «CLAMO 


LIME 


LIRE 


3,030,000,000 


♦ * * > 
, . j-v J 


CMC A MIIAMO 


un 


UH 


10,003,300,000 


'15-34 


CHEMICAL SY 


LIME 


un 


7,000,000,000 


.117-93 


AC, MA 3Y 


un 


DM 


5,000,000 



NATE BROKERAGE 



1325.00 

1313.00 
1318.50 




1255.00 54.3:^ 

744.00 100. G!K 



YCTA1 ItOtlftAGI FOR KOYEKBER.1538: 
•teviCJS IALANCB FON OC TOBER , 1988; 

r»n:::s mance fon wmm , 1 988; 



407-01 . . 

• r,43S.tt -r d .- 
- 1 -rHtTto-f à ,r , Ij 



TOTAL AKOUHT DUE: -WzftrVr 
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~~®TO M 1 $ P$ & 02 



Global ~Céntrex Corporation 
22$ East 54th Street 
He* York, NY 1C022 



HONTHLY BILLIHG STX7EHEHT 
KOYBHBER, 1988 

Banca National? dal Lavoro 
25 Veat 51st Street 
He* York, HY 10381-1211 





COKTRACT 8 


DEALT HITK 


emina 


DEALT IN 


ANOVNT 


RATE 


BROKERAGE 


D-1102-03 


ROMA NY 


li n 


LIRE 


10,000,000,000 


1325.00 


75.47 


F-1103-02 


IBI KILANO 


LUI 


LIRE 


3,000,000,000 


1318.00 


40.97 


f-1103-03 


CHCA MILANO 


LIRE 


LIRE 


10.000,000,000 


1318.50 


136.52 


D*lll$-0< 


CHEMICAL NY 


LIRE 


LIRE 


7,000,000,000 


1295.00 


54.05 


D-1117-05 


ROBA NY 


LIRE 


DB 


5,000,000 


744.00 


100.00 



TOTAL IRGIIRAGE FOR HOVENBER . 198S : 
PIEVICVJ BILANCE POR OCTOPER, 1988: 
PRBYIC'.'J IALANCE FOR SBPTKMBER, 1988: 



801.01 

1,435.77 

1,731.32 






> 



TOTAL AKOUNT DUE: 



3,574.10 



PLEASE PAY BY DECEKBER 15,1985 



THANR YOU, 

GLOBAL CENTREX CORPORATION 



C9 
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Global Centrex Corporation 
226 East 54th Street 
Ne* York, NY 1C022 



KQXTBLY BILLIXfl STA78KBHT 
KOVRKBER. 1588 

Banca Xationale del Lavoro 
25 Nest 5ht Street 
Ne* York, KY 10381-1211 




COKTRACT I 


DEALT NITH 


CORRENCY 


DEALT IN 


AKOUHT 


RATE 


BROKERAGE 


D-1102-03 


IONA XY 


LIRE 


LIRB 


10.000,000,000 


1125.00 


75.47 


F-1103-02 


IBI MILANO 


LIRE 


LIRE 


1,000,000,000 


131&.0Q 


40.97 


r-iioj-w 


CKCA MILANO 


LIRE 


LIRE 


10,000,000,000 


1311.50 


116.52 


0-1116-04 


CHEMICAL RY 


LIRE 


LIRE 


7,000,000,000 


1295.00 


54.05 


0-1117-05 


ROMA ir 


LIRE 


DM 


5,000,000 


744.00 


100.00 



TOTAL BROIRRACE POR HOVEMBEK , 1988 ; 


407.01 


fd ,L ì ì 

U "-h 


PRRVIOUS BALARCE POR OCTQBER, 1988: 


1,415.77 


PRBY10US BALARCE POR SEPTEMBER, 1988: 


1,731.32 


TOTAL AKOUHT DUE: 


3,574.10 





PLEASE PAY BY DECEKBER 15,1988 



THAXI YOU, 

GLOBAL CENTREX CORPORATION 
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KlRKLAND-WHITTAKER (LONDON) LIMITE! 
XlRKLAND HOUSE 

76*80 GREAT cASTERN STREET LONDON EC2A 3JL 
TELEPHONE No 01 - 739 0099 TELEX 894710 
FAX 01-739 7629 



ij3.i2.u3 4 3 3 3 C j 

j , « * 

- 1,1 IJLIM ■■ : 

jlywi '.'Ma l'JhKjEfii-F 



BANCA NAZIONALE DEL 
25 WEST 5 1 ST STREET 
NEW YORK 10019 

U.S.A. 



LAVOfiC 



THE TRANSACTIONS LISTED- 3EL0W- 
HAVE EEEN ARRANGED BY OUR 
FOREIGN EXCHANGE DIVISION 

STATEMENT OF BROKERAGE FOR THE 
MONTH ENDING 30/11/33 
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KlRKLANO-WHtTTAKER (LONDON) UMITED 
KlRKLANO HOUSE 

76-80 GREAT EASTERN STREET LONOON EC2A 3JL 
TELEPHONE No 01 - 739 0099 TELEX 894710 
FAX 01-739 7629 
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BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
25 WEST 5 1 ST STREET 
NEW YORK 10019 

U.S.A. 



THE TRANS ACTI CNS LISTEO 9EL0W 
HAVE SEEN ARRANGED BY OUR 
FOREIGN EXCHANGE OIVISION 

STATEMENT OF BROKERAGE FOR THE 
PONTH SNDING 30/11/33 
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&/, SS ff/ SS SS SS SS 
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• h- >J 



' * " ì r> 

-ju / f; 



* • •”■ ' ' ' v‘ir3 

“ •* w • » i •* « ( ^ ^ 

^ . * - • * '1 *J mI\1hUM 



Ic^’xvjCcJ ^W^otaSe^ ctó £oj^yio 18 f 

as <& fet 



AooAs . 



&U*. <2 X òj -CUu Lm ^ 



FOR THE, ATTENTI ON OF: FX BACK-OFFICE 



Dear Sirs , 



In reference to our brokerage for thè month of : (Xj^opjyy^ - 

(as per photocopy attached) ^ v 

It appears that^we have not ^t^.received up to this day 



A 



Could you plea\e invest iga te^an 
cover our account Vuiu ■ — ^ 



in thè affirmative. 



BANQUE PARIBAS 
code banque 
code guichet 
notre n.de compte 
CLE RIB 



300 2 6 
00120 

0000 177166 
14 



Thanking you in advance, we remaln , 



your s Fa 1 thf ul 1 y . 

Comp t ab 1 1 1 t é 
MAISON ROUSSIN 



1 



s c / 



2. U- f 
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7645 



VAL 
24 ITL 

TOTAL 



TRESORERIE DEVISES LONC TERME 



BANCA NAZIONALE BEL LAVORO 
IBF NEW- YORK FF 

25 WEST 51 STREET NEW- YORK 

10)019 NEW-YORK 
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‘J'j WEST 3t f>7 REF.T NEW- rORK 



TRl.-SORE.Rj; E DEVTSCS (.CURI TERME 



10019 NEW-- YORK 






TRESORERIE DEVISES LONG TERME 

SEPTEMBRE 88 COURTAGES EN : FFR 



BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
IBF NEW-YORK 

25 WEST 5i STREET. NEW- YORK 
10019 NEW-YORK 



VAL 
20 ITL 

TOTAL 



22/09/88 ECHE 24/10/88 131706 200988 

5*000.000.000 

GENERAL RELEVE TRESORERIE DEVISES LONG 
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Marshall Woellwarth Si Company Limited 

Lloyds Chambers 
1 Portsoken Street, London El 8DF 
Telephone: 01-488 4588 



Banca Nazionale Del Lavoro 
25 West 51st Street, 

New York 10019 
New York, 

USA 




Dear Sirs, 





Miss M Caunt. 

Customer Services - Department. 



XH J “' 

i .->? 




Registered in England and Wales Number 213626 
Rfjntfrnl Office: Mercantile House, oó Cannon Street. London EC4N 6AE 
Member of thè Foreign Exchange and Currency Deposrt Brokers' Association 
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Accounts Department 

«n Cannon Street, London EC4N 6LJ 
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Documento consegnato dal dott. Formosa nella seduta del 3 dicembre 
1991. Esposizione della BNL verso l'Iraq. 

Documento n. 341. 
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PAESE: IRAQ 



SITUAZIONE AL 31 OTTOBRE 1991 



(«porti espressi in lil. USA Dollari) 




TIPO INTERVENTO 


C.B.I 


RAFIDAIN 




TOTALI 


FINANZIAMENTI ^ ) - 


1,344.30 


116.61 


47.81 


1,508.72 


FINANZ .GARANTITI 
(CCC.FCIA ETC.) 


2.40 (A) 


376.78 


.00 


379.18 


INTERESSI SU FINANZIAMENTI 


132.79 (B) 


1.37 (D) 


3.37 (G) 


137.53 


INTERESSI SU FINANZIAMENTI GAR. 


.21 (B) 


28.05 (E) 


.00 


28.26 


INTERESSI DI MORA PAGATI A BENEF. L/C’S 


.67 (L) 


.00 


.00 


.67 


CREDOC EMESSI 


326.56 ^ 


22.91 


.00 




ACCETTAZIONI (NOSTRE E LORO) 


s 

.00 


42.03 


8.57 


50.60 


TOTALE(per cassa e iipegni e rischi) (C) 


1,806.93 


524.11 


51.18 


2,382.22 


TOTALE ESPOSIZIONE AL NETTO GARANTITO 


1,804.53 


140.84 (F) 


51.18 


1,996.55 


(l)-NUOVE L/C'S ACCOLTE 


172.34 






172.34 


NON ANCORA CONFERMATE 










(dopo accordi siglati 1/90) 










(2}-NU0VE L/C’S IN ESAME 
(dopo accordi siglati 1/90) 


261.06 






261.06 


DISPONIBILE 

(negativo in quanto richieste 
eccedenti plafond di 2.155 lil.USD) 


-99.93 (H) 






-99.93 


TOTALE RISCHIO POTENZIALE 


2,156.73 


596.72 


51.18 


2,804.63 


DI CUI TOTALE IHPAGATO: 


136.16 


469.93 


59.75 


665.84 


- PER: FINANZIAMENTI 


2.49 


398.48 


47.81 


448.78 


- PER: INTERESSI 


133.67 


29.42 


3.37 


166.46 


- PER: ACCETTAZIONI 


.00 


42.03 


8.57 


50.60 



( 1 )-L/C’s i cui «pegni di firna saranno contabilizzati da ns. filiali o consociate. Al aonento della 
presentazione dei docuienti saranno presi in carico dalla fil.di Atlanta fra i finanz. erogati. 

( 2 )-Richieste di aggiunta della confena in corso di esaae. 

( A )-Essendo la garanzia Eriibank "inefficace" a causa della aancanza del relativo credit agreeient, 
è intendiiento includerli nel plafond di USJ 2.155 lil. 

( B ^Stornati dal conto economico della filiale di Atlanta la coiunque coipresi nel totale per cassa 
e «pegni e rischi in quanto è intendiiento includerli nel plafond di USJ 2.155 milioni. 

( C J-Tale totale non coiprende: i crediti non confenati e le accettazioni "Loro". 

( D )-Stornati dal conto econoiico della filiale di Atlanta. 

t E )-Di cui US$ 11,822. 27 stornati dal conto econoiico delia filiale di Atlanta. 

( F ) -Esposizione al netto del 98% dei finanziaienti garantiti e del 503 degli interessi su finanz.garantiti. 

( G ^Interessi di aora iipagati su past due loans in aeio accounts. 

( H )-Da diiinuire dalle nuove i/c*s in esaie. 

( L ^Interessi di ritardato pagaiento (OFAC), riconosciuti a benef. 1/c's. 

By B.N.L.-GESTIGNE ATLANTA -(FINATL)- ROMA 



ics 






















Da una circolare della Banca d* Italia in materia di vigilanza 
(ottobre 1989). 

Documento n. 342. 









3. Filiali estere di banche italiane 

Peculiari esigenze di controllo presentano le filiali estere di banche italiane, al- 
le quali deve essere riservata particolare attenzione. 

I profili sui quali occorre soffermarsi sono essenzialmente quelli della discipli- 
na interna concernente l’attività di tali dipendenze e dei sistemi di riscontro e di con- 
trollo. Per ciascuno di essi si formulano alcune indicazioni di carattere generale alle 
quali le aziende devono orientare le proprie scelte organizzative; tali indicazioni 
tendono a fornire un quadro minimale di riferimento e non esauriscono le cautele 
che a fini prudenziali possono* essere adottate dai competenti organi aziendali, ai 
quali è rimessa la valutazione del modulo organizzativo piu idoneo. 

Per quanto riguarda l’operatività, vanno considerati i seguenti aspetti: 

— verifica della coerenza dell’attività di ciascuna filiale o gruppo di filiali estere 
con gli obiettivi stabiliti dal piano strategico aziendale, il quale terrà conto del- 
l’esigenza di cogliere le opportune sinergie con la rete domestica; 

— adozione di procedure contabili e informatiche uniformi e comunque, ove ciò 
non sia possibile, agevolmente raccordabili con il sistema centrale, in modo da 
assicurare flussi informativi adeguati e tempestivi nei confronti della direzione 
generale; 

— conferimento dei poteri decisionali secondo criteri rapportati alle potenzialità 
delle filiali e attribuzione delle competenze tra le diverse unità operative di cia- 
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scuna filiale in modo da assicurare la necessaria dialettica nell 'esercizio dell 'at- 
tività; 

— esercizio dei poteri di firma sempre in forma congiunta; qualora le caratteristi- 
che e la rischiosità delle operazioni lo richiedano, dovrà essere previsto l’inter- 
vento di dirigenti della filiale capo-area, ove esistente, o della direzione genera- 
le. 

I controlli interni delle dipendenze allocate all’estero devono soddisfare le se- 
guenti condizioni: 

— presso la direzione generale, nell’ambito delle strutture preposte ai controlli in- 
temi - intendendosi sia quelli di tipo documentale, sia quelli ispettivi - vanno 
costituite apposite sezioni con un adeguato organico di personale, in possesso 
della necessaria specializzazione; 

— istituzione presso le filiali insediate all’estero, in presenza di strutture dotate di 
una operatività significativa, di unità aventi funzioni di auditing. Gli addetti a 
tali unità, gerarchicamente dipendenti dalla funzione di auditing centrale, riferi- 
scono attraverso specifiche relazioni direttamente al dirigente preposto alla fi- 
liale capo-area, ove esistente, e alla direzione generale; 

— razionalizzazione di tutti i flussi finanziari facenti capo alle filiali - concentran- 
do, ove possibile, le operazioni presso un ristretto numero di tesorieri da presce- 
gliere fra primarie istituzioni - al fine di agevolare la verifica delle movimenta- 
zioni e le conciliazioni delle posizioni intrattenute con gli altri intermediari; 

— il controllo documentale dovrà riguardare tutti gli aspetti dell’operatività ed 
estendersi anche al merito della gestione in modo da condurre ad una valutazio- 
ne complessiva dell’andamento delle filiali estere, sotto il profilo del reddito 
prodotto e dei rischi assunti; l’esito delle verifiche dovrà essere sottoposto al di- 
rettore generale, il quale curerà, almeno una volta all’anno, uno specifico riferi- 
mento all'organo amministrativo collegiale competente. 

Le direzioni generali devono avere cura di intensificare, a fini di controllo sulla 
propria struttura periferica, i rapporti con le parallele strutture centrali delle princi- 
pali banche corrispondenti, concordando tra l’altro idonee procedure per la verifica 
delle posizioni reciproche. 

Infine nella selezione dei dirigenti da preporre alla guida delle citate dipenden- 
ze le direzioni generali devono tener conto della capacità degli interessati di ade- 
guarsi alla logica dell’organizzazione aziendale e alle regole di comportamento 
(comprese quelle dettate dalla legge bancaria e dalle Istruzioni di vigilanza) appli- 
cabili in generale alle aziende italiane. Le generalità dei dirigenti designati ed i rela- 
tivi curriculum devono essere comunicati alla Banca d’Italia entro dieci giorni dai 
provvedimenti di preposizione. 

È necessario, inoltre, che le verifiche ad opera del Collegio sindacale e degli 
Ispettorati interni, nonché quelle svolte da «auditors» esterni, siano effettuate con 
una certa frequenza. 

Ferme restando le vigenti disposizioni in tema di proposte, accertamenti e con- 
testazioni del Collegio sindacale ex art. 37 L.B., i risultati delle predette verifiche 
con le considerazioni svolte al riguardo dagli enti creditizi interessati devono essere 
portati a conoscenza della Banca d’Italia. 
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Documento consegnato dal dott. Pedde nella seduta del 4 dicembre 
1991 , sulla situazione della BNL all'atto della nomina del dott. 
Pedde a direttore generale. 

Documento n. 343. 




banca nazionale del lavoro 

il PRESIDENTE 
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Bignardi venne chiamato alla Direzione Generale della 

Banca Nazionale del Lavoro dal Ministro del Tesoro Andreatta, 

con D.M. del 3 febbraio 1981. Proveniva da un Istituto di credito 
di diritto pubblico, il Banco di Sicilia, di antiche origini, che 
dopo l’unificazione, oltre ad esercitare alcuni crediti speciali, 
era stato anche, fino al 1926, Istituto di emissione. 

Nel dopo guerra il Banco aveva conseguito un discreta 

espansione, grazie anche alla ripresa dell'economia siciliana 
favorita da efficaci provvedimenti di incentivazione emanati dalla 
neonata Regione. Ma negli anni '60 aveva attraversato una seria 
crisi, sfociata in uno scandalo e in un processo che- all'epoca 
fecero scalpore. In quegli anni Bignardi, dopo che era stato 

prescelto per assistere un alto esponente della > Vigilanza inviato 

« 

ad analizzare la situazione tecnica dell'Istituto, percorse in 

f 

rapida progressione gli ultimi gradi della carriera direttiva e 
nell'agosto 1968 venne nominato Direttore Generale con decreto del 
Ministro del Tesoro Colombo, d'intesa con il Presidente della 
Regione Siciliana Carollo. Ebbe quindi modo di acquisire una 
diretta esperienza nella gestione e nel superamento di una crisi 
di tesoreria e di redditività, che passò quasi inosservata. 

Questi precedenti meritavano un richiamo, perchè la 
suddetta esperienza può avere giustificato nel 1981 la scelta, per 
una banca quale la Banca Nazionale del Lavoro, di un Direttore 
Generale proveniente da altro Istituto non di secondaria 
importanza, ma che non aveva certamente avuto un ruolo' 
paragonabile a quello delle maggiori banche del Centro e del 
Nord nella ricostruzione postbellica e nel successivo miracolo 
economico. Gli è che la Banca Nazionale del Lavoro, a suo tempo 
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affermatasi imperiosamente nel sistema grazie ad una strategia 

r 

fortemente orientata verso gli Enti pubblici, all’inizio degli anni 
'80 veniva ad essere fortemente esposta, più di qualsiasi altra 
banca italiana, alle conseguenze del rapido accentramento nella 
Tesoreria statale delle ingenti disponibilità che gli Enti tenevano 
in deposito presso il sistema bancario. A metà del 1980 tali 
depositi avevano raggiunto in BNL i 4.200 miliardi, pari al 30% 
della raccolta della Banca. A fine 1981, dopo alcuni drastici 
provvedimenti di accentramento, voluti dallo stesso Ministro, i 
depositi raccolti da BNL nel settore degli Enti erano scesi sotto i 
2.300 miliardi, corrispondenti al 15% della raccolta in lire dalla 
clientela residente. 

Va rilevato che il dimezzamento della pèrcentuale (dal 30 
al 15%) non fu determinato soltanto dal deflusso dei depositi 
della P.A., ma anche dal contemporaneo aumento della raccolta 
complessiva, che tra le due epoche indicate passò da 13,5 a 15 
mila miliardi. In altri termini le Filiali, mosse dalla tradiziona- 
le, forte filosofia operativa della Banca, erano riuscite a colmare 
il vuoto determinato dall'imponente deflusso di disponibilità degli 
Enti ed a conservare alla BNL il tradizionale primato dimensiona- 
le nella raccolta. L'equilibrio finanziario della gestione venne 
quindi mantenuto senza particolari difficoltà; ma lo sforzo 
compiuto non fu privo di conseguenze per l'equilibrio reddituale. 
In quei frangenti il nuovo Direttore Generale potè mettere a 
frutto, sia pure in un contesto assai diverso, le sue precedenti 
esperienze. 




All’epoca del suo ingresso in BNL egli aveva rilevato una 
inarcata caratteristica dell'assetto di vertice: crediti, personale, 
organizzazione e informatica, contenzioso, titoli, estero, sezioni 
autonome erano gestiti da dirigenti animati da un grande spirito 
di corpo e fortemente immedesimati nei rispettivi ruoli, ma tanto 
gelosi delle proprie competenze, quanto rispettosi di quelle 
altrui. Vi erano quindi evidenti carenze di coordinamento, che 
generavano anche sensibili diseconomie. Nonostante l’evidenza di 
queste, sembrava ben difficile fare accettare l’idea della 
necessità di un radicale cambiamento dei metodi di gestione, 
presupponente anzitutto una attenuazione della esclusività delle 

diverse competenze funzionali. 1 buoni risultati r del bilancio 1980 

« 

(anche se non paragonabili a quelli di altri Istituti) e la 
dimostrazione di forza data dalla struttura fronteggiando valida- 
mente il deflusso di depositi della P.A., motivavano una cortese 
ma ferma e pressocchè generale resistenza ad ogni accenno di 
riforma . 

L’appiglio per affrontare il problema venne però rinvenu- 
to nel fatto che il Regolamento dei Servizi centrali (la cui 

approvazione spetta per Statuto al Consiglio) risaliva al 1948 e 

« 

non rispecchiava più la reale situazione dell’Amministrazione 
centrale della Banca. Aggiornarlo era quindi un dovere statutario 
e l'aggiornamento non poteva consistere semplicemente nella 
fotografia della situazione esistente, ma doveva essere la 



risultante 


di un’organica 


riforma. 


Su questo non 


vi potevano 


essere e 


non vi furono 


dissensi 


nella dirigenza 


centrale, e 



nemmeno ovviamente nel Consiglio. 
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11 nuovo Direttore Generale ottenne di potersi avvalere a 
tal fine della collaborazione della società di consulenza McKinsey, 
della quale aveva una positiva esperienza, avendo messo a punto 
con la stessa, presso l'Istituto di provenienza, un efficace 
sistema di pianificazione e controllo della gestione delle Filiali, 
che aveva fornito eccellenti risultati. Le proposte di innovazione 
e cambiamento sarebbero state infatti più accettabili in BNL se 
supportate dalla credibilità di una società di consulenza 

internazionale, nella quale ogni articolazione nazionale ha 
accesso alle esperienze delle consorelle degli altri Paesi ed è 
quindi in grado di esprimere un know how tra i più aggiornati 
del panorama mondiale. > 

Ovviamente le proposte finali non potevano pretendere di 

t 

riprodurre gli ordinamenti tipici delle più avanzate organizza- 
zioni bancarie estere, ma dovevano puntare al massimo di 
cambiamento e di innovazione compatibile con la situazione 
aziendale, quello cioè che la struttura avrebbe presumibilmente 
accettato in modo collaborativo, 

11 Direttore Generale e la McKinsey lavorarono senza soste 

per tutta 1* estate e l’autunno del 1981 e il progetto di un nuovo 

* 

Regolamento dei Servizi Centrali potè essere sottoposto al 

Consiglio il 2 dicembre, dopo che su di esso si era pronunciata 
l'alta direzione della Banca al termine di un'interminabile e 
memorabile seduta. In particolare .il progetto: 

- stabiliva il principio del coordinamento organizzativo ed 

operativo tra la Banca, quale capogruppo, le Sezioni e le 
società controllate (parabancarie) ; 
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- definiva le peculiari caratteristiche e finalità dell'alta 
direzione e dei suoi componenti, in relazione al particolare 
status giuridico, retributivo e previdenziale che la distingue 
dalla dirigenza ordinaria, e costituiva la Commissione di 
Direzione, quale organo consultivo del Direttore Generale 
finalizzato anche ad abituare i massimi dirigenti della Banca 
al metodo collegiale nella trattazione dei più importanti 
problemi di gestione, anche se rientranti nella specifica 
competenza dell'uno o dell'altro; 

- enunciava i compiti dei Servizi centrali come finalità da 

perseguire e come aree di responsabilità, rinviando la 

definizione delle strutture interne e dei rispettivi compiti a 

% 

documenti particolareggiati, suscettibili di rapidi adeguamenti 
alle esigenze interne ed esterne e quindi demandati alla 
competenza del Direttore Generale; 

- introduceva nuove funzioni, in primo luogo quella di program- 
mazione, controllo di gestione e budget e quella di gestione 
accentrata della tesoreria; e riconvertiva funzioni preesistenti, 
come quella degli studi economici, orientandola alla diagnosi e 
alle previsioni congiunturali in funzione degli indirizzi di 
gestione delle strutture centrali della Banca, delle Filiali e 
delle altre componenti del Gruppo. 

L'indagine venne successivamente estesa alle Sezioni 
speciali ed alle principali Società parabancarie. 



Con le iniziative suddette si spianò la strada a più 
incisivi interventi sui metodi di gestione. Alla stessa McKinsey, 
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che ormai aveva il vantaggio di conoscere bene le strutture 
centrali della Banca, il suo sistema organizzativo ed informatico, 
i dirigenti più rappresentativi ed influenti,' venne affidata 
l'elaborazione di un sistema di controllo di gestione delle Filiali 
e, di seguito, rimpianto di una razionale procedura di 

pianificazione e direzione per obiettivi. Questi progetti assunsero 
una grande importanza in quanto la loro attuazione generò 
evidenti effetti correttivi sull'andamento della redditività azien- 
dale proprio nel momento in cui se ne avvertì maggiormente la 
necessità, come si dirà più avanti. 

Prima di allora la capacità reddituale della Banca era 



rilevante in senso assoluto, ma non proporzionalmente alle 



dimensioni 


della stessa. 


Principali cause di ciò 


erano 


(ed in 


parte ancora sono) il 


* 

modello organizzativo 


ed il 


sistema 


informatico, 


molto rigidi 


e ''tradizionali",' che avevano 


generato 


nel tempo 


un fabbisogno 


di personale superiore 


a quelle delle 



principali banche concorrenti. 



Nel decennio 1971-1980 la consistenza del personale era 
infatti aumentata del 75% (da meno di 12 mila ai quasi 21 mila 

unità). Un tale aumento non era tanto il frutto di una politica 

« 

particolarmente permissiva, quanto delle limitazioni poste contrat- 
tualmente al lavoro straordinario e soprattutto di un sistema di 
valutazione degli organici basato su rigide procedure, che non 
sarebbe stato possibile riformare radicalmente, dato che la 
materia era all’epoca rinviata dal contratto a quasi-trattative 
sindacali (i cosiddetti incontri semestrali). Le stesse procedure 
esprimevano i fabbisogni tipici di un Organizzazione del lavoro 
nella quale, tra l'altro, largo spazio era riservato alle attività 
di controllo, mentre l'automazione ignorava importanti aree, come 
ad esempio la contabilità, l 'estero-merci, le Sezioni speciali. 
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Dal 1981 al 1986 il ritmo di crescita degli organici è 
stato progressivamente frenato; l’incremento complessivo dei 6 
anni è rimasto al di sotto di quello del solo biennio 1979-80 che 
aveva superato le 2500 unità pari al 13 • 7%. Questo risultato è 
stato facilitato dall’intensificazione delle cessazioni volontarie 
dal servizio, la cui entità supera ormai il turnover naturale: 
fenomeno negativo, perchè riguarda prevalentemente dipendenti 
qualificati delle Filiali, che è peraltro comune a tutte le 

maggiori banche. Ma contemporaneamente le BIN, sia in conse- 



guenza dello stesso fenomeno che con drastiche riforme organizza- 
tive ed operative, sono riuscite a conseguire notevoli alleggeri - 
menti di organico, non scevri peraltro da negative conseguenze, 

— i ■ . • 

sia funzionali che nei rapporti con il personale. 

I 

Per quanto riguarda 1* informatica, in BNL era giunto ad 
uno stadio ormai avanzato un onerosissimo investimento in un 
nuovo grande complesso alla periferia di Roma, concepito dalla 
direzione competente all'epoca in cui si temeva che il terrorismo 
avrebbe aggredito le infrastrutture del sistema finanziario. Le 
risorse disponibili nel settore erano quindi impegnate in un 
programma incentrato più sull'aumento della sicurezza dell'esi- 
stente che sull'ampliamento e ammodernamento dell'automazione dei 
servizi; questo programma era stato accettato dalla Direzione e 
dall 'Amministrazione precedenti senza quei riscontri di competenze 
♦esterne che l'entità della spesa e la stessa filosofia di base 
avrebbero richiesto. 

In rapporto al mutato scenario, sotto il "profilo sicurez- 
za", e alla rapida evoluzione delle tecnologie informatiche, 
quell 'ingente investimento appariva anacronistico, ma non restò 
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che completarlo dopo che venne declinato l'unico possibile serio 
approccio compiuto per la sua alienazione. 

La situazione organizzativa e quella informatica incideva- 
no (e in parte ancora incidono, specie la prima) sensibilmente 



sulla capacità reddituale della Banca, non soltanto per l'ingente 



investimento suddetto ed anche per altri aspetti (pluralità delle 



reti di trasmissione dati, obsolescenza di notevole parte delle 



apparecchiature centrali e periferiche), e non solo perchè si 



traducevano in un eccesso di personale (dell'ordine di alcune 



migliaia di unità in confronto ad altri Istituti di caratteristiche 



similari), ma perchè incidevano anche sulla produttività del 
potenziale di lavoro più qualificato, scarsamente assistito da 



supporti informatici e quindi fortemente assorbito da ruoli di 
rout ine. 



Tra le principali cause incidenti sulla capacità redditua- 
le della Banca non si può poi non annoverare l'irrisoria 
capitalizzazione, che è stata recentemente oggetto di apposita 
relazione. Questo fattore incide tuttora, poiché l’attuale livello, 
raggiunto attraverso un laborioso iter ispirato dalla necessità di 
adeguare comunque il capitale della Banca alle sue dimensioni 
operative, è in non piccola parte il frutto di aumenti gratuiti (a 
loro volta alimentati in parte da capitalizzazione di riserve di 
rivalutazione) e di conferimenti di partecipazioni adeguatamente 
rivalutate. 

Infine, ha inciso in misura non trascurabile sulla 
redditività della Banca la partecipazione nella misura di 100 
miliardi alla formazione del capitale del Nuovo Banco Ambrosiano; 
così come ha inciso ed incide l'investimento non remunerativo di 
112 miliardi nella BNL Holding. 
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Riguardo alla capacità reddituale della Banca è comunque 
doveroso aggiungere che il confronto con quella di altri Istituti è 
in qualche modo influenzato da diverse impostazioni in bilancio 
dei crediti di dubbio realizzo e dei relativi interessi. La 
pubblicazione dei dati semestrali di un certo numero di banche, 
avviata dal 1985 sulla rivista Bancaria in base a schemi 

formalmente uniformi, fa invero pensare a notevoli disparità di 
comportamento e quindi a notevoli disomogeneità dei dati, che in 

diversi casi suscitano perplessità. x Per quanto riguarda BNL si 

può affermare senza pericolo di smentite che il reddito è stato da 

sempre correttamente determinato, trasferendo tempestivamente 

» 

all'apposito conto le partite che assumono, il carattere di 

sofferenze, compiendo altrettanto tempestivamente accantonamenti 
prudenziali al manifestarsi di probabilità di perdita ed 
accreditando interamente all'apposito fondo, in sospensione 
d’imposta, gli interessi decorrenti non soltanto sulle posizioni in 
sofferenza, ma anche su altre posizioni incagliate.^* 



I sintomi di cedimento della capacità reddituale della 



banca, ai quali si è accennato in precedenza, cominciarono a 



manifestarsi 


nella seconda parte 


del 1982 e 


si aggravarono 


sensibilmente 


nei primi mesi del 


1983, anche a 


seguito di una 


concentrazione temporale di oneri 


non ricorrenti, 


non diversa da 


quella che 


si è riprodotta nel 


primo semestre del corrente 



esercizio. 11 fatto suscitò apprensioni nella Vigilanza, la quale 



dispose che la situazione venisse discussa dal Consiglio di 
amministrazione. L'atteggiamento del Consiglio fu nella circo- 
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stanza di sostegno ed incoraggiamento per il Direttore Generale e 
ciò rappresenta tuttora per lo stesso uno dei ricordi più 
gratificanti della sua lunga carriera professionale. 



Già nel secondo trimestre di quell'anno, per effetto di 




11 . 



Quei favorevoli risultati indussero poi ad estendere la 

0 

procedura ai Servizi centrali, alle Sezioni, alle Filiali estere ed 
alle Società del parabancario. La diversità dei problemi 
applicativi dall'uno all'altro caso, ed una sensibile differenza 
"culturale" rispetto alle Filiali italiane, non hanno finora 
permesso di registrare in complesso nella "Centrale" risultati 
proporzionali a quelli delle Filiali stesse, che continuano quindi 
a rappresentare il vero punto di forza della Banca e del Gruppo. 
Insistendo, i risultati dovranno venire, sia pure in tempi 
successivi, da tutte le componenti del Gruppo, interne ed esterne 
alla Banca. 



Alle Filiali si è fatto successivamente appello lanciando 
(1985) un programma di sviluppo dei crediti a medio termine di 
competenza delle Sezioni speciali, mirante a compensare almeno in 
parte le prospettive di contrazione della intermediazione bancaria 
tradizionale. Anche in questo campo le Filiali hanno corrisposto 



prontamente alle aspettative, tanto da mettere in crisi le 
strutture centrali delle Sezioni, che lamentano sensibili carenze 



nell 'automazione. 

Più di recente le Filiali sono state interessate anche alla 
diffusione delle operazioni parabancarie di contenuto creditizio. 
Anche per questi progetti, come per altri (aumento della 
produttività degli uffici estero-merci, rafforzamento delle capacità 
di sviluppo nei rapporti con la clientela, attraverso parziali 
automazioni, riorganizzazioni funzionali, fornitura al personale 
addetto di supporti informatici in luogo dei tradizionali documenti 
cartacei), si è rivelata preziosa sia sul piano metodologico, che 
su quello applicativo, l'assistenza della McKinsey. 
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11 ricorso a consulenze esterne è stato molto ampio. 1 

^ __ ^ 

costi sostenuti sono stati ingenti, anche se non hanno in 
complesso raggiunto quello che è in atto lo stanziamento annuale 



per la pubblicità e iniziative varie "per l'immagine". 

All'inizio essi suscitavano perplessità, ma gli Organi 

deliberanti non hanno tardato a recepire il concetto che si 

trattava di investimenti in know how. Certamente non tutte le 
consulenze sono state egualmente produttive; ma nell'insieme il 
ritorno è stato largamente compensativo. 

Un considerevole aiuto nel rinnovamento delle strutture 
centrali, dei metodi di gestione, del sistema organizzativo e di 

quello informatico è venuto dall* innesto di elementi selezionatissi- 

^ • 

^ • 

mi provenienti da altre aziende bancarie, ' industriali e di 
servizi, attratti dalla prospettiva di lavorare nella maggiore 

banca italiana, tra le più aperte all 'innovazione. 

Questi innesti hanno ampiamente compensato il depaupera- 
mento causato nell’alta dirigenza della Banca da vicende 



sconcertanti (quattro direttori centrali "esodati” tra il 1982 e il 
1983, dopo un lungo travaglio, in conseguenza di una tragedia 



familiare e dello scandalo della P2): vicende che provocarono 
turbamenti e condizionamenti, distraendo non poco il Direttore 
Generale dallo svolgimento dei programmi di lavoro. 

Altra "distrazione", ma di ben diversa natura, che merita 
però di essere ricordata, è la partecipazione attiva del Direttore 
Generale all ‘operazione di salvataggio del Banco Ambrosiano, 
dalle giornate convulse del sostegno alla gestione commissariale e 
poi della costituzione del Nuovo Banco, alle defatiganti trattative 
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con 1 Liquidatori del vecchio Banco per la valutazione delle poste 
patrimoniali oggetto di cessione, alla assidua partecipazione alle 
frequenti riunioni degli Organi deliberanti del Nuovo Banco, fino 
a quando questo non ha assunto un assetto di navigazione 
chiaramente stabile. 



A sei anni e mezzo dall’assunzione della Direzione 

Generale della BNL, e pur con le attenuanti delle distrazioni 
citate e di altre che non trovano posto in queste note, come 
quella derivante da una sconcertante vicenda giudiziaria riguar- 
dante la controllata Nomisma, il Direttore Generale uscente è ben 

> I 

lontano dall'essere soddisfatto dei risultati consegui;; dalla sua 

f 

attività e dalle sue iniziative. La redditività del Gruppo BNL è 
ancora insufficiente, condizionata com’è principalmente da un'or* 
ganizzazione complessivamente ancora arretrata e da un’automa- 

S ■■ ■ " — .11 — " * “ ■ ' — — 1 

zione che nonostante gli incontestabili progressi compiuti con 
ingenti investimenti, ma con notevoli risparmi di spese correnti 
(è stato eliminato un grande centro elaborazione dati, quello di 
Roma piazza Albania e quello delle attività parabancarie è stato 
incorporato nel centro della Banca in Milano) , non ha ancora 
coperto i mportanti aree amm inistrative ed operative, sia della 
Banca, sia e soprattutto delle Sezioni. 

Le Filiali sono ormai avviate a raggiungere un livello di 
efficienza soddisfacente in rapporto ai volumi di lavoro svolti, 
graz ie agli sforzi compiuti in conseguenza delle drastiche 
restrizioni imposte all’adeguamento degli organici dopo la 
cessazione della validità dei già ricordati vincoli contrattuali, e 
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più di recente grazie alle procedure automatiche già realizzate o 
in corso, che insieme alle indispensabili riforme organizzative 
hanno dato e danno luogo a disponibilità di personale prontamen- 
te riassorbite dal continuo incremento del lavoro. 

Ben più seno è il problema della Direzione Generale, 

'"ili ■ — ■ — >» 

finora analizzato ed avviato a soluzione m un solo, anche se 



importante Servizio, il 


Centro 


Amministrativo. Nella Direzione 


Generale la ridondanza, 


assumendo come termini di 


riferimento ì 


dati di cui si è m 


possesso 


relativamente ad 


altre grandi 


banche, è dell'ordine di 


duemila 


unità. Questa ridondanza denota 


sì l'esistenza di sacche di scarsa produttività, 


ma è troppo 


rilevante per non riflettere anche e principalmente 


una filosofia 



organizzativa che non consente ricuperi rilevanti. Gli interventi 
avviati dalla Consulenza Peat Marwick potranno dare risultati 
interessanti» ma purtroppo assai diluiti nel tempo per la 

minuziosa metodologia su cui si basano. 

Risultati più significativi potranno invece scaturire da 
una profonda ristrutturazione dei Servizi centrali, che ormai si 
impone anche indipendentemente dal problema organici, a coerenza 
con quella m corso presso le Filiali. La riforma dei Servizi 
centrali nel 1981 venne, come si è detto, commisurata al massimo 



di innovazione che all* epoca la struttura poteva accettare in 



modo collaborativo; la prossima, più ancora che ai modelli degli 

_ 

Istituti italiani animati da maggior dinamismo, dovrebbe rifarsi a 

w i — — - ■ - ■ ■ — — " 1 

quelli delle banche internazionali più avanzate, che hanno 



mostrato di saper meglio reagire alle rapide trasformazioni dei 
mercati (internazionalizzazione della più importante clientela, 



ridimensionamento delle tradizionali attività creditizie, crescente 
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domanda di servizi , concorrenza di intermediari non bancari 
ecc.). Di tali modelli, della loro applicabilità nel nostro mercato, 
e dei possibili adattamenti alla struttura BNL, si è discusso a 
lungo informalmente con la McKinsey (con la quale sono state 
anche formalizzate ipotesi di approcci _ iniziali), e con la 
Direzione del Servizio Filiali, che dovrebbe essere il primo fulcro 
della trasformazione. 



I nuovi criteri di gestione del personale, scaturiti da 
una consulenza esterna non abbastanza incisiva, forse perchè a 
differenza di altre consulenze in altri campi nòn si è impegnata 

f 

a fondo nelle concrete applicazioni, hanno incontrato nelle fasi 
iniziali notevoli difficoltà, ma la loro assimilazione procede con 
velocità crescente e fa intravedere la conclusione del ciclo di 
riconversione entro il previsto termine di 3-4 anni, cioè entro il 

1988/89. 

Mentre si avvia a conclusione questo ciclo, è facile 
prevedere che si accentueranno sensibilmente i problemi di 
riqualificazione e di mobilità, interna alla Banca o al Gruppo, 
delle risorse umane liberate dai processi di riorganizzazione e di 
automazione. 

II Direttore Generale uscente è consapevole che il lavoro 
ancora da fare prima che la gestione si assesti a livelli di 
efficienza e di redditività soddisfacenti, e con un tasso che possa 
considerarsi "normale" di problemi di innovazione e di adegua- 
mento al mercato, è certamente ancor maggiore di quello che è 
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stato fatto: non fosse altro, perchè l'evoluzione dell'economia in 
generale e del settore del credito in particolare procede con 
velocità crescente. 

Ma è anche convinto che rispetto al 1981 c’è una notevole 
differenza: sussiste . nella Banca e nel Gruppo una diffusa 

consapevolezza della necessità di adeguarsi tempestivamente ai 
cambiamenti del mondo esterno; sono in corso di attuazione 
diversi programmi già produttivi di importanti risultati o 
suscettibili di fornirli; altri sono allo studio o in preparazione. 

Nei prossimi anni si verifercherà poi nell’alta direzione 

un sensibile ricambio: entro . il 1993 saranno andati a riposo 

l’unico attuale Vice Direttore Generale, 5 e probabilmente 6 degli 

attuali 10 Direttori Centrali e 6 degli attuali 13 Condirettori 

Centrali. Emergeranno dirigenti più giovani che hanno vissuto i 

cambiamenti e contribuito ad essi. Se il sistema bancario italiano 

avrà dei problemi,' la BNL dovrebbe essere via via meglio 

* 

attrezzata per affrontarli, in confronto alla maggior parte degli 
1 stituti concorrenti . 
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Lista delle lettere di credito Rafidain e Rasheed Bank emesse da 
BNL Atlanta con finanzi «unenti in essere al 4 agosto 1989. 
Documento trasmesso dall'aw. Garone in data 3 dicembre 1991. 
Documento n. 344. 
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nr a 

ybu 


1701000.00 


503911.05 


300.10 


! 0 / 05/36 


A4 , ■>" 77 

va<'ì:/ :/ 


SUoFLGUEr SEED Oli 


4 1 C 77 a 


SCOSSAR? 


11 / 07 /Oc 


USD 


1520000.00 


513000,00 


A4 A A A A A 
Oil/vV 1 V V 


10 / 02 / 8 $ 


44 l'ir 

ii'i7' do 


SUNFL 0 VE- SEED 0 L 


* IO? 7 / 


EMTRADE 


12 / 02/35 


iirn 

U3V 


3210000.00 


1064823 . 6 g 


15523 . 7 ! 


10 / 06/86 


l; 2 /} 4/37 


CORK 02 l 


4 1077*5 


àLHAJ 


12 / 09 /Bo 


USD 


5250000.00 


1746039.05 


11832,35 


10 / 09/86 


02 ' 0 */T 


CORK 31 . 


4 10735 


.■*** . 

OCACI!*] 


12 / 17 /So 


OSO 


6157,60 


2002,53 


0,30 


10 / 09/86 


il Ai v /36 


SEEDS 


4 10735 


SLilIS 


01 / 04 / 8 ? 


USD 


229041.00 


75712,05 


1904.35 


10 / 09/86 


01 / 31/36 


TOMAIO SEEDS 


4 10737 


PE 70 SEE 0 


01 / 26/87 


USO 


122 * 395.00 


3837 o 6 . 6 ó 


47155.40 


10 / 09/86 


01 / 31/86 


SEEDS 


4 10738 


SL 0 IS 


01 / 27/87 


USD 


764468.00 


254822.66 


0.00 


10 / 13/86 


01/2 l/T 


SEEDS 


4 IC 737 


COME* 


01 / 13/87 


USD 


3433500.00 


1144471.66 


85.02 


10 / 12/86 


01 / 31/37 


03 RICE 


4 107 *v 


HIlLER 


11 / 26/85 


USD 


2040000.00 


1224000.00 


O.vV 


10 / 14/86 


/w /«n m 


COREO 9 IRSI KI A TCBaCCO 


4 107?4 


ili iWf 

«VHf 3 


11 / 25/36 


USD 


2040000.00 


1224 O 0 O.OO 


A 1A 

v.vv 


10 / 18/36 


01 / 29 7 57 


Lumi? ivshlul* 


4 1080 c 


*» a "ir 
UHM * 


12 / 23/86 


USD 


2911900.00 


970636.33 


0.00 


10 / 20/36 


01 / 15/37 


REFI® SUGAR 


4 10811 


EN»aADc 


ii/tj/QO 


USD 


1320000.00 


360562.40 


n^nnzn n t 
iUCiJi.CV 


10 / 12/86 


AH { 4 4 f n*J 

Vi/ i i/o/ 


8 REEK LESTIlS 


« 10813 




12 / 17/85 


USD 


1210000.00 


367273 . 6 S 


103178.95 


10 / 22/86 


01 / 14/67 


«HIT BEEiS 


4 10815 


riiTr . -l- 

Ci * v* a c 


11 / 04/86 


iip-t 

tic*/ 


Svia 500. 00 


2097856.12 


1752931.67 


19 / 23/86 


01 / 16/37 


US »HEA T 


i » <\r 
t iVCi* 


i r r KmJi 


4 4 MI /n f 
ii/ V / /QO 


USD 


3017300.00 


172 : 280.86 


Llj'-LbtQ* 


10 / 27/36 


01 / 23/37 


htriwtJ 


J « a n ■> i 
■» I70i.“ 


rii”" 1 ’ ■ ~ n ' i * n *i 

-H 3 'C\N 1 ^ 0 “ wUU 


12 / 02/36 


Hi - * 1 ' 
V -rii 


2040000.00 


iii^VVV.VV 


0.00 


10 / 18 /E 6 


01 / 29/37 


VIRGINIA TGPaCCC 


4 1032 c 


n * * ai r’- 
bn^HLLI 


11 / 25/86 


USD 


3780000.00 


2268000.00 


0.00 


10 / 08/86 


0 U 29/87 


VIRGINIA ?D 8 AC::- 


a 4 Aron 
“ iVOi* 


j .1 « PMtrl — ** 

*LLL<l 4 Ci' l J 


12 / 12/86 


USD 


2857110.00 


914551 . 6 ! 


113455.15 


10 / 30 / 3 o 


01 / 25/37 


m csroK 


4 10830 


r.*rii»rT^ 
CgK«r i i 


14 /nt /n / 

i */i w / 06 


USO 


2844450.00 


9 ^ 289.85 


2580.43 


10 / 30/86 


01 / 25/87 


RAU C 3 TTGN 


4 10931 




12 / 08/85 


i t p*< 

U 2 L’ 


jDKoo.vv 


1169909.75 


4 "in t * 
i 0 7 J . 2 * 


10 / 30/86 


A4 «t 'V" 

Vi/i '2/ 


RA<t COTTOK 


4 10334 


n umilia 

SfpiHIW 


12 / 17/86 


USD 


3001666.50 


952030.44 


4 vtceic 4 c 


11 / 01/84 


01 / 25/37 


RAd CGTTjK 


4 10833 


rum , 


11 / 21/36 


USD 


7663323.00 


1490197.30 


7 An 1 , , , *n "c 
iP.ìv 


11 / 04/ :6 


Oj ' 02 ''37 


US RICE 
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STMPA LETTELE SI «ESITO RAFIDAIn 
E RA5-ÌEE3 ÌM ELESSE SA MI ATLETA 
CON IN E33E?E AL 4, 3. 3* 



S Nane r G 
tram c: 
Create 



Senesi nari: 
del 

Crédito 



A. 1 . in 

1/4 li 1 

F'iùàsen, Siv 



IàDO r tù ‘at. 
del Credito 
Credilo 



rmnz, :n 
iiì$ n essere 
Al 4,3.1969 



lacero Res. 
ae Hi Divisi 
Ormami 



SiU Ac, Sati se, 
della della 
L, di Cr L, d: Cr Lettela di Creato 



lerce gujarati nelle 
nella 



W , il.*n 1 


ru’’» ru T p 

Lrt-Li*i.ur 


12/09/Sq 


USD 


«A 

,‘t/y 


478271.33 


- . « C 


Ì 1 »<»■».» A » 

1-/ ìv Ìj 03 


A i / r ' c 
yi/iv/ o/ 


COI* HI SE: 


<5 uè*: 


^TH7Jì»pii 

iucsrwc;» 


12/U/86 


USI* 


■» nr "’e ** ia 
: d> * ,*y,yv 


63250,00 


0.0* 


1 1/10' 36 


,n //ic /ni 

vi/tJ/d/ 


r , 'ii j T nr; 

ljj ii ve: 


4 ics-:: 


w A'.rHA li 

Hn'jPnM 


i„/iv/3a 


U:5 


19931*5.30 


655763.09 


25*06.3* 


11/1 v/Sw 


01/25/87 


i nrj-' r - j nrr 

li h i luS n:. : 


4 nrM 

14 ìJc h * 


ri p- iAr 
LMinfiy: 


12/04/36 


USO 


’’0 < '77 r c * r *> 
J 111 i Liti f 


1076165,60 


254391.57 


11/11/36 


01/28/97 


11: RICE 


5 1034: 


SALE!» 


11/20/36 


USD 


25*63200.00 


83815-J.81 


43/38.50 


11/11/Si 


02/12/87 


LEATHER 


4 1034- 


3*lilT 


11/21/36 


Jay 


171443.00 


57208.25 


r . -, y 
ti.:'* 


11/11/86 


01/29/37 


HIDES 


4 1084: 


AWUR 


12/09/36 


USD 


li 50000. 00 


549224.73 


2325.79 


11/11/86 


Oi/29'37 


LEADER 


4 10843 


vernqn 


12/13/36 


USD 


812500.00 


270833.31 


0.03 


11/11/36 


01/29/37 


LEATnER 


4 103«9 


FOOT TANNINE 


12/19/8& 


USD 


2667000.00 


838999.03 


2.89 


11/11/86 


01/29/8? 


LEATBEP 


4 10851 


ANOSfNE 


12/11/86 


USD 


582999.99 


194322.73 


31.7* 


11/12/86 


02/01/37 


SCOI 


4 10354 


EURO AG KRIS 


02/13/87 


USO 


4092000.00 


1209175,99 


-5414.96 


11/16/86 


02/23/87 


US RICE 


4 iOOcl 


ARCA 


01/23/37 


USD 


541165.00 


180388.33 


O.Ov 


11/13/56 


01/31/87 


SEEDS 


A iOosc 


HOLiANS 


Gl/27/8 7 


USD 


87750.00 


28790.00 


1380.00 


11/28/86 


02/25/87 


iET SALTE: UNFlEINES NI 


MAH ’ 

t i'/OQI 


MREY 


03/09/37 


USD 


7432000.00 


5422314.93 


0.00 


12/03/36 


01/27/33 


BLACK ENS irVl FLETEI. 


4 io?:: 


CAAGIlL 


02/02/87 


USD 


3495800.00 


1021500.00 


431300,00 


11/18/86 


03/10/87 


SUITE REDINE} CEISTA, 


4 1052Q 


ENTRASG 


01/13/87 


USD 


3565100.00 


1184005.33 


7034.00 


i n rnn •{% * 
1 Ci LLÌ CO 


03/10/37 


a.ilit urti:'"! *i # - si' , ; 


4 io*:? 


EHTJWE 


02/29/87 


unii 

Uwi) 


3565100.00 


1118916.66 


208350.00 


12/22/36 


03/16/87 


UNITE CRISTAl A/j «E'. ( 


i Hi : { 


C3N» INVIAI 


03/ 19 '37 


•JSS 


3720937.50 


1082758.05 


2 3o 297, 31 


Ol/Zi/37 


04/23T 


MNEAT FIDI- 


4 10953 


rj T * k i - 
CTI "vHi*! 


03/03/T 


uss 


6651370.00 


2033185.13 


551314.59 


12/25/36 


03/15/37 


AMERICAN WC iV-E : ;■ 


4 13957 


CONTINENTAL 


02/24/87 


USD 


4100230.00 


1052503.97 


541734.17 


12/31/86 


02/21/37 


LOkS GRAI'* RICE 


A 10958 


EMTPADE 


02/06/87 


USS 


3913875.00 


1156940.05 


2315,77 


12/31/36 


02/21/87 


fine hlle: ìk~ì r::e 


4 10*80 


EOTAGHRIB 


03/20/37 


USD 


4017750.00 


1211535.70 


3643.41 


12/31/36 


03/21/37 


FINE HILLE: iTS "ICE 


A 10?6 £ 


FILLER 


04/09/8" 


USS 


4600000.00 


2760000.00 


0.00 


01/06/37 


06/23/3? 


ah. or. mie 


4 10983 


RICZiLANS 


02/23/87 


USD 


774?00v,00 


2261826.96 


/* 

;/ 0*^/7 .o«* 


01/07/3 7 


04/21T 


fine *ile: *::: 


4 10*6? 


UNION 


02/12/37 


USS 


6635250.00 


2105293.66 


36?36 c .01 


01/08/37 


03/02/87 


hHEFICAN hh: imT i* 


4 10973 


ENTRA2E 


01/23/87 


uss 


7245000,00 


2333023.93 


233913. i? 


01/12/37 


04/30/37 


ÌELLOK N.: J:S O-II 



\ 




9 




STAIW IETOE 51 CREMTO HIFISAIn 
E RrS’^EE) SAhK ERESSE W SNl hT'.PvS 
C0'< FIWnZ.HÌI IM ESSERE 4L 4.3.3° 



3 ^uas^c 


Benefizialo 


Diti 1" 


Iioorto Tot. 


Fuanz, io 


iiozrto Ree. 


Data Ao. 


Data se. 


Serce dichiarata rella 


Lèttera :i 


del 


PiJiiei. 5iv 


del Credito 


ust io essere 


(iella Divisa 


della 


della 


nella 


Cremar 


Credito 




Credito 


Al 4,3.1987’ 


Orientarla 


L. d: Cr 


L. di C* 


Lettera di Cranio 



* « ^ - » 
1 IV’ i 


C0“E T 


a* /<» *7 /rp 

li / / i J / H i 
vLi i i i J < 


USB 


6898500.00 


2299042.43 


l / / . 

1 > / — 1 *w 


01 / 12/37 


04/30/3" 


»*ITE r INE 8ILLES RICE 


* i/ v J 


A» A Al 


04/20/07 


USB 


2300000.00 


1380000.00 


).0C 


01/10/37 


A ' > A** ATT 

V<J/ ÌJ/ 0/ 


T ,T A A ^ A r 

•llCHUtO 


t 1 j?7n 


Tri U A F 


01/15/87 


USD 


1323075.00 


643091.12 


IHilA AC 

ì'ìOl.vj 


01/14/57 


07/13-57 


T08ACC] 


5 11901 


0REYPK 


04/15/3? 


USD 


9240000.00 


3053208.10 


65375.68 


01/19/87 


04/30/87 


Ì'ELLjH CDRn 


« 10«5 


EN7RADE 


03/11/07 


USB 


3513900.00 


822600.00 


K 51 100. 00 


01/29/87 


04/25/37 


REFIHED SUGA* 


a (Ari'* 

* W’3’ 


CESILI 


AC /Al /A 7 

v^R' o/ 


usd 


3338000. 00 


916666.66 


638000.00 


02/31/37 


05/30/37 


REFI® SìISmR 


i 1102: 


BE*!E* 


04/20/87 


USD 


2807200.00 


934641.92 


**'*.' 7 a n« 

jii^M » ii. 


02/24/37 


05/12/37 


*HFE BEmNS 


* il vìo 


?ILL:?L'W 


04/01/07 


USD 


1324400.00 


409377.86 


96266.72 


02/26/87 


05/19/97 


UNITE EE*h3 


4 u®:< 


ENTREE 


03/27/07 


USD 


2020900.00 


672642.85 


29*1.43 


02/26/87 


05/19/37 


UNITE BEAN5 


4 12033 


FOODIIHE 


04/02/87 


USD 


3623424.00 


1207774.06 


101.30 


03/02/37 


04/25/37 


SBNFID7E? seed oil 


1 MA'. 

“ 1 i ve* 


CONAGRA 


04/09/87 


USD 


27225000.00 


10123504.55 


1532499.90 


03/02/37 


10/25/37 


CHIC® 


I < < A** < 

» l ! -4 

* . ■» W 


FILLSDIR^ 


04/01/07 


USD 


205800.00 


65333.33 


8831.76 


03/01/87 


0 C *19/87 


SPLIT PEAS 


« U0: 3 


BERGE? 


04/20/07 


USD 


835800.00 


275233.39 


10083.33 


03/02/87 


ac /«♦ in-j 
VWii.'tì/ 


SPLIT PEAS 


4 itW 


CONI * Ve M AL 


04/02/8? 


USD 


3778500.00 


107542^,26 


210970.23 


03/04/87 


05/17/87 


RICE 


4 110-1 


C0HE7 


04/20/87 


USD 


3861000.00 


1133485.76 


17004.78 


03/04/07 


05/17/87 


L0N8 SRhINEj RICE 


a 1Ì04 q 


M ¥r ù: 


04/17/8? 


USD 


3902250.00 


1144526.55 


6671.04 


03/07/8? 


05/17/87 


RICE 


4 110^7 


E*7R«E 


03/27/37 


USD 


32:2750.00 


1135748.07 


7.54 


03/07/37 


05/17/87 


RICE 


i lIA.' 

1 |l|#’ 


Etf^Dc 


03/27/87 


USD 


443300.00 


126132.41 


64902.25 


03/09/87 


06/02/87 


SPLIT PEAS 


4 M-V. 

4 • • V J 


efrade 


03/24/37 


USD 


4050200.00 


990633.33 


1073300.00 


03/10/S 7 


06/01/87 


PErINED Suo «E 


i UòH 


ENTRO 


08/23/83 


USD 


4250000.00 


3553000.00 


0.00 


05/04/33 


03/01/98 


6ALVANI2ED STEEL C0ND0IT TU! 


4 11607 


ENTREE 


11/04/88 


USD 


3326145.00 


3325725.90 


0.00 


06/21/38 


01/29/89 


coppe?; 


4 ii«3 


ESTRADI 


11/ lLi CO 


USD 


1049000.00 


1046717.70 


2282.30 


06/08/38 


10/31/89 


Tt/rui A»T f A ékTrr\r\t 

lNouLHfirtQ "‘l'CRiHL 


4 Hat? 


r'j-'-r- ». r. •" 
cr» i K » 5 jc 


10/19/33 


USD 


721579.62 


721579.62 


0.00 


09/06/88 


11/24/93 


PLAINE *APE : ; IGPIES 


4 11470 


ri‘T* »n F 

iNi<vhi/c 


12/08/88 


USD 


1345000.00 


1345000.00 


0.00 


09/26/88 


12/21/59 


ELETTRIC HanD TG0LS 


•» i 10 / ì 


ENTREE 


ii/io/ao 


USD 


3248000.00 


3247675.20 


0.00 


09/14/88 


12/02/89 


CAU3TIC SODE FLA‘E: 


1 »»/■''• 
1 UC/i 


ENTREE 


01/03/39 


USD 


1002000.00 


1002000.00 


0.00 


09/25/88 


12/31/33 


SOUP 



137 

4 




: Nuae r t 
Letteci di 
Crediti 







STAMPA LETTERE 


DI EREDITO SA^IWIn 












E M3HEED BA?4X 


EnESSE LA Bv. ^TlAnT^ 












CGN FIMflKZ.sT! 


IN ESSERE AL 4.3.3' 








Beneficiàrio 


Diti r 


liDorxo Tot. 


Emani. m Iioorto Ses. 


Data Aùv 


Data se. 


Herce dichiarata nella 


dei 


Paaaaen. 


hv dei Credito 


u=$ m essere nella Divisa 


delia 


« li 

aeui 


neiii 


Creato 




Credito 


AI 4.8,198° Granaria 


L. di Or 


; «ht fr 

— 9 U A \à 1 


Int3 r a di Credito 



« ih:: 


E^TRaDE 


11/21/33 


USD 


960000,00 


960000.00 


0.00 


A* i .’i . /Ai" 

07/Vft'QQ 


02/05/3? 


"flitTitw fj'i -i-r 
atii/iU'i -3UL 1 1 C 


5 11712 


EJRCFEENEE Dii SU? 


03/01/85 


USD 


4533750.00 


4533750.03 


0.03 


i * /ai /oo 

1 1 / Il 1 / ni 
«a/ 4 •»' • J 


t3/2:'3? 


U'jlì/ iliLt;!* z 'ti- 


« U7w 


ni’: 

CHl^HJ/C 


a* r r ,A 1 ■ ** 
Vl/.V/Q* 


US2 


2139000.00 


213*000. 00 


o.oc 


4 A JflA 

10/i v/ :8 


05/25/3? 


COnDiNSl*: *i}K ntr®IjER 


^ 11751 


EN * RADE 


01/11/3? 


USD 


2529834.6 0 


2529834.60 


0.00 


10/13/38 


01/26/8° 


PlAlN «?E? COPIE* 


-* , / A 

• • 


EmTRAJE 


01/13/89 


USB 


«4458.38 


««58.82 


0.00 


09 f 26/88 


01/26/8? 


OP. HRT.F WJINE PAPER 


ii/CJ 


fnT'a 


01/11/3? 


USD 


15195*0.90 


1519540,00 


o.o: 


10/18/38 


02/17/39 


SEOS MC^ISE 


l« . ' 1 •• •» 

- ll'O** 


Entree 


01/23/3? 


USD 


2021200.00 


2061623. °2 


0.00 


i a Ki. /ari 
ii*/ 40/ 00 


06/11/S? 


SHARP «PIERS 


4 :iw 


entrale 


03/02/3? 


USL 


3316324.00 


3220609.04 


®;7H.?ò 


11/21/88 


04/04/S? 


STEEL fHTEfiIM.5 


3 11*05 


ENTRALE 


12/05/88 


USD 


37300,00 


37300.00 


0.00 


10/11/88 


12/05/83 


PARTS HATERIAL 


4 11767 


ENTRALE 


12/23/85 


USD 


7591600.60 


7591600.00 


0.00 


11/10/33 


05/10/8? 


PARTS £. FANI 1 HAI. F. Mi 


4 11771 


ENTRALE 


12/23/88 


USL 


761650.09 


761650.00 


0.00 


11/22/88 


03/21/39 


AERC00LER PARTS 


4 li ?3? 


r\iTn*n>- 

c Khi/z 


06/09/S 9 


USL 


2965000.60 


2865000.00 


0.00 


03/17/83 


«6/04/89 


SQO FERB FGR DETERSE} 


4 M«,1 

« • 


EHTRAK 


04/18/3? 


USD 


5150000.63 


5150000.00 


0.00 


03/17/33 


07/07/39 


PARTS CQM?0!iE'TTS 0F RAS: 


4 120^; 


SCHEOER 


07/27/3® 


USi 


1 «4500. 00 


693715.24 


:/://. oj 


06/06/8? 


10/23/8? 


HIGH BULK TARN 


fi 20010 


ARABFIM 


04/09/37 


USL 


72500000.00 


29927133. S8 


724????. 98 


03/16/37 


03/29/33 


YELLO^ C0RN 


fi 20011 


ARABA FIN 


04/17/87 


USD 


73067766.77 


32731278.32 


78o7766.7? 


03/16/87 


03/29/38 


SuTBEAN *EAL 


« *1 A A • <1 

“ iVV — 


entrale 


04/03 /S 7 


USD 


826854.00 


234642.44 


«i v>< nc 

4“VvJi.U 


03/23/37 


05/17/87 


CRUDE SUN FiMit Oli 


» TA ,V f 


CONTINENTAL 


0-5/02/87 


USD 


10853000.09 


5197499.3Z 


0,00 


03/24/87 


Ai M 5 •'f 

VÒ/ 10/ ZI 


AfESICAn HiF.5 RIHTER RE5 


1 n fnv3 

k i * « 


COnbT 


05/28/57 


USB 


3976500.00 


1175575. 7o 


4311.80 


03/25/37 


06/14/87 


LONG 6R6IN «LlEL RICE 


» 1i,M£ 

* 


CuNU^EnTAl 


05/15/37 


USD 


5778500. 00 


1133371.10 


jn-J -i-j 
-£/.// 


03/26/37 


07/10/8? 


lONG SRAIì HILiE» RICE 


4 H A A * r 

4 /Ut» i ^ 

te • -w . J 


«CEUND 


05/18/87 


USD 


3333000.00 


1110998.52 


4.44 


03/26/87 


06/14/87 


RICE 


J * *Ai 1 

M ivo* 


riir.-, 

tilnj ►funO 


04/25/87 


USD 


3856379.38 


990437.18 


■’i 

•*-/ 


03/26/37 


06/14/37 


LONG GRAINE3 RICE 


fi 20015 


FRULLINE 


05/07/87 


USD 


11 140300. 00 


“jjdo dO.>£ 


i ■> 

. uC Jv . 7 . *f J 


03/26/37 


A4 /n fflfi 

Vi/ Lf/QQ 


HKITE TALLO!/ 


* ■* A' " A 


CARE r 


06/05/37 


USD 


3647998, CO 


1907965.30 




03/23/87 


06/19/37 


- » rvs* <■ 

Jicnr.cJ 


fi 200:2 


PEPSI COLA 


07/20/37 


USB 


10230000.00 


5572000.00 


0.00 


03/29/87 


12/31/87 


PERSI MIA CONCENTRATE 


fi 20022 


entpaje 


05/26/3® 


USL 


5«5000J0 


1699864.48 


345406. 5ù 


03/31/37 


05/24/87 


8INTER RE) *HEAT 



i 




5" 




mm LE-IEÌE DI CREDITO 5AFIMIN 
E RA3HEE5 8W ERESSE D« BNL ATLANTA 
COfc PIWKZ.N7I IH ESSERE AL 4.8.3* 



5 Huae'9 


Seminano 


Dita 1* 


Issar to Tot. 


Fina ni, m 


Issorto Ree. 


Data Ab. 


Dati se. 


Sere? dichiarata nella 


L&tl? r a «1 


del 


Patassìi. 5 iv 


del Credito 


us? io essere 


nella Divisa 


della 


della 


nella 


Cremi 


>?«lb 




Credito 


Al 4.8. 198? 


Oneraria 


L. di Cr 


L. di C' 


Lettera di Credito 



4 “Vi fi'" - » 

1 t'.Vfc' 


rw.M *c 


09/01/87 


ysr 


840445.00 


570520.36 


0.00 


03/31/37 


03/31/8? 


«SOL 


4 ’0 1 ;2S 


a rv a * r t l. 
*'<*r1S r M 


07/29/3? 


USD 


7!06339?.0* 


41880804.35 


412*015,00 


04/05/3' 


01/29/88 


PRC7SIN ttUCSRTS 


4 2002'" 


-CODINE 


0ò '10/87 


■J SD 


1142*000.59 


r» 

**GC2JJv-/ J 


77*508.73 


04/02/8? 


12/24/8? 


,t»uj r. n H **- 1 «yi 

ol'H ^LuSc. 1 :l:i) .*iL 


A 1AA*' 

•» jj 




03.20/87 


035 


32?34.00 


10973.00 


0.00 


04/06/37 


06 '29/3? 


rr“*r 

bei 


4 2003ì 


- EAVEY 


04/3 0/c 7 


li SD 


4125000.00 


1212315.9? 


• 1 / « V V 


04/13/3? 


07/05/87 


tdHEAT FL00E 


4 20037 


[•«trace 


0:/2:/87 


USD 


38230 W. 00 


922467.20 


623208.90 


04/22/37 


07/13/87 


us r:ce 


* 2 oo:s 


C>?M474i 


04/03/37 


US) 


3762000.0U 


1129617.82 


11230.14 


04/22/8" 


07/13/37 


US RICE 


4 2003*? 


** *•.« «v* **•* 

Z'A* iteri* r 


06/09/3? 


USD 


3823000,00 


944092.10 


829033.00 


V1/4.Ì./0' 


07/13/87 


L8N6 BRàlHED RICE 


* ivvtu 


:RE'F»3 


05/23/87 


USL 


3877500,00 


967197.4? 


582567.40 


04/27/87 


07/13/37 


US RICE 


4 

^ * 4 v 


C0*£T 


06/17/37 


USD 


3836250.00 


971105.73 


551697.51 


04/25/87 


07/13/37 


US RICE 


4 200^2 


PFIZER 


07/1V87 


USD 


29318.73 


9772.91 


0.00 


04/27/87 


06/13/87 


SEEDS 


4 20C-1 


^ t * 
m a * 9 

¥‘ >tW 


06/05/87 


USD 


374?900.'50 


1156625.00 


230000.25 


05/07/37 


08/02/07 


REFINED SUGAR 


-» J. v' ‘J * “ 


f !*• npf * -i 

ci* 1 


08/18/8' 


USD 


405457.40 


135162.46 


0.00 


04/15/8? 


o?/05/e? 


SEEDS 


4 2004/} 


.ih n r — ^ i 

* f» «i 

W n U 4 -<•*# « 


09/17/3? 


USD 


42*040,00 


231461.74 


54402.33 


05/13/37 


01/31/88 


SEEDb 


4 2004" 


a qu 


06/24/9? 


USD 


163672.00 


cjcct 

,UJ 


0.00 


05/16/37 


07/31/07 


SEEDS 


4 20049 


hDE^ETER 


08/19/37 


USD 


25888960,00 


17255303.7* 


6004,29 


05/16/87 


02/23/38 


LilBBER 


: '’iìoh 

M> i» •» 


Entrar: 


06/K/87 


USD 


10164000.00 


3316261.63 


215214.96 


05/23/8? 


00/17/87 


UINTER RED ME*T 


4 20051 




07/23/87* 


USD 


3894O0C.0O 


1296155. j 2 


5533.72 


05/27/87 


08/17/87 


US RICE 




*..!<■ ili** ■*’_ 


06/18/8" 


USD 


5082000.00 


1623091.60 


212725.22 


05/23/87 


07/17/87 


mm RED *HEA T 


* uijUi 


4'ERO? 


07/01/3? 


USD 


207?000 .0* 


1947454.38 


1935.36 


05/27/87 


03/23/37 


iHITE BEAhS 


4 20054 


p;V"E'' 


07/01/87 


USD 


1323850.00 


6D7170.53 


2338,90 


05/26/87 


07/18/87 


IHEAT FL0LR 


4 2005 5 


n T 1 * * ir / 

■'iL'.rsoi ’ 


03/19/3? 


USD 


1824375.00 


534617.73 


70521.65 


05/26/37 


08/18/37 


iHEAT FL0UR 


4 20058 


r i*ii 
I 


07/30/8? 


USD 


3344500.00 


922946.56 


697477.35 


05/26/37 


08/17/87 


LGHG G8AIKE3 RICE 


4 «After- 

* tYV«r 


•'•iftrr'ir 

'titp ir «r 

Uww 


08/12/37 


USD 


333603:. DO 


911203,24 


*5ó?58.70 


05/25/37 


08/17/3 


LONu RICE 


4 290*0 


ASSEDI 


12/11/87 


USD 


533640.00 


369093.33 


0.00 


05/25/87 


02/29/Sd 


SEEDS 


4 20061 


'jnx m&s. 


12 '21/37 


USD 


56786.00 


?7fiC7 -*-* 

O/GJ/.JJ 


0.00 


a: *«n /t» 
VV/4//3/ 


12/31/87 


SEEDS 
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SI m LE~w: )I CREDITO ROW i 
E RASHEES ìtoi ELESSE D* BNl ATLANTE 
CON IH ESSERE AL 4.8.;® 



5 kae f o 
Lettera di 
Crema 



Beneficiano 

del 

Creo ito 



Data r 

Umen. Div 



hoorto *Ot» 
del Credila 
Creoita 



Fiaanz* in 
uè? in essere 
AI 3,8.158’ 



Issarlo Ree, 



nella Divisò 



ammana 



2 ata 4$, 
delia 
L, di ir 



Dan se. 



j ì . 



} 

L 4 



di 



p* 

VI 



Herce dicriiarata nella 
nella 

ietterà di Create 



4 20062 


suNSEiDì 


ìv.* lQ' o; 


imn 

U31 1 


3084755.50 


16o4672,30 


5 2??“’. 52 


CV27'8 7 


01/31/38 


SEEDS 


A \ ' a 

H /!»• /W 
v’w 


CJ-CM ,|r ' 
Ji7cy jr 


A3 /* 7 
V?/ *// 0/ 


USD 


1C00005./C 


** * < Q A rt A 

J JldvQ 1 7v 


4579,23 


05/16/3? 


iC • «f V 1 


SE9EH op cosce aie 


J *ftA E 

“ ? ìriirt 

LV^« • 


t’’ i *-> 

U.E.I-» 


A.* (4 ì *2"* 

V’. 12/ 5/ 


uhr, 
ir ^ ** 

.VI 


Tlt'A^n A 

Jtf.VV'JV 


2840000.50 


0.00 


06-06/8 7 


Aft « *• / *i “ 

1 Y I J / i A / 
* » 1 — J - r 


VIRGINIA TOBACCO 


4 200 6$ 


«5 


09/33/37 


;iqt) 

vv V 




1380000. 94 


0,00 


vó/ VA' 


a t rn 

lliùflQf 


VIRGlJuA TOBACCO 


4 2CC* 7 


C A3 ALEE 


08/24/37 


USD 


U7500M0 


134O000.O0 


0.00 


06/07/37 


09/27/3 7 


VIRGINIA TOBACCO 


3 200=3 


NTMEt 


0^27/87 


m 


1775000, » 


1420000.00 


O.Ol 


06/07/3? 


11/27/37 


VIRGINIA TOBACCO 


4 200=9 


A0H< 


08/24/8 7 


uso 


842500.19 


690000.00 


0.00 


06/07/S 7 


09/27 '87 


Il T *Vf l TliT A T«* ”i ."r “ 

vip.biiU.M jumUìì 


4 20070 


4CT 


08/05/37 


uso 


3861550.)) 


1371130.92 


15399.96 


0o/09/37 


09/13/37 


REFI»» SIBtf 


0 20^1 


HARRIS 


03/14/83 


oso 


993247.50 


664377.41 


14411.58 


06/06/87 


01/31/33 


SEEK 


4 20073 


PE70SEED 


08/13/37 


uso 


1754983.00 


967061.99 


0.00 


06/06/87 


01/31/38 


SEEBS 


4 tOO" 3 


6ECTICS 


11/30/87 


uso 


419160.00 


279440.00 


0.00 


06/06/87 


01/31/88 


SEEDS 


4 20C75 


EORA 


07/27/37 


uso 


5082000.00 


1540339.50 


460981.49 


06/11/8/ 


09*06/87 


RED IfHEAT 


4 200 i a 




09/22/37 


uso 


1460000.00 


1068933,12 


525031. 0« 


06/11/87 


ti J/37 


PAI? TIRE RAIGKEX-f 


4 ZOO 7 ? 


CONAGRA 


03/13/37 


oso 


15675000.00 


8307945.52 


3/4999.65 


06/14/8? 


11/30/87 


FROZEN VIOLE CHICKEN 


4 20080 


GOLD 


08/12/87 


USD 


19950000.00 


12184765.26 


10624.86 


06/13'G? 


01/31/83 


FROZEV CHICtEM LE6S 


** tvvdi 


ENTRftBE 


07/10/87 


uso 


3847800.00 


1221752.21 


182543.36 


06/20/:? 


09/15/8? 


US RICE 


4 IfìW 

U. d { ’J - 


SUPREME 


08/27/87 


uso 


3865*20.00 


2113074.56 


696003. 26 


W2VV 


09/15/3? 


US RICE 


- 2005: 


C*jN”NEN : AL 


03/25/37 


uso 




2595994.50 


n At 
Q.4J 


06/28/3 / 


07/13/37 


US RICE 


4 20056 


A.» - ** J*I _ 


OP/01'37 


uso 


160494S.3) 


1046425.1’ 


35311.01 


06/25/87 


10/15/37 


VOOL TG-'S 


4 20055 


PERSE? 


iO/29/3? 


USD 


1798500.30 


906212.38 


519181.43 


07/02/37 


10/30/B 7 


MITE BEEhS 


4 ZOOcó 


SEVEM 0? 


12/24/3? 


uso 


1000000,00 


663597.66 


5402.34 


07/04/3? 


ii./ d / 


SEVEM UP CONCENTRATE 


4 20087 


niSóU&T 


09/28/37 


uso 


1199000.00 


763039.74 


jSjqj.jó 


07/03/87 


09/30/37 


iHITE BEENS 


4 20085 


3PET-JS 


08/13/87 


oso 


6092625.00 


Ì3?26 c ó.06 


414536.37 


07/13/S 7 


/in*‘i /m 

v? / v'/c/ 


HARD RED VN7EK ^HEAT 


4 DOS’ 


CONTENTAI 


07/23/37 


uso 


1213525 w 30 


5944567.10 


223180.04 


07/13/37 


19/97437 


HARD HNTER RED Win' 


6 20080 


COnci 


07/lo/37 


uso 


4191000.00 


2783018.73 


16471.90 


06/17/37 


09/12/37 


US RICE 


4 200’: 


n i \ n 


09/28/37 


uso 


'4A"V* CA 

Jli.04j.jO 


207820.19 


893.06 


07/22/87 


09/18/87 


SSUASH SEEDS 





STsW LETTERE 31 CREDITO RftFIMIjl 
t RftSHE'S 3AN< EHE3SE SS 3NL ATLMT» 



CON F’.WHZ.’ffl IN ESSERE SL a, 8.8 



•n 



5 Numero 


Beneficiane 


Data r 


hoorto Io:. 


Emani, in 


IiQortQ Ree. 


3 ita Ai, 


Data se. 


force dichiarata nella 


Letten di 


del 


Paaaaen. Siv 


del Credito 


U 5 $ in essere 


nella Divisa 


aelh 


a o n 3 


nella 


Credito 


Credito 




Credile 


Al 4.3.1939 


•Inamarii 


L. di Cr 


L. 01 Cf 


Lettera di Credito 



* zoo?: 


A li-*, AH 

Sn:vj*’ 


09/02/8? 


USD 


3755900.00 


1759018.53 


,*H * A 

Qj.ìJ/4.^? 






FEnaIED li** 


3 200?: 


«.•«liT Tl.fi T 4 1 

bwN< ritmai 


0^/14/87 


lice, 

VVV 


3990000. )0 


2644310.16 


Q< 

L2L* j;.:ì 


08/02*8? 


10/27/57 


^Eh? F.GbR 


« 200 53 


D\E f FirS 


ÌC-17/57 


USD 


A i n Z A 4 t A A 

"LLVlWéVV 


2251340.50 


/“ 


08/ C 8/8 7 


10/30/87 


US RICE 


* 2C0«5 


CO^I^NTAL 


10/ 1 **/ 8" 


nr*\ 

•Joy 


3151000. DO 


4500422.16 


! 3 0)3i6.75 


08/03/3** 


10/30/ d? 


• * rr* 

UO .AiLl 


4 20v?o 


PILLSBUh/ 


i:>o :/s? 


USD 


3990000.00 


2659493.40 


752.90 


08/20/3? 


12/15/8? 


MHEAT FLCCR 


4 mi) 


404R5 


01/12/58 


USD 


1560000.00 


124800 0.00 


0,00 


08/20/3? 


02 nm 


VKSIW4 TOBACCO 


4 20101 


*ILLEP 


li/12/37 


USD 


2730001? • 00 


2134000.00 


A ? A 

V . L V 


03/25/?** 


I J la; 3/ 


VIRGINIA TOBACCO 


4 20101 




LMjriLII 


12/15/87 


USD 


1560000.00 


1243000.00 


0.00 


08/20/37 


01/Ì8/Ò8 


VIRGINIA TOBACCO 


4 20! 03 


PITI 


i:/2*'37 


USD 


246 3 000. 00 


1971200.00 


752.40 


03/24/37 


01/18/38 


TOBACCO 


4 20104 


«T5UI 


12/03/37 


USD 


iù0«3000.00 


lOe 374?,43 


375.78 


03/29/57 


12/19/87 


FIìlP T/PE 


4 20105 


CnlLEilCfi 


09/25/87 


USD 


499100.00 


332733.33 


0.00 


08/29/87 


12/26/87 


COi HIDES 


i 

• a 4 v * 


^UFfoNN 


12/12/3? 


USD 


665230.00 


427147,71 


24558.42 


08/29/87 


01/31/38 


COI HIDES 


2 2010" 


wHS 


li '02/87 


USD 


370009.00 


245832. DO 


1252.00 


03/29/8? 


io /« t n"j 
11/ t6* 3' 


m HIDES 


4 20103 


SilL T 


:0 06/37 


USD 


224000.00 


144970.00 


6545.00 


08/29/37 


iUiO/Q/ 


CR0UP0NS HIDES 


a 2010? 


EìT^kDc 


0- 22/b/ 


USD 


5775090.00 


3841139.39 


13290.90 


09/10/87 


11/07/97 


HARD ilNTER RED BHEAT 


4 20110 


Ul\00- 


12 23/37 


USD 


200090.00 


lJJJJÙt i)J 


0.00 


09/10/87 


12/31/37 


JUICE CONCE’tTRADE 


4 0 f 1 1 

<• "’K 

■ 4 4 • 


453RU# 


*: *i' r 88 


USD 


459000.00 


332666.66 


14371.20 


09/10/87 


02/29/38 


SUNFLOiER seeds 


*t * ' 1 ' 

* ■ ^ b 


j t y * * » 

rt 1 1 -»* i 
1 J> 1 V w -L 


• » i . / d/ 


USD 


1500000. CO 


992177.00 


11734.50 


09/14/8? 


12/09/37 


HARBiuuS taA"? PULP 


a :or.4 


v pRu 

r W V -j - 


• **/"*’ 
. . . . * 0/ 


npn 

uau 


1058000.00 


705156.66 


265.00 


07/19/87 


01/19/33 


rn» k Tr ' rr 

UULri Ll/fiucru/rtic. 


4 :o:i=. 


1 . iTu»r 

hNL'ì» , 'iL 


:c, -a? 


USD 


1720090. DO 


1113775.14 


1706.90 


09/17/8? 


ai m tn n 
Vi/*/?/ Od 


HGGL TOrS 


4 co: 1 ? 


MiTvpi.C 

b % — w - 


: 1*7/37 


USD 


5775000.00 


3598625.13 


377062.30 


09/22/3? 


11/12/37 


HARD ÌINTER ;ED iHEAT 


u _ h : : 


^-«jr r- | \ t 

r HJ1 Q 


/.04/38 


USD 


961000.00 


633327.68 


3503.4? 


09/22/87 


01/19/83 


LEATHER 


4 


^ILEKIC-' 


# ^ • e ;m 

* te • v/ 3 / 


USD 


540000.00 


360000.00 


0.00 


09/23/3? 


DI/ 19/38 


CRUST LEATHER 


1 A- « « 

“ l'.i/ 


IT- v P», 


:: :c/3? 


USD 


1737750.00 


1036318.53 


-i-/l C *r in 

I’ 


09/23.. 37 


Ol/l 1 ?/ Jjfl 


« r 1 ^ 
LC.*" "t' 


J 

- 


«AI'EWAuU 


iam. ;n~ 

i - • : * a * 


USD 


1799500.00 


1199477.16 


234,34 


09/23/8? 


12/19/87 


/'ri|r- 1 r i-jr- 
LKJ 3 I LI-'Hc* 


4 ;v. ^ 

«■» 4 ^ « 


Jt MT !' n 

Hill Li 


4 « t-,y /n * 1 

i i » li / i / 

Ui rf v / J * 


itr*n 

Uùy 


1080000.00 


719996.04 


5,?4 


09/23/37 


01/19/87 


r^li '' T ITn’/* 
LJIU 3 ! LL." "f 
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LETTE'"' JI CRE5IT0 RfiFiMIs 
E RtìHEED BAMlt ELESSE Dà BNL ATLOH''* 









CON timidi 


t ti i»- \i < 

i i tb:ci\c AL - 


.3.5 : 








: min 


Beftsn cario 


Diti 1" 


Issorto Tot» 


Fmanz. n 


licerlo Fes, 


Data Ad* 


n . i . . . 

y-its st* 


fiere» cittì arata neLi 


Le ‘.tra di 


dè! 


beasse. 


Dw del Credito 


usi in essere 


nella Divisa 


delia 


ysiia 


nella 


Creino 


Credito 




Credito 


Ai d ,8.1W 


incmm 


L. di 0 


* 4. A» 

!_ > 0 - Lr 1 


isr.eri 2i Cremo 



1 

* / V i > 


oc <c. ic.b 


">< /j " 1 
*i il/C/ 


he: 


lìOo’.SO 


10046.53 


0.00 


09/24/8? 


r., »fit T 2 

Ui' iy ' :q 


SQfBEEsI 3EED 


a 

•* S-Viìtf 




1 Ai< i i Al 

iV' ÌO'O/ 


USD 


336MC0.M 


2023430.24 


< ~*z * » * 

-fW>.ÒU 


09/30/37 


4 1 /* /fi*' 

li/ 43/ C* 


D^LEf 


Jt «!»((!. 


nc.rvr ,«*> 
.TC r JO 


4 a , ■*„ fi 7 
li' A* * y ! 


ys: 


4 ■’ ■* n C A * .A A 
l/JLJVJ,?** 


ìWo^V.Oi 


ì • J \ W i / 


W30/S7 


12 / 2b/87 


DARLE *' 


** iQ.. 


4P3UI 


01/0-/38 


USD 


lé- 0000 . Ov 


1084571.90 


l’M'. t 1 


10 /Oo/j: 


02/ 2 V 33 


pape; pul- 


ì ?M 1 J) 


PEAVE'f 


4 4 M A /fifi 

i'.> '.l: o/ 


MA* 

U2J 


5234387.70 


4027820.00 


?50»«b ifì 


10 / 12 / 8 ? 


o:ai/ 8 E 


?- • ^ 

» #4 i • *i 

vti.y vk t *^u uv 


J 'lAf( 

** ii'-Jl 


Ai»* 

(,ro 


12/02/3? 


m 


970500.00 


657964.22 


» J •■( 1 

AÀ.iÒ 


10/07/87 


01/30/88 


r,r* | 

Lc.tfdcfl 


s 2013- 


CONTI ENThL 


11/12/87 


USD 


1732500.00 


984814.72 


25:277.91 


■0/10/87 


01/02/88 


darle/ 


3 23133 


■\rtp nrr«i 

'tiuoccD 


12/23/37 


USD 


1074347.40 


710792.8? 


8157,65 


10/10/37 


0Ì/3L 83 


3EE23 


* 20 13- 


AHHYHE 


12 / 02 /a 7 


USD 


32193(1,00 


212666. 66 


0.00 


10/10/87 


12/31/87 


yooi tops 


« 2313; 


FtlIRE LEADER 


4 * /nn '07 

w4*K*fW 
« w / w u V / 


USD 


204000.00 


134556.36 


2165.46 


10/14/87 


10/10/82 
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Memoria presentata dal prof. Cantoni nella seduta del 
1991, 



dicembre 



Documento n. 345. 




BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 



BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 



IL PRESIDENTE 



Roma, 



5 dicembre 1991 




Illustre Presidente, 



l 









^1 o 



mi pregio trasmettere, qui allegata, una relazione da me 
predisposta, con la speranza che la stessa possa costituire un fattivo 
contributo per le delicate valutazioni che dovranno essere effettuate 
dalla Commissione che Ella autorevolmente presiede. 



Con i sensi del più sentito apprezzamento. 



\J t \jCky /V 





On.le 

Presidente 

della Commissione Parlamentare 
d’inchiesta sul caso della 
Filiale di Atlanta della 
Banca Nazionale del Lavoro 
e sue connessioni 




Roma 



% 



RELAZIONE 

DEL PROF. 6. CANTONI, PRESIDENTE DELLA 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO, 

PER LA 

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA 
SUL CASO DELLA FILIALE DI ATLANTA DELLA 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO E SUE 

CONNESSIONI 
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Premessa 

La Banca Nazionale del Lavoro è nata come società 
cooperativa nel 1913. E' diventata successivamente, il 18 marzo 
1929, Istituto di Credito di Diritto Pubblico; quindi, con Statuto 
approvato dall'Assemblea il 7 giugno 1990, Istituto di Credito di 
Diritto Pubblico ordinato in forma di società di capitali. 
L'ultima tappa, per completare la trasformazione in società per 
azioni, è in corso di conclusione. 

La Banca intermedia risorse finanziarie per circa 150 
mila miliardi di lire e occupa oltre 25 mila dipendenti; è il 
Gruppo bancario e finanziario più diversificato in Italia e si 
colloca tra i primi 50 nel mondo. 



In Italia, la rete operativa della Banca è localizzata 
in tutti i principali centri economici del Paese con una estesa 
rete di punti vendita, 570 dei quali sono sportelli bancari, di 
cui 100 completamente automatizzati. 



All'estero, la Banca Nazionale del Lavoro è presente 



nelle principali sedi internazionali con 12 Filiali, 12 Uffici di 
rappresentanza e 9 Banche controllate con oltre 100 sportelli. 
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X. SITUAZIONE DELL'ISTITUTO AL MOMENTO DELL'ASSUNZIONE DELLA 
CARICA DI PRESIDENTE 

1.1 ASSETTO DI VERTICE 

Ho assunto la carica di Presidente il 4 ottobre 1989 

dopo due mesi dall 'emergere della vicenda dell'Agenzia di Atlanta. 

A tale epoca risultava insediato nel pieno delle 
funzioni un nuovo Direttore Generale, il prof. Paolo Savona, 
nominato l'8 settembre 1989 in sostituzione del precedente, 
dimessosi . 



Il mio predecessore aveva anch'egli rassegnato le 
dimissioni, in data 7 settembre 1989. 



1.2 PROFILO ORGANIZZATIVO 

In base allo statuto all'epoca vigente ed al Regolamento 
organizzativo della Direzione Centrale adottato il 7 gennaio 1988 
(ma anche secondo i Regolamenti precedenti) , la struttura 
dell'Istituto vedeva al centro dell'articolazione dei poteri non 
tanto gli organi deliberanti, guanto la figura del Direttore 
Generale, che era "responsabile di fronte al Consiglio di 
Amministrazione del regolare funzionamento della Banca". 

Lo statuto prevedeva quali poteri potevano essere 
delegati dal Direttore Generale a "dirigenti da lui designati", 
limitando alcune deleghe solo a favore dei Vice Direttori Generali 
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che, unitamente ai Direttori Centrali, coadiuvavano il Direttore 
Generale "secondo le norme e le attribuzioni contemplate nel 
regolamento dei servizi centrali approvato dal Consiglio di 
Amministrazione" . 

Il Direttore Generale, di conseguenza, provvedeva ad 
attribuire vari incarichi per le "Aree" (la Direzione Generale ne 
comprendeva cinque) , per i ruoli di "Staff" (ne erano previsti 
cinque) e per le "Linee" contemplate nell'ambito delle "Aree". 

Più precisamente, ai due Vice Direttori Generali allora 
in carica veniva assegnata la direzione dell'Area Finanza (al 
Dott. Cassio Morselli) e dell'Area Risorse ( al Dott. Pier 
Domenico Gallo) . 

Dal 2 maggio 1988, a seguito delle dimissioni del Dott. 
Morselli, la Direzione dell'Area Finanza era attribuita al 
Direttore Centrale Rag. Zanetti ed alla morte di quest'ultimo il 
Dott. Gallo - che già aveva assunto dall' 11 luglio 1988 ad interim 
la titolarità dell'Area Partecipazioni - veniva chiamato a 
ricoprire anche la carica resasi vacante. 

A partire dal 23 giugno 1989 si procedeva 
all'attribuzione di compiti specifici ai tre Vice Direttori 
Generali (nel frattempo avevano di recente assunto tale carica 
anche il dott. Umberto D'Addosio ed il dott. Davide Croff) : 
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a) il dr. Gallo - cui si assegnava il ruolo di Vice Direttore 
Generale Vicario - veniva preposto alle attività commerciali ed 
organizzative nell'ambito del Gruppo (Area Commerciale, Area 
Risorse) ; 

b) il dr. D'Addosio assumeva la responsabilità dell'Area 
Amministrazione ed il coordinamento delle attività 

amministrative del Gruppo; 

♦ 

c) il dr. Croff era investito della direzione dell'Area Finanza e 

del coordinamento di tutte le attività finanziarie del Gruppo. 

Il Direttore Generale continuava a seguire direttamente 
l'Area Crediti ed alcune altre "funzioni” (Segreteria Generale, 
Personale, Partecipazione, Studi e Ispettorato e Sicurezza) . 



Per quel che riguarda l'operatività delle filiali 
estere, ampi poteri erano attribuiti con procure ai direttori 
delle dipendenze e delle Aree. Ciò non sempre in armonia con la 
disciplina interna della Banca, tanto che i destinatari alle varie 
deleghe erano stati invitati a rispettare rigorosamente le 
competenze ordinarie derivanti dalla richiamata disciplina. 



oooooooo 



Il passaggio dalla precedente alla 
organizzazione del gennaio 1988 non veniva 
un'adeguata revisione di metodi e procedure. 
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Conseguentemente all'impostazione teorica non faceva 
seguito un coerente riscontro pratico; per cui sopravvivevano 
alcune delle inadeguatezze e delle inefficienze che si volevano 
eliminare con le modifiche introdotte. 

La scarsa attenzione all'esigenza di predisporre idonei 
elementi di riferimento e di monitoraggio, particolarmente urgente 
soprattutto in presenza di rilevante attività decentrata, si è 
riflessa sul grado di efficacia dell'azione di indirizzo, 
coordinamento e controllo della Direzione Centrale. 

Ciò si rivelava di particolare importanza per quel che 
concerne l'operatività sull'estero per la quale - come ha 
osservato la Banca d'Italia nell'ispezione del 1989 - "erano state 
adottate modalità di interrelazione tra i diversi centri 
responsabili inidonee a consentire un effettivo collegamento delle 
informazioni che affluivano ai vari punti della struttura". 



1.3 IN PARTICOLARE IL SISTEMA DEI CONTROLLI 

Della situazione descritta aveva risentito il sistema 
dei controlli. 

Il controllo di gestione tendeva a perdere 
progressivamente importanza, soprattutto per le carenze del 
supporto informatico, per i ritardi nella definizione degli 
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obiettivi e per l'inadeguatezza dei metodi e dei tempi di 
riscontro. 

I controlli interni apparivano inadeguati per la 
mancanza di procedure e di supporti idonei a consentire il 
riscontro di una corretta operatività nonché per manchevolezze nel 
quadro normativo interno. 

Ciò valeva sia per il controllo contabile-amministrativo 
sia per il controllo dei rischi creditizi. A proposito di 
quest'ultimo, va anche evidenziato , tra l'altro, che il mancato 
riconoscimento di autonomo rilievo funzionale al "Controllo 
Rischi" ne attenuava la presenza dialettica nella struttura e che 
le procedure in atto non agevolavano un puntuale e congiunto 
monitoraggio. Ancora più significative le carenze relative ai 
flussi informativi concernenti i rapporti intrattenuti con altre 
istituzioni bancarie. 

Analoghe carenze riguardavano la rilevazione e la 
gestione del "Rischo Paese". 

A tali lacune e deficienze non potevano sopperire gli 
accertamenti ispettivi, rivolti per loro natura ad altra finalità, 
anche per carenze di organico dell'apposita struttura, che aveva 
perso diversi elementi nell'ambito dell'opera di riduzione del 
personale posta in essere dalla precedente gestione, come risulta 
dai riferimenti al Consiglio di Amministrazione (forniti dal 
Responsabile dell'Ispettorato Rag. Bonamici) . A ciò aggiungasi il 
frequente utilizzo di personale ispettivo in attività non proprie 



156 



9 




del Servizio di appartenenza nonché l'assenza di definite 
metodologie di analisi/ indagine. 

Gli "auditors" interni delle filiali estere non 
sembravano avere la necessaria autonomia, inseriti come erano 
nella struttura rispetto alla quale dovevano svolgere la loro 
funzione, dalla quale dipendevano gerarchicamente. I loro compiti 
non erano differenziati da quelli attribuiti all'Ispettorato, per 
cui gli interventi ispettivi dei predetti ''auditors” si ponevano 
come alternativi rispetto a quelli della struttura centrale. 

Per quel che riguarda le filiali estere, ed in 
particolare quelle appartenenti all'Area Nord e Centro America, 
aveva trovato da poco attuazione (fine 1988) la riforma, 
deliberata dal Consiglio di Amministrazione in data 20 gennaio 
1988, in virtù della quale l'operatività effettiva del Direttore 
di Area risultava ridimensionata, atteso che molte attribuzioni 
venivano assegnate alla filiale di New York divenuta "Filiale capo 
zona" . 



Fino all'entrata in vigore di tale riforma - la cui 
attuazione era stata a lungo ritardata dal Direttore dell'Area 
Nord e Centro America - a quest 'ultima struttura affluivano i 
fondamentali reporting delle filiali di competenza. 

Dalla periferia alla Direzione Centrale, poi, i flussi 
informativi contabili muovevano essenzialmente in una logica di 
predisposizione delle situazioni dei conti mensili e quindi con un 
approccio ragionieristico, tipico di una Contabilità Generale; i 
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dati informativi extracontabili concernenti i rischi creditizi 
assunti dalle Dipendenze estere erano in larga parte a cadenza 
mensile e, soprattutto per i corrispondenti bancari/ consentivano 
quantificazioni globali a livello di istituto e non per singole 
dipendenze. 

1.4 ASPETTI DI OPERATIVITÀ' (ORDINARIA E DI EMERGENZA) 

L'operatività della Banca da tempo era caratterizzata da 
un diffuso senso di "confusione e deresponsabilizzazione, 
riveniente dai momenti di sovrapposizione o di impropria supplenza 
che coinvolgevano funzioni appartenenti ad Aree diverse, per la 
mancanza di adeguate linee di coordinamento" (cfr. il rapporto 
ispettivo della Banca d'Italia). 

Il personale, dopo il manifestarsi del caso Atlanta, era 

intimorito e demotivato, si potrebbe dire frustrato: la Banca 
compariva quotidianamente sulle prime pagine dei giornali in 
termini esageratamente negativi. 

Malgrado ciò, era necessario far fronte agli impegni 
assunti dalla Banca operando, nel caso dell'Agenzia di Atlanta, in 
condizioni di assoluta incertezza e di inattendibilità dei dati 
informativi. 

1.5 CONDIZIONI AMBIENTALI 

L'Istituto era oggetto di una vera e propria aggressione 
da parte della stampa. 
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Esso, inoltre, doveva sottostare alle iniziative che le 
varie Autorità (di Vigilanza e inquirenti) andavano assumendo e si 
adoperava per soddisfare le numerose richieste di collaborazione o 
di produzione documentale che le Autorità stesse reiteratamente 
formulavano. 

Si è determinato spesso la compresenza di Organi esterni 
che, nell'ambito delle rispettive attribuzioni, si sono trovati ad 
operare contemporaneamente per indagare sui medesimi fatti con 
ampi poteri di accertamento. Si è trattato della Magistratura 
americana, della G.A.O. (General Accounting Office), dell'Anti- 
Boycott Compliance Office, dell'House Banking Committe, della FED, 
dell'U.S. Crestom Service. 
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2. OBIETTIVI PRIORITARI DEL MANDATO 



2.1 EMERGENZA E CONTINUITÀ' DELL'ATTIVITÀ' DELL'ISTITUTO 

Per percepire la situazione di piena emergenza nella 
quale ho assunto la presidenza della B.N.L. va tenuto presente che 
alle condizioni descritte innanzi si aggiungevano: 

- il negativo andamento della gestione economica; 

- il raddoppio del coefficiente patrimoniale della Banca d'Italia, 

per cui l'ambito operativo dell'Istituto subiva un drastico 
ridimensionamento ; 

- la minaccia di diminuzione del "rating" della BNL, parametro in 
base al quale vengono determinate le condizioni di 
approvvigionamento della Banca sui mercati internazionali; com'è 
noto, la diminuzione in seguito è effettivamente intervenuta ma, 
proprio per l'efficace e tempestiva azione svolta, in misura 
meno preoccupante di quella in origine fatta intravedere. 

Miei obiettivi prioritari non potevano non essere, da 
una parte, quello di fronteggiare l'emergenza e, dall'altra, 
quello di assicurare la prosecuzione dell'attività della Banca ed 
il rilancio di guest 'ultima a livello nazionale ed internazionale, 
avendo di mira anche l'eliminazione dei punti di maggiore 
criticità dell'operatività della stessa. 
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A tale impegno ho dedicato tutte le mie capacità 
professionali quale presidente di un'impresa articolata e 

complessa quale la Banca Nazionale del Lavoro. Si abbia infatti 
presente che le partecipate del Gruppo facente capo alla B.N.L. 
erano oltre duecento; a ciò aggiungasi le Sezioni di Credito 
Speciale. (*) 

Non ho tuttavia tralasciato di stimolare le strutture 
perchè, nei limiti dei poteri esercitabili nell'ambito di 
un'attività di controllo interno, facessero chiarezza nella 
vicenda dell'Agenzia di Atlanta, nè ho mai rifiutato, anzi ho 
costantemente sollecitato il management (basti consultare i 
verbali del Comitato Esecutivo che si riferiscono alla vicenda) 
affinchè assicurasse la più aperta e leale collaborazione con le 
varie Autorità che della vicenda stessa si sono interessate. 

2.2 RILANCIO SUI MERCATI NAZIONALI E INTERNAZIONALI E RIESAME 
CRITICO DEI CRITERI DI CONDUZIONE DELLE ATTIVITÀ' A PIU' 
ELEVATA CRITICITÀ' 

Mentre si intrattenevano rapporti con Autorità nazionali 
ed internazionali, anche politiche ed economiche (su tale punto 
cfr. infra scheda 2.1.3), si provvedeva a impostare interventi 
strategico aziendali, avendo anche presenti le indicazioni fornite 
dalla Banca d'Italia prima ancora della consegna del rapporto 
ispettivo. 
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(*) che, nel loro insieme, costituiscono una significativa 
presenza sul mercato del medio e lungo termine. 
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Si predisponeva, di conseguenza, la complessa attività 
per l'adozione di procedure informatico-contabili idonee a 
consentire la rilevazione quanto più possibile uniforme 

dell'attività delle dipendenze estere. 

In tale ottica, si individuavano gli interventi 
prioritari, tra l'altro: 

a) nell'esigenza di uniformare il sistema di reporting delle 
Filiali; 

b) nell'indicazione dei dati e delle informazioni di cui 
abbisognava la Direzione Centrale per un migliore controllo e 
gestione della rete estera. 

Entro tale prospettiva, si provvedeva: 

- al riesame dei limiti di autonomia e della distribuzione di 
competenze tra la Direzione Generale, le dipendenze Capo-Area e 
le altre; 

- a concentrare in un ristretto numero i tesorieri dei movimenti 
finanziari riguardanti le dipendenze estere, scegliendoli tra 
primarie banche, introducendo una procedura per il controllo 
degli estratti conto; 

- al riesame dei poteri di firma attribuiti, in relazione 
all'ammontare, alle caratteristiche e alla rischiosità delle 
operazioni; 
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- al potenziamento numerico e qualitativo dell'Ispettorato 
centrale, ed alla formazione di un apposito nucleo destinato ai 
controlli sulle dipendenze estere; 

- al passaggio degli Internai Auditors operanti all'estero alle 
dirette dipendenze gerarchiche e funzionali dell'Ispettorato 
centrale, prevedendosi anche alcune modalità operative da 
osservarsi dai medesimi. 

Si prescriveva inoltre: 

- che la provvista di fondi sui mercati internazionali fosse 
effettuata sotto il diretto controllo del responsabile 
dell'Area e con tempestiva informativa alla Direzione Generale; 

- che le posizioni strategiche di filiali estere fossero coperte 
con dirigenti italiani sui quali poter fare pieno affidamento 
anche per il curriculum professionale e la pregressa permanenza 
in B.N.L. 

2.3 GESTIONE DEI RAPPORTI CON L'IRAQ. ACCORDI DI TUNISI E DI 
GINEVRA 

2.3.1 LA SITUAZIONE AL 4/8/89, COME POI RICOSTRUITA 

La Filiale di Atlanta stipulò quattro contratti di 
finanziamento con Autorità governative irachene, non autorizzati 
secondo le norme statuarie e regolamentari in vigore presso la 



Banca: 
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a favore 



A) Contratto di finanziamento datato 22 febbraio 1988, 

Ministero del Commercio e garantito dalla Banca 

Irachena, di US$ 200 milioni; 

B) Contratto di finanziamento datato 6 ottobre 1988, 

Ministero dell'Industria e garantito dalla Banca 

Irachena, di us$ 300 milioni; 

C) Contratto di finanziamento datato 3 dicembre 1988, 

Ministero dell'Industria e garantito dalla Banca 

Irachena, di US$ 500 milioni; 

D) Contratto di finanziamento datato 8 aprile 1989, 

Ministero dell'Industria e garantito dalla Banca 

Irachena, di US$ 1.155 milioni; 

La situazione di utilizzo stimata al 4 agosto 
suddette operazioni era la seguente: 

(in milioni di US$) 



A) Erogato 1.016 

B) Confermato verso terzi 548 

C) Lettere di credito emesse 
dalla Banca Centrale Irachena, 

non confermate 373 

D) Non allocato 218 

Totale 2.155 



Centrale 

a favore 
Centrale 

a favore 
Centrale 

a favore 
Centrale 

1989 delle 
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Alla stessa data la posizione relativa ad altre 
controparti irachene fu stimate in US$ 700 milioni, assistita in 
larga misura dalla garanzia della Commodity credit Corporation, 
una agenzia del Ministero dell'Agricoltura U.S.A. 

Fin dal momento della scoperta delle suddette operazioni 
apparve indispensabile procedere, e di fatto si procedette, 
secondo le seguenti linee di comportamento: 

1) ricostruire guanto più completamente possibile le operazioni 
poste in essere dalla Filiale di Atlanta; 

2) stabilire un criterio generale di comportamento verso i terzi 

beneficiari di lettere di crediti confermate dalla stessa 
Filiale di Atlanta. A ciò ottemperò il Comitato Esecutivo 1*11 
agosto 1989, deliberando di dare mandato alla Direzione 

Generale di adempiere unicamente a (quegli impegni) 

assunti verso terzi beneficiari solo in quanto risultino da 
documentazione formalmente ineccepibile e vincolante per la 
Banca . " ; 

3) portare a conoscenza della Procura della Repubblica di Roma 
quanto emerso: a ciò si ottemperò con la denuncia presentata in 
data 6 settembre 1989 contro Drogoul e "quanti altri dovessero 
risultare responsabili" . 
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2.3.2 LE ALTERNATIVE ALLORA CONSIDERATE 



Le opzioni che vennero allora valutate come possibili 
per la Banca furono, sostanzialmente, quella della impugnazione 
dei contratti e quella di una soluzione negoziata con gli 
iracheni. Alla stregua dei pareri resi dagli avvocati statunitensi 
(in relazione alla circostanza che i contratti in argomento sono 
retti dalle leggi e soggetti alla giurisdizione dello Stato della 
Georgia) , pareri condivisi dai legali italiani, ne scaturì il 
convincimento che una azione tendente all'accertamento di 

responsabilità delle controparti irachene avrebbe esposto la 
Banca, in difetto di prove sufficienti in sede processuale, al 
rischio di pesanti conseguenze di carattere risarcitorio nonché, 
in via immediata, all'interruzione del pagamento degli interessi 
e, in prospettiva, a serie incertezze sullo stesso rimborso del 
capitale. 



Si impose, inoltre, all'attenzione della Banca la 
considerazione fondamentale che essa si trovava ad avere già 
erogato o comunque irrevocabilmente impegnato verso terzi 
beneficiari una somma pari a circa il 72% dell'importo totale 
previsto dai quattro contratti in oggetto e che comunque la Banca, 
per la parte residua non impegnata, restava obbligata nei 
confronti della controparte irachena fino ad un'eventuale, 
peraltro improbabile, pronuncia di nullità dei contratti di 
f inanz i amento . 

In definitiva si considerò che l'apertura di un 
contenzioso con l'Iraq avrebbe comportato l'unico beneficio di 
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evitare le ulteriori residuali erogazioni a valere sui contratti, 
ma in ogni caso avrebbe pregiudicato il rimborso di quanto gii 
erogato, lasciando la Banca esposta alle azioni legali dei terzi 
beneficiari e degli stessi iracheni, con conseguènze patrimoniali, 
gestionali e di immagine che si sarebbero ripercosse negativamente 
sulla Banca per un lungo periodo. 

2.3.3 L'ACCORDO DI GINEVRA - LE MOTIVAZIONI DELLA SCELTA 

Nel corso di questo processo valutativo e parallelamente 
alla continua evoluzione della vicenda si tenne ovviamente sempre 
presente l'ipotesi di definirla mediante un accordo con gli 
iracheni che salvaguardasse la Banca anche nelle sue relazioni con 
le aziende beneficiare dei crediti documentari e verso il mercato. 

Fin dall'agosto 1989 due delegazioni della Banca si 
recarono a Baghdad, riscontrando peraltro una sostanziale 
indisponibilità irachena a mettere in discussione i contratti 
stipulati con la Filiale di Atlanta. 

Nel dicembre 1989 dopo i colloqui intergovernativi 
Italia/Iraq, la controparte irachena manifestò qualche sintomo di 
interesse a un nuovo incontro con la Banca. 

Questa nuova disponibilità venne esaminata dai vertici 
della Banca insieme ai legali italiani ed americani. 

Dopo un primo incontro a Tunisi il 26 dicembre 1989, due 
delegazioni - una irachena e l'altra della Banca - si incontrarono 
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nuovamente a Ginevra il 19 e il 20 gennaio 1990, dove venne 
redatto un accordo da sottoporre all'approvazione dei rispettivi 
organi competenti. 

In data 24.1.1990 il Consiglio d' Amministrazione della 
Banca approvò l'accordo redatto a Ginevra il 20 gennaio 1990. 

A tale fine venne valutata la situazione pregiudizievole 
in cui la Banca si era venuta a trovare in conseguenza delle 
irregolari operazioni di finanziamento poste in essere 
dall'Agenzia di Atlanta e le implicazioni giuridiche, economiche 
ed operative di tale situazione. 

Venne, inoltre, ritenuta l'impraticabilità di soluzioni 
contenziose per i rischi che le stesse presentavano di apportare 
ulteriori gravi pregiudizi di carattere economico e giuridico, 
operativo e di immagine a danno della Banca. 

81 considerò che una definizione negoziata si presentava 
allo stato indifferibile e l'unica idonea a ricondurre ad una 
gestione razionale e coerente i complessi e articolati rapporti 
con le controparti irachene e con i terzi portatori di lettere di 
credito confermate dalla Banca. 

Venne ritenuto che la definizione negoziata agevolava 
l'eliminazione del contenzioso già insorto e consentiva di evitare 
l'insorgere di ulteriore contenzioso e che in definitiva la 
eliminazione delle situazioni conflittuali in atto corrispondeva 
all ' interesse primario della Banca di potere operare in un quadro 




di normalità e di efficienza sul piano interno e internazionale, 
anche tenuto conto delle relazioni esistenti tra l'Italia e 
l'Iraq. 



Venne infine rilevato che la definizione negoziata si 
inseriva coerentemente in una serie di accordi bilaterali che 
l'Iraq aveva concluso o stava concludendo in quel periodo con i 
propri maggiori creditori, quali la Francia, il Giappone e gli 
stessi Stati Uniti, che avevano ripreso alla fine del 1989 la 
spedizione di derrate alimentari con copertura assicurativa della 
già citata Commodity Credit Corporation. 

2.3.4 IL "DOPO GINEVRA" (24 GENNAIO - 2 AGOSTO 1990) 

Successivamente alla conclusione dell'accordo di Ginevra 
e fino al 2 agosto 1990 (data di invasione del Kuwait) il rapporto 
con le controparti irachene si svolse come segue: 

a) da parte irachena furono pagati regolarmente interessi e 
commissioni dovute pari a USD €4,5 milioni. 

b) da parte BNL furono consentiti utilizzi a fronte di lettere di 
credito precedentemente confermate dalla cessata gestione, per 
un importo di USD 191 milioni. 

Vennero invece accolte nuove operazioni limitatamente a 
USD 72 milioni, di cui solo USD io milioni furono effettivamente 
erogati, a fronte di circa USD 450 milioni resi disponibili 
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dall'accordo di Ginevra e non precedentemente impegnati verso 
terzi. 



Al riguardo va sottolineato che dopo l'accordo di 
Ginevra erano, invece, pervenute richieste da parte irachena per 
l'intero ammontare disponibile (appunto USD 450 milioni). 

Gli scarsi nuovi utilizzi sono attribuibili alla 
gestione assai cauta della Banca, concretatasi in un accurato 
controllo delle lettere di credito emesse dagli iracheni al fine 
di verificarne la regolarità formale e sostanziale e la coerenza 
con l'accordo di Ginevra. 

Alla data dell'invasione del Kuwait, 2 agosto 1990, 
cessò il pagamento degli interessi e delle commissioni da parte 
irachena. 



o o o o o o 



Alla luce di quanto sin qui esposto, non ho dubbi circa 
la convenienza dell'accordo; per cui oggi, trovandomi nelle stesse 
condizioni di ieri, condividerei nuovamente le decisioni 
collegiali allora adottate con il supporto tecnico di numerosi 
consulenti italiani e stranieri. 

2.4 RAPPORTI CON AUTORITÀ' ESTERNE NAZIONALI ED INTERNAZIONALI (DI 
VIGILANZA/ ECONOMI CHE/ POLITICO-DIPLOMATICHE) 



Assunta la carica di Presidente, ‘ mi son dovuto 
adoperare, come ho già accennato, perchò fosse scongiurata 




l'adozione dì misure severe da parte delle Autorità di Vigilanza 
che potessero pregiudicare l'operatività e l'immagine della Banca 

e perchè fossero evitate valutazioni negative da parte di 
organismi economici (FMI) . 

Analoga azione ho svolto perché fosse attuata una 
strenua difesa in tutte le sedi opportune per evitare il 
co involgimento dell'Istituto in ipotesi di responsabilità (ad 
esempio mediante 1’ indictment) che producessero effetti 
particolarmente pregiudizievoli nei confronti del medesimo. 

Nell'ottica indicata, oltre ad intrattenere contatti con 
le Autorità di Vigilanza ed i predetti Organismi, si è conferito 
mandato a qualificati studi legali sia negli Stati Uniti che in 
Italia perchè fosse in particolare assicurata ogni assistenza e la 
necessaria difesa nei procedimenti penali incardinati in entrambi 
i Paesi. 



Nè si è tralasciato di rappresentare la vicenda anche 
alle Autorità politico-diplomatiche affinchè favorissero la 
ricerca di soluzioni negoziali (Accordo di Ginevra) ovvero 
scongiurassero l'adozione dì provvedimenti amministrativi che 
potessero risultare ingiustamente pregiudizievoli e negativi in 
quanto tesi ad estromettere la Banca dagli U.8.A. 
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3. RISTRUTTURAZIONE DEL GRUPPO BNL 



3.1 LA RIFORMA STATUTARIA 

Il nuovo Vertice dell'Istituto definiva e 
progressivamente attuava un processo di ristrutturazione ritenuto 
necessario - dopo 1 1 emergenza determinata dall ' insorgere del caso 
Atlanta e le misure adottate nell'immediato (che di tale processo 
rappresentano il primo momento attuativo) - a soddisfare 

l'obiettivo di ridare al Gruppo BNL un ruolo attivo e propositivo 
nel panorama bancario e finanziario italiano. 

L'azione del nuovo Vertice - pur riferita a tutti gli 
aspetti gestionali ed organizzativi della Banca e del Gruppo - 
individuava come prioritari i seguenti obiettivi: 

- modifica dello Statuto 

- rifondazione del sistema dei controlli tecnico-operativi 

- riposizionamento strategico e ridisegno della funzione di 
controllo gestione. 

- nuova organizzazione interna. 

La priorità era originata proprio dalle necessità 
indotte dalle disfunzioni aziendali presenti al momento del 
manifestarsi della citata vicenda e delle quali si è in precedenza 
parlato. 



172 



25 




Il nuovo Statuto, approvato dall'Assemblea del 7 giugno 
1990, rappresentava la prima fase di rifondaziòne della Banca che, 
pur mantenendo la connotazione di istituto di credito di diritto 
pubblico, assumeva così l'ordinamento in forma di società di 
capitali, con il Tesoro in possesso di non meno del 51% delle 
quote ordinarie. 

L'operazione aveva lo scopo di consentire alla Banca un 
progressivo avvicinamento alla configurazione di società per 
azioni . 



Le più significative innovazioni apportate erano: 

- una più adeguata struttura degli Organi Statutari con 
l'introduzione della logica del meccanismo della delega da 
parte del Consiglio di Amministrazione; 

- la definizione della figura di uno o più Amministratori 
Delegati, da identificarsi tra i Direttori Centrali nominati 
membri del Consiglio di Amministrazione; 

- la nomina con possibilità di revoca da parte del Consiglio di 
Amministrazione di una Direzione Centrale che fa capo ad uno o 
più Amministratori Delegati; 

- la facoltà di delega al Consiglio di Amministrazione di 
aumentare il capitale sociale. 
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In sostanza, si trasformava la struttura monocratica di 
vertice, imperniata sulla figura del Direttore Generale, in un 
assetto incentrato sulla collegialità dell'azione degli 
Amministratori Delegati, coordinati dal Presidente, che ha come 
punto di riferimento il Consiglio di Amministrazione: tutti i 
poteri sono incardinati statutariamente su detto Organo, per cui 
nessun' altra struttura della Banca ha poteri autonomi ma soltanto 
quelli che il Consiglio, sulla base del principio della delega, le 
attribuisce. 

3.2 RIDISEGNO DEL SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI 

A conclusione di un'intensa ed approfondita azione 
ricognitiva e di verifica in ordine alla funzione ispettiva ed 
all'attività di controllo delle posizioni di rischio - azione 
condotta anche con riferimento alle valutazioni critiche espresse 
dalla Banca d'Italia e dalle Società di revisione e certificazione 
del bilancio dell'Istituto - si percepiva la necessità di operare 
profonde innovazioni che consentissero di accrescere la 
governabilità della BNL e del Gruppo nel suo insieme. 

Si perveniva cosi alla elaborazione di un complesso ed 
articolato piano - approvato dal Consiglio di Amministrazione - 
con il quale veniva ridisegnato completamente il sistema dei 
controlli interni e si prevedeva l'attivazione di nuove forme di 
intervento e la reimpostazione dell'attività ispettiva e di 
verifica dei rischi creditizi con l'intento finale di ottenere un 
costante monitoraggio dell'attività dell'Istituto e, via via, 
delle altre componenti del Gruppo. 
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Ciò comportava la creazione di un apposito Servizio, 
affidato a personale di particolare esperienza nel settore, 
articolato secondo i seguenti uffici: Controllo Rischi Creditizi, 
Controlli Cartolari (verifiche documentali su rischi operativi e 
di rilevazione) , Ispezioni (Italia/Estero) , Auditing di Gruppo 
(attività accertativa su componenti del Gruppo) . 

Alle dipendenze della Direzione del Servizio venivano 
collocate anche delle "postazioni decentrate", alcune insediate 
nel territorio nazionale ed altre all'estero, il cui scopo è 
quello di accrescere la presenza ispettiva nei confronti di unità 
periferiche di minore complessità operativa. 

Di particolare rilievo ò la costituzione/ prevista nel 
ricordato piano, di un apposito comitato Controlli, di cui fanno 
parte il Presidente, gli Amministratori Delegati, il Responsabile 
del Servizio Controlli Tecnico Operativi e quelli degli altri 
servizi volta a volta interessati. 

Detto Comitato ha lo scopo di definire gli interventi 
correttivi di situazioni patologiche la cui eliminazione richiede 
il coinvolgimento di altre funzioni centrali. 

Esso realizza il punto di incontro tra i diversi centri 
responsabili, idoneo a realizzare "l'effettivo collegamento delle 
informazioni" concernenti disfunzioni strutturali sul piano 
operativo/organizzativo, la cui mancanza era stata stigmatizzata 
dall'ispezione della Banca d'Italia. 
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3.3 IMPOSTAZIONE DI METODOLOGIA DI PIANIFICAZIONE E DI CONTROLLO 
DI GESTIONE 

Si ripensava il piano strategico in ottica di Gruppo 
polifunzionale, riposizionando la Banca sul mercato interno e 
internazionale alla luce degli intensi cambiamenti previsti nel 
settore creditizio; in questo contesto, risultava quanto mai 
necessario ridisegnare il sistema di controllo di gestione, che è 
un fattore fondamentale per dare maggiore coerenza interna ai 
cambiamenti anche culturali imposti dalla nuova fisionomia della 
Banca per gli anni '90. 

Si provvedeva pertanto alla impostazione di metodologie 
di pianificazione e di controllo di gestione che consentissero una 
consapevole azione direzionale e scelte gestionali fondate su 
razionali elementi conoscitivi. 

Si assumeva per la direzione della rinnovata struttura 
un dirigente di elevato standing professionale. 

3.4 RIDISEGNO DELL'ASSETTO ORGANIZZATIVO DELLA DIREZIONE CENTRALE 

Sul piano delle innovazioni organizzative si disegnava 
una nuova struttura della Direzione Centrale su sedici Servizi, 
con precisa attribuzione di aree di responsabilità, nel quadro di 
una visione che vuole la Banca agile e flessibile operativamente 
per stare nel migliore dei modi sul mercato. 
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Sì provvedeva quindi alla ridefinizione delle funzioni e 
alla delimitazione dei compiti in sintonia con le scelte relative 
alla nuova struttura di vertice. 

81 introducevano meccanismi e modalità operative 
improntate a circolarità informativa e collegialità decisionale 
attraverso anche costituzioni di Comitati composti dai 
Responsabili dei Servizi competenti per la materia da trattare. 

3.5 RISTRUTTURAZIONE AI SENSI DELLA "LEGGE AMATO" 

Lo Statuto in vigore (giugno 1990) stabilisce che il 
capitale della Banca è rappresentato da quote ordinarie e da quote 
di risparmio, e prevede l'eventuale emissione di quote di 
risparmio speciali da destinare ai dipendenti. 

Le quote ordinarie appartengono al Tesoro dello Stato 
italiano in misura non inferiore al 51% del loro totale. Grandi 
azionisti di minoranza della Banca sono l'Istituto Nazionale delle 
Assicurazioni e l'Istituto Nazionale per la Previdenza Sociale. 

Le quote di risparmio in circolazione ammontano a 
39.513.900; sono quotata nelle Borse di Milano e Roma. 



OPOOOOOOO 



La legge 30 luglio 1990 n. 218 e i relativi Decreti di 
attuazione hanno creato i presupposti per completare la 
trasformazione della Banca, che diventa Società per Azioni (la 
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delibera è stata approvata dall'Assemblea Straordinaria dei Soci 
del 4 settembre scorso) . 

Il progetto che disegna il Gruppo BNL degli anni '90 è 
stato presentato alle Autorità Monetarie per le necessarie 
autorizzazioni ed ha riportato l'approvazione in data recente. 

Dopo gli interventi di finanza straordinaria (fusioni, 
trasformazioni e conferimenti) il progetto prevede la 
trasformazione dell'Azienda Bancaria in Società per Azioni con 
funzioni anche di Holding capogruppo per il coordinamento delle 
società partecipate. 



Il progetto prevede un'ampia ristrutturazione delle 
Sezioni di Credito Speciale e del settore Parabancario. 

Le attività di credito a medio e lungo termine verranno 
esercitate da tre Società per Azioni: 

- una per il Credito Mobiliare, che svolgerà le attività dell'ex- 
Sezione e darà l'avvio ad un indispensabile processo di 
rafforzamento patrimoniale; Efibanca sarà partecipata dalla 
Banca, con vaste aree di integrazione potenziale con la Società 
di credito Mobiliare; 

- una per il Credito Immobiliare, che comprenderà i tradizionali 
comparti del Credito Fondiario-Edilizio e del Finanziamento 
delle Opere Pubbliche ed opererà anche nel campo dell'edilizia 
residenziale, industriale, alberghiera e dei servizi; 
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- una per il Credito allo Spettacolo e al Tempo Libero, che 

rileverà le attività delle ex-Sezioni di Credito Cinematografico 
ed Alberghiero - Turistico - Sportivo. 

Per il settore Parabancario, verrà seguita una strategia 
mirata alla dismissione di società non strategiche o alla loro 

eliminazione mediante accorpamenti. 

L'attività di leasing sarà controllata dalla Locafit 
S.p.A. che diverrà capogruppo del comparto. 

La FIP (merchand bank del Gruppo) e l'eventuale SIM 

(Società per l'Intermediazione Mobiliare) restano collegate 
direttamente all'azienda bancaria capogruppo. 

L'azione intrapresa permetterà di completare la 
trasformazione della Banca a tutto campo dandole identità di 

Gruppo e razionalizzando quella articolazione operativa, già oggi 
polifunzionale, in vista del mercato unico europeo del 1993. 

Oltre al significato strategico del processo che è stato 
attivato, merita sottolineare la sua importanza in termini di 
razionalizzazione dei processi organizzativi e di costante ricerca 
di efficienza. Tutto ciò attraverso una attenta riconsiderazione 
del disegno organizzativo e di una profonda revisione, come nel 
caso del Parabancario, di tutte quelle azioni che possono 
intraprendersi al fine di eliminare attività che presentano 
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sovrapposizioni le une con le altre o che intervengono in settori 
non immediatamente strategici. 

Credo sia questo il cammino più efficace per contribuire 
al continuo miglioramento del conto economico del Gruppo 

garantendo al contempo flessibilità ed agilità della struttura. 

« 



o o o o o o 



L'obiettivo finale del progetto è quello di garantire al 
Gruppo BNL la possibilità di giocare il ruolo di "competitore 
globale" nel futuro sistema bancario e finanziario mondiale. 

Per garantire ciò/ il futuro sviluppo dell'attività del 
Gruppo BNL è legato alla soddisfazione quanto meno delle seguenti 
condizioni strategiche: 

- la ricostituzione dei mezzi propri dell'Istituto/ per sopperire 
all'erosione patrimoniale provocata da fattori precedenti 
l'attuale Gestione 

- l'aumento di capitale/ per consentire il rilancio aziendale 
attraverso anche ulteriori/ e purtroppo costosi/ processi di 
riorganizzazione 

- la riaffermazione • in termini positivi dell'immagine 
dell'Istituto/ fortemente intaccata dalla vicenda Atlanta e 
dalle molteplici campagne di stampa. 
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L'aumento della pressione concorrenziale delle grandi 
banche nazionali ed estere rende necessaria la capitalizzazione al 
fine di consolidare e sviluppare la posizione della Banca sul 
mercato: il livello dei mezzi propri diviene così elemento 

discriminante anche tenendo conto dei vincoli imposti dalle 
direttive comunitarie che trovano applicazione a livello di 
Gruppo . 



In media le società controllate sono meno dotate di 
mezzi propri rispetto all'Azienda bancaria. Ne consegue che, se 
prendiamo ad esempio il Consolidato del Gruppo BNL per il 1990, il 
rapporto mezzi propri sul totale dell'attivo ponderato era pari al 
6,60%, ben inferiore al livello minimo dell '8% che dovrà essere 
rispettato a partire dal 1993. 

Sul tema della capitalizzazione della Banca, in sede 
assembleare, lo scorso 4 settembre, il Rappresentante del Tesoro 
ha sostenuto che "il riassetto è l'obiettivo verso il quale 
tendere ogni sforzo" e che il Tesoro "incoraggerà ogni sforzo 
volto a fornire BNL dei mezzi necessari per svolgere il ruolo di 
primaria importanza che ad essa spetta nel sistema bancario 
italiano e internazionale". 



oooooooo 



La realizzazione del progetto per la trasformazione 
della Banca in Società per Azioni vuole essere anche un'apertura 
verso un nuovo rapporto con il tessuto economico e sociale, 
rappresentato, soprattutto, da un lato dal sistema industriale, 




che in Italia vede nella piccola e media dimensione il suo tessuto 
connettivo, e dall'altro dalle famiglie. 

La Banca vuole così enfatizzare la sua fisionomia di 
impresa di servizi, riadeguando la sua offerta e migliorandola sul 
piano della qualità, dell'efficienza e dell'efficacia per 
soddisfare le diversificate esigenze degli attori economici e 
consentire loro di affrontare opportunamente le sfide di 
modernizzazione tecnologica e di mercato per gli anni a venire. 



oooooooo 



La difesa dell'immagine dell'Istituto è stata perseguita 
soprattutto attraverso due direttrici: 

- trasparenza dei processi di ristrutturazione con l'esplicita 
volontà di distinguere la Muova dalla Vecchia Gestione, anche 
sotto il profilo dell'etica professionale e del rigore 
operativo; 

- mantenimento del posizionamento nell'Area Mord americana ben 
consapevoli che una estromissione dal mercato/ anche per atto di 
Autorità, comporterebbe un gravissimo e irreparabile pregiudizio 
all'Istituto vanificando gli enormi sforzi compiuti in questi 
ultimi due anni per salvaguardare la vitalità aziendale e 
l'immagine del Gruppo sullo scenario nazionale e internazionale. 
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4. SPECIFICHE INIZIATIVE AMMINISTRATIVO/ ACCERTATIVE CONCERNENTI 
LA VICENDA ATLANTA 

4.1 ATTIVITÀ 1 NEL PERIODO AGOSTO 1989 - FEBBRAIO 1991 

Nel periodo che precedette il mio incarico presso la 

BNL: 

- il Dott. Gallo, all'epoca Vice Direttore Generale Vicario, dopo 
la prima metà di agosto 1989, costituì un gruppo di lavoro, c.d. 
"Gruppo Atlanta", la cui attività doveva essere prevalentemente 
quella di gestire gli impegni derivanti dalle operazioni della 
Filiale di Atlanta, come meglio preciserò innanzi; 

- con Ordine di Servizio n. 27/89 a firma del dott. Pedde del 7 
settembre 1989 (ultimo giorno del suo incarico di Direttore 
Generale della BNL) fu attribuito al Dott. Gallo il compito di 
coordinare "tutte le indagini e le attività di accertamento di 
responsabilità relative alla Filiale di Atlanta" e, pertanto, 
allo stesso riferivano direttamente le persone incaricate delle 
medesime ; 

- il 27 settembre 1989 fu presentata al Consiglio di 

Amministrazione una relazione del Direttore Generale che, 
predisposta dal Dott. Gallo, riferiva su accertamenti/ da 
quest'ultimo coordinati, su aspetti della Direzione Centrale 
concernenti la vicenda Atlanta; in particolare la relazione era 
articolata su quattro punti: controlli ispettivi sulle Filiali 

di New York e Atlanta, rapporti con la Società Danieli, delibere 
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assunte negli ultimi anni con rischio Iraq, rilievi mossi dal 
Servizio Crediti a altre unità della Direzione Centrale su 
posizioni Iraq nel 1989; 



Dopo l'assunzione da parte mia della carica di 

Presidente (4/10/89) , e precisamente il 31 ottobre 1989, il 

Direttore Generale, Prof. Savona, nell'esercizio dei suoi poteri 

emise un ordine di servizio (31/89) con il quale conferì un 

incarico ispettivo sulla Filiale di Atlanta al Rag. F. Petti per 
— " • "" " ~ 

le responsabilità connesse con le operazioni 



V. 



impropriamente colà poste in essere. 



Con lo stesso Ordine di Servizio conferì all'Ing. P. 
Di Vito l'incarico specifico di sovra intendere alla gestione dei 
rapporti nascenti dalle irregolarità di Atlanta. 



Sulla base della stessa normativa si stabilì che l'Ing. 
Di Vito e il Capo dell'Ispettorato dell'epoca Rag. Dante Bonaaici 
- al quale doveva rapportarsi il Rag. Petti - dovevano riferire 
direttamente al Direttore Generale, Prof. Savona. 



A questo punto due interrogativi mi sembrano meritevoli 
di risposta: 



PERCHE' SI DISPOSE NEL 1989 L'ISPEZIONE AD ATLANTA E NON PRESSO LA 
DIREZIONE CENTRALE ? 



Al riguardo, premesso che non rientrava fra i compiti e 
i poteri del Presidente disporre ispezioni, devo dire che dalle 
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relazioni del Dott. Gallo agli organi deliberanti della Banca - in 
ottemperanza del suo mandato di coordinamento degli accertamenti - 
non emerse alcuna richiesta nè si prospettò l'opportunità di 
attivare indagini dell'Ispettorato sulla Direzione Centrale. 



D'altra parte tale necessità non fu ravvisata neanche da chi sino a no- 
vembre 1990 aveva a livello di Vertice Esecutivo la sovraintendenza del Servizio 
Ispettorato. 



PERCHE' L'ISPEZIONE AD ATLANTA E' STATA DISPOSTA A FINE OTTOBRE 
1989 MENTRE QUELLA DELLA BANCA D'ITALIA E DELLE AUTORITÀ 1 DI 
VIGILANZA AMERICANE SONO INIZIATE IMMEDIATAMENTE DOPO LA SCOPERTA 

♦e 

DEI FATTI ? 



La decisione venne presa dall' allora V.D.G. Vicario 
Dottor Gallo che non ritenne di attivare l'Ispettorato nella fase 
iniziale. 



Risulta che le stesse indagini furono più volte 
sollecitate all 'allora capo dell'Ispettorato Rag. Bonamici da 
funzionari della Banca d'Italia/ in ispezione presso l'Istituto 
(Dott. Carmine De Robbio in Italia; Dott. Antonio Ferrari in 
America) . 



Le indagini, come già detto, furono disposte dal Prof. 
Savona - nella sua qualità di Direttore Generale dall *8 settembre 
1989 - solo a fine ottobre 1989. 
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4.1.1. GRUPPO ATLANTA 



Il "Gruppo Atlanta" è stato istituito, dopo la prima 
metà di Agosto 1989, dal Vice Direttore Generale Vicario 
dell'epoca, Dr. Pier Domenico Gallo, senza alcuna disposizione 
interna per cui non risultano formalizzati nè la sua composizione 
nè tantomeno i compiti e le responsabilità dei partecipanti. Il 
compito svolto è stato prevalentemente quello di gestire gli 
impegni connessi all'attività della Filiale di Atlanta. 

Tale funzione si è estrinsecata anche attraverso 
l'analisi di numerosissima documentazione, raccolta in Italia 
ovvero all'estero, come telex, corrispondenza di vario genere, 
etc. 



L'attività ricognitiva ha riguardato anche i fascicoli 
di clientela ordinaria, di corrispondenti bancari e vari ed è 
stata effettuata anche prima della formazione del Gruppo. 

La conduzione di detto Gruppo inizialmente è stata 
affidata, sempre informalmente, al Dr. Gian Maria Sartoretti il 
quale, da anni, era responsabile del comparto Istituzioni 
Finanziarie Estere dell'Area Finanza e, pertanto, aveva competenza 
specifica sulle operazioni poste in essere da tutte le Filiali 
estere (ivi compresa l'Agenzia di Atlanta) in favore di 
controparti finanziarie e Banche Centrali al di sopra dei limiti 
di autonomia assegnati alle dipendenze. Questi ha riportato 
direttamente al Dr. Gallo fino al 31.10.89; da tale data, in base 
all'ordine di servizio del 31.10.89 firmato dal Prof. Savona, il 
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coordinamento del Gruppo è passato all'Ing. Di Vito, che doveva 
riferire direttamente al Prof. P. Savona rimasto nella carica di 
Direttore Generale sino a giugno 90, avendo successivamente 
assunto il mandato di Amministratore Delegato, che cessò nel 
novembre 1990. 

Successivamente 1' anzidetto dirigente ha inoltrato 

informative periodiche - spesso nella forma prolissa del diario - 
a tutti i componenti l'Alta Direzione essenzialmente per 
aggiornarla sulla propria attività ' . 

4.1.2 ISPEZIONE PETTI SULL'AGENZIA DI ATLANTA 

E' opportuno chiarire che l'ispezione di Atlanta è 

* 

9 

durata circa sedici mesi (dal 2 novembre 1989 al 13 febbraio 1991) 
per le seguenti circostanze: 

a) complessità tecnica della vicenda e necessità di "ricostruire" 
fatti di cui non esisteva rappresentazione contabile; 

b) assoluta confusione esistente nella documentazione di supporto, 
parte della quale è stata rintracciata ovvero riconsegnata 
dalle Autorità americane in tempi successivi agli accadimenti; 

c) il Gruppo ispettivo ha dovuto dedicare molto tempo alle 



richieste 


della 


Magistratura americana. 


che 


stava anch ' essa 


conducendo 


le 


indagini 


sulla vicenda 


di 


Atlanta; dette 


richieste 


potevano essere 


soddisfatte 


solo 


da persone che 
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fossero già a conoscenza delle problematiche per averle 
accuratamente analizzate negli elementi documentali. 

Gli accertamenti si sono conclusi con il rientro del 
Gruppo avvenuto il 13 febbraio 1991, ossia prima del provvedimento 
di rinvio a giudizio emesso dalla Magistratura americana. 

Successivamente è stata avviata la procedura 
amministrativa per il rilascio della relazione che, date l'entità 
e la complessità della documentazione di supporto, si è conclusa 
ai primi di aprile 1991. 

Mei corso delle indagini il Gruppo ispettivo ha 
espletato una costante azione di informazione al responsabile del 
Servizio Ispettorato, Rag. Dante Bonamici, il quale per il citato 
Ordine di Servizio del 31 ottobre 1989 doveva riferire 
direttamente al Direttore Generale; l'informativa si è sostanziata 
in numerosissime relazioni scritte, di cui ben 64 - e precisamente 
34 relative agli aspetti contabili e amministrativi e 30 ad 
operazioni creditizie - sono parte integrante della relazione 
finale in quanto attengono alla ricostruzione di specifici fatti e 

sono state trasmesse al Servizio Ispettorato nel periodo compreso 

» 

dal 6.11.1989 al 16.10.1990. 

4.2 CONSIDERAZIONI 8UL RAPPORTO PETTI 

Sul rapporto rassegnato dall'Ispettore Petti gli 
interrogativi che più volte sono stati posti attengono a due 
ordini di aspetti: 
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. completezza rispetto al mandato ispettivo ricevuto 
. attendibilità del rapporto. 

Sul primo punto, è agevole rispondere che il rapporto 
ispettivo è certamente rispondente al mandato conferito dal 
Direttore Generale dell'epoca. Prof. Savona. 

Detto mandato si riferisce, infatti, esclusivamente ai 
fatti ricostruibili presso la Filiale di Atlanta: ciò emerge, 
senza ombra di dubbio, dal tenore della lettera (30.10.89) 
indirizzata al Direttore della Filiale di Atlanta affinchè 
consentisse l'ispezione e risulta, altresì, dalla circostanza che 
nessun 'altra lettera del genere era stata consegnata al Petti per 
cui questi, anche se avesse voluto accedere presso altri Servizi o 
Filiali, non avrebbe potuto farlo. 

Nel rapporto vengono trattati anche taluni aspetti che 
concernono la Direzione dell'Area Nord e Centro America e la 
Direzione Centrale di Roma, ma solo limitatamente a quegli 
elementi in qualche modo emersi presso l'Agenzia di Atlanta: così, 
ad esempio, i comportamenti ascrivibili ai signori Costantini, 
Monaco, Messere e Sartoretti, ovvero l'operazione Danieli in 
quanto legata ad affidamenti iracheni oggetto di analisi ad 
Atlanta. 

In ordine all'aspetto dell'attendibilità, va 
innanzitutto precisato su un piano più generale che il contenuto e 
le valutazioni espresse da un ispettore nella propria relazione 
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devono trovare costante riscontro in elementi documentali 
acquisiti nel corso delle indagini. 

Mei caso che più specificatamente riguarda l'ispezione 
all'Agenzia di Atlanta, la verifica della sussistenza di tale 
condizione consente di far ritenere attendibili i riferimenti 
forniti dal Gruppo ispettivo composto da oltre dieci elementi e 
coordinato dal Rag. Petti. Di detto Gruppo hanno fatto parte i 
signori Guarracino, Bacigalupo, Raffo, Chiappa, Balocchi, Pianera, 
Mardi, Piangerelli, Santunione, Ponte, De Angelis, Pasquetti e 
Polpettini. 



Lo scrupoloso esame della gran mole di documenti di cui 
viene dato conto nella relazione e l'osservanza delle regole 
tecniche da parte del Gruppo ispettivo nella formulazione di 
deduzioni e conclusioni confermano ulteriormente la validità del 
rapporto, fino a prova contraria. 

Nella formulazione di tale giudizio si tiene altresì 
conto del fatto che gli ispettori non erano certamente investiti 
di poteri pubblicistici nè rivestivano la qualifica di pubblici 
ufficiali, gli uni e l'altra, viceversa, espressamente attribuiti, 
com'è noto, ai funzionari della Banca d'Italia incaricati di 
accertamenti ispettivi (artt. 31 e 10 della legge bancaria) . 

Di conseguenza, da una parte gli ispettori non potevano 
pretendere la sottoscrizione di dichiarazioni da chicchessia, 
anche per evitare che le stesse, ove riferite a fatti costituenti 
reato, potessero facilmente essere invalidate; dall'altra, la 
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ricostruzione doveva avere, come ha avuto, carattere 
esclusivamente documentale. 



Il che peraltro non ha escluso che, qualora taluno abbia 
riferito oralmente circostanze in qualche modo rilevanti, 
l'ispettore ha potuto raccogliere tali dichiarazioni in un appunto 
scritto firmato anche da altre persone presenti al colloquio. E 
ciò sia per acquisire memoria delle dichiarazioni, sia al fine di 
evitare che detta memoria fosse facilmente contestabile 
successivamente dall'interessato, attesa l'impossibilità per 
l'ispettore di invocare la fede privilegiata che in varia misura 
assiste i riferimenti effettuati da pubblico ufficiale. 



Senza dire che tale procedura offre agli Organi 
incaricati di inchieste nelle più varie sedi (Magistratura/ 
Commissione Parlamentare d'inchiesta/ ecc.) , dotati di poteri 
pubblicistici/ la possibilità di conoscere i nominativi delle 
persone informate di determinati episodi e di verificare 
all' occorrenza l'attendibilità del riferimento mediante 
l'assunzione delle testimonianze anche degli altri sottoscrittori 
dell'appunto. 

4.3 ATTIVITÀ' SUCCESSIVE AL FEBBRAIO 1991 (attività del Comitato 
Esecutivo, misure nei confronti dei dipendenti, ispezioni su 
Servizi Centrali e sulla Direzione dell'Area Nord America). 



Conclusi gli accertamenti ispettivi, è stata attivata - 
in collaborazione con la Direzione del Servizio Controlli Tecnico 
Operativi, posta (dal febbraio 91) secondo il nuovo Ordinamento 
alle dipendenze degli Amministratori Delegati e sotto il 
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coordinamento del Presidente - una procedura di lavoro che, 

improntata a rigore e a trasparenza, salvaguardasse l'indipendenza 
e l'autonomia di giudizio dei responsabili delle attività di 

controllo e consentisse agli Organi Aziendali di ricevere una 

corretta e compiuta rappresentazione dei fatti connessi alla 
vicenda Atlanta. 

In particolare, gli aspetti che hanno connotato il 

periodo immediatamente successivo a quello della cognizione della 
relazione ispettiva su Atlanta sono cosi sintetizzabili: intensa 

attività del Comitato Esecutivo, attivazione di misure nei 

confronti di dipendenti, avvio di ispezioni su Servizi Centrali e 
sulla Direzione dell'Area Nord Americana. 

In più sedute riservate, come risulta dalle 
verbalizzazioni che sono state anche trasmesse alla Commissione, 
il Comitato Esecutivo ha ampiamente analizzato, dibattuto e 

deliberato linee di azione con riguardo alla: 

* 

. relazione del nucleo ispettivo che ha operato presso Atlanta, 
del 10.4.91; 

. relazione del Servizio Controlli su fatti ascritti a dipendenti, 
del 16.4.91; 

. relazione del Servizio Conrolli sul fido di us$ 50 milioni, 

deliberato il 14.7.89 in favore della Central Bank Of Iraq, del 

22.5.1991 
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. relazione sugli approfondimenti disposti dall'ex Capo 
dell'Ispettorato, Rag. Bonamici , e condotti a Roma dagli 
ispettori Bacigalupo e Petti, del 4.7.91; 

. riferimenti del Servizio Controlli su lettere di credito della 
Lummus Crest, depositi di Oscar Newman su BNL Londra, depositi 
overnight di BCCI - BNL Atlanta. 



In relazione ai fatti via via emersi, portati a 
conoscenza anche del Consiglio di Amministrazione, sono state 
iniziate procedure di contestazione a carico di quattro dipendenti 
dell'istituto: Lucio Costantini, Louis Messere, Teodoro Monaco, 
Gian Maria Sartoretti. 

Senza entrare nel merito delle specifiche contestazioni, 
mi preme sottolineare che i procedimenti in parola saranno 
immediatamente conclusi allorché saranno stati acquisiti tutti gli 
elementi utili per la corretta e oggettiva assunzione di adeguate 
ed eque determinazioni in merito; a tal fine sembra quantomeno 
opportuno attendere le risultanze degli approfondimenti ispettivi 
in corso di svolgimento su servizi della Direzione Centrale, come 
di seguito specificato. 

Peraltro, ritengo necessario su questo delicato 
argomento rimarcare che le misure sin qui adottate nei confronti 
di dipendenti hanno portato: 
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. alla cessazione dal servizio, per licenziamenti o per 
dimissioni, di tutti gli impiegati e funzionari di BNL Atlanta 
(n. 19 dipendenti) ; 

. al licenziamento dei funzionari Costa, che fino al 1988 ha 
operato presso l'Agenzia di Atlanta, e Cannito, auditor di 
New York, in quanto risultati coinvolti in maniera comprovata 
nella vicenda; 

. al trasferimento, per motivi di opportunità e di cautela, ad 
altri incarichi di due funzionari (Monaco e Messere) e di due 
dirigenti (Costantini e Sartoretti) . 

Nel rispetto di corretti criteri di rotazione, si è di 

recente disposto il movimento del Direttore dell'Area Nord 
Amer i cana , Dr . Lombar d i . 

Nell'ambito della ristrutturazione della citata Area, il 
sig. Vecchi ha lasciato l'incarico di Direttore della Filiale di 
New York per assumere, presso la stessa, il più circoscritto 
compito di responsabile della funzione finanziaria. 

In conclusione, sin qui sono state adottate misure di 
vario grado nei confronti di n. 27 persone, di cui 4 dirigenti. 

Peraltro, le modificazioni sofferte dall'Istituto sono 
state ancor più ampie ove si consideri che, nel frattempo, hanno 
lasciato l'incarico l'ex Presidente Dr. Nesi, l'ex Direttore 
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Generale Dr. Pedde, l'ex Amministratore Delegato Prof. Savona, 
l'ex Amministratore Delegato Dr. Gallo. 

E' ben noto che il rinnovamento delle strutture e di 
posizioni chiave si realizza in realtà aziendali complesse con 
cautela e gradualità, dosando contemporaneamente modi e tempi 
negli esodi e negli avvicendamenti e ciò nella consapevolezza che 
errori in tali azioni si traducono in costi elevati e duraturi, 
con il grave rischio di lasciare destabilizzato l'assetto 
aziendale. 



Nel biennio trascorso vi sono state immissioni di 
elevato standing professionale, sopratutto nei settori che devono 
assicurare istituzionalmente il costante e consapevole 
monitoraggio e governo delle articolate attività del Gruppo BNL. 
Entro questa prospettiva non escludo possibili ulteriori mobilità 
nel management ed altre iniziative per il rafforzamento dello 
stesso. 



Il Comitato Esecutivo - a seguito dell'ampia informativa 
riveniente dalle molteplici attività accertative espletate e di 
cui si è detto nel paragrafo 4.3 - ha invitato la Direzione del 
Servizio Controlli Tecnico Operativi ad avviare ogni e qualsiasi 
indagine per appurare, con riferimento alla vicenda Atlanta, 
eventuali responsablità in Direzione Centrale e a rassegnare una 
relazione di sintesi che raccordi tutte le attività espletate che 
abbiano dato luogo a riferimenti accertativi. 
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Sulla base di un fitto programma di lavoro, sono stati 
avviati, a partire dal 5 luglio 1991, accertamenti su più Servizi 
della Direzione Centrale (Reti Estero ed Istituzioni Finanziarie, 
Crediti - Settore estero. Controllo rischi estero, Ragioneria 
Generale - Contabilità estero, Ispettorato - nucleo estero) , sulla 
Direzione dell'Area Nord e Centro America e su talune Filiali 
italiane per specifiche operazioni connesse con l'attività di BNL 
Atlanta (Brescia, Milano, Padova, Pavia, Reggio Emilia, Roma, 
Torino, Udine, Varese) . 

Di recente le indagini sono state ulteriormente estese 
al Servizio Organizzazione per le attività con l'estero e all'ex 
Ufficio Controllo di Gestione. 

Le unità sottoposte ad accertamenti, per numerosità e 
rilevanza, testimoniano in maniera inconfutabile l'enormità 
dell'impegno profuso nell'espletamento di indagini ispettive 
interne. 



Dalle verifiche in corso sono emerse, sin qui, debolezze 
strutturali derivanti da diffuse carenze normative, organizzative 
e di controllo; non sono state, invece, individuate ulteriori 
responsabilità soggettive quantomeno di natura dolosa. 
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4.4 RAPPORTI CON LE COMMISSIONI PARLAMENTARI E CON LA MAGISTRATURA 



ITALIANA 

4.4.1 RAPPORTI CON LA COMMISSIONE SPECIALE E CON LA COMMISSIONE 
PARLAMENTARE DI INCHIESTA 

In data 24.1.1990 il Senato autorizzava l'istituzione 
della Commissione Speciale, sul caso della Filiale di Atlanta 
della Banca Nazionale del Lavoro; tale Commissione, non avendo la 
natura di commissione di inchiesta, non era munita dei poteri 
dell'autorità giudiziaria. 



Inoltre, prima dell'istituzione della Commissione 
Speciale, era stato aperto un procedimento penale da parte della 
Procura della Repubblica di Roma nell'ambito del quale era stata 
sottoposta a sequestro copiosa documentazione; quest 'ultima era 
pertanto coperta dal segreto istruttorio. 



In relazione a quanto sopra la Banca ha inizialmente 
potuto cooperare con la Commissione Speciale fornendole notizie e 
trasmettendole tutta la documentazione non soggetta al vincolo 
istruttorio; in seguito, non appena ricevuta la formale 
autorizzazione (dalla Banca stessa sollecitata) da parte del 
Procuratore della Repubblica in data 23.11.1990, ha sempre 
costantemente ed ampiamente evaso ogni richiesta della Commissione 
Speciale. 
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Va ricordato altresì che la relazione ispettiva FED su 
Atlanta non si potè consegnare alla Commissione Speciale in guanto 
ciò era stato vietato dallo stesso ente americano al quale 
apparteneva il documento. 



In data 19.2.1991 è stata istituita ai sensi dell' art. 
82 della Costituzione la Commissione di inchiesta sul caso della 
Filiale di Atlanta della Banca Nazionale del Lavoro, la quale 
procede alle indagini ed agli esami con gli stessi poteri e le 
stesse limitazioni dell'autorità giudiziaria. In considerazione di 
ciò la Banca ha sempre collaborato con la massima diligenza per 
rispondere alle richieste formulate, ivi comprese quelle 
riguardanti i rapporti FED ed i documenti che secondo il diritto 
americano erano tutelati dalla riservatezza; la Banca inoltre si è 
fatta carico anche di iniziativa di fornire notizie e documenti 
ritenuti utili per la Commissione. 



4.4.2 I RAPPORTI CON LA MAGISTRATURA ITALIANA. 

I rapporti con la Magistratura italiana (Procura della 
Repubblica presso il Tribunale di Roma), dopo l'iniziale denuncia 
presentata il 7 settembre 1989, sono stati molto intensi e sono 
consistiti, tra l'altro, nell'invio di una gran mole di documenti. 
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5 AZIONI LEGALI PROMOSSE A TUTELA DEGLI INTERESSI DELLA BANCA. 

5.1 AZIONI PROMOSSE DALLA BANCA IN SEDE CIVILE E PENALE NEI 

CONFRONTI DI DIPENDENTI IN RELAZIONE ALLA VICENDA ATLANTA. 

In sede Penale: 

La Banca inoltrò denuncia in data 6.9.1989 al 

Procuratore della Repubblica di Roma nei confronti dell'ex 
Direttore della Filiale Drogoul e di quanti altri dovessero 
risultare responsabili dei noti fatti e con riserva di 

costituzione di parte civile. 



Negli Stati Uniti, il procedimento penale venne avviato 
d'ufficio immediatamente dopo la scoperta dei fatti e, allo stato, 
è pervenuta alla fase istruttoria di messa in stato di accusa 
(indictment) del 28.2.1991 da parte della Giuria (Grand Jury) nei 
confronti di cinque soggetti iracheni (Rafidain Bank, Sadik Hasson 
Taha, Abdul Munim Rasheed, Raja Hassan Ali, Safa Haji Al 
Habobi) , una società americana (Entrade International Ltd) un 
soggetto di nazionalità turca (Yavuz Tezeller) e tre ex dipendenti 
della Filiale di Atlanta non di nazionalità italiana (Christopher 
Drogoul, Therese Marcelle Barden e Amedeo De Carolis) . Non risulta 
tra gli incriminati Paul Von Wedel per effetto di patteggiamento. 

In sede Civile: 

In data 12 ottobre 1989 venne promossa azione civile nei 
confronti di Christopher Drogoul e Paul Von Wedel davanti alla 
Magistratura della Georgia per il risarcimento dei danni da 
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determinare in corso di causa. Il giudizio è di fatto sospeso in 
relazione alla contestuale pendenza del procedimento penale. 



Poiché la procedura penale americana non consente la 
costituzione di parte civile nel processo penale, resta da 
valutare la possibilità e la concreta utilità di avviare un'azione 
civile anche nei confronti degli altri due ex dipendenti 
incriminati, Barden e De Carolis, previo parere degli avvocati 
americani della Banca. 

5.2 AZIONI LEGALI PROMOSSE DALLA BANCA NEI CONFRONTI DI TERZI 

In relazione al caso Atlanta sono pendenti - a livello 
mondo - una serie di procedimenti e di "attività" di natura 
giudiziaria e di natura "amministrativo-pubblicistica" . 

Sono, inoltre, pendenti alcune controversie (ad es., con 
i beneficiari delle lettere di credito emesse dalla rimossa 
gestione di BNL Atlanta) che non sono ancora sfociate in un 
contenzioso giudiziario. 



Si fornisce il quadro delle azioni giudiziarie civili 
promosse dalla Banca in relazione al caso Atlanta, attualmente 
pendenti presso i tribunali stranieri (Tribunali USA e, con la 
sola del caso Arbed, Tribunali svizzeri) : 



- BNL V.ZYZ OPTIONS , INC. 

US Distrìct Court for thè Northen District of Georgia 
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- BNL V . ENTRADE INTERNATIONAL LIMITED AND ENEA HOLDING YATIRIM 
A.S. 

US Distrìct Court for thè Northen Distrìct of Georgia 



- BNL V.ARBED INTERNATIONAL TRADING S.A. AND RAFIDAIN BANK 
US Dìstriet Court for thè Northen Distrìct of Georgia 
Tribunale di Ginevra 



- BNL V. FLAVIO ACCORNERO WINERIES (USA). INC. AND FLAVIO ACCORNERO 
Superior Court of Fulton County, Georgia 



- BNL V.WASI, FASIH, KAMLA AND TALAT 6IDDIQUI 

US Dìstriet Court for thè Northen Distrìct of Georgia 

- BNL V. RDfiD INTERNATIONAL , INC. 
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Brani sulla BNL Atlanta, tratti dal libro di Timmerman "La lobby 
della morte. Come l'occidente ha armato l'Iraq". 

Documento n. 347. 




Kenneth R. Timmerman 



LA 

LOBBY 

DELLA MORTE 



COME L'OCCIDENTE 
HA ARMATO L'IRAQ 



Houghton Mifflim Company 
Boston • New York • London • 1991 
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Alcuni giorni dopo le celebrazioni diplomatiche tenutesi a Washington due banchieri di At- 
lanta entrarono con passo sicuro nell'atrio dell'Hotel Sheraton di New York. I due uomini ripo- 
nevano grandi speranze nella possibilità di realizzare ingenti profitti grazie alla corsa agli ac- 
quisti da parte irachena. Christopher Drogoul, nato nel New Jersey da padre franco-libanese e 
madre tedesca, era destinato fin da piccolo ad entrare nello scintillante mondo degli affari in- 
temazionali. Verso la metà degli anni 70, dopo aver frequentato l'università di Montpellier in 
Francia, ritornò negli Stati Uniti per iniziare la sua carriera nel settore bancario. Per molti anni 
lavorò presso la sede di Atlanta della Barclay's Bank. Poi, nel 1981, gli si presentò la prima 
grande occasione. La principale banca italiana a capitale pubblico, la Banca Nazionale del La- 
voro, stava cercando di rafforzare la propria presenza negli Stati Uniti, e decise così di aprire un 
ufficio ad Atlanta. Drogoul entrò a far parte della BNL e contribuì ad avviare la nuova filiale 
che fu aperta al pubblico il 20 maggio 1982. Due anni dopo, ad appena trentaquattro anni, fu 
nominato direttore della filiale. 



Con lui quella mattina allo Sheraton di New York c'era Paul Von Wedel, un ragazzo di 
Brooklyn che si era trasferito al sud molti anni prima. Aveva perso la maggior parte dei capelli, 
ma aveva mantenuto l'accento di Brooklyn ed il gusto per le battute volgari. Von Wedel si oc- 
cupava dei finanziamenti commerciali per conto della BNL di Atlanta. Benché Drogoul avesse 
una decina di anni di meno, era lui il capo di Von Wedel. Drogoul non era calmo come avrebbe 
voluto apparire, ma era pieno di entusiasmo e desideroso di impegnarsi a fondo nel lavoro. Von 
Wedel era il classico cinico che aveva fiutato l'affare; insieme facevano una bella coppia. 

Drogoul aveva organizzato un incontro con due banchieri iracheni tramite un contatto alla 
Continental Grain, che a quel tempo aveva un imponente giro d'affari con Bagdad. Stava cer- 
cando nuovi clienti per rendere più solide le basi della filiale di Atlanta. La politica di scambi 
valutari e prestiti a breve termine erroneamente intrapresa dal suo predecessore, un italiano, a- 
vevano fatto andare in rosso i conti della banca. Drogoul aveva la ferma volontà di cambiare 
questa situazione. Come afferma un suo ex collega, Drogoul "era astuto ed aggressivo, un uo- 
mo d'affari più che un banchiere. " Sempre pronto a rischiare, Drogoul era rimasto colpito dai 
racconti di alcuni suoi amici della Continental Grain sul commercio di cereali con l'Iraq. Rial- 
lacciò le relazioni tra i due paesi; infatti, riteneva che l'Iraq potesse essere un investimento sicu- 
to specialmente se il Ministero per l'Agricoltura statunitense avesse sostenuto il 98% dei pre- 
v:in 



Sadiq Taha e Jasim Khalaf non erano venuti a New York solo per incontrare i due di Atlanta. 
Intatti, essi stavano portando avanti a pieno ritmo le trattative con i loro sponsor americani alla 
'/ >rgan Guaranty Trust che da quando era partito il programma CCC ( Cereal Commodity Cre- 

■ : i nel dicembre 1982, avevano autorizzato crediti agricoli in favore dell'Iraq per più di 1 mi- 
irdo di dollari. Sadiq Taha rappresentava la Banca Centrale Irachena, che aveva garantito i 

: • cititi per l'acquisto di cereali da parte dell’Iraq, mentre Khalaf era della Rafidain Bank, l'uni- 
. .stituto bancario commerciale iracheno. 

Come ricorda Drogoul, durante questo fatidico incontro, gli iracheni "non erano molto pro- 

■ si " ad entrare in affari con la BNL di Atlanta. Drogoul era pronto ad offrire una linea di cre- 
.> di 100 milioni di dollari ad un tasso di interesse minimo, ma inizialmente gli iracheni man- 
gierò volutamente la conversazione su argomenti generali, in modo da poter sondare il terre - 
c tentare di intuire le intenzioni dei due di Atlanta. Nel prosieguo della conversazione, Dro- 

i *ul iniziò a fare domande sulle altre banche che negli Stati Uniti contribuivano a finanziare gli 
j.quisti iracheni di cereali secondo quanto stabilito dal programma CCC, ma ricevette poco più 
. una cortese risposta. Poi, Von Wedel ebbe la brillante idea di domandare a Taha della guerra. 

Gli iracheni si infervorarono su questo argomento e poco dopo Taha stava già raccontando 
«Ji come le truppe irachene avessero respinto le offensive iraniane vicino a Bassora e nella zona 
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dello Shatt al-Arab e di come il morale degli iraniani fosse a terra in seguito alle gravi perdite 
inflitte loro dagli elicotteri iracheni nelle paludi. Taha desiderava fare colpo sui due banchieri 
raccontando loro i successi riportati dagli iracheni sui campi di battaglia. Dopo tutto, se l'Iraq 
non fosse sopravvissuto alla guerra contro l'Iran, non avrebbe mai potuto rimborsare i suoi de- 



Dopo due ore, i banchieri iniziarono a parlare di affari e Drogoul, data la situazione, prese 
un'immediata decisione: quella di ridurre il tasso di interesse di 1/16 sul tasso di interesse uffi- 
ciale - cifra appena sufficiente ad ottenere un magro profitto - ma solo se gli iracheni avesse- 
ro effettuato i pagamenti alla scadenza. Quando gli iracheni accettarono, Von Wedel si preci- 
pitò ad Atlanta per preparare i contratti che furono pronti alle 4:30 del mattino successivo. Eb- 
be giusto il tempo di andare all'aereoporto Hartland di Atlanta e far partire i documenti con il 
primo volo diretto della Delta per New York delle 6:10. Quattro ore più tardi, Drogoul lo 
chiamò per comunicargli che il contratto era arrivato e che stava andando allo Sheraton per rac- 
cogliere la firma degli iracheni. 



Ecco da cosa scaturLTenorme errore che costò alla BNL 4 miliardi di dollari. 



Wiley non si registrò mai come membro della lobby , benché probabilmente si adoperò più 
di chiunque altro negli Stati Uniti per promuovere il commercio USA-Iraq. "Non siamo mai 
stati una lobby", insiste oggi Wiley. "Certo informavamo tempestivamente i nostri membri sul- 
la legislazione che era in discussione al Campidoglio. Ma erano loro che facevano pressioni, 
non noi " 



Della Conferenza sul commercio USA-Iraq vollero entrare a far parte alcuni dei maggiori e- 
sportatori americani L'industria petrolifera era rappresentata da: Amoco, Exxon, Hunt Oil, 
Mobil, Occidental e Texaco. Parteciparono alla Conferenza anche la AT&T, la Bechtel, la 
Brown & Root, la Caterpillar, la Bankers Trust, la General Motors, la Comet Rice e numerose 
altre società-leader dell'industria militare, tra le quali la BMY, la Bell Textron, la Lockheed c 
la United Technology Corporation. L'ex presidente del Comitato per gli affari intemazionali del 
Senato, Charles Percy, partecipò sotto l’egida del suo studio di consulenza, Charles Percy &. 
Associates Percy lavorava, infatti, per delle ditte americane che volevano entrare in affari con 
il Medio Oriente Parteciparono alla Conferenza anche molte delle società che ricevevano 
fondi dalla filiale di Atlanda della Banca Nazionale del Lavoro. 



La Conferenza rappresentava una potente, bene organizzata ed efficiente lobby filo irache- 
na. in grado di fare pressioni sulle alte sfere in caso di necessità. Ed i suoi membri non ebbero 
alcuna esitazione ad usare questo potere. Uno dei maggiori oppositori della Conferenza divenne 
ocn presto l'Organismo di controllo sull'esportazione di tecnologia militare di Stephen Brvcr 
>.nc stava già cercando di ostacolare molte richieste irachene di prodotti statunitensi altamente 
s leticati 'Al Ministero della Difesa stavano cercando di ostacolare l'Iraq m ogni modo", n 
v >rda Wilev "Ma a meno che non si volesse bloccare completamente la vendita di beni stru- 
f i-ntah, non si poteva mai dire cosa sarebbe finito nelle fabbriche militari " L'unica soluzione 
sosteneva Wilev, era di vendere di più. La quantità relativamente piccola di attrezzature che 
s’ i . a alimentando i sogni militari di Saddam sarebbe passata inosservata in mezzo alla grande, 
santità di prodotti americani esportati in Iraq "Il Medio Oriente è pieno di gente brutale al 
i miando dei vari paesi ", pensava Wiley, "ma questa non è una ragione valida per interrompe - 
re tutti gli scambi commerciali. Se limitassimo le nostre vendite a quei paesi che condividono 
h nostre idee riguardo ai diritti civili, dovremmo restringere il nostro commercio all'America 
<i’ l S'ord, all'Europa e a ben pochi altri paesi. " 

Saddam Hussein non sapeva ancora come avrebbe potuto pagare armi e tecnologia, ma 
quando vide che il Governo statunitense accordava regolarmente enormi somme m aiuti esteri a 



2 



2C? 




Israele ed Egitto, probabilmente pensò che nelle profonde tasche dello zio Sam vi fosse qualco- 
sa anche per lui. Dopo tutto, l'Iraq stava agendo nell'interesse strategico americano, impedendo 
all'Iran di vincere la guerra, vittoria che avrebbe messo in pericolo la stabilità dei paesi del Gol- 
fo alleati degli americani. Se il Governo americano non voleva vendere apertamente armi of- 
fensive all'Iraq, come stavano facendo la Francia ed altre potenze occidentali, l'alternativa mi- 
gliore sarebbe stata la concessione di crediti per i cereali tramite il Ministero dell'Agricoltura, il 
che metteva a disposizione degli iracheni altri mezzi per l'acquisto di armi. Alla fine del 1985, 
l'Iraq spendeva quasi il 60% dei ricavi delle vendite di greggio per acquistare armi e tecnologia 
per la loro fabbricazione ed aveva ben poche altre fonti di reddito. I costi della guerra contro l'I- 
ran e dell'industria bellica di Saddam erano enormi. Ma Saddam aveva buone ragioni per crede- 
re che il governo degli Stati Uniti lo avrebbe aiutato a pagare i conti. Fino a quel momento, 
Washington non aveva rifiutato una sola richiesta di prestito. 

Saddam Hussein non era il solo a beneficiare del programma di crediti agricoli CCC. Chri- 
stopher Drogoul della BNL di Atlanta stava facendo carriera proprio grazie ai prestiti all'Iraq, 
ed era certo un uomo felice quando si recò a Washington con Paul Von Wedel nel dicembre 
1985. Il programma iracheno stava andando a gonfie vele ed i suoi capi a Roma sembravano 
soddisfatti dell'affare CCC. Durante l'estate, quando Drogoul aveva affrontato l'argomento alla 
riunione annuale dei direttori della BNL dell'America del Nord, era stato incoraggiato dal capo 
della Divisione Estero per il successo ottenuto con il primo prestito di 100 milioni di dollari 
concesso all'Iraq. Von Wedel scrisse in un memoriale sull'affare BNL, mai pubblicato, che la 
cifra raggiungeva quasi i 600 milioni di dollari, ma l'esposizione della BNL fu limitata a soli 12 
milioni di dollari poiché il programma CCC garantiva il 98% della somma. Le garanzie del 
Governo americano fecero dimenticare più facilmente che l'Iraq era sommerso da una valanga 
di debiti. 

Drogoul e Von Wedel si recarono a Washington per estendere la loro rete di contatti. Erano 
ospiti del Wheat Board , che aveva organizzato un ricevimento per un gruppo di acquirenti ira- 
cheni guidati dal Ministro dell'Agricoltura Ghanin Aziz. Fu la prima di una lunga serie di rice- 
vimenti organizzati a Washington negli ultimi quattro anni in onore degli iracheni dagli espor- 
tatori americani di cereali per i quali l'Iraq era un nuovo e florido mercato. I due banchieri di 
Atlanta colsero l'occasione per far capire che, in quel momento, la BNL era la banca privilegia- 
ta per i prestiti all'Iraq. 

Il 12 dicembre essi si incontrarono con i funzionari della Banca Centrale, Sadiq Taha ed Ab- 
dul Minim Rasheed. Taha voleva che la BNL seguisse la procedura inconsueta di sottoscrivere 
un impegno per la concessione di prestiti futuri non ancora presi in esame e Drogoul accettò 
prontamente. Prima di sera, aveva firmato un impegno che obbligava la BNL di Atlanta a fi- 
nanziare acquisti di beni americani per un valore pari a 556 milioni di dollari da parte del Go- 
verno iracheno che sarebbero stati garantiti dal programma di credito per prodotti primari del 
Ministero dell'Agricoltura statunitense. Per fare un paragone, 10 milioni di carrelli di supermer- 
cato pieni di alimenti. 

Dopo avere firmato, Drogoul si recò a New York per discutere l'affare con uno dei suoi prin- 
cipali clienti, Yavuz Tezeller, che gestiva la sede americana della Entrade. Questo emporio a- 
limentare turco era uno dei più importanti fornitori di prodotti cerealicoli americani all'Iraq e 
sarebbe stato utile anche per incanalare preziosi beni ad alta tecnologia verso le fabbnche di 
armi irachene. Durante questo ed altri incontri, Drogoul e Tezeller presumibilmente discussero 
su come dirottare più di 1 milione di dollari in crediti CCC per uso personale falsificando le 
spese di rimborso di Drogoul. Avvalendosi di una complicata serie di crediti e debiti, Drogoul 
creò uno speciale "conto di conversione" alla BNL di Atlanta. Su questo conto, quasi per ma- 
gia, il denaro della banca veniva convertito in denaro privato. 
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All'inizio del 1986, la BNL di Atlanta finanziava esportazioni all'Iraq per centinaia di milio- 
ni di dollari, soprattutto tramite gli esportatori americani di cereali. Benché Drogoul avesse il- 
lustrato le enormi prospettive future di questo affare ai suoi superiori di New York e di Roma, 
egli non si era ancora assicurato il loro consenso scritto a superare il tetto di 100 milioni di dol- 
lari che la BNL aveva stabilito per i prestiti all'Iraq garantiti dal programma CCC. A marzo, 
Drogoul chiese al suo direttore dell’ufficio crediti, Raffaello Galiano, di richiedere via telex 
l'approvazione formale a Roma per superare quel tetto. La risposta fu tempestiva, ma negativa. 

Il rifiuto della BNL era direttamente collegato all'aggravarsi della controversia tra il Governo 
italiano e quello iracheno relativamente ad un contratto di forniture navali firmato nel 1981. 
Nel 1986, sei corvette e quattro fregate della classe Lupo erano state varate nei cantieri navali 
di Genova ed il Governo italiano stava cercando un modo per consegnarle all'Iraq. Alcune di 
esse, con a bordo equipaggi italiani, si diressero verso Alessandria d'Egitto ed altre verso Tuni- 
si. Ma gli iracheni sapevano che, in quel modo, per prendere le loro navi avrebbero dovuto at- 
traversare lo Stretto di Hormuz, controllato dagli iraniani e non volevano che la loro nuova flot- 
ta dotata di strumentazioni altamente sofisticate corresse dei rischi. Così cercarono di guada- 
gnare tempo, insistendo affinché gli italiani tenessero fede ai termini iniziali del contratto che 
prevedeva la consegna a Oum Qasr, l’unico porto iracheno nel Golfo. Finché le navi non aves- 
sero raggiunto il porto di Oum Qasr, sostenevano gli iracheni, non sarebbe stato possibile regi- 
strarle come appartenenti al loro Paese, e finché ciò non fosse stato possibile, gli iracheni si ri- 
fiutavano di pagare. Allo stesso tempo, il Governo italiano si vedeva costretto a sostenere le 
spese di tasca sua. 

"La controversia relativa al contratto Lupo ebbe come effetto la riduzione dei crediti italiani 
all'Iraq", spiegò l'editore del Southern Banker, Kenneth Cline. Per intensificare la pressione 
sugli iracheni, nel 1986 il Governo italiano colpì l'Iraq con un duplice embargo: né nuovi pre- 
stiti ne navi finché non fosse stato saldato il contratto Lupo. 

L'embargo italiano mise Drogoul in una difficile posizione. Egli aveva infatti concesso all'I- 
raq prestiti per centinaia di milioni con il denaro della BNL pensando di avere l'approvazione 
di Roma, ed ora il Governo italiano aveva deciso di cambiare strada nello sforzo di mettere sot- 
to pressione Bagdad finché non avesse saldato i suoi debiti. Gli avvocati della BNL non conte- 
stano questi fatti "A quel punto", dice Walter Driver, dello studio legale King & Spaldmg di 
Atlanta. "l'Iraq rappresentava un rischio. Le banche commerciali quotavano tassi di interesse 
del 15-25% per i prestiti all'Iraq, quindi l'unico tipo di prestiti che l'Iraq poteva ottenere era - 
no quelli garantiti dallo Stato", come i prestiti fomiti dalla BNL. La sua opinione sulla capacita 
di credito dell'Iraq fu confermata in seguito in numerose interviste da banchieri intemazionali c 
commercianti di prodotti primari di Parigi, Londra, New York e Ginevra. 

Alcune settimane dopo l'inizio dell'embargo italiano, la sede di Atlanta della BNL ricevette 
!• comunicazione ufficiale da Roma che i suoi prestiti all'Iraq superavano di circa 500 milion, 
c collari le somme approvate. I banchieri di Atlanta cercarono di vendere il portafoglio irache- 
no e apparentemente riuscirono a far sì che la Banca Centrale delle Cooperative di Denver fi- 
nali/, asse alcuni dei contratti sui cereali. Ma questo accomodamento non arrivava a coprire > 
nmi milioni di dollari in eccesso. L'accusa contro Drogoul ed altri funzionari della banca so- 
stiene che proprio in questo periodo iniziarono ad organizzare un sistema contabile parallelo 
pc i prestiti iracheni, sottraendoli allo scrutinio della sede centrale della BNL di Roma, della 
sede re tuonale di New York e della Federai Reserve Bank. 

«w 

C on una gomma da cancellare e semplicemnte premendo qualche tasto del computer, i prc- 
stiti all'Iraq vennero cancellati dai registri. Per tenere traccia di tali prestiti, Drogoul ed altri im- 
piegati della BNL di Atlanta tenevano una documentazione segreta nota come "i registri grigi' , 
che' comprendeva alcuni schedari e minidischi. Quando arrivavano i revisori dei conti, questa 
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documentazione veniva allontanata dall'ufficio e nascosta nei bagagliai delle automobili che 
talvolta rimanevano parcheggiate nei garage dell'ufficio stesso. Quando veniva pagata una 
somma di denaro ad un fornitore dell'Iraq, nello schedario veniva aggiunta una voce; quando 
gli iracheni pagavano parte dei loro prestiti, veniva annotata un'altra voce; Drogoul e i suoi 
colleghi facevano riferimento a questi prestiti non registrati chiamandoli "Perugina", come una 
famosa marca italiana di dolciumi. I prestiti normali venivano chiamati "non Perugina" ed in 
effetti il sistema funzionava così bene che, in un certo senso, era proprio come portar via delle 
caramelle ad un bambino... 

L'Italia non era il solo paese a rivedere la propria politica di prestiti nei confronti dell'Iraq e 
la rarefazione del credito ebbe un peso notevole nei primi mesi del 1986, man mano che scade- 
vano i debiti contratti all'inizio della guerra con l'Iran. La Francia, la Gran Bretagna e la Ger- 
mania Occidentale seguirono l'esempio dell'Italia e l'Iraq rimase indietro con il pagamento dei 
debiti. Poche altre banche, oltre la BNL di Atlanta, erano disposte a confermare le lettere di 
credito inviate dalla Banca Centrale Irachena. Già nel 1984, il Governo iracheno aveva dimi- 
nuito del 30% ì progetti di sviluppo civile ed aveva ridotto drasticamente le importazioni di a- 
limenti e di beni di consumo. Tutte le risorse dello stato venivano ora convogliate m ciò di cui 
Saddam aveva maggiormente bisogno: armi e tecnologia per la loro fabbricazione. 

La precaria situazione finanziaria dell'Iraq peggiorò notevolmente dopo alcuni disastrosi e- 
venti verificatisi sui campi di battaglia. La notte fra l'8 e il 9 febbraio, le truppe iraniane fecero 
ciò che tutti gli osservatori militari temevano potesse accadere: passarono il confine meridiona- 
le con l'Iraq ed occuparono la città industriale di Fao, ad un tiro di schioppo dal Kuwait. L'as- 
salto notturno, drammatico, rapido ed efficace fu compiuto dagli uomini-rana, seguiti lungo ì 
corsi d'acqua dello Shatt al-Arab da migliaia di Guardie Rivoluzionarie ben addestrate in pic- 
cole barche di fibra di vetro Sconfiggendo la manciata di iracheni che si trovavano nei palmeti 
attorno alla città deserta di Fao, gli iraniani costruirono un ponte di collegamento all'Iran e sca- 
varono le trincee 

Gli iracheni dichiararono immediatamente lo stato di emergenza nazionale. Il Ministro della 
Difesa, Kjairallah, si recò subito a Bassora per prendere il comando delle truppe insieme ad un 
altro generale del partito Baath, Saadi Tuma al-Jaboori. Ma alcuni giorni di maltempo resero il 
contrattacco più difficile Nonostante le 725 missioni compiute dall'aviazione irachena m un so- 
lo giorno, gli iracheni non riuscirono a distruggere i ponti improvvisati. In una settimana gli 1- 
raniam erano riuscii, a spostare quattro divisioni, oltre 30.000 uomini, sulla Penisola di Fao, at- 
tnn ersando ponti che non erano altro che blocchi di Styrofoam tenuti insieme con corde e rico- 
perti di stagno Eppure, i ponti erano abbastanza robusti da sopportare il peso di autocarri e pic- 
co!' pezzi di artiglieria con ì quali gli iraniani cominciarono a bombardare Bassora ed anche il 
% scino Kuwait come punizione per aver sfacciatamente appoggiato l'Iraq. 

L 1 1 febbraio, il Presidente iraniano Ali Komehini inviò un messaggio personale in cui a\ - 
\ erti . a l'Emiro del Kuwait che "il Kuwait avrebbe subito le conseguenze" di un suo eventuale 
aiuto all Iraq Egli sottolineò che l'avanzata delle truppe iraniane nel Canale Khawr Abdallah 
di ironie all isola di Bubiyan, appartenente al Kuwait rendeva ora l'Iran ed il Kuwait paesi con- 
finanti c lo ammoni a non lasciar usare Bubiyan agli iracheni come riparo per la loro marina In 
risposta a queste minacce dirette, i Kuwaitiani non reagirono, rinchiudendosi spaventati nei lo- 
ri' palazzi durante ì cannoneggiamenti e sperando che gli iraniani se ne andassero L'Emiro sa- 
peva che non avrebbe potuto cacciare gli iracheni da Bubiyan, né proibire ai loro aerei di usare 
le basi kuwaitiane per sferrare i loro attacchi contro gli impianti petroliferi iraniani senza scate- 
nare 1 ira furibonda di Saddam 

Passarono alcune settimane e quando gli iraniani fortificarono la testa di ponte sulla Peniso- 
la di Fao, sia m Kuwait che nei Paesi dell'Occidente si concretizzò la preoccupazione che l'Iran 
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potesse vincere la guerra. La prospettiva di una vittoria iraniana, benché niente affatto realisti- 
ca, spaventò molto i creditori dell'Iraq i quali iniziarono a calcolare preoccupati quale peso a- 
vrebbe avuto un'inadempienza da parte dell'Iraq sui loro bilanci. 

A Marzo l'Iraq ricevette la prima buona notizia dopo tanti mesi. I Socialisti francesi avevano 
perso le elezioni parlamentari e l'"amico personale" di Saddam, Jacques Chirac, ritornava al po- 
tere. La prima cosa che fece Chirac in qualità di Primo Ministro fu di approvare un importante 
pacchetto di vendite di armi all'Iraq, nonostante mancassero prospettive realistiche per un fi- 
nanziamento. L'Iraq era un "amico ed alleato ", diceva Chirac, con il quale si erano allacciate 
relazioni ben più profonde che il limitarsi semplicemente a guardare il portafoglio. Con gli ira- 
niani accampati sulla Penisola di Fao (e l'Iraq con un debito con la Francia che ammontava già 
a 5 miliardi di dollari), Chirac ritenne che non fosse il momento di abbandonare Saddam Hus- 
sein. 

I nuovi contratti erano relativamente modesti, un totale di soli 430 milioni di dollari, se pa- 
ragonati a quelli a cui era abituata l'industria bellica francese. Includevano una mezza dozzina 
di elicotteri della Aérospatiale Dauphin dotati di missili antinave dell'ultima generazione (gli 
AS-15TT) e di mortai da 120 mm ad alta precisione costruiti dalla Thomson-Brandt. Ai con- 
tratti furono attribuiti pittoreschi nomi in codice: Jacinthe e Tulip per gli elicotteri e Jupiter per 
ì mortai Chirac promise, inoltre, che la Francia avrebbe mantenuto aperta la linea di produzio- 
ne dei Mirage FI, anche se la Dassault non aveva altre ordinazioni nei suoi registri L'Iraq ave- 
va bisogno di aereoplani per rimpiazzare le perdite subite in guerra. 

Tarek Aziz trattenne a malapena il suo entusiasmo per la rinnovata presenza di Chirac a Pa- 
lazzo Matignon Quando si recò a Parigi, poco dopo aver firmato il contratto Jupiter, non riuscì 
a contenere l'ottimismo "Non vi sono nubi sulle relazioni franco -irachene" , disse durante una 
conferenza stampa il 10 giugno "La mia visita è stata coronata dal successo Tutti i miei obiet- 
tivi sono stati raggiunti " E se per caso il messaggio non fosse stato abbastanza chiaro, aggiun- 
se "Si potrebbe parlare di risultati concreti... Le ordinazioni di armi stanno seguendo il loro 
normale corso Tutti i problemi finanziari sono stati risolti”. 

La minaccia del terrorismo da parte degli iraniani suggerì a Chirac una maggiore discrezio- 
ne Dopo che fu trapelata la notizia dei contratti Jupiper e Jacinthe, Chirac diede severi ordini 
affinché ì futuri contratti fossero tenuti segreti. A parte i periodici pellegrinaggi di Aziz a Pari- 
gi tutto l'argomento relativo ai rapporti tra Francia ed Iraq fu uno tra i più segreti durante il se- 
condo mandato di Primo Ministro di Chirac. Società come la Dassault, che aveva estremameme 
bisogno di annunciare nuove esportazioni per ripristinare la fiducia degli investitori, ricevettero 
1 ordine di tenere segrete le forniture di armi all'Iraq. 

Quelle forniture continuarono su base giornaliera Un ex campo di aviazione NATO, costrui- 
to dal Gemo dell'Esercito statunitense a Chàteauroux, nella Francia centrale, fu la principali, 
h 'Xv di carico di missili, bombe a grappolo, micce, dispositivi radar ed avionica di fabbncazio- 
ru francese Questo materiale veniva trasportato da aerei iracheni Antonov che volavano it 
i rancia solo per caricare le armi Verso la metà del 1986, le consegne divennero talmente fre- 
quenti che, per trasportare armi, furono usati anche i voli commerciali Pangi-Bagdad Benda 
praticamente senza passeggeri, ì jet della Iraqi Airlines erano talmente carichi che a malapena 
riuxcivano a decollare da Orly e dovevano fare scalo per rifornirsi ad Atene o Istambul durante 
soli che normalmente erano diretti Fonti dei servizi segreti francesi calcolarono verso la meta 
dei 1986 che "se la Francia avesse interrotto il flusso di armi all'Iraq anche solo per tre setti - 
nume Bagdad sarebbe crollata ". 

Incapaci di cacciare gli iraniani da Fao, gli iracheni colpirono pesantemente le petroliere ed i 
pontili di pompaggio iraniani nel Golfo, usando i loro aerei da guerra di fabbricazione francese 
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ed i missili Exocet. Nel 1986, i Francesi consegnarono quasi 270 missili Exocet all'Iraq, vale a 
dire il 75% della produzione totale della Aérospatiale. Tutti coloro che si occupavano di armi 
sapevano ormai che l'Iraq era il maggiore acquirente dei precisi ma costosi mortai Thomson- 
Brandt. Numerose società, sperando di raccogliere almeno le briciole, proponevano alle dele- 
gazioni irachene qualsiasi tipo di dispositivo speciale: dai carrelli per il trasporto dei mortai nel 
deserto, ad imbracature e speciali paracadute per lanciarli dagli elicotteri, fino addirittura a po- 
tenziare gli Zodiacs in modo che gli iracheni potessero usare i cannoni anche nelle paludi di 
Howieza. 

Ma gli iracheni erano sempre meno soddisfatti delle armi. Benché Saddam avesse diversifi- 
cato con successo i fornitori di armi, risentiva tuttavia della pur minima influenza politica che 
uno qualunque di essi poteva esercitare su di lui. Inoltre, ad aggravare la situazione, se un lato 
cominciavano a trapelare notizie relative ai contratti sulle armi, dall'altro gli ormai evidenti tra- 
sferimenti di attrezzature e denaro potevano consentire ai nemici di Saddam (ed il mondo ne 
era pieno) di scoprire le sue vere intenzioni. Il rafforzamento dei mercati finanziari intemazio- 
nali accrebbe la sua determinazione a costruire un'industria bellica locale. 



Già all'inizio del 1986, sembrava che Saddam si stesse avvicinando al suo obiettivo. I diplo- 
matici occidentali presenti a Bagdad comunicavano ai propri governi che l'Iraq stava usando 
munizioni e bombe di fabbricazione locale. I rapporti erano incompleti, ma confermavavo ciò 
che i commercianti di armi sapevano già da anni: gli iracheni compravano meno armi, ma più 
tecnologia per fabbricarsele da soli. Dalla relazione di un'ambasciata si venne a sapere che l'I- 
raq aveva realizzato una speciale installazione in cui i carri armati T-55 di fabbricazione sovie- 
tica venivano dotati di un cannone più potente da 105 mm. Con i nuovi cannoni, che si pensava 
fossero stati fomiti dalla Rheinmetall, i carri armati iracheni di fabbricazione sovietica erano in 
grado di sparare proiettili perforanti comprati in Occidente che diventavano in questo modo de- 
gli efficaci anticarro. 



Oltre al complesso industriale di Taji a nord di Bagdad, numerose altre installazioni belliche 
avevano avviato una limitata produzione. Circa 25 chilometri a sud di Bagdad, a al-Yusufiah, 
si trovava la fabbrica di Badr che produceva le bombe "non intelligenti" e che stava intensifi- 
cando la produzione di pezzi di artiglieria. Un po' più a sud, vicino alla città industriale di al- 
Hillah, si trovava la principale fabbrica di materiale bellico, l'azienda pubblica di al-Qaqaa, in 
cui i tecnici iracheni stavano allestendo catene di montaggio per produrre combustibile solido 
per missili ed una vasta gamma di esplosivi. Nella vicina Iskandariyah, l'azienda pubblica di 
Huteen si stava attrezzando per la fabbricazione su licenza di bombe a grappolo Cardoen. 
Nell’impianto Saad 16, vicino a Mosul, i lavori relativi alla progettazione di missili stavano 
procedendo rapidamente, mentre nell'impianto Saad 13, dei tecnici elettronici addestrati dai 
Francesi stavano assemblando radio da campo e dispositivi radar. 

Forse il più ambizioso di tutti era il nuovissimo complesso chimico di al-Fallujah, a 60 chi- 
lometri ad ovest di Bagdad sulla strada per Ramadi, vicino alla base aerea di Habbaniya. Un 
gruppo di società della Germania Occidentale guidato dalla WBT (Walter-Thosti-Boswau) e 
la società di consulenze Infraplan stavano costruendo un gigantesco complesso il cui nome in 
codice era Project 9230. Nella documentazione relativa al contratto veniva chiamato anche 
Project 33/85. (L'Iraq utilizzava diversi sistemi e molteplici nomi per ingannare eventuali inve- 
stigatori). Con il passare del tempo, al complesso di al-Fallujah, gestito dall'azienda pubblica 
di al-Muthena, sarebbero state aggiunte altre linee di produzione di armamenti. 

La parte centrale dell'installazione era stata progettata dalla società che si era occupata degli 
impianti di gas di Samarra, la Water Engineering Trading (W.E.T.) di Amburgo, per produrre 
quel precursore del gas nervino la cui esportazione era in quel momento sotto controllo nella 
maggior parte dei paesi europei. La W.E.T. era in realtà poco più di una società usata come co- 
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pertura per i contratti privati stipulati con l'Iraq dai due impiegati di una società chimica della 
Germania Occidentale, la Preussag AG. La W.É.T. aveva pochi impiegati quindi doveva ricer- 
care altrove personale specializzato. Dalla società chimica francese Atochem (completamente 
controllata dalla compagnia petrolifera nazionale francese Elf-Aquitaine), la W.E.T. imparò 
come maneggiare le sostanze estremamente pericolose con le quali avrebbe lavorato in Iraq. 
Una volta completato, rimpianto di al-Fallujah fu in grado di produrre 17,6 tonnellate al gior- 
no di prodotti chimici precursori dei gas nervini. 



Questo progetto era estremamente importante per garantire all'Iraq l'indipendenza da un e- 
ventuale embargo intemazionale. Producendo essi stessi i precursori Sarin e Tabun, gli iracheni 
non dovevano più fare affidamento sui fornitori europei e statunitensi. Tra i prodotti chimici vi 
erano il tricloruro di fosforo e l'ossicloruro di fosforo, sostanze talmente tossiche e di uso limi- 
tato, se si esclude la produzione di gas nervini, che persino i Sovietici ne controllavano le e- 
sportazioni. Un centinaio di tecnici ed operai furono inviati dalla Germania Occidentale in Iraq 
per supervisionare la costruzione e l'installazione delle linee di produzione. Altri agenti utiliz- 
zati per armi chimiche venivano prodotti in quantità considerevoli in uno stabilimento segreto 
vicino agli impianti di fosfato di Akashat/al-Qaim. Secondo le fonti dei servizi segreti ameri- 
cani, questo impianto era stato costruito all'inizio degli anni '80 dalla Klòckner Industrie, una 
ditta petrolchimica di Duisburg in Germania Occidentale. "Si tratta di un'installazione duplica- 
ta, una vera e propria copia di al-Qaim", dicevano le fonti. "Siamo a conoscenza che sia 
nell'impianto di al-Qaim che in quello di Akashat si producono armi chimiche". Una relazione 
del Comitato per la Ricerca del partito repubblicano presso il Congresso dal titolo "Potenzia- 
mento dell'Arsenale Chimico iracheno" definiva rimpianto di Akashat come "la principale u - 
nità produttiva autonoma attualmente in funzione in Iraq". Secondo questa relazione, rimpian- 
to si trovava a sud di Akashat, vicino alla base aerea militare di Ar Rutbah, in prossimità del 
confine giordano. 



L'intervista rilasciata a Bagdad nel febbraio 1986 fu una delle rare occasioni in cui il capo 
del Comitato per la Ricerca Scientifica, il Generale Amer Rashid, accennò a questa intensa at- 
tività. L'Iraq stava già adattando missili francesi su aerei sovietici e viceversa. Stava apportando 
modifiche ai carri armati sovietici in depositi per riparazioni costruiti ed attrezzati da società 
dell'Europa Occidentale e stava sviluppando una propria industria elettronica. Nessuno dei sin- 
goli pezzi acquistati all'estero soddisfaceva del tutto le aspettative e le richieste irachene. "Mo- 
difichiamo sistematicamente tutto ciò che acquistiamo. Proprio tutto", disse il Generale Amer. 
"Lo facciamo sia operativamente, destinando i pezzi ad un uso diverso, sia tecnicamente, modi- 
ficandone alcune caratteristiche. In quasi sei anni di guerra, ancora non abbiamo trovato al- 
cun prodotto che fosse superiore alle nostre aspettative". 



Era insolito che una figura così potente, ma oscura, come Amer Rashid parlasse ufficialmen- 
te ad un giornalista occidentale, ma ancor più sorprendente era il fatto che facesse espressamen- 
te riferimento alla fabbrica Saad 13 realizzata dalla Thomson-CSF. 



"Stiamo cercando di sviluppare una nostra industria elettronica, non per diventare autosuf- 
ficienti, ma per produrre quelle parti o assiemi che contribuiranno alla nostra indipendenza e 
libertà di azione in questo momento e nel futuro. La tecnologia di per sé è diventata un’arma 
molto importante per noi e la tecnologia militare è una delle priorità del nostro Governo 
Quindi, cercheremo di acquisire la padronanza di tutta quella tecnologia che può contribuire 
allo sviluppo della nostra industria". 

Tali dichiarazioni venivano considerate in gran parte vanti privi di fondamento. Il giudizio 
comune tra coloro che fornivano armi all'Iraq era che gli iracheni riuscivano a malapena ad uti- 
lizzare correttamente le armi sofisticate acquistate dall'Occidente, figuriamoci a progettarne e 
costruirne da soli. Persino gli ingegneri stranieri non conoscevano esattamente lo stato effettivo 
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dei programmi iracheni relativi alle armi a causa dello stretto sistema di riservatezza e compar- 
timentazione del governo. "Ci chiamano quando hanno un problema ", disse un ingegnere fran- 
cese, "si rifiutano di dirci che cosa non ha funzionato. Gridano 'riservatezza, riservatezza '. 
Beh, a causa di tutta quella riservatezza gli ordigni autocercanti ad infrarossi dei nostri missili 
si stanno ricoprendo di polvere, li conservano in magazzini segreti in aperto deserto e che non 
ci consentono di visitare". 

La maggior parte della tecnologia per la fabbricazione di armi era stata acquistata su merca- 
to aperto e fatturata come progetti di "sviluppo". Si trattava di una tattica sperimentata grazie 
alla quale gli iracheni venivano considerati idonei a ricevere crediti di esportazione garantiti dai 
governi di Germania Occidentale, Gran Bretagna e Stati Uniti. Ma per ottenere strumentazioni 
tecnologiche particolarmente sofisticate, dovevano ricorrere a metodi clandestini, soprattutto 
quando lo scopo era quello di costruire un'arma nucleare ed un missile abbastanza potente da 
poter essere usato contro Teheran, Ankara, Riad o Tel Aviv. 

Solo dopo alcuni mesi da quando Keith Smith si era recato alla Honeywell per acquistare i 
piani per una testata FAE (bomba che usa l'aria come combustibile) per il missile balistico 
Condor II che era ancora allo studio in Argentina ed Egitto, gli iracheni ed i loro partner egi- 
ziani decisero di studiare un piano per acquistare le bombe FAE direttamente dal Pentagono. 

Gli egiziani vennero a sapere che nel deposito militare di Hawthome nel Nevada erano im- 
magazzinate circa 9.000 bombe FAE CBU-72/B. Progettate dalla Honeywell per l'Aviazione 
statunitense durante la guerra del Vietnam, queste bombe erano state assemblate da una società 
di materiale bellico di Filadelfia, la Day & Zimmerman. Il Ministero della Difesa egiziano disse 
al Pentagono di avere urgente bisogno di bombe FAE per sminare il deserto egiziano. 

Gli egiziani erano talmente sicuri che avrebbero ottenuto l'approvazione americana alla ven- 
dita, che fornirono anche le mappe su cui erano segnate le zone da sminare. Ma anche se gli 
Stati Uniti al momento non avevano destinato quelle bombe FAE ad alcun uso, il 12 agosto 
1985 l’Ufficio del Dipartimento di Stato per il controllo degli armamenti diede all'esportatore di 
Filadelfia un "parere consultivo negativo". Non si trattava di un rifiuto definitivo e vincolante, 
ma mostrava chiaramente agli egiziani ed ai fornitori americani che l'affare da 14 milioni di 
dollari che essi proponevano interessava la sicurezza nazionale degli Stati Uniti. 

La partecipazione dell'Egitto al progetto Condor II era basata sulla necessità di procurarsi 
icenologie sofisticate, se ne occupava il Ministro della Difesa, il Feldmaresciallo Abdelhalim 
Ghazaleh Egli nominò il Colonnello Ahmed Hussam Khairat suo personale ufficiale di 
»>>! legamento con la rete clandestina attraverso la quale l'Egitto e l'Iraq acquistavano materiale 
'.Tatcgico - spesso sottoposto ad embargo - dall'Europa. Il Colonnello Khairat affittò un uffi- 
jxj Salisburgo, in Austria, che serviva da copertura per la sua attività. Negli stessi uffici ave- 
llo la loro sede anche la IFAT e la Consen, le società usate come copertura per l'acquisizione 
Condor II e che avevano la sede principale a Zug in Svizzera. Khairat lavorò in stretta col- 
. •'< trazione con Keith Smith della IFAT, ma poiché Smith stava già "lavorandosi" la Honey- 
» . 1, per cercare di ottenere i piani per la produzione di esplosivi FAE, Khairat decise di agire al 

iuori della rete Condor per acquistare le bombe. Si mise m contatto con un vecchio amico, il 
!>• Abdclkader Helmy, che lavorava come ricercatore per la Teledyne Corporation di Hollister 
ir California Helmy, cittadino americano di origine egiziana, parlava l'Arabo correntemente, 
inoltre, aveva un’autorizzazione a consultare documenti top secret in quanto lavorava al Jet 
Ptopulsion Laboratory. 

Helmy accettò di aiutare l'Egitto a procurarsi le copie dei brevetti americani per la bomba 
f AL c di esaminare le possibilità dell'Egitto di produrle. Tuttavia, ben presto si rese conto che 
gli Egiziani avevano bisogno di un altro tipo di aiuto. Presentò Khairat ad un ex impiegato del- 
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la Teledyne che aveva aperto una società di consulenze, la Madison Technical Services, Ine. 
Sam Hazelrig sapeva come funzionava l'Ufficio per il controllo degli armamenti e studiò un 
piano sul modo migliore per gli egiziani di affrontare l’affare FAE. Gli atti del processo riporta- 
no che Hazelrig sottomise il piano strategico agli egiziani il 7 marzo 1986. La relazione di Ha- 
zelrig era estremamente accurata; forniva una cronologia dettagliata sugli sforzi compiuti negli 
anni dagli egiziani per procurarsi le bombe FAE e conteneva una spiegazione dettagliata dell'E- 
lenco del Dipartimento di Stato per il controllo degli armamenti. Ma argomentava le sue con- 
clusioni in modo straordinario. 

"La bomba FAE CBU-72/B si trova nell'Elenco per il controllo degli armamenti in quanto 
viene classificata come bomba... E' facile collegare "l'immagine della palla di fuoco" FAE 
all'emissione di energia nucleare; quindi, la maggior parte del personale con limitata espe- 
rienza pratica con le bombe FAE vedrebbe delle implicazioni negative a questo proposito. E' 
ovvio", concludeva, senza ulteriori passaggi o sviluppi "che la vendita di bombe FAE all'Egitto 
non comprometterebbe la sicurezza nazionale degli Stati Uniti ". 

Il secondo punto veniva discusso in modo altrettanto dubbio. "Il Presidente degli Stati Uniti 
attraverso il suo rappresentante, il Segretario di Stato, si occupa della politica estera statuni - 
tense. Il materiale bellico che potrebbe pregiudicare l'equilibrio del potere nel mondo, come 
ad esempio le armi nucleari, deve essere trattato come materia di politica estera. Quindi, la 
bomba FAE CBU-72/B non viene considerata argomento di politica estera". Hazelrig suggerì 
al Governo egiziano di rinnovare la propria richiesta in modo più ufficiale, anziché passare per 
l'esportatore. "Questa operazione deve essere avviata dall'Ambasciatore egiziano negli Stati 
Uniti attraverso i canali di comunicazione convenzionali attenendosi al consueto protocollo 
stabilito... che consente al Dipartimento di Stato americano di valutare le richieste politico- 
militari, compresi l'utente e l'uso finale". 

Hazelrig consegnò il suo rapporto personalmente a Khairat negli uffici della IFAT di Mona- 
co, secondo quanto riportano gli atti, quindi si recò a II Cairo per incontrare gli altri funzionari 
che lavoravano al progetto Condor, tra i quali anche il Generale Abdel E1 Ghohari, il coordina- 
tore egiziano del progetto. Dai loro discorsi, disse Hazelrig agli investigatori del Governo ame- 
ricano, egli capì che le bombe FAE erano effettivamente destinate ad un progetto di missile ba- 
listico e non allo sminamento. Ciò di cui apparentemente non si rese conto fu che sia le bombe 
FAE che il progetto del missile erano destinati all'Iraq. 

La IFAT stava incontrando molti problemi nel procurarsi le tecnologie indispensabili per lo 
sviluppo del Condor II. In particolare, era necessario un software specializzato, disponibile solo 
negli Stati Uniti, che doveva contribuire allo sviluppo del missile. Ancora una volta, il Colon- 
nello Khairat chiamò Abdelkader Helmy, ed ancora una volta riuscì a farsi presentare qualcuno. 
Attraverso un altro ex collega della Teledyne, Jim Huffman, che aveva i giusti contatti, Helmy 
organizzò un incontro tra Khairat ed una piccola software house di Huntsville in Alabama, la 
sede del Comando Strategico delle Forze Armate americane, che in quel periodo si occupava di 
trasformare il Patriot in un missile anti-missili balistici. 

Nell'aprile del 1986, Khairat si recò a Huntsville con Keith Smith per incontrare T.J. Cole- 
man, che gestiva la Coleman Research Corporation. Per mantenere le cose pulite, Smith decise 
di non usare il biglietto da visita della IFAT, ma di presentarsi come rappresentante della Tran- 
stechno U.K. di Milton Keynes vicino Londra. La Transtechno era un'altra delle società di co- 
pertura della Consen. 

Smith e Khairat chiesero a Coleman di fornire loro un software adatto al progetto per il mis- 
sile balistico e per l'analisi ed il controllo delle traiettorie di volo. Inoltre, chiesero a Coleman 
di fare un preventivo per la costruzione di un intero impianto di produzione per apparecchiature 
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di navigazione inerziale con sospensione cardanica da usare sul missile e di progettare un pro- 
gramma per ottimizzare le traiettorie delle testate. Si trattava di una complessa lista della spesa. 
Ma Coleman inviò la sua risposta quasi subito, il 22 maggio. L'intero pacchetto, escluso rim- 
pianto di produzione dell'apparecchiature di navigazione inerziale, veniva a costare circa 6,5 
milioni di dollari. La parte più costosa era il software che determina "l'arresto della spinta", che 
comprendeva 1,5 milioni di dollari per testare un prototipo del missile nella galleria del vento. 
Ma c'era un intoppo. La lista della spesa per il Condor II richiedeva quattro licenze d'esporta- 
zione. "Si consigliano quattro Dichiarazioni di intenti separate", scrisse Coleman, se si voleva 
rendere più facile la procedura necessaria per ottenere le licenze. Khairat e Smith lasciarono 
cadere la cosa. Avevano rivelato anche troppo sulle loro reali intenzioni. Invece, conservarono 
la proposta di Coleman, proprio come avevano fatto con lo studio sulle bombe FAE della Ho- 
neywell, e la usarono come base per le forniture. Si trattava di una prassi comune in Iraq; ac- 
quistare i progetti da una fonte e le attrezzature da altre. In questo modo vi era minor possibilità 
di fuga di notizie poiché nessuno capiva quale fosse il progetto finale. 

Da quando divenne Presidente nel 1979, Saddam sottraeva il 5% dalle entrate petrolifere ira- 
chene annuali che ammontavano a 15 milioni di dollari, secondo l'ex Ministro per la pianifica- 
zione, Jawad Hashim, e aveva trasferito queste somme su uno speciale conto in Svizzera. Ave- 
va anche sottratto una percentuale del 2,5% sui contratti con le società giapponesi ed aveva 
studiato un imbroglio sulle lettere di credito estere usate per finanziare i programmi di sviluppo 
iracheno. 

Hashim disse che quei miliardi costituivano una speciale tassa del partito Baath destinata a 
"fornire al regime fondi sufficienti per finanziarne il ritorno al potere nel caso in cui ne venisse 
estromesso" . In circa quindici anni, secondo i calcoli di Hashim, il forziere di guerra aveva ac- 
cumulato approssimativamente 31 miliardi di dollari. "Quattro miliardi in varie valute, ma so- 
prattutto valute estere", erano in contanti, la maggior parte tenuti nel palazzo di Saddam a 
Bagdad. "Ho visto ventiquattr'ore contenenti più di 1 milione di dollari in valuta estera in con- 
tanti", disse Hashim. Probabilmente Saddam, usava quei contanti per corrompere i capi africa- 
ni, come ad esempio l'ex Presidente del Chad, Kolingba. Hashim non ha mai rivelato in che 
modo Saddam utilizzasse quel denaro. 

In un'intervista durante la trasmissione "60 Minuti" della CBS, l'investigatore finanziario di 
Wall Street, Jules Kroll, rivelò che il fondo plurimiliardario destinato alla corruzione di funzio- 
nari veniva controllato dal fratellastro di Saddam, Barzan. Parte del denaro era investita in atti- 
vità legali attraverso società di copertura che operavano in Svizzera. Si calcola che circa 1 mi- 
liardo di dollari sia stato trasferito su conti bancari controllati da Saddam stesso per uso perso- 
nale e della sua famiglia. 

Due società di copertura irachene, la Midco Financial e la Montana Management, Ine., orga- 
nizzavano gli acquisti di azioni. La Montana era stata creata come società fantasma a Panama 
poco dopo che Saddam era diventato Presidente; Barzan aveva costituito la Midco in Svizzera 
nel 1982. Il registro commerciale di Ginevra riporta che le sovvenzioni della Midco, pari a 2,1 
milioni di franchi svizzeri, venivano versate su un conto svizzero numerato in contanti da A- 
ladine Hussein Alwan, un iracheno il cui nome appare anche nel registro commerciale pana- 
mense in qualità di segretario generale della Montana Management. Alwan, il cui vero nome 
era Aladine Hussein Ali Maki Khamas, era in realtà un generale maggiore dell'Esercito irache- 
no che lavorava come portaborse di Barzan. (Egli fece una breve apparizione sulla scena inter- 
nazionale nell'agosto 1990, quando Saddam lo nomimò governatore ad interim del Kuwait). Le 
due società di copertura erano controllate a Bagdad da Khalaf al-Doulimi e Mohammed Turki 
Habib, i collaboratori di Barzan. 

Con il passare degli anni, queste società di investimento irachene acquisirono partecipazioni 
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industriali considerevoli in diversi paesi. Jules Kroll ritiene che misero da parte 10 miliardi di 
dollari sotto forma di investimenti in affari leciti, ossia il 5% dei 200 miliardi di dollari che l'I- 
raq aveva guadagnato durante gli anni '80. 1 suoi investigatori riuscirono ad individuare 2,4 mi- 
liardi di dollari in depositi controllati dagli iracheni in cinquanta banche sparse in tutto il mon- 
do. Una delle società nella quale confluivano fondi di investimento privati di Saddam era la 
Daimler-Benz, proprietaria di una casa produttrice di missili ed elicotteri, la MBB. Un'altra era 
il gruppo editoriale francese Hachette, che controllava numerose case editrici e possedeva quo- 
te in giornali, stazioni radiofoniche e reti televisive. Il proprietario della Hachette e l'ammini- 
stratore unico, Jean-Luc Lagadère, controllavano anche una delle principali società francesi 
produttrici di materiale bellico, la Matra. Comprando una quota della Hachette, gli iracheni non 
si assicuravano l'accesso agli ultimissimi missili Matra, ma l'entità della loro quota, l'8,4%, pari 
ad un valore di circa 67 milioni di dollari, era tale da poter essere usata come arma di terrore fi- 
nanziario. Se gli iracheni avessero venduto allo scoperto, le azioni della Hachette sarebbero 
precipitate. Lagadère ed il suo consiglio di amministrazione dicono che gli iracheni non usaro- 
no mai quest'arma, ma durante gli anni '80, la Matra non rifiutò mai un'ordinazione irachena, 
per quanto sofisticata fosse l'attrezzatura richiesta. 



Un sottosegretario di Stato per l’assistenza, la scienza e la tecnologia della sicurezza, Wil- 
liam Schneider, era l'uomo di punta del dipartimento quando si trattava di vendite militari all'e- 
stero. Se l'Egitto voleva un nuovo squadrone di F-16 o se Israele voleva più elicotteri, doveva- 
no passare dall'ufficio di Shneider al pianoterra del Dipartimento di Stato. 



Shneider aveva cominciato ad occuparsi anche dell'Operazione "Staunch ", il tentativo di 
bloccare forniture militari dirette all'Iran, quando Richard Fairbanks era andato in pensione per 
dedicarsi alla libera professione di avvocato ed alla lobby. I diplomatici americani a Bagdad 
dissero che fu questo che portò Schneider al palazzo del governo iracheno la prima settimana 
del mese di febbraio del 1986, pochi giorni prima dell'attacco iraniano alla Penisola di Fao. 
"Venne per discutere dell'ampliamento delle relazioni commerciali tra USA e Iraq e per ricor- 
dare agli iracheni che l'Operazione "Staunch" stava proseguendo".! diplomatici suggerirono 
ammiccando che Shneider si sarebbe in seguito occupato delle richieste irachene per l'acquisto 
di armi americane. "Non dimenticate che ora la Bell Helicopter ha un rappresentante a tempo 
pieno proprio quia Bagdad", fece notare uno di loro. "Questo per dare agli iracheni un as- 
saggio di ciò di cui è capace la tecnologia americana ". 



Shneider incontrò Terek Aziz, che sembrava essere presente in ogni acquisto iracheno di ar- 
mi, ed il Ministro del Commercio, Hassan Ali. L'opportunità del viaggio di Shneider era stata 
ben calcolata, dissero i diplomatici statunitensi. ", Saddam era appena ritornato da una visita uf- 
ficiale a Mosca nel mese di gennaio, uno dei rari viaggi all'estero dall'inizio della guerra. Vo- 
levamo essere sicuri di essere presenti in modo concreto al suo ritorno. Solo per ricordargli 
che esisteva un'alternativa all'URSS". 



La visita di Shneider fu significativa anche per un altro motivo. Non era un Arabista, né un 
diplomatico nel comune senso del termine. Si occupava di tecnologia, che era ciò che gli ira- 
cheni desideravano ottenere di più dagli Stati Uniti. In un'intervista rilasciata poco prima di re- 
carsi a Bagdad, Shneider si dimostrò chiaramente inquieto per la vendita di elicotteri di fabbri- 
cazione americana all'Iraq. "Gli Hughes 500 uscivano furtivamente sotto il nostro naso poiché 
gli elicotteri che pesano meno di 10.000 libbre tecnicamente non richiedono la nostra appro- 
vazione. Possono essere trasportati con una normale licenza del Ministero del Commercio ". 
Shneider continuò a spiegare di aver ricevuto informazioni che confermavano inequivocabil- 
mente che questi piccoli elicotteri usati per la ricognizione dei campi di battaglia erano stati 
"definitivamente trasformati per scopi militari”, benché non fosse in grado di dire se gli irache- 
ni fossero riusciti a dotarli di missili anticarro TOW, come la suggeriscono i cataloghi del pro- 
duttore. Per quanto riguardava il Bell 214, Shneider disse che il Dipartimento di Stato aveva da 
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to il via libera alla vendita solo "con la sostanziale promessa da parte irachena che non sareb- 
bero stati usati per scopi militari. Fino a questo momento, sembra che la promessa sia stata 
mantenuta ", 

Ma la tecnologia altamente sofisticata degli americani era tutta un'altra cosa. Nonostante il 
trattamento favorevole che stavano ricevendo dal Ministero del Commercio, gli iracheni si la- 
mentarono con Shneider del fatto che non riuscivano ad avere dagli Stati Uniti tutte le attrezza- 
ture che cercavano, e questo a causa delle lungaggini burocratiche. Gli acquisti di computer per 
la loro industria petrolifera e di macchine utensili per le acciaierie erano bloccati (grazie a Ste- 
ve Bryen e Richard Perle del Pentagono) e gli iracheni volevano sapere il perché. Gli Stati Uni- 
ti dichiaravano di non fornire aiuti all'Iran, eppure le armi americane stavano continuando ad 
arrivare agli ayatollah. Come poteva l'Iraq credere che gli Stati Uniti sostenessero Bagdad, vo- 
leva sapere Terek Aziz, quando delle semplici vendite civili di computer americani all'Iraq non 
riuscivano ad ottenere l'approvazione? Aziz non perse alcuna opportunità di insistere su questo 
argomento. Egli aveva ribadito quello stesso punto usando quasi le stesse parole solo alcuni 
mesi prima a Richard Murphy, durante una visita non ufficiale a Washington nell'ottobre 1985. 

Quando ritornò a Washington, Shneider usò tutta la sua influenza per uno "scambio" con l'I- 
raq: gli Stati Uniti non avrebbero fornito armi all'Iraq, ma avrebbero permesso vendite di tecno- 
logie su vasta scala. Al quinto piano del Dipartimento di Stato, Richard Murphy e gli esperti di 
Affari del Vicino Oriente erano felicissimi. Il rango diplomatico di Shneider era più alto di 
quello di Steve Bryen del Pentagono, che veniva considerato dagli iracheni come il loro nemico 
No. 1. Nell'autunno del 1985, in una lunga intervista dedicata agli sviluppi in Iran, uno dei 
principali collaboratori di Murphy trovò il tempo per attaccare Bryen e Richard Perle per il lo- 
ro comportamento ostruzionistico. "Non sono interessati al Golfo ", si lamentò l'Arabista, "se 
non quando si tratta di trasferimento di tecnologie. Sono determinati ad impedire anche la 
vendita di semplici computer all'Iraq". 

I "semplici computer" erano in realtà diretti all'impianto missilistico Saad 16, secondo quan- 
to riportato nella documentazione del Ministero del Commercio citata dal Congresso. "Murphy 
lottò contro tutti per far approvare la vendita di quei computer e quei terminali video ", dice 
Bryen. "Il Dipartimento di Stato aveva saputo tramite espliciti avvertimenti del Ministero della 
Difesa il luogo dove sarebbero andate a finire quelle attrezzature e sicuramente non erano de- 
stinate alla ricerca universitaria " . Da allora Bryen ha cercato di ottenere il permesso di diffon- 
dere gli avvertimenti che aveva inviato al Ministero del Commercio e al Dipartimento di Stato 
invocando il Freedom of Information Act [Legge sulla Libertà di Informazione], ma inutilmen- 
te "Le mie lettere ora sono classificate come segreti di stato", ha commentato amaramente. 

Nel luglio del 1986 il Pentagono perse la battaglia con l'Iraq. Come molte altre battaglie a 
Washington, la lotta venne ingaggiata nei corridoi e persa al tavolo delle trattative; in queste' 
caso durante una riunione del Consiglio per la Sicurezza Nazionale, durante la quale il Penta- 
gono ricevette una severa lavata di capo per il suo "ostruzionismo" sulla concessione di licenze 
per tecnologie sofisticata agli iracheni. Su richiesta del Dipartimento di Stato, che sostenne il 
Ministero del Commercio fino in fondo, l'Ammiraglio Poindexter emise una Direttiva per la si- 
curezza nazionale in cui invitava tutte le agenzie governative ad "essere più disponibili" alle ri- 
chieste irachene di licenze. Il Pentagono e la DTSA di Bryen non furono direttamente nominati 
Ma numerose licenze per il Saad 16, precedentemente rifiutate, vennero portate ad esempio pc: 
indicare il tipo di tecnologie avanzate la cui esportazione all'Iraq poteva oggi essere consentita 

II messaggio era chiaro: le società statunitensi potevano aiutare l'Iraq a progettare un missile 
balistico nonostante la posizione presa dall'amministrazione sulla MTCR [Mobile Tactical 
Convention Rocket ]. Dopo tutto, poteva essere una lezione per gli iraniani. 
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Su richiesta irachena, gli Stati Uniti inviarono un addetto militare dopo il ripristino dei con- 
tatti diplomatici. Il Colonnello Mark Pough, il primo addetto militare statunitense a Bagdad 
dopo quasi vent'anni, prese a cuore la sua nuova missione. Aveva seguito un corso accelerato di 
arabo prima di recarsi a Bagdad e sfogliava i giornali locali per trovare indizi su ciò che stava 
succedendo al fronte dopo l'attacco a Fao. Gli iracheni furono felici di presentare Pough ed altri 
ufficiali americani ad alcuni comandanti di medio livello e ad alcuni ufficiali più autorevoli del 
quartier generale a Bagdad. 



Alcuni degli iracheni, come ad esempio il Generale Maggiore Aladine Maki Khamas, ave- 
vano studiato in Occidente. Il Generale Ala, come lo chiamavano i suoi subalterni, aveva stu- 
diato a Sandhurst in Gran Bretagna e poi aveva frequentato un corso di sei mesi di addestra- 
mento come carrista a Fort Knox. Ufficiale della vecchia generazione, cosa che si notava a 
prima vista, incaricato della Direzione che cura la Storia delle Forze Armate, il Generale Ala 
era un carrista che aveva comandato l'unica divisione blindata irachena che aveva raggiunto 
Damasco prima che il cessate il fuoco dell'ONU mettesse fine nel 1973 alla guerra arabo-israe- 
liana. Il Colonnello Pough non poteva sapere che il Generale Ala era anche uno dei maggiori 
operatori della rete finanziaria clandestina di Saddam in Europa. 



Ma i militari americani a Bagdad non erano i soli a gestire la questione. Nell'alleanza USA- 
Iraq, era la CIA che in realtà controllava la situazione. Bob Woodward del Washington Post 
scrisse nell'agosto del 1986 che gli Stati Uniti avevano stabilito, tramite i servizi segreti, un col- 
legamento con Bagdad e stavano fornendo ai servizi segreti iracheni le informazioni sugli 
schieramenti delle truppe iraniane e sugli obiettivi economici ottenute grazie a fotografie scatta- 
te dai satelliti statunitensi. Secondo quanto affermano i funzionari dei servizi segreti francesi, il 
capo della CIA, William Casey, negoziò l'accordo sullo scambio di informazioni tra i servizi 
segreti personalmente con Barzan durante un viaggio ad Amman, in Giordania, nel 1982. Men- 
tre si recava all'incontro con Barzan, Casey si fermò a Parigi per conferire con l'ex capo dei 
servizi segreti francesi, Alexandre de Marenches. Casey si recò diverse volte a Bagdad per ve- 
dere come funzionava il collegamento tra i servizi segreti. "Prima che gli Stati Uniti avessero 
un ambasciatore a tempo pieno a Bagdad", disse una fonte che era a conoscenza dell'accordo, 
"avevano un capo della CIA locale a tempo pieno. Il COS godeva di uno status privilegiato tra 
gli amici di Saddam e di solito veniva consultato prima di lanciare un'offensiva importante sui 
campi di battaglia o sul fronte diplomatico. "Gli Stati Uniti fecero a Bagdad ciò che avevano 
fatto nelle capitali arabe durante gli ultimi trentanni: fecero in modo che le persone del luogo 
considerassero la figura del capo della CIA locale più importante di quella dell'ambasciatore 
degli Stati Uniti 



Il collegamento via satellite venne dopo una lunga serie di accordi per fornire agli iracheni le 
informazioni sui movimenti dell'aviazione iraniana raccolte dagli aereopiani AWACS, con a 
bordo equipaggi americani, che sorvolavano i cieli di Riad in Arabia Saudita e pattugliavano il 
Golfo. La raccolta di questo tipo di informazioni tattiche consentì all'Iraq di contenere il poten- 
ziale devastante degli attacchi iraniani nel 1983 e 1984; la riservatezza dei dati raccolti dal sa- 
tellite americano era tale che "Re Hussein di Giordania ne seguì personalmente il trasferimen- 
to a Bagdad". Nell'agosto 1986, le informazioni provenienti dai satelliti statunitensi aiutarono 
gli iracheni a programmare il loro primo attacco aereo contro l’Isola di Sirri, all'estremità del 
Golfo, dove gli iraniani avevano spostato la maggior parte delle operazioni di carico del petro- 
lio nel tentativo di cercare di allontanarle dall'Isola Kharg, ossia dalla portata dell'aviazione ira- 
chena. Per coprire la lunga distanza, la metà dei bombardieri Mirage iracheni veniva utilizzata 
come aerei di rifornimento per le unità che compivano l'attacco, usando la speciale attrezzatura 
di rifornimento in volo fornita dalla Dassault. 



Alan Clark era a capo del Ministero del Commercio e dell'Industria (DTI) britannico che, 
sotto molti aspetti, rappresentava l'equivalente del Ministero del Commercio americano. Come 




quest'ultimo, infatti, era responsabile della promozione degli scambi commerciali e, come 
quest'ultimo, era il ministero principale per quanto riguardava la concessione di licenze per l'e- 
sportazione di tecnologia sofisticata. La promozione ed il controllo degli scambi commerciali 
creavano in Gran Bretagna gli stessi conflitti di interesse che si verificava negli Stati Uniti. Le 
due attività erano sostanzialmente contraddittori. 



Alan Clark non era un "debole", come il Primo Ministro, Margaret Thatcher, definiva i mi- 
nistri del gabinetto sospettati di latente liberalismo. In fatti era un convinto sostenitore del libe- 
ro commercio, una filosofia sempre sostenuta tra i conservatori. Ma la promozione degli scam- 
bi commerciali spesso entrava in conflitto con la sicurezza nazionale, come avrebbe scoperto 
Clark a sue spese. 

La ribalta e le prime pagine dei giornali, dedicate ad uno scandalo tra i più sensazionali, e- 
rano proprio l’ultima cosa a cui Clark pensava mentre camminava sul tappeto rosso all'aereo- 
porto intemazionale di Saddam nel novembre 1986. Si era recato a Bagdad per portare a termi- 
ne una missione. Voleva convincere gli iracheni a sostenere l'industria britannica delle macchi- 
ne utensili anziché acquistare solo dalla Germania e dalla Svizzera, come era loro abitudine. 
Clark riuscì nel suo intento molto più di quanto egli stesso avesse potuto immaginare. Gli ira- 
cheni "abboccarono", ed anche molto bene. 

• 

A dare il benvenuto a Clark c'era la sua controparte irachena, il Ministro per gli scambi 
commerciali, Hassan Ali, che lo guidò nella sala di attesa per i VIP dove si tenne un breve 
cocktail di benvenuto. Nella valigetta ventiquattr'ore di Clark c'era un vero e proprio "regalo" 
per Saddam Hussein: una nuova garanzia di credito per finanziare le esportazioni britanniche 
all'Iraq, offerta dall'ECGD (. Export Credit Guarantee Department - Divisione che assicura il 
valore dell'esportazione) del Ministero del Commercio e dell'Industria. Se l'Iraq accettava i 
termini dell'accordo, avrebbe ricevuto crediti dalla Gran Bretagna fin dal 1983 per più di 1,2 
miliardi di dollari (750 milioni di sterline). 

Era meno di quanto offrivano gli Stati Uniti in crediti CCC, ma Clark si affrettò a spiegare 
che il denaro inglese aveva meno "limitazioni". Non era infatti vincolato ad acquisti alimentari 
t> agricoli, ma poteva e doveva essere usato per acquistare prodotti manufatturieri ed industriali 
d.illa Gran Bretagna. A questo punto la Gran Bretagna cominciò a partecipare alla costruzione 
cella macchina da guerra irachena. 

1 pacchetto di crediti fu consegnato nonostante l'embargo commerciale ufficiale che impe- 
v . .i alle ditte britanniche di fornire a Bagdad armi, munizioni e tutto ciò che avrebbe potuto 
i - icerbare o prolungare" ulteriormente la guerra che contrapponeva l'Iran e l'Iraq da sei anni. 

( • .ella politica, stabilita in sordina all'inizio della guerra, fu reiterata con fermezza dal Ministro 
. Esteri, Sir Geoffrey Howe, alla House of Commons il 29 ottobre 1985. Ma la posizione 
w ' lale, con la specifica che il Governo di Sua Maestà "doveva attenersi al fermo rifiuto di 
' •■•.re attrezzature letali ad entrambe le parti", prevedeva una scappatoia. Infatti, non veniva 
. ificato che cosa si intendesse per "letale" e non escludeva i macchinari per la fabbricazione 
armi. Come il Ministero del Commercio americano, anche il Ministero del Commercio e 
Industria britannico si è rifiutato di rendere pubblico l’elenco delle licenze d'esportazione 
. ’rdate a società britanniche che vendevano all'Iraq e, come nel caso degli Stati Uniti, il ri- 
• •< > è stato motivato dall'elevato numero di licenze per attrezzature che hanno direttamente a- 
. ~ c ntato la macchina da guerra irachena. Nei successivi quattro anni, la Gran Bretagna avreb- 
*- tornito all'Iraq materiale altamente tecnologico per un valore di oltre 1,5 miliardi di dollari 
v . ndo le cifre ufficiali relative agli scambi commerciali fomite all'OCSE. 

foco tempo dopo la visita di Clark, gli iraniani lanciarono una serie intensa di offensive ben 
programmate contro Bassora, Fish Lake ed alcune aree del nord, che presero gli iracheni alla 
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sprovvista. Le offensive di Karbala del dicembre 1986 e del gennaio 1987 rivelarono in modo 
evidente che la macchina militare iraniana era molto più potente di quanto la maggior parte de- 
gli analisti occidentali pensassero. La chiave del ritorno in grande stile dell'Iran stava nei rifor- 
nimenti militari segreti programmati inizialmente dal personale del Consiglio Nazionale per la 
Sicurezza del Presidente Reagan. L"'iniziativa iraniana" venne alla luce il 4 novembre 1986 
quando a Beirut i terroristi filo iraniani rilasciarono l'ostaggio americano David Jacobson. 
Quando la storia divenne di dominio pubblico fu chiaro che il Governo americano aveva viola- 
to l'embargo sulla vendita di armi all'Iran che lui stesso aveva promosso nello sforzo di ottenere 
il rilascio degli ostaggi. La "politica privata", in netta contraddizione con la politica pubblica 
degli USA, aveva iniziato a rendere sempre più vani gli sforzi dell'ambasciatore Richard Fair- 
banks che si era dimesso da capo dell'Operazione "Staunch " nel settembre 1985, proprio quan- 
do il Consiglio Nazionale per la Sicurezza aveva iniziato ad appoggiare la vendita di armi. Ben 
presto i trafficanti di armi di tutto il mondo videro aprirsi in Iran nuove possibilità di guadagni. 



Secondo una prudente valutazione, l'arsenale di armi americane vendute all’Iran nel 1986 
nell'ambito dell'"iniziativa" raggiungeva i 650 milioni di dollari e comprendeva: 



I da 10.000 a 12.000 missili anticarro TOW quotati al mercato nero a 10.000 dollari l'uno; 

I 200 missili antiradar Phoenix a 1,8 milioni di dollari l'uno; 

I pezzi di ricambio, motori e avionica per F-4 ed F-14, per un valore di più di 150 milioni di 
dollari; 

I 246 missili Hawk e dispositivi radar del valore di 20 milioni di dollari, alcuni dei quali fu- 
rono consegnati dall'ex Consigliere per la Sicurezza Nazionale Robert C. McFarlane nel 
maggio 1986. 



Una volta terminata questa imponente operazione di rifornimento alla fine del 1986, l'equili- 
brio militare si destabilizzò momentaneamente in favore dell'Iran. Gli iracheni notarono la dif- 
ferenza sia sui campi di battaglia che nei cieli. Secondo le fonti militari irachene, grazie agli 
Hawks (ed ai missili guidati dal laser RBS-70 fomiti dalla Svezia), l'Iraq perse tra i 45 e i 48 
MiG di fabbricazione sovietica e Sukhois durante le offensive di Karbala. Il Phoenix fu respon- 
sabile della distruzione di molti dei nuovi Mirage francesi ed i TOW iraniani fermarono le divi- 
sioni di carri armati iracheni nei contrattacchi ad est di Bassora. Per il momento la situazione 
militare era cambiata radicalmente. 



Le forniture americane avevano rinvigorito l'aviazione iraniana ad un punto che non rag- 
giungeva dal 1982, incrementando la sua capacità dell'80%, vale a dire portandola a 110 aerei 
da combattimento. Nel gennaio 1987, le fotografie scattate dai satelliti americani iniziarono ad 
individuare interi squadroni di F-14 iraniani in volo, fino a 12 F-14 insieme, mentre due anni 
prima l'Iran era appena in grado di fame volare due o tre. "Gli iraniani dispongono di una ca- 
pacità militare molto maggiore rispetto ad un anno fa", dichiarò mestamente nel gennaio 1987 
un ex alto ufficiale del Dipartimento di Stato. "Questo a causa del diretto intervento degli Stati 
Uniti e del generale discredito sulla politica pubblica". 

A dare l'allarme sul rinnovato vigore delle forze armate iraniane fu l'ex vice di Richard Mur- 
phy, James Placke, che lavorava in quel periodo con Fairbanks come membro della lobby a 
tempo pieno per conto dell'ambasciata irachena. La lobby filo irachena a Washinghton prese la 
leggerezza d eU'Irangate come perfetta giustificazione di ciò che essi avevano sempre sostenu- 
to. Era necessario che gli Stati Uniti sostenessero completamente l'Iraq sia con tutta la loro po- 
tenza commerciale che vendendo loro tecnologia, per impedire che la corrente iraniana di radi- 
calismo islamico riuscisse ad attraversare il Mediterraneo. Con lo scandalo Iran-Contras, 
scomparvero le ultime reticenze a fornire tecnologia statunitense per i progetti bellici iracheni. 

Da quel momento in poi, andava bene qualsiasi cosa. 





Drogoul dovette recarsi a Washington per incontrare Taha ed una delegazione commerciale 
il 10 gennaio 1987. Taha trascorse i giorni successivi al Centro medico universitario Johns 
Hopkins per sottoporsi ad alcuni test per problemi cardiaci cronici. Mentre era ricoverato, chie- 
se a Drogoul un favore. Poteva il banchiere occuparsi di alcuni televisori portatili che gli ira- 
cheni avrebbero portato con loro una volta ripartiti? Drogoul acconsentì immediatamente. Non 
si rese conto di avere un problema finché non telefonò ad Atlanta. Per i televisori americani 
vengono usati standard video diversi da quelli usati dal sistema SECAM di fabbricazione fran- 
cese utilizzati invece in Iraq, e quindi Von Wedel trascorse ben tre giorni a passare in rassegna 
tutti i rivenditori di Atlanta finché non riuscì a trovare dei Panasonic adattabili agli standard 
francesi. Ma gli ordini di Drogoul erano tassativi: Von Wedel avrebbe dovuto fare tutto il pos- 
sibile per soddisfare il loro miglior cliente, anche se ciò significava trascurare gli affari leciti 
della banca per occuparsi di commissioni personali. 



Quando Von Wedel arrivò a Washington il 14, Drogoul si era già accordato in linea di prin- 
cipio per anticipare agli iracheni 650 milioni di dollari in prestiti agricoli per queU'anno e Von 
Wedel il giorno dopo portò tutti i documenti necessari per la firma. Quando i due uomini si in- 
contrarono al Jefferson Hotel quella stessa sera, Drogoul raccontò a Von Wedel delle spese che 
aveva offerto a Taha e ad al suo collega della Rafidain Bank, il Dr. Abdul Munim Rasheed. 
Dopo aver acquistato un grande quantitativo di medicinali, sufficiente a curare la malattia car- 
diaca di Taha per un intero anno, Drogoul li aveva accompagnati al centro commerciale di Wa- 
shington dove i due iracheni avevano scelto alcune camicie sportive. Drogoul si dimostrò ben 
lieto di pagare il conto, ma una volta rientrati in albergo, continuò Drogoul, riuscendo a mala- 
pena a trattenere un sorriso, Taha e Rashid con imbarazzo avevano tagliato le etichette "Made 
in Israel" Drogoul spiego poi che quelle camicie erano piaciute talmente tanto ai due uomini 
che sarebbe stato un vero peccato non portarle in Iraq. 

Gli atti del processo di Atlanta riportano che Drogoul e Von Wedel firmarono tre accordi 
con gli iracheni la sera successiva durante un ricevimento al Vista Hotel sponsorizzato dall'ente 
americano Wheat Board Con questi accordi, la BNL di Atlanta si impegnava a fornire 562 mi- 
lioni di dollari m prestiti CCC a breve termine, 25 milioni di dollari in finanziamenti per il tra- 
sporto cd altri 57 milioni di dollari m crediti GSM-103 a medio termine, un nuovo programma 
che rientrava nel CCC Come ricorda Von Wedel, gli iracheni erano particolarmente contenti al 
momento della firma, almeno finché non fu il momento di consegnare i loro regali ai banchieri 
d Atlanta Von Wedel, avendo bevuto fin troppi whiskey, trovò l'episodio estremamente diver- 
te: ;c Quando apri 1 astuccio della gioielleria e vide un orologio da polso, gridò con gioia "Fa- 
» . >\< ai miei figli piacere da morire. L'orologio'di G.I. Joe!". Drogoul sbiancò e Sadiq Taha 
v mostro v isibiimcntc seccato Non si trattava di un orologio-giocattolo con l'immagine di G.I 
J 1 i emblematico soldatino semplice di nome Joe, simbolo di tutti i soldati americani], bensì un 
v '"'erro svizzero sul quale era raffigurato il volto di Saddam Hussein. Molti trafficanti di 
a-’* a • rebbero venduto la propria moglie come schiava pur di ricevere una simile dimostrazio- 



\ * oc di ottenere finanziamenti per questi ed altri contratti per attrezzare le fabbnche di 
.•.ich.cnc, Fadcl Kadhum si rivolse al suo vecchio compagno di scuola Chris Drogoul alla 
I.V ! e.: concordo anche che una "commissione" del 15% su tutti ì prestiti Matrix Churchill 
c i •• pestiti garantiti dalla BNL sarebbe stata versata sul conto numero 706655 presso la se- 
ti. ... il. di Parigi dcll'UBAF (Unione delle Banche Arabe e Francesi). Questo conto, control- 
l»v da khadum e dai direttori dell'Al-Araby, serviva a distribuire le percentuali su dei conti 
sene*. iracheni presso la Bank of Credit and Commerce International (BCCI) a Grand Cayman 
r 1 ^vscmburgo ed in Sv izzcra, dove il denaro poteva essere riciclato nel commercio delle armi 
o nesso da parte a beneficio del clan Tikriti di Saddam. Si trattava comunque di prestiti 



Piu tardi, la stessa sera, Taha riconobbe che il vero scopo del loro viaggio era quello di fir- 
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mare un contratto di prestito per cinque anni del valore di 200 milioni di dollari per finanziare 
progetti di "ricostruzione" ed una diga idroelettrica lungo il fiume Tigri a Badush, vicino a Mo- 
sul. In effetti, i documenti interni della BNL e gli atti del processo mostrano che Drogoul si era 
impegnato per iscritto ad ampliare il prestito a medio termine non garantito durante una visita 
di Taha a Washington ed Atlanta nell'ottobre del 1987, quindi il viaggio a Bagdad fu una sem- 
plice formalità. Era la prima volta che Drogoul usciva dalla sicura copertura del programma 
CCC, che garantiva solo esportazioni agricole. 

La sera del 22 febbraio 1988, Drogoul e Von Wedel furono prelevati al loro albergo dagli 
addetti iracheni alla sicurezza e condotti al Ministero del Commercio per la cerimonia della 
firma. Come ricorda Von Wedel, Taha era felicissimo. Tutte le ansie di cui aveva sofferto nei 
precedenti sei mesi erano di colpo scomparse dal suo viso. Era così contento che diede ai due di 
Atlanta un rosario di grani da far scorrere tra le dita per rilassarsi. Ma quando arrivarono al 
Ministero, l'espressione di Taha mutò. La copia del contratto che gli era stata data era piena di 
errori. Drogoul propose di firmare l'ultima pagina bianca e di far scrivere di nuovo il contratto 
ad Atlanta. Taha nspose che avrebbe sistemato la cosa con il ministro. 

Quando poco dopo furono scortati all'incontro con il Ministro del Commercio Mohammad 
al-Rahwi, Von Wedel e Drogoul ebbero la più grande sorpresa della loro vita. "Si trattava di 
un cocktail ad una riunione di terroristi", dice Von Wedel. "Uniformi mimetiche, pistole, baffi 
Ero paralizzato dalla paura In effetti, gli iracheni stavano festeggiando il nuovo prestito II 
ministro fu così contento dell'accordo che non esitò a firmare l'ultima pagina 

L'accordo in se stesso è un documento davvero straordinario. La sua generosità avrebbe fatto 
ridere un qualsiasi uomo d’affari americano. Benché fosse definito prestito a medio termine, ì 
primi due anni dei cinque previsti erano in realtà un periodo di grazia m cui non si doveva pa- 
gare nulla Inoltre, il periodo di cinque anni cominciava solo alla "fine del terzo anno successi- 
vo aH’ultima consegna", specificava il documento. In altre parole, gli iracheni potevano conti- 
nuare a spendere il denaro della BNL negli Stati Uniti negli anni successivi senza doversi 
preoccupare di restituire quei soldi se non dopo otto anni dall'ultima consegna. "Si trattava pra- 
ticamente di prestiti indefiniti", disse Dennis Kane, un investigatore incaricato da Henry Gon- 
zalcs Membro del Congresso del Texas, che presiedeva l'indagine sulla BNL del Comitato per 
gli Affari Bancari presso il Congresso. 

Gli iracheni erano talmente soddisfatti del denaro che gli era stato praticamente regalato al 
punto di chiedere a Drogoul e Von Wedel di negoziare anche dei contratti garantiti dalla Ex - 
port-lmport Bank ( EximBank ) "Senza alcuna esitazione", ricorda Von Wedel, "dicemmo di w 
c ontemporaneamente ' 

Mentre si trovavano a Bagdad, un pomeriggio, al loro ritorno in albergo, ì due di Atlanta eb- 
bero la sorpresa di incontrare un loro superiore della sede principale della BNL di Roma 1 ci> 
Coro Monaco Monaco chiese a Drogoul cosa stesse facendo a Bagdad e secondo Von Wc<L 
Drogoul rispose che si stavano occupando di alcuni crediti agricoli garantiti dal Miniati -< 
de'! Agricoltura americano Drogoul sostiene invece di aver detto a Monaco esattamente e 
tne stava facendo c che Monaco aveva approvato ì prestiti non garantiti Insieme all'italiano > 
cm anche un tecnico specializzato, il signor De Niezio del Ministero del Commercio italiano 
Nessuno sa cosa ì due stessero facendo a Bagdad Nei mesi successivi, Drogoul invio via fax 
numerose lettere a Monaco, che furono poi sequestrate dal pubblico ministero, relative ai suo 
progetti in I raq . 

Per parecchi anni ì sudafricani avevano cercato di vendere all'Iraq un enorme pezzo di arti- 
glieria semovente, il G-6 Con le sue ruote imponenti ed una piccolissima cabina, il G-6 sem- 
brava un incrocio tra un brontosauro ed una gru da demolizione. Agli iracheni piaceva per la 
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sua lunga gittata (40 chilometri) e la sua facilità di manovra nel deserto. Quello che agli irache- 
ni non piaceva era il prezzo e volevano sapere se Bull poteva costruirne uno simile ad un prez- 
zo inferiore. 

Il canadese disse a Hussein Kamil che il G-6 usava un cannone da 155 mm. Sarebbe stato 
un gioco da ragazzi riprogettare il pezzo e costruire il tutto in Iraq. Il 6 giugno, la SRC e Kamil 
firmarono un contratto per il progetto e la costruzione di prototipi di due obici semoventi con 
cannoni da 155 mm e 210 mm e munizioni potenziate. (In seguito gli iracheni chiamarono i due 
pezzi di artiglieria al-Majnoon e al-Fao). La SRC stipulò anche un contratto per formazione 
balistica del personale militare iracheno presso la sede principale della SRC a Bruxelles. 

Per costruire il nuovo pezzo di artiglieria, Bull prese contatti sul mercato intemazionale di 
armi. La francese Creusot-Loire firmò un contratto del valore di 3.361.124 di dollari USA per 
costruire tre prototipi di canne per pezzi di artiglieria. In Spagna, Bull prese contatti con la Tre- 
belan 54, che aveva fornito gli involucri per i missili che gli iracheni riempivano di agenti 
chimici. Per 400.000 dollari, la Trebelan acconsentì a costruire la struttura mobile, dotata di sei 
ruote giganti su ogni lato, per i pezzi di artiglieria, mentre la Mercedes fornì la cabina dell'auti- 
sta. Per pagare tutto ciò, gli iracheni dissero alle società di contattare Christopher Drogoul alla 
BNL di Atlanta. Drogoul concordò sul fatto che le canne dei pezzi di artiglieria, gli speciali 
camion e le cabine Mercedes rientravano nella categoria "progetti di ricostruzione". Non appe- 
na ciascun pezzo veniva consegnato in Iraq, la BNL pagava il conto. 



Il miglior amico francese di Saddam Hussein, Jacques Chirac, fu nettamente sconfitto nella 
corsa alla presidenza del maggio 1988 ed il mese successivo fu sostituito alla carica di primo 
ministro dal socialista Michel Rocard. La lobby filo irachena perse uno dei sostenitori più po- 
tenti, ma in cambio ne guadagnò un altro. 

Jean-Pierre Chevènement, la pecora nera del partito socialista francese, era a capo della fa- 
zione estremista della sinistra. Si era dimesso da un precedente governo a causa dei disaccordi 
con il Presidente Francois Mitterand. Ma Mitterand preferiva avere Chevènement nei paraggi 
dove poteva tenerlo d'occhio. Così quando in giugno fu annunciato il nuovo governo, Chev- 
enement divenne Ministro della Difesa. 

Chcvcnement era un vecchio amico del dittatore di Bagdad. Nel 1985 fondò l'Associazione 
Franco-Irachena insieme ad un apologista del Fronte Nazionale, il partito di estrema destra 
francese Come Ministro della Difesa, Chevènement fece del suo meglio per riaprire il flusso di 
armi verso Bagdad, che aveva subito alcune interruzioni durante l'anno precedente a causa delle 
crescenti difficoltà finanziarie dell'Iraq. Chevènement ebbe un ruolo centrale nel convincere ii 
riluttante Ministro delle Finanze, Pierre Bérégovoy, ad approvare il finanziamento dei contratti 
pei gli elicotteri Tulip e Jacinthe che erano stati già firmati, ma lasciati in sospeso dal governi' 
Chirac. c questo non era che l'inizio. 

Hugucs de l'Estoile della Dassault, René Anastaze della Thomson-CSF, Jean-Luc Lagadcn. 
delia Nlatra c Henri Martre della Aèrospetiale non avevano certo bisogno di qualcuno che spie. - 
gasse lori' l'importanza deH'arrivo di Chevènement alla posizione cruciale della difesa La lo!>- 
h\ filo irachena aveva in questo momento un fedele amico nelle alte sfere, qualcuno che il prc- 
sidcntc stav a a d asco ltare ■ . 

Le relazioni tra USA e Iraq avevano tutti i presupposti di una solida collaborazione. Il Presi- 
dente Rc.igan non avrebbe lasciato che tutto quel volume di affari andasse m fumo solo a caus. ; 
di un pugno di Curdi. Né lo avrebbe fatto George Bush. Le audizioni del Senato sull'Iraq nei 
198V. dopo l'insediamento di Bush, portarono ad una proposta di legge che richiedeva sanzioni 
commerciali che punissero l'Iraq per aver usato armi chimiche contro i cittadini del proprio 
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Paese. La proposta di legge del Senato, il Chemical and Biological Control Act [Legge sul Con- 
trollo Chimico e Biologico] del 1989, approvata il 25 gennaio, prevedeva il blocco da parte del 
governo delle licenze d'esportazione di tecnologia sofisticata in Iraq ed il taglio dei prestiti ga- 
rantiti dal governo, comprese le garanzie ed i crediti CCC della Eximbank. E, cosa ancor peg- 
giore, agli occhi del Conferenza sul Commercio USA-Iraq, stabiliva che "gli Stati Uniti non 
dovevano importare beni, merci o servizi" dall'Iraq. Si trattava di un embargo commerciale to- 
tale, esattamente come quello imposto all'Iraq dalle Nazioni Unite dopo l'invasione del Kuwait. 

Uno dei primi atti ufficiali di Bush in qualità di presidente fu di opporre il veto alle sanzioni 
contro l'Iraq. La nuova amministrazione non si limitava a voler continuare a condurre affari con 
l'Iraq come prima, ma voleva accertarsi che migliorassero. Nei primi mesi deH'amministrazione 
Bush, la Casa Bianca pronunciò una Direttiva per la sicurezza nazionale che prevedeva il mi- 
glioramento dei rapporti e un incremento delle attività commerciali con l'Iraq, che avrebbero 
dovuto realizzare tutte le agenzie governative. Con l'aperto incoraggiamento da parte dell'am- 
ministrazione, il commercio statunitense con l'Iraq superò i 3 milioni di dollari nel 1989 con la 
previsione di un ulteriore incremento nel 1990, finché Saddam non mandò tutto all'aria inva- 
dendo il Kuwait. 



Nonostante l’iniziale riluttanza della BNL a trattare con una ditta sconosciuta come la XYZ, i 
banchieri di Atlanta confermarono il numero di credito 88/3/2407 della Banca Centrale Irache- 
na ed effettuarono un primo pagamento di $6.154.534 nell'agosto del 1988. In seguito emersero 
strani dettagli relativi alla società deH'Alabama ed a questo contratto. Un documento archiviato 
dagli avvocati della BNL di Atlanta dichiarava che la XYZ "era una società appena avviata 
assolutamente priva di esperienza nel campo della finanza e del commercio internazionale, 
che alla XYZ era stata in qualche modo ventilata la possibilità di partecipare ad un importan - 
te progetto di costruzione in Iraq attraverso un fax non richiesto da parte di una società, la 
Matrix Churchill Corp., di cui probabilmente non aveva mai sentito parlare e che era gestita c 
controllata da cittadini iracheni; che la XYZ si era accordata per pagare alla Matrix Churchill 
un "onorario come mediatore " di 1,4 milioni di dollari se la XYZ si assicurava il contratto c 
che il Ministero del Commercio degli Stati Uniti fino alla data odierna aveva rifiutato di con - 
cedere la licenza d'esportazione per una delle parti dei macchinari che la XYZ desiderava e - 
sportare a causa del potenziale uso di tali attrezzature per la fabbricazione di armi e per l in - 
capacita del Ministero di confermar e la buona fede del pres unto importatore " . 

Richard Kendrich della XYZ Options si occupava di macchine utensili da 30 anni e si rende - 
v a perfettamente conto della natura strategica della rettificatrice per maschere Moore, m «- 
divsc convinto che gli iracheni volessero davvero sviluppare un'industria delle macchine utero 
h nell'ambito della legalità, in quanto avevano mandato trentatre tecnici in Alabama per c 
corso di addestramento ed avevano intenzione di mandarne altri. Una volta, mentre si tro\ av 
Bagdad per controllare le consegne, si era offerto di accompagnare dei funzionari dcllAr 
sciata statunitense a visitare gli impianti di Badr e Huteen perché si accertassero che ci :• 
«.:.cni intendevano fabbricare solo parti per uso civile, come trasmissioni e motori per auto. 

La Moore non era l'unica società ad incontrare difficoltà nell’ottenere licenze d'esportac 
Da una richiesta successiva, del febbraio 1989, di inviare a Huteen macchine per la lavorar:^' . 
de: metalli per un valore di $5.669.977, risulta chiaro che il Ministero del Commercio a-c .. 
capito la vera natura dell'impianto di Huteen. Inoltre, risulta che il Ministero del Comm. -vi 
aveva compreso perfettamente quele fosse il coinvolgimento della BNL di Atlanta, ciò no: ^ 
meno non prese alcuna iniziativa. Dalla versione resa pubblica della pratica relativa al tas. _ 
lo del Ministero del Commercio, No. Doo6442, risulta che gli investigatori chiamarono O- - 
stopher Drogoul alla BNL di Atlanta, il quale stava finanziando l'affare "nel tentativo di otti n ■ - 
re informazioni sull'utente finale" a Huteen. Drogoul si liberò di loro con la scusa che la "letu - 
rn di credito in questione era stata ricevuta dalla banca in un pacco contenente anche altre lei - 
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tere di credito relative al progetto della diga di Badoush Per quanto incredibile sembrasse 
quella spiegazione, il Ministero del Commercio lasciò cadere la cosa. Un successivo tentativo 
di acquistare computer per un valore di $185.000, che alla fine fu respinto, rivela che l'attrezza- 
tura era necessaria "per gestire l'enorme carico di lavoro" di Huteen. 



Il complesso di Huteen comprendeva diverse linee di produzione che andavano dalla fabbri- 
cazione di esplosivi e propellenti fino alle bombe a grappolo Cardoen. Ma perché gli iracheni 
avevano bisogno di quelle parti di macchine utensili particolarmente temprate? Secondo l'ex 
Vice Sottosegretario della Difesa, Steve Bryen, forse potevano servire per tagliare e modellare 
l'uranio impoverito per fabbricare proiettili d'artiglieria simili a quelli usati dal più recente car- 
ro armato in dotazione all'esercito statunitense, l'Abrams M1A2. "L'ipotesi, e per il momento 
non è che un'ipotesi", disse Bryen, "è che gli iracheni ricevessero grosse quantità di uranio 
impoverito dall'Europa dell'Est, specialmente dalla Germania Orientale, che produce tonnella- 
te di residui radioattivi ogni anno ", L'uranio impoverito è estremamente duro e lavorandolo se 
ne perde una grande quantità. Di qui la necessità di produrlo in Iraq, così da non preoccuparsi 
delle licenze d'esportazione. Kendrick non batté ciglio quando fu interrogato sulla possibilità 
che l'Iraq stesse fabbricando noccioli di uranio arricchito ad alta energia cinetica. "Certo, que- 
ste macchine potrebbero farlo, e noi abbiamo già venduto loro altre macchine utensili che ven- 
gono usate negli Stati Uniti per fabbricare pastiglie di uranio per le centrali nucleari", di- 
chiarò in un'intervista. "Ma gli iracheni le ricevettero prive di tutte le necessarie protezioni 
contro le radiazioni, il che avrebbe reso piuttosto rischioso un'eventuale uso di queste macchi- 
ne a tale scopo. Intendo dire che se i loro operatori avessero fatto una cosa del genere, avreb- 
bero avuto vita molto breve ". 



Sadiq Taha volò ad Atlanta il 4 ottobre 1988, per studiare un nuovo contratto di prestito di 
300 milioni di dollari con Drogoul. Taha, che si trovava negli Stati Uniti di nuovo per delle cu- 
re cardiache, era accompagnato da un uomo che pian piano lo sostituì come principale negozia- 
tore iracheno, Raja Hassan Ali. Oltre a lavorare per la Banca Centrale, Ali disse di essere il di- 
rettore generale del Ministero dell'Industria e di essere incaricato del finanziamento dei progetti 
di industrializzazione iracheni. Come molti altri acquirenti iracheni in quel periodo, dimenticò 
convenientemente di nominare in modo diretto il suo ministero. 



Questo secondo contratto di prestito non garantito fu firmato il 6 ottobre. Il documento spe- 
cifica che il denaro era destinato a finanziare "la costruzione di progetti industriali e/o l'acqui- 
sto di attrezzature, materiali e servizi dagli Stati Uniti e/o da altri paesi ". Era molto lontano dai 
crediti sui cereali che rientrano nel programma CCC. A questo punto, la BNL stava trattando i 
suoi affari direttamente con il Ministro dell'Industria e dell'Industrializzazione Militare, per for- 
nire all'Iraq le somme necessarie per costruire gli impianti per la fabbricazione di armi. Nell'in- 
teresse di Drogoul, gli iracheni parlarono solo di un progetto di costruzione di una diga idroe- 
lettrica sul fiume Tigri a Badush, non lontano dal Saad 16. Il capo del progetto della diga di 
Badush, Abdul Muneim Rashid, si recò a Washington per incontrare Drogoul ed i funzionari 
governativi nell’agosto del 1988. Rashid fu in seguito accusato negli Stati Uniti per il ruolo ri- 
coperto nello scandalo della BNL. 

In una lettera allegata al secondo contratto di prestito, si può quasi sentire Drogoul che conta 
i suoi profitti. "Siamo lieti di fare riferimento alla firma, depositata in data odierna, del nuovo 
contratto di prestito a medio termine", scrive, "e confermiamo l'impegno a fornire un altro pre- 
stito statunitense di 500 milioni di dollari che il Ministero dell'Industria della Repubblica ira- 
chena utilizzerà durante il 1989". In cambio, gli iracheni promisero di dare a Drogoul la parte 
del leone nel lucroso affare CCC per il 1989, nonché i crediti Eximbank, che i banchieri ope- 
ranti nel campo delle esportazioni consideravano una fonte di liquidità senza fine. 

Qualche settimana dopo, Drogoul si recò a Londra per andare a trovare Taha all'ospedale in 
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cui attendeva che gli venisse praticato un trapianto di cuore. Ma il banchiere iracheno non sta- 
va tanto male da lasciarsi sfuggire l'occasione di presentare a Drogoul coloro che si occupavano 
di spendere il denaro della BNL: il Dr. Safa Jawad Habody e Fadel Kadhum. 

Drogoul firmò il terzo protocollo il 3 dicembre 1988 a Washington, senza comunicare la co- 
sa, sembra, a nessuno della BNL di Atlanta. Questa volta Sadiq Taha fu sostituito da Raja Has- 
san Ali della MIMI e da un nuovo uomo della Banca Centrale, Abdulwahad Toma. Gli atti del 
processo di Atlanta dicono che fu a Washington che Raja Hassan Ali suggerì per la prima volta 
a Drogoul di studiare una formula più discreta, che chiamarono l'Opzione B, per gestire i pro- 
getti di finanziamento industriale. 



Invece di trasferire il denaro nel modo convenzionale, l'Opzione B utilizzava dei conti di 
"copertura" per pagare gli acquisti iracheni, così come Safa Habody usava società di copertura 
per effettuare le ordinazioni delle attrezzature. Quando gli iracheni avevano dei conti da pagare, 
notificavano semplicemente la somma alla BNL e il contante veniva pagato attraverso un grup- 
po di conti di giro. Secondo l'accusa presentata dal procuratore legale statunitense di Atlanta il 
28 febbraio 1991, questa procedura "effettivamente nascondeva non solo la BNL di Atlanta co- 
me fonte dei fondi creati, ma anche le identità dei destinatari dei fondi ed gli scopi per i quali 
questi ultimi venivano impiegati A quel punto, era chiaro che l'affare principale della BNL in 
Iraq non erano certo i cereali. . , ■■j 

Ogni successo iracheno raggiunto nel trasformare o adattare un sistema bellico esistente 
creava ulteriori richieste e nuove ambizioni, e Saddam voleva realizzarle tutte. Egli voleva u- 
guagliare l’exploit del Sudafrica, che affrontando coraggiosamente l'embargo di armi imposto- 
gli dagli Stati Uniti nel 1977, era riuscito a creare una propria industria bellica sia di terra che 
di cielo. Nonostante l'Iraq non possedesse la stessa ricchezza mineraria del Sudafrica, aveva 
abbastanza petrolio per acquistare ciò di cui aveva bisogno sul mercato aperto. Come il Suda- 
frica, Saddam voleva il controllo completo sull'intero processo di fabbricazione delle armi, dal- 
la colata dell'acciaio, e la piegatura per dar loro forma, fino all'ultimo codice che, tramite com- 
puter, guidava un missile verso il suo obiettivo. 



Il complesso per la fabbricazione di armi di Taji era uno degli elementi che avrebbero porta- 
to Saddam a soddisfare la propria ambizione. L'acciaieria, costruita dalla Thyssen Rheinstahl, 
stava producendo il materiale di base per una vasta gamma di armi. Dal 1986, la Ferrostaal e 
numerosi subappaltatori della Germania Occidentale avevano costruito una "fucina universale" 
a Taji con la piena conoscenza ed approvazione da parte del governo di Bonn. Secondo i do- 
cumenti citati da Hans Leyendecker e Richard Rickelmann del Der Spiegel e secondo alcune 
interviste rilasciate da funzionari della dogana tedesca, il piano prevedeva la costruzione a Taji 
di 1.000 pezzi di artiglieria all'anno, di calibri compresi tra i 105 ed i 203 millimetri. 



Ed in una separata unità di produzione, costruita dalla Klòckner Industrie, venivano rico- 
struiti i carri armati iracheni. Inoltre, per modernizzare i vecchi carri armati T-54 e T-62, i 
funzionari iracheni dicono di aver iniziato ad assemblare i più recenti T-72 a Taji all'inizio del 
1989, con un contratto di concessione firmato con la polacca Buman-Labedy. Il nuovo carro 
armato fu chiamato Asad Babil, o Leone di Babilonia. Ma gli ingegneri militari iracheni non si 
accontentavano di assemblare i carri armati con parti componibili. Sostenevano che una volta 
incluso nel costo di costruzione dell'impianto, l'assemblaggio delle varie attrezzature non por- 
tava ad un risparmio apprezzabile sul costo totale dell'unità. Amer Rashid ed i suoi colleghi del- 
la MIMI volevano che Taji diventasse un centro per la fabbricazione dell'acciaio per tutti i tipi 
Ji applicazione, compresi il corpo e la corazzatura dei cani armati. Taji costituiva il tentativo 
iracheno di costruire carri armati e pezzi di artiglieria sia di terra che di cielo, proprio come a- 
veva fatto il Sudafrica. Per finanziare il progetto, gli iracheni si rivolsero alla BNL di Atlanta. 
La BNL diede centinaia di migliaia di dollari a produttori in Italia, Germania Occidentale, Gran 
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Bretagna e Stati Uniti per trasformare Taji in uno degli impianti bellici più moderni e completi 
del mondo. 



Il 24 gennaio 1989, l'italiana Danieli S.p A. di Udine firmò un contratto del valore di 89,7 
milioni di dollari per costruire a Taji un laminatore per acciai speciali. Nei documenti relativi al 
contratto vengono elencate in dettaglio le richieste irachene: "Acciaio per costruzioni, acciaio 
per molle, acciaio per cuscinetti, acciaio ad alta lavorabilità, acciaio ad alta resistenza, ac- 
ciaio per elettrodi per saldatura, acciaio per utensili ed acciaio inossidabile ", di spessore 
compreso tra i 5,5 e i 7 mm. "Si tratta dello spessore della maggior parte delle lastre corazza- 
te ", fa notare Steve Bryen. 

Cecilia Danieli, che ricopre la duplice carica di presidente e direttore generale ha affermato 
in un'intervista che la sua società non stava costruendo nessun impianto per la fabbricazione di 
armi Insistendo sul fatto che "si trattava di un laminatore destinato a prodotti esclusivamente 
per uso civile Era destinato all'industria edile". In un'intervista successiva all'inizio 
dell 'Operazione Tempesta nel Deserto, ribadì che la sua società "non aveva fatto nulla di sba- 
gliato, in quanto non aveva effettuato alcuna consegna. Il contratto era stato sospeso a causa 
dell'embargo delle Nazioni Unite prima dell'avvio dei lavori". 



Il pubblico ministero tedesco sequestrò 750 fascicoli nella sede della Ferrostaal, tra i quali i 
programmi completi relativi alla fabbricazione a Taji dei pezzi di artiglieria; ma presso la sede 
della Danieli, il Governo italiano non ha trovato alcuna prova. Gli esperti dei servizi segreti sta- 
tunitensi hanno immediatamente individuato 1'esistenza a Taji di due aree di produzione, una 
cn ile ed una militare separate da una strada. Ma l'acciaio che avrebbe dovuto essere prodotto 
nell'impianto della Danieli non era un prodotto comune; avrebbe dovuto essere composto da sei 
leghe altamente sofisticate di evidente destinazione ad applicazioni militari. Il contratto di Taji 
non fu che il preludio ad un contratto più importante, del valore di 377,2 milioni di dollari, per 
la costruzione di un secondo laminatore d'acciaio chiavi in mano per il complesso industriale di 
khor al-Zubair vicino a Bassora Questo contratto, il cui nome m codice era Ashtar Project, fu 
firmato il 4 marzo 1989, la fabbrica avrebbe dovuto produrre due milioni di tonnellate l'anno di 
njstri di acciaio laminato a caldo, dai rottami di ferro alla spugna di ferro. Si trattava di un mo- 
do per riciclare ì vecchi carri armati metterli nel forno per la fusione e forgiarne di nuovi 
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Christopher Droeoul cominciava ad avere dei ripensamenti. Da una parte, era ancora entu- 
s jstj degli affari che stava facendo con l'Iraq. La sede di Atlanta della BNL stava ricavando 
moli utili cd ì suoi superiori ne erano soddisfatti. Le reazioni dei funzionari sia di Washington 
Bagdad, dov c in quel periodo si recava spesso, erano molto positive TaRNT.era divc- 
lo strumento dell a politica estera statunitense; l'id ea, come Richard Murohv e eli altri 
latrar '’ama^ano^pieEare la cosa, era al ì rworfarel , Irap nella-comumta del - 
_ t r averso gli scambi commerciare fiU an n 

Tu bN L"lirA tlTfiTT iossc lunlca banca dei' móndo che continuava a concedere nuo^ i 
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al! Iraq Come succede a molti uomini d'affari, ai banchieri non piace lavorare da soli 
che iniziava a temere di essersi avventurato troppo oltre, tentò di ridurre l'entità dei 
• a'.' Iraq In un lungo telex inviato a Sadiq Taha solo pochi giorni dopo aver firmato il 
P’onKollo di contratto a medio termine nel dicembre 1988, Drogoul espresse apertamente 
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l>. \uicro esprimere la mia riconoscenza a lei e a tutti i suoi collaboratori che hanno lavo- 
rai alacremente per far progredire le nostre relazioni Come anche voi sapete , il nostro 
•fi > pimento nel fornirvi finanziamenti su vasta scala ha avuto inizio nel 1986 . durante un 
r r *1 » m cui molte istituzioni erano reticenti a fornire sostegno finanziario all'Iraq in vista 
a t li a generale riduzione dei prezzi del petrolio nonché della debolezza del dollaro statunitense 
i dato il conflitto in corso tra il vostro Paese e l'Iran 
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In quel periodo, noi estendemmo i crediti garantiti CCC ed i relativi crediti non garantiti 
per assicurare il successo del vostro programma di importazione di prodotti alimentari. Questo 
supporto è stato esteso pur non avendo seguito la consueta prassi bancaria di mantenere un 
portafoglio diversificato al fine di evitare una eccessiva dipendenza da una determinata fonte 
di prestiti. Ciò nondimeno lo abbiamo fatto perché eravamo lieti di offrirvi la nostra collabora - 
zione ... 

In seguito, gli indicatori economici mondiali sono diventati più favorevoli. Il prezzo del pe- 
trolio è salito rispetto ai livelli del 1986 e, cosa ancora più importante, il conflitto (sic) che ha 
dilaniato il vostro Paese sembra essere terminato... Il processo di ricostruzione ed industrializ- 
zazione sarà costoso e richiederà tempi molto lunghi. Anche ora, siamo lieti di offrirvi la no- 
stra assistenza, come provano i nostri recenti impegni. ...Sarete certo d'accordo che né le no- 
stre né le vostre istituzioni dovrebbero dipendere troppo le une dalle altre, specialmente ora 
che i momenti difficili, che in passato il vostro Paese ha dovuto affrontare, sono finiti ed è ne- 
cessario diversificare le vostre fonti di finanziamento. 

In vista di quanto sopra, desideriamo cogliere questa opportunità per chiedervi di iniziare a 
ridurre gradualmente il nostro livello di attività fino a raggiungere livelli bancari normali e 
prudenti... Desideriamo chiedervi di iniziare il processo di riduzione della vostra totale dipen- 
denza da noi e a questo scopo proponiamo di non fornire ulteriori agevolazioni in favore 
dell'Iraq per il momento, eccetto per linee di scambi a breve termine. " 

Ma Drogoul lasciò cadere quasi subito il suo tentativo di limitare i prestiti all'Iraq. Invece, 
111 gennaio 1989, trasmise un fax a Raja Hassan Ali presso il Ministero dell'Industria e dell'In- 
dustrializzazione Militare per "tenere fuori dall'affare il nostro nome finché non ci saremo ac- 
cordati per trattare la transazione" tramite l'Opzione A o l'Opzione B. "Se verrà scelta l'Opzio- 
ne B, non sarà nemmeno necessario che il fornitore conosca il nostro nome". Per Drogoul ed i 
suoi colleglli della banca, ben presto la riservatezza prese il posto della prudenza. 

Da quel momento in poi, cominciarono a fioccare le richieste di pagamenti. La SerVaas Ine 
dell’Indiana riscosse 8,3 milioni di dollari per avviare i lavori in un'impianto ad Ameriya, che 
doveva essere usato per separare il rame dall'ottone. L'idea era di usare i milioni di bossoli di 
proiettili esplosi dall'artiglieria irachena durante la guerra, per fare fili di rame e nuovi proiettili 
di artiglieria. Ameriya era convenientemente situata vicino all'impianto di produzione di missili 
c gas tossici di Al Fallujah. La Centrifugai Gas Machine riscosse il suo contratto per installare 
macchine per la fabbricazione di "condutture idriche e fognature", all'Azienda di Stato di Badr 
ad Al Yusufiah, un impianto in cui si fabbricavano anche bombe e proiettili di artiglieria. Solo 
nei primi due mesi del 1989, la BNL inviò dozzine di lettere di credito. Il 10 febbraio, Yavur 
lezcllcr, della società turca Entrade, che commerciava cereali, presentò i documenti preparai' 
dalla Compagnie Européenne du Sud di Lussemburgo relativi ad una consegna di acciaio lami- 
nato per un valore di 4,5 milioni di dollari effettuato all’Iraq. Il 15 febbraio, Raja Hassan Ali in - 
tarmo Drogoul di un nuovo progetto del valore di 96 milioni di dollari che desiderava parcci- 
..zrarc in diverse lettere di credito. Due giorni dopo, Ali ritornò e chiese un credito di 30,7 mi- 
. l 'ni di dollari per finanziare acquisti dalla CE Kintex, l'organizzazione statale bulgara per i. 
commercio delle armi. 

Quasi tutti questi contratti prevedevano consegne ad impianti iracheni per la fabbricazione di 
armi Per molti di essi erano necessarie licenze d'esportazione concesse dal Ministero del 
C ommercio statunitense. Tuttavia, Drogoul, Von Wedel ed i loro colleghi sembrava non battes- 
sero mai ciglio. 

Il 22 febbraio, Drogoul e Von Wedel si recarono a Londra per incontrare Safa Haboby, Fadel 
kadhum e Abdul Qaddumi della TDG e della Matrix Churchill. Furono accompagnati all'im- 
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pianto della Matrix di Coventry per dare una prima occhiata all'attività che stavano finanzian- 
do. Non aveva nulla a che fare con i cereali. Quando ritornarono negli uffici della TDG, Habo- 
dy domandò ai banchieri se potevano finanziare i progetti sull'acciaio della Danieli, che avreb- 
bero "inghiottito" fino a 468 milioni di dollari della linea di credito della BNL in favore dell'I- 
raq. Drogoul disse che pensava che non ci fossero problemi. 



Nel frattempo, la Dogana statunitense bloccò nel febbraio 1989 una partita di pompe di e- 
strazione destinata all'Iraq da un produttore di Rochester, nello Stato di New York. Le pompe 
erano state progettate per essere usate in una cascata della centrifuga gassosa per l'arricchimen- 
to dell'uranio. 



Inoltre, il 22 febbraio, il Contrammiraglio Thomas A. Brooks, capo dei servizi segreti della 
Marina statunitense, provocò grande stupore durante la riunione di una sottocommissione par- 
lamentare dichiarando che l'Iraq stava "attivamente portando avanti " un programma di arma- 
menti nucleari. Secondo l'esperto della proliferazione nucleare Léonard Spector, questa fu la 
prima volta che un alto ufficiale dei servizi segreti statunitensi lanciava un ammonimento sulle 
attività nucleari irachene dalla distruzione del reattore di Osirak nel 1981. 

Una delegazione irachena guidata da uno dei collaboratori più stretti di Hussein Kamil arrivò 
a Roma il 2 marzo 1989, per una sessione ampliata dei negoziati con il Governo italiano. Ora 
che la guerra con l'Iran era terminata, gli iracheni volevano le quattro fregate della classe Lupo 
e le sei corvette della classe Assad, ordinate nel 1981, che erano state sottoposte ad embargo 
dal Parlamento italiano nel 1986. Gli italiani acconsentirono a levare l'embargo. Ma alcuni fun- 
zionari dei cantieri navali di Genova, Fincantieri Navali Riuniti, e della ditta di materiale belli- 
co Oto Melara intervennero in quanto Jljaqaveva ii 2<yjatosolo441^ 

miliardi -duLvalore totale del contratto Prima rii consegnare le trepatp. volftvan(w?Ee"venìss^ 
sàlcJato il conto.'"' — 



Senza batter ciglio, dietro ai suoi austeri occhiali, il capo della delegazione irachena, l'astuto 
Amer Rashid, disse agli italiani che l'Iraq era pronto a pagare il suo debito, se l'Italia era pronta 
a rendere disponibili nuovi prestiti. Prima ancora che gli italiani potessero sollevare obiezioni, 
sparò il secondo colpo: l'Iraq si vedeva comunque costretto a trattenere circa 400 milioni di dol- 
lari poiché il materiale bellico ordinato nel 1981 era ormai troppo vecchio. 

"Cosa significa troppo vecchio? E' tutto nuovo di zecca!", obiettarono gli italiani. "E lo era, 
cinque anni fa", replicò il Generale Amer. "Noi abbiamo ordinato armi nuove ed abbiamo pa- 
gato per averle", continuò. "Intendiamo avere armi nuove, oppure niente". 

Gli italiani erano sbalorditi. Il materiale bellico in questione, un gran numero di missili ter- 
ra-terra Otomat (l'equivalente italiano degli Exocet) ed una vasta gamma di materiali militari 
navali erano stati fabbricati per essere consegnati nel 1986. Ma per tre anni erano stati conser- 
vati nei depositi ed era stata necessaria un'accurata manutenzione per assicurare il perfetto fun- 
zionamento dei loro sofisticati sistemi elettronici. 

Il Generale Amer non lasciava agli italiani nessuna via di scampo, ed essi lo sapevano. Piut- 
tosto che interrompere i negoziati (la BNL di Roma avrebbe perduto 228,7 milioni di dollari in 
garanzie di esecuzione, secondo una relazione redatta dalla Banca d'Italia), acconsentirono a 
fabbricare una nuova partita di materiale bellico. Da affare "estremamente lucroso" quale si 
supponeva sarebbe stato, l'affare Lupo era sulla buona strada per diventare una perdita netta. 11 
piccolo dettaglio del materiale bellico costò ai contribuenti italiani 400 milioni di dollari. 

L'affare Lupo sarebbe potuto costare molto di più . A Roma, una commissione parlamentare 
stava segretamente investigando dal 1987suidocumentl relativi ai oavajnffnti iracheni, ciò che 



25 



230 



preoccupava gli italiani era il fatto che gli iracheni sostenessero di aver anticipato nel giugno 
1982, 1,824 miliardi di dollari per le navi, e non solo 441 milioni. Gli iracheni presentarono di- 
stinte di versamento che dimostravano che la somma era stata versata su due conti numerati 
presso la SBS Bank di Zurigo (conti numero P4 632.367-0 e P4 632.367-2). Ma la Fincantieri 
e la Oto Melara erano ferme sulle loro posizioni: non avevano visto una lira in più rispetto 
all'anticipo di 441 milioni di dollari ed erano pronti ad aprire i loro registri per dimostrarlo. 

Mentre gli italiani si occupavano della questione, scoprirono che i conti svizzeri, che gli ira- 
cheni sostenevano di aver usato, erano controllati dalla Kapital Beratung AG, una società d'in- 
vestimento. Secondo quanto affermano le fonti dei servizi segreti, furono presentate con la do- 
vuta discrezione richieste alle autorità svizzere per scoprire che fine avevano fatto la società ed 
i conti presso la SBS. Dopo aver controllato il registro commerciale, gli svizzeri riferirono che 
la Kapital Beratung era stata liquidata il 14 settembre 1982 ed aveva dichiarato bancarotta il 4 
febbraio 1983. Il registro mostrava anche che la Kapital Beratung apparteneva ad una holding 
di Zurigo, la Trans-KB, il cui vice presidente, Hans W. Kopp, era il marito del Ministro della 
Giustizia svizzero. E qui, si congelano le tracce. Il presunto coinvolgimento di Kopp, nel ridi— 
claggio di un miliardo di dollari proveniente dal traffico di stupefacenti coordinato dai fratelli 
libanesi Sarcachi, porterà alle dimissioni della moglie dal Governo svizzero nel gennaio 1989. 

La situazione finanziaria della "Iraq Ine." diventava sempre meno chiara. 

Drogoul si buttò allo sbaraglio I'8 aprile 1989, quando acconsentì ad una quarta richiesta di 
prestito da parte dell'Iraq, avanzata da Raja Hassan Ali durante una visita alia TDG a Londra. 
Questo prestito aperto, che ammontava all'incirca alla somma di 1,155 miliardi di dollari, era 
sufficiente a coprire il 25% degli acquisti industriali iracheni per il 1989. Drogoul non fece al- 
cun tentativo di controllare in che modo gli iracheni spendevano il denaro. Potevano acquistare 
macchinari, intere società o persino armi: e la BNL avrebbe semplicemente pagato i conti. Du- 
rante la dittatura di Saddam, l'Iraq passò dall'autosufficienza alimentare alla quasi totale dipen- 
denza dalle importazioni, mentre cresceva enormemente l'industria bellica che portò il Paese al - 
l'autosufficienza militare. Saddam proponeva di trasformare gli aratri iracheni in armi. E la 
BNL era lì, pronta a pagare per la trasformazione. 

Drogoul potrebbe non aver capito perché gli iracheni volevano delle somme di denaro così 
alte, ma sicuramente lo capì Hugues de l'Estoile della Dassault Aviation. Dopo aver ricevuto il 
premio di 400 milioni di dollari a Roma, Amer Rashid si recò a Parigi dove fu raggiunto da 
Amer al-Saadi per studiare un tipo di accordo totalmente diverso con la Francia. 

Era la prima volta che i due uomini andavano in Francia insieme. Gli iracheni occupavano 
un intero piano dell'Hotel Crillon, proprio di fronte all'Ambasciata americana e a Place de la 
Concorde. Essi erano accompagnati da una schiera di tecnici specializzati e da Fadel Kadhurn 
La delegazione visitò tutto ciò che in Francia vi era di più potente ed influente: il Ministero del- 
le Finanze, la Camera di Commercio ed il Comitato Nazionale del Patronato Francese (CNPF i 
Il giro, come disse uno dei partecipanti, era finalizzato a "inviare un chiaro messaggio”, ossi.: 
che gli iracheni apprezzavano ciò che la Francia aveva fatto per loro durante la guerra e si re:: - 
devano conto delle difficoltà che quest’ultima aveva incontrato. "Il messaggio era: 'Dateci an - 
cora fiducia 

Gli iracheni parteciparono all'ultima - ma più importante - riunione del 21 marzo Idso 
presso il lussuoso chalet Mirage 2000 della Dassault nell'elegante quartiere di Vaucresson Da. 
verbali della riunione e dalle successive interviste rilasciate dalla maggior parte dei partecipanti 
si evince chiaramente quale fosse il messaggio iracheno. 

De l'Estoile era accompagnato da alti funzionari della Snecma e della Thomson-CSF, i due 
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indispensabili partner in tutti i programmi dell'aviazione militare francesi. Dopo alcuni anni in 
cui aveva cercato di superare le loro esitazioni, de I'Estoile li aveva finalmente convinti che era 
arrivato il momento di allentare le restrizioni sull'esportazione di tecnologia. Marcel Dassault 
aveva sempre detto che se un paese come l'iraq avesse potuto produrre su licenza, in futuro le 
vendite dirette di attrezzature militari sarebbero state gravemente compromesse. 

In Iraq, il compleanno di Saddam Hussein è un giorno di festa nazionale. Gli scolari vengono 
incoraggiati a cantare per il loro presidente. Gli alberghi preparano torte di compleanno; le au- 
tovetture e gli autobus sono decorati con fiori. Bagdad diventa un festival di luci dai mille colo- 
ri. Ma il 28 aprile 1989 fu un compleanno diverso dagli altri. Saddam aveva deciso di preparare 
un'altra sorpresa per i suoi sudditi, i suoi fornitori di armi, i suoi banchieri ed i suoi broker di 
tecnologia. La chiamò Prima Esposizione Intemazionale della Produzione Militare di Bagdad. 
Il suo simbolo era la bandiera irachena tagliata a forma di colomba. Il suo slogan era "Attrezza - 
tura militare per la pace e la prosperità " . Per Saddam non si trattava di uno scherzo. 



La sigla musicale per la fiera delle armi era "The gang's All Here 148 società di 28 paesi 
pagarono prezzi da capogiro per poter esibire i loro equipaggiamenti. Oltre ai commercianti di 
armi, erano presenti molte società produttrici di macchine utensili, un'avvenimento insolito ad 
una fiera delle armi. Bulgari, polacchi, ungheresi e rumeni erano presenti in forze, presentando 
macchine utensili degli armi '60 guidate da regolatori automatici Fanuc comprati dal Giappone. 
Erano presenti i tedeschi e gli austriaci che proponevano attrezzature e fabbriche militari chiavi 
in mano, proprio come avevano fatto in Egitto due anni prima. I cinesi avevano il proprio pa- 
diglione in cui esibivano un osservatore militare usato per indirizzare il fuoco della controbatte- 
ria, basato su computer Hewlett-Packard. 



Un mediatore franco-libanese, Hussein Zeineddine, accoglieva i visitatori nel padiglione 
francese come se fosse il padrone di casa. Zeineddine aveva a malapena trent'anni, ma la sua 
società, la International Trading Group, aveva uffici fantasma sugli Champs-Elysée a Parigi, a 
Ginevra e nel Liechtenstein e si era già guadagnato le ire di molti legittimi esportatori di armi. 
Ex impiegato dell'agenzia governativa di esportazioni, la francese Sofma, Zeineddine era stato 
licenziato, a quanto sembra, per aver seguito prassi commerciali discutibili. Ma gli iracheni lo 
adoravano e lo avevano collocato nell'atrio del padiglione francese. Sembra che anche Chri- 
stopher Drogoul lo adorasse. 



In quel periodo la General Motors aveva sviluppato una proficua collaborazione con l'Iraq. 
Un contratto iniziale per la vendita di 5.125 Chevrolet Celebrities all'azienda pubblica irachena 
per l'industria automobilistica aveva fruttato 77 milioni di dollari nel 1988. Un secondo contrat- 
to fu firmato durante la fiera delle armi, per 10.000 Oldsmobile Cieras per un valore di 154 mi- 
lioni di dollari, che Christopher Drogoul della BNL aveva acconsentito a finanziare. I passo 
successivo fu rimpianto di assemblaggio. Il progetto della General Motors prevedeva una pro- 
duzione annuale di 5.000 autocarri, ma ogni volta che i rappresentanti della società incontrava- 
no gli iracheni, il progetto diventava sempre più imponente. 

Gli iracheni inizialmente pensavano di acquistare gli autocarri in contanti. Il 12 marzo 1986, 
avevano presentato una proposta tramite un consulente di Washington, la Gateway Internatio- 
nal. Tale proposta prevedeva l'acquisto di autocarri militari per un valore di 491 milioni di dol- 
lari, costruiti dalla LTV, una società di appalti militari. Il Dipartimento di Stato raccomandò 
l'approvazione del contratto, e sei settimane dopo la licenza era pronta. Ma in quel periodo l'I- 
raq non aveva fondi sufficienti ed il contratto non si concretizzò. Due anni dopo, quando co- 
minciarono ad arrivare i prestiti della BNL, gli iracheni presentarono nuovamente la proposta 
come acquisto diretto da parte del Ministero della Difesa. Nonostante il fatto che la natura mili- 
tare del contratto fosse a malapena celata, ancora una volta il Dipartimento di Stato esercitò for- 
ti pressioni sull'amministrazione, ed il contratto venne approvato. Benché si trattasse di una 
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vendita militare, il Congresso non ne fu informato. 



Quando rientrò ad Atlanta dalla fiera delle armi tenutasi a Bagdad, Christopher Drogoul era 
preoccupato. Il suo superiore di New York, Pietro Lombardi, voleva inviare un revisore dei 
conti della BNL per esaminare i registri della sede di Atlanta. Drogoul era sicuro che a Roma 
avessero capito cosa stava facendo ed avessero intenzione di frenare la sua attività. 

Louis Messere era il vice presidente della BNL incaricato della revisione contabile interna. 
Egli conosceva bene Drogoul e la filiale di Atlanta; non era la prima volta che vi si recava per 
esaminare i registri. Messere si occupava della revisione dei conti di una mezza dozzina di filia- 
li della BNL in tutti gli Stati Uniti, ma passava ad Atlanta più tempo rispetto alle altre sedi in 
quanto sapeva che Drogoul trascurava la contabilità. Secondo le conclusioni annotate da Mes- 
sere in seguito alla revisione dei conti della BNL di Atlanta del 2 settembre 1988, vi era "la ne- 
cessità di apportare dei miglioramenti nella maggior parte dei settori... Diverse procedure di 
contabilità non venivano seguite affatto, oppure non venivano seguite correttamente, soprattut- 
to per quanto riguardava la registrazione delle lettere di credito" . Secondo Messere, Drogoul 
era negligente, ma né lui, né i superiori di Drogoul negli Stati Uniti, sembra siano riusciti a 
scoprire il segreto dei prestiti all'Iraq. 

Quando ritornò ad Atlanta il 14 giugno 1989, Messere rilevò ancora una volta prove evidenti 
della negligenza di Drogoul. Esaminò attentamente i registri richiedendo documentazioni speci- 
fiche sulle lettere di credito, riscontro dei depositi ed altro. Mentre era inchiodato ad esaminare 
le attività di esportazione perfettamente lecite della BNL di Atlanta, dozzine di telex urgentis- 
simi arrivavano ogni giorno dalla Rafidain Bank di Bagdad, contenenti richieste di pagamento 
delle ingenti somme che erano state promesse a questo o a quell'esportatore americano. Per 
soddisfare le richieste irachene, Drogoul prendeva in prestito denaro sul mercato giornaliero e 
lo rivendeva la sera stessa nel tentativo di guadagnare qualche frazione di punto percentuale per 
coprire i prestiti iracheni. Ma Messere non si accorse della frenetica attività che si stava svol- 
gendo proprio sotto il suo naso. Non richiese mai informazioni che avrebbero potuto portarlo a 
scoprire i registri grigi sull'Iraq sui quali erano annotate attività discutibili - che a quel tempo 
ammontavano a più di 2 miliardi di dollari - che passavano da un'ufficio all'altro dentro delle 
scatole di cartone in modo che il revisore di conti non le potesse notare. 

Quando Drogoul ricevette la relazione di Messere, archiviata il 26 luglio, fu talmente solle- 
vato che decise di andare in vacanza in Francia. Era chiaro che o la BNL di Roma sapeva della 
sua attività ed approvava, oppure quei babbei di New York erano talmente ciechi che non meri- 
tavano nemmeno di essere illuminati in merito. Messere non si era accorto di nulla. 



La rovina di Drogoul non fu determinata né dalla sede di New York né da quella di Roma, 
ma da un amore non corrisposto. Mentre Drogoul si trovava in Francia da suo padre, ad Atlan- 
ta una sua compagna di lavoro, ormai frustrata dalla situazione, informava l'FBI del suo opera- 
to. Miliardi di dollari erano stati sborsati per prestiti non autorizzati, bisbigliò in modo concita- 
to al telefono. Tutta la documentazione era tenuta in una serie di registri grigi che si trovavano 
nel garage di Drogoul e nel bagagliaio dell'automobile di un altro suo collaboratore. Si trattava 
di uno scandalo di enormi proporzioni e l’FBI avrebbe fatto bene ad affrettarsi se voleva mette- 
re le mani sui quei registri. 

Dopo aver fatto dei sondaggi al Ministero del Tesoro, all'Ufficio Doganale locale, alla Fede- 
rai Reserve Bank e presso la sede di Atlanta della Procura degli Stati Uniti, l'FBI fece irruzione 
nei sontuosi uffici della BNL al ventesimo piano della Gas & Light Tower pochi minuti prima 
dell’orario di chiusura, il venerdì 4 agosto 1989. Guidati dall'Assistente del procuratore degli 
USA, Gail McKenzie, che aveva giurisdizioni in merito, gli agenti federali rovesciarono sul pa- 
vimento tutti i registri ed iniziarono a raccogliere i fogli sparsi un pò dovunque in sacchi di pla- 



28 



233 



stica per la spazzatura. La Sig.ra McKenzie, che non aveva mai diretto nessuna importante in- 
dagine finanziaria e che a malapena conosceva la posizione geografica dell'Iraq, era preoccu- 
pata che la sua preda riuscisse a scappare. 



Mentre lei ed altri investigatori si occupavano dei sedici impiegati della banca presenti in 
quel momento, un'altra squadra a molte miglia di distanza suonava il campanello di una tran- 
quilla casetta in un quartiere residenziale. Il proprietario della casa era Paul Von Wedel che, 
prevedendo di lasciare il suo lavoro in banca, stava organizzando un ufficio nello scantinato 
della sua casa. Nelle settimane seguenti, l'ufficio del procuratore degli Stati Uniti offrì a Von 
Wedel un accordo, che l'uomo benché riluttante accettò: non lo avrebbero incriminato in cam- 
bio della sua completa collaborazione nell'indagine. 



Quella sera, un'amica e collega di Drogoul, Therese Bardan, che fu accusata con lui il 28 
febbraio 1991, telefonò a Drogoul a Parigi e gli raccontò deH'irruzione. Drogoul era talmente 
sicuro che i prestiti iracheni non solo erano stati coperti da Roma ma erano in totale armonia 
con la politica del governo americano, che il lunedì successivo tornò negli Stati Uniti. Drogoul 
incontrò i suoi superiori alla BNL di New York, salì su un aereo per Atlanta e si arrese. Il suo 
avvocato, Theodore H. Lackland della Amali Golden & Gregory di Atlanta, avrebbe in seguito 
addotto il pronto rientro di Drogoul come prova della sua innocenza. "Se Drogoul avesse de- 
fraudato la banca o avesse ottenuto profitti illeciti, non sarebbe rientrato negli Stati Uniti". 

Quando incontrò Gail McKenzie e l'agente dell'FBI Joe Hardy il 10 agosto, nell'ufficio della 
McKenzie presso il tribunale federale al 75 di Spring Street, Drogoul fornì un candido resocon- 
to delle sue attività Secondo la registrazione ufficiale di questo interrogatorio, Drogoul rese 
una completa confessione relativamente ai registri grigi, ai quattro prestiti a medio termine per 
un totale di 2,1 miliardi di dollari, ai prestiti CCC per quasi 2 miliardi e praticamente a tutte le 
altre accuse che gli furono in seguito contestate, incluso il fatto che uno dei suoi clienti, l'empo- 
no cerealicolo turco Entrade, pagava i suoi rimborsi spese su un conto diverso da quello della 
società 



Nonostante l'apparente collaborazione di Drogoul, Gail McKenzie ci mise più di diciotto 
mesi per raccogliere le prove necessarie ad accusarlo. Allo stesso tempo, i funzionari doganali 
dicono di essere stati lasciati fuori dal caso. (L'Autorità doganale era l'unica agenzia investiga- 
ti', a ad avere sufficiente esperienza m materia di frodi finanziarie intemazionali e riciclaggio di 
danaro sporco) Quattordici mesi dopo l 'interrogatorio di Drogoul, la McKenzie ancora chiede- 
\ a ai giornalisti il nome completo della MIMI e non aveva mai visto una fotografia di Hussein 
kamil, benché i giornali la pubblicassero spesso. "Il problema di Gail era che insisteva a voler- 
% , k cupare da sola di tutto il lavoro investigativo", hanno dichiarato fonti dei servizi segreti di 
W ashington 

(ili investigatori di Henry Gonzales, il capo del Comitato degli Affari Bancari presso il Con- 
l 'v sso, sono stati meno accomodanti. "Gail McKenzie rifiutò di fornirci la documentazione, ri- 
' r di comparire davanti al nostro comitato, rifiutò di collaborare in un qualsiasi modo”, di- 
. • . irò un componente dello staff Quando Gonzales insistette affinché comunque fossero indet- 
\ delle audizioni sulle attività della BNL, fu subito assalito dal procuratore generale degli Stati 
1 'di Richard L Thombourgh, che aveva l'autorità suprema su tutti gli uffici della Procura de- 
i Stati Uniti In una lettera datata 26 settembre 1990, Thombourgh tenne il membro del Con- 
ir isso lontano da un "delicato caso con implicazioni di sicurezza nazionale". Quando anche 
v ii * si rivelò insufficiente a dissuadere Gonzales, il capo dell'FBI, William Sessions, diede il suo 
.orributo sostenendo che delle audizioni congressuali avrebbero potuto "compromettere se- 
’. irrcnte un caso delicato ed importante" come questo. 

Il "buco" della BNL aveva tutta l'aria di essere una sensazionale copertura. I prestiti per 4 mi- 
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liardi di dollari all'Iraq da parte della BNL non avevano niente a che fare con la sicurezza na- 
zionale. Ma rappresentavano motivo di imbarazzo nazionale. 

Il pomeriggio del 17 agosto 1989 rimpianto di al-Hillah andò distrutto a causa di una poten- 
te esplosione. 



Negli Stati Uniti il caso della BNL non occupò la prima pagina dei giornali, ma ben presto 
divenne un problema molto grave in Iraq. La gallina dalle uova d'oro era morta. L'Iraq aveva 
urgentemente bisogno di trovare un'altra fonte di finanziamento per le esportazioni. 

I partner americani dell'Iraq fecero del loro meglio per trovare una soluzione. Marshall Wi- 
ley iniziò ad esercitare forti pressioni sull'amministrazione Bush affinché venissero concessi 
prestiti governativi diretti per contratti industriali in Iraq tramite la Eximbank. Nel Bollettino 
della conferenza sul commercio USA-Iraq, Wiley si lamentava che fosse stato stabilito un tetto 
di 200 milioni di dollari per i prestiti della Eximbank. "I membri della Conferenza sul commer- 
cio che sono consapevoli delle potenziali opportunità degli scambi commerciali con l'Iraq, che 
richiederebbero garanzie di credito a medio o lungo termine da parte della Eximbank, sono in - 
vitati a scrivere al presidente ad interim William F. Ryan", scrisse Wiley, "informandolo di tali 
opportunità e richiedendo l'ampliamento del programma di garanzie di credito della Exim- 
bank". Per facilitare la cosa, Wiley forniva anche l'indirizzo della Eximbank a Washington. I- 
noltre, invitava i membri a scrivere al Segretario di Stato, James Baker, ed al Segretario per il 
commercio, Robert A. Mosbacher, "alfine di richiamare l'attenzione dell'amministrazione sul- 
la necessità per la comunità americana di un ampliamento delle garanzie di credito governati - 
ve americane per gli scambi commerciali con l’Iraq". Ciò che Wiley trascurò di spiegare fu che 
la Eximbank aveva temporaneamente cancellato diverse volte l'Iraq dall'elenco dei paesi idonei 
a ricevere prestiti a causa del verificarsi di numerosi episodi di mancato pagamento. 

Le pressioni esercitate da Marshall Wiley ebbero, secondo il presidente del Comitato degli 
Affari Bancari presso il Congresso, Henry Gonzales, un effetto dirompente. Durante una audi- 
zione pubblica sulla BNL, Gonzales riferì che "a causa della sua ferma opposizione alla con- 
cessione di prestiti di miliardi all'Iraq, la Eximbank fu ripetutamente criticata dal Dipartimen - 
to di Stato e dal Ministero del Commercio" . "Durante il 1989, tali critiche portarono il Consi- 
glio di Amministrazione della Eximbank a riesaminare il loro atteggiamento negativo sulla ca - 
pacità di credito dell'Iraq. Persino Aprii Glaspie... si recò alla Eximbank per esercitare pres - 
stoni a favore delle attività americane in Iraq". 



Il 18 agosto 1989, la General Motors presentò direttamente il proprio caso all'Eximbank 1.' 
vice presidente della General Motors responsabile delle esportazioni intemazionali, John I 
Rhamc, c l'esponente di primo piano della lobby, Carolyn L. Brehm, si incontrarono con i fun- 
zionari della Eximbank per discutere dell'impianto per l'assemblaggio di veicoli che la VoKo 
GM aveva proposto di costruire per il Ministero dell'Industria e dell'Industrializzazione Militati 
j. Hussein Kamil. Sostenevano di dover competere con la Toyota in Giappone e con la Voi- 
Kswagen in Germania 



I! 18 settembre, Supnick mostrò a Kelly tutta la sua gratitudine per averlo tenuto lontano 
l addetto alla Dogana americana a Roma gli inviò a Londra un articolo via fax pubblicato 
nell edizione serale del Corriere della Sera che parlava dell'andamento delle indagini condotte 
dal controspionaggio italiano sui traffici di armi al mercato nero con l'Iraq. La Guardia di Fi- 
nanza italiana aveva appena perquisito a Monza la sede principale di una società praticamente 
sconosciuta, la Euromac, che aveva nascosto le partite di armi dirette a Bagdad facendole pas- 
sare per "parti per condizionatori d'aria". Inoltre, aveva stilato un elenco delle società che ave- 
vano ricevuto finanziamenti dalla BNL di Atlanta e che presumibilmente lavoravano su proget- 
ti bellici iracheni. Sia la Euromac che la Space Research Corporation di Gerald Bull avevano 
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un posto di rilievo nell'elenco. 



Supnick era convinto che gli iracheni si sarebbero ritirati e avrebbero riorganizzato la loro 
rete clandestina, ma si sbagliava. Invece, ordinarono alla Euromac di rischiare ancora di più. 
Saddam voleva i suoi ordigni di innesco nucleare. 

Il fatto che i prestiti della BNL fossero stati scoperti immediatamente dopo il caso di Abdel- 
kader Helmy, in cui erano coinvolte esportazioni di carbone inerte destinate al programma mis- 
silistico iracheno, portò la stampa inevitabilmente ad occuparsi di altri scandali. Poco tempo 
dopo fu pubblicata una gran quantità di articoli che parlavano dettagliatamente dei programmi 
sui missili iracheni a combustibile solido e del centro di ricerche missilistiche, il Saad 16. 

In Germania Occidentale, la Gildemeister AG aveva guai in vista. Dal 1985 aveva tratto be- 
neficio dal suo ruolo di principale società appaltatrice per il Saad 16. Solo molti mesi dopo la 
firma del contratto iniziale, la Gildemeister aveva venduto il 15% delle sue azioni alla Litton 
Industries negli Stati Uniti. Subito prima che la situazione si deteriorasse nel 1989, la Litton 
aveva venduto le sue azioni della Gypro per circa il quadruplo del loro costo originario. 

Ma l'amministrazione Bush non fu così prudente. Non appena iniziarono a venire alla luce i 
dettagli sui programmi di armamenti strategici iracheni, il Segretario del Commercio Mosba- 
cher organizzò un ricevimento per gli esportatori americani. Egli invitò tutti a Bagdad per un'al- 
tra fiera commerciale, dal 1 al 15 novembre. Nell'opuscolo distribuito all'ingresso del padiglio- 
ne americano, Mosbacher incoraggiava le società americane ed irachene a stringere rapporti 
commerciali. L'opuscolo recitava: "Maggiori scambi commerciali tra i nostri paesi portano 
maggiori profitti per economie reciprocamente più forti". E ancora. "Vi incoraggio ad approfit- 
tare di questo momento per avviare iniziative commerciali con le ditte qui rappresentate ". 

Per non essere da meno, anche Aprii Glaspie disse la sua. Un numero record di società aveva 
partecipato alla fiera, notò, "rappresentando una vasta gamma delle più avanzate tecnologie 
americane e dimostrando la fiducia americana nei confronti del promettente futuro iracheno. 
L'ambasciata americana considera prioritaria la promozione del commercio e dell'amicizia" 
tra gli Stati Uniti e l'Iraq. Faceva parte di questo sforzo promozionale rincontro organizzato du- 
rante la fiera dalla Glaspie per presentare il Sostituto vice segretario del commercio, Donald D. 
Maurino, al Ministro dell'Industria e dell'Industrializzazione Militare Hussein Kamil al-Majid. 

George Bush inviò un messaggio scritto di benvenuto ad iracheni e americani "a nome del 
popolo degli Stati Uniti " ed espresse il fermo impegno per "un sistema commerciale mondiale 
per il reciproco benefìcio". Commercio senza barriere, trasferimento di tecnologia senza licen- 
ze. In circostanze normali, visto che l'Est e l'Ovest si erano lasciati alle spalle la guerra fredda, 
sarebbe stata un'aspirazione perfettamente logica. 

1 documenti reperiti presso i commercianti di armi a Ginevra, gli atti del processo ed altre 
fonti forniscono dettagli sulla curiosa storia di un procacciatore di affari iracheno, che cercava 
disperatamente qualcuno che gli concedesse un prestito, ora che la BNL aveva tagliato i fondi 
all’Iraq. 

Hassan Ibrahim, nato in Egitto nel 1928, si occupava da anni del commercio di materie pri- 
me. Ha anche dichiarato di aver gestito un'attività edile in Egitto prima di trasferirsi in Europa 
Occidentale e poi negli Stati Uniti. Per agevolare il suo commercio intemazionale, aprì una se- 
rie di uffici di import-export in tutto il mondo, che chiamò Sitico o Sitico International. Gli in- 
vestigatori del governo hanno trovato tracce delle società Sitico in Germania Occidentale, in I- 
talia," nelle Bahamas, in Belgio e a Minneapolis. Ma ogni volta che si avvicinavano ad Hassan 
Ibrahim, l'inafferrabile egiziano era già riuscito disperdere le sue tracce. 
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Dopo il tracollo della BNL di Atlanta, gli iracheni si rivolsero ad Hassan Ibrahim per uno 
dei loro progetti. ■ , 

Appena arrivato, Chevènement rese omaggio con un inchino al "Signore del Paese". In una 
lunga intervista rilasciata ad un giornale del partito Baath, egli elargì molte lodi. "Il Presidente 
Saddam Hussein ha un modo di vedere le cose molto chiaro e interessante ", iniziò Chevène- 
ment, "che attua guidando il suo popolo verso la pace e la ricostruzione del proprio Paese, 
nonostante le sfide e le difficoltà che ha dovuto affrontare durante la guerra con l'Iran". Per 
essere sicuro che il messaggio fosse chiaro, aggiunse: "Il Presidente Saddam ha tutto il rispetto 
e la stima dei leader francesi ", 

Chevènement intrattenne interminabili colloqui con Saddam e con il suo Ministro dell'Indu- 
stria e dell'Industrializzazione Militare, Hussein Kamil. All'ordine del giorno vi era una vasta 
gamma di nuovi progetti per l'industrializzazione militare in Iraq, nonché vendite dirette di ar- 
mi. Queste erano state rese possibili dal generoso saldo del debito iracheno del 14 settembre 
1989, che Chevènement era riuscito a fare "inghiottire" al Ministro delle Finanze francese. 



Il primo a trame benefici fu la Thomson-CSF. Solo alcuni giorni prima del viaggio di Chev- 
ènement, la società aveva firmato con l’Iraq il primo nuovo contratto per forniture militari dila- 
zionate, da effettuarsi in più di due anni, relativo ad attrezzature di avionica per i caccia irache- 
ni. Il pacchetto per la modernizzazione, del valore di 161 milioni di dollari, si pensava com- 
prendesse radar per monitorare gli attacchi da terra per il Sukhoi-25 Frogfoot consegnato 
dall'URSS ed un sistema bellico potenziato per la flotta di MiG-23/27, al fine di trasformare 
questi aeromobili m cacciabombardieri di precisione in grado di lanciare missili guidati da laser 
e bombe. Diversamente dalle altre vendite, questa volta gli iracheni pagarono soldi in contanti 
Questa era stata Tunica condizione imposta dalla Thomson per concludere il contratto. Dopo 
aver accettato due lettere di credito della BNL, per un valore di 5,7 milioni di dollari, per il pa- 
gamento di dispositivi radar per gli aviogetti AWACS iracheni, la Thomson non voleva più sa- 
perne della instabile banca di Atlanta, soprattutto in quanto il governo francese si rifiutava an- 
cora di garantire le esportazioni all'Iraq. Se gli iracheni non pagavano in contanti non avrebbero 
avuto alcun contratto. 



11 progetto Babylon [Progetto Babilonia] procedeva rapidamente. Gerald Bull ritornò in Iraq 
nel febbraio 1990 per supervisionare le prove di tiro del cannone Baby Babylon. Diversamente 
dai test precedenti i documenti della società mostrano che si programmava di calcolare la por- 
tata c la precisione del cannone con un'inclinazione di 45 gradi. Si trattava di una posizione 
che non sarebbe stata utile per il lancio di satelliti (questa la scusa usata da Bull nel discutere il 
progetto con suo figlio), ma era ideale per una traiettoria balistica. Con i proiettili assistiti da 
ra/71 di Bull, il Bab\ Babylon era in grado di raggiungere obiettivi posti a 700 chilometri di di- 
sianza quali ad esempio il Kuwait. Ma il suo fratello maggiore, l'S-1000, poteva fare ancora 
meglio dalla base permanente sui monti Makhoul vicino a Baiji, era in grado di colpire Israel 
o almeno questo c quanto Gerald Bull disse agli iracheni. 



1! 7 febbraio, il tenente generale Amer Hamoudi al-Saadi annunciò che l'Iraq era pronti' .> 
1 melare due versioni di un satellite di fabbricazione irachena che, disse, avrebbero avuto "scop. 
tuoi militari". Al-Saadi dichiarò al periodico Air Force degli Emirati Arabi Uniti che i satelliti 
erano stati "prodotti e progettati esclusivamente dagli iracheni", ma in realtà era stato come per 
tutte le altre armi prodotte e progettate dall'Iraq... con l'aiuto di Germania, Argentina, Francia c 
Brasile II progetto del satellite, se effettivamente esistente, sembra sia stato il nsultato di ur 
ubando di coopcrazione con la CTA del governo brasiliano e l'iniziativa spaziale brasiliana 
Orbita II vero scopo di Al-Saadi nell'annunciare il lancio, tuttavia, sembra essere stato quello 
di impedire una reazione israeliana durante le prove di tiro del super-cannone. Israele avrebbe 
sicuramente rilevato la traiettoria balistica dei razzi Babylon, la cui testata era il doppio nspetto 
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a quella dello SCUD potenziato iracheno. 

Un'altra speciale miscela propellente della PRB arrivava ogni giorno dal Belgio, passando 
dalla Giordania. Il nuovo proprietario della PRB, l'inglese Astra Defense Systems Ldt., aveva 
rivisto i contratti della società belga con Gerald Bull e l'Iraq, e, il 2 novembre 1989, secondo un 
promemoria interno li aveva approvati. "Da questo momento siete autorizzati a procedere con 
il presente contratto", i membri del consiglio di amministrazione della Astra dissero alla PRB, 
"salvo disposizioni per l'ampliamento della lettera di credito". Un rapporto top-secret, datato 
17 settembre 1989, dei servizi segreti militari italiani, SISMI, indica che parte del contante ne- 
cessario per il finanziamento del progetto Babylon fu fornito dalla BNL di Atlanta. 

Udendo le minacce di Saddam ad Israele, Dannis Kloske del Ministero del Commercio fi- 
nalmente si rese conto che era tempo di porre un limite al flusso di esportazioni in Iraq di at- 
trezzature altamente tecnologiche, se non altro per evitare che la lobby israeliana e gli "ankle- 
biters" [corrente d'opposizione] del Pentagono intralciassero la sua carriera. 

In aprile, egli propose l'imposizione di nuovi controlli sulle licenze d'esportazione all'Iraq 
durante una riunione tra le agenzie, secondo quanto affermato dagli assistenti. Il timido tentati- 
vo di Kloske (dopo anni di pressioni da parte del Pentagono) fu criticato da Robert Gates, vice 
direttore del Consiglio Nazionale per la Sicurezza. Fu attaccato duramente da Robert Kimmit, il 
Sottosegretario di Stato per gli affari politici. La politica degli Stati Uniti prevedeva di sostene- 
re l'Iraq, disse Kimmit, ribadendo quanto sostenuto per anni dal suo predecessore Michael Ar- 
macost, non di ostacolarlo. Se gli Stati Uniti non avessero venduto prodotti altamente tecnolo- 
gici all'Iraq, lo avrebbero fatto la Francia, la Gran Bretagna e la Germania. 

Altri esponenti dell'amministrazione Bush iniziarono a preoccuparsi che le operazioni in fa- 
vore dell'Iraq diventassero di dominio pubblico. In un promemoria interno, al Ministero dell'A- 
gricoltura, il capo del programma CCC, F. Paul Dickenson, valutò i prò e i contro di un'even- 
tuale opposizione alle riduzioni del Congresso sui crediti CCC all'Iraq. La sua agenzia voleva 
ripristinare la linea di credito di 1 miliardo di dollari. Egli sosteneva che l'Iraq rappresentava il 
"principale mercato per il riso" per l'America e un buon cliente per cereali foraggeri, frumento, 
concentrati di proteine, legname e zucchero. "I fornitori americani di questi beni di prima ne- 
cessità sarebbero i primi ad essere danneggiati ", se si dovesse abbassare il livello delle garan- 
zie CCC. Inoltre, Dickerson temeva che se fosse stata ridotta la portata del programma, gli ira- 
cheni "potessero smettere di pagare le obbligazioni GSM". 

Queste erano le stesse argomentazioni che Drogoul usava solitamente per giustificare i pre- 
stiti della BNL a Bagdad. Se non avessero dato agli iracheni nuove somme di denaro, questi 
non avrebbero pagato le vecchie. 

Ma la preoccupazione maggiore di Dickerson erano le possibili accuse che avrebbero potuto 
scaturire dallo scandalo della BNL. "Se ciò si verificasse, la reazione della stampa e del Con- 
gresso sarebbe estremamente negativa", scrisse il 23 febbraio 1990 in un promemoria. "Nella 
petetore delle ipotesi, gli investigatori troverebbero un legame diretto con il finanziamento 
delle spese militari irachene, in particolare del missile Condor". Tale affermazione dimostra 
che i! governo statunitense non poteva più fingere di non sapere esattamente e dettagliatamente 
dove era finito il denaro della BNL. 

In aprile, Dickerson inviò a Bagdad una squadra investigativa del Ministero dell'Agricoltura 
per esaminare i registri iracheni relativi ai crediti agricoli. Ciò che scoprirono fu uno schema di 
maggiorazioni, mediamente del 15% su ogni transazione, che non potevano essere giustificate 
ne come spese di trasporto né come un altro tipo di spesa. Sembrava che Saddam stesse sot- 
traendo una percentuale notevole ai contribuenti americani, come ringraziamento per gli acqui- 
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sti di cereali. 



Nonostante le crescenti riserve sulla saggezza di fare affari con Saddam, al Campidoglio fu 
respinta una mozione per la riduzione delle garanzie di prestito all'Iraq tramite un emendamen- 
to alla proposta di legge agricola. Il principale sostenitore del mantenimento degli scambi 
commerciali e degli aiuti all'Lraq era il senatore del Kansas, Robert Dole. 

Altre parti del super-cannone di Gerald Bull erano stati caricati sugli autocarri prima del se- 
questro alla dogana di Middlesbrough, e gli agenti iracheni e i funzionari doganali in tutta Eu- 
ropa iniziarono a dare la caccia per vedere chi li avrebbe trovati per primo. Il 23 aprile, la Tur- 
chia annunciò che aveva intercettato un camion con rimorchio ungherese, mentre si dirigeva 
verso la dogana di Haydarpasa nella parte asiatica di Istambul. Stava trasportando un tubo di 
acciaio lungo 10 metri che si supponeva fosse una parte del cannone Babylon. Lo stesso giorno, 
i funzionari greci sequestrarono un convoglio di camion inglesi che trasportavano altre parti del 
gigantesco sistema di artiglieria. 

Il 25 aprile le autorità britanniche arrestarono Christopher Cowley, un ingegnere che lavora- 
va per la società belga ATI. Fu accusato di aver effettuato ordini di acquisto per il super-can- 
none a società sparse in tutta Europa. Il 12 maggio, 75 tonnellate di parti per il super-cannone 
arrivarono nel porto italiano di Napoli. Erano state prodotte dalla Società delle Fucine di Temi. 



L'invasione del Kuwait fu l'estremo tentativo di Saddam di riempire le casse vuote dello Sta- 
to. Senza nuove entrate, l'Iraq avrebbe dovuto dichiarare bancarotta nel giro di qualche mese, il 
che avrebbe significato cedere il controllo su tutti i settori della sua economia alle banche stra- 
niere. Tuttavia, come aveva fatto nel 1974-75, quando aveva iniziato la sua offensiva contro i 
Curdi, e di nuovo nel 1980, quando aveva invaso l'Iran, Saddam Hussein sbagliò i suoi calcoli 
nel dare l'ordine di invadere il Kuwait. Non capì che l'URSS non poteva intervenire in suo aiu- 
to, data la sua nuova dipendenza dal sostegno finanziario dell'Occidente, e sottovalutò di molto 
la fermezza della decisione del Presidente Bush di punirlo per quell'atto di aggressione. 

In Italia, la BNL rinegoziò il quarto protocollo firmato da Christopher Drogoul all’inizio 
dcll anno II nuovo contratto forniva all'Iraq quasi 1 miliardo di nuovi crediti, da utilizzare c- 
sclusivamente per effettuare acquisti da società italiane. L'ereditiera delle acciaierie Danieli. 
Cecilia Danieli, mise al lavoro i suoi avvocati per stabilire se fosse in grado di adempiere alle 
clausole del contratto da 500 milioni di dollari da lei stipulato per la costruzione di due nuo\ c 
acciaierie in Iraq Le dissero di presentare ricorso all'agenzia statale italiana di assicurazioni 
sui crediti d esportazione, S ACE, procedimento che durò quattro mesi. "Capite", dichiarò !.i 
donna in un'intervista, "se la crisi del Golfo fosse terminata prima dell'8 dicembre, avremnu 
i ertamente potuto adempiere ai nostri contratti". 

•\ Washington, gli analisti dei servizi segreti militari stavano freneticamente raccoglicndi' 
lume valutazioni sul programma nucleare iracheno. Il giudizio comune, solo sei mesi prim.- 

il invasione de! Kuwait, era che l'Iraq ci avrebbe messo almeno 5 o 10 anni per ottenere 1. 
bomba II tentativo di importare in Iraq ordigni di innesco nucleare di contrabbando, costrinsv 
ad una drastica revisione delle valutazioni, in quanto tali dispositivi vengono normalmente ac- 
quistati nella parte finale della corsa clandestina al nucleare. In giugno, gli analisti del Pentago- 
no riscontrarono che all'Iraq mancavano approssimativamente tra i due e i cinque anni per otte- 
nere armi nucleari 
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Bologma, 10 dicembre 1 



Onorevole 

Sen. Dott. Gianuario Carta 
Presidente della Commissione Speciale 
sul caso BNL-Atlanta 
SENATO DELLA REPUBBLICA 
Roma 



«9 



Onorevole Presidente, 

mi permetto di inviarLe la presente, pregandoLa di 
acquisirla agli Atti della Commissione. 

Ho letto su La Repubblica del 5 dicembre un breve 
resoconto, del quale unisco fotocopia, delle audizioni dell' ex 
Presidente BNL Nesi e dell'ex DG Pedde . Questi, nel consegnare una 
memoria da me redatta prima di lasciare la Banca, la avrebbe 
presentata come riconoscimento da parte mia di una grave situazio- 
ne organizzativa. 

Ad evitare che il mio silenzio possa avvalorare tale 
interpretazione o mettere in relazione le mie dimissioni dalla 
carica di DG della BNL con l'asserita grave situazione, mi preme 
precisare quanto segue. 

Rassegnai le dimissioni nelle mani del Ministro del 
Torero Goria con lettera dell'll luglio 1987, della quale unisco 
"" - :a, per evitare il disdoro che sarebbe derivato alla Banca dal 
-i' probabile rinvio a giudizio per peculato ai danni dello Stato, 
£. ' eguito di una incresciosa vicenda giudiziaria (P.M. Infelisi) 
'> Ila quale ero stato coinvolto quale Amministratore Delegato 
r • l.a Società' di Studi Economici NOMI.SMA, promossa dalla BNL e 
n . . orof. Romano Prodi: vicenda poi conclusasi come una bolla di 
5 ■' *ne. 



Le dimissioni vennero accolte dal successore dell' On . 
t-r.a, Ministro Amato, con lettera del 6 agosto 1987, della quale 
w’ . .-co copia, dal contenuto non meramente rituale. 



Rimasi in carica fino al 31 agosto poiché' il D.M. di 
~.na del dott. Pedde aveva decorrenza 1° settembre. Prima di 



appormene non mi preoccupai di fare un bilancio dei 
realizzati dalla BNL in termini di volumi di attività', 



progressi 
di risul- 



tati economici, di rafforzamento del patrimonio ecc. (lo fece di 
sua iniziativa con una relazione al Consiglio il Presidente), ma 
di ricordare con la predetta memoria, della quale ad ogni buon 
conto accludo un copia firmata, i problemi presentatisi durante 
la mia permanenza in carica, quelli risolti, quelli avviati a 
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soluzione e quelli ai quali mi sarei impegnato se fossi rimasto. 

Il mio successore dott. Pedde opero' invece una radicale 
"riorganizzazione", a picconate. Nel quadro di essa il Servizio 
Attività 1 Internazionali, responsabile dell'andamento e dei 
risultati delle Filiali, delle Affiliate e delle Rappresentanze 
all'estero della BNL , fu abolito. 

La ringrazio per l'attenzione e Le invio con sensi di 
cordiale deferenza i migliori saluti, ai quali mi permetto di 
aggiungere fervidi auguri di Buone Feste e di Buon Anno a Lei e a 
tutta la Commissione. 




n. 4 allegati 
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Nerio Nest 



LaFedsapeva già nelluglio ’89 
Intanto Carli vara la Bnl spa 

Caso Atlanta 
contrasti 
in commissione 
su Cantoni 

di FABIO MASSIMO SIGNORETTI 



ROMA - Mentre l'indagine par- 
lamentare sul caso Bni-Atlanta 
si avvia alle battute finali, all'in- 
terno della commissione d'in- 
chiesta iniziano ad emergere al- 
cuni contrasti sia sul giudizio po- 
litico da dare alla vicenda, sia 
sull’operato dell'attuale presi- 
dente, il socialista Giampiero 
Cantoni, che oggi sarà ascoltato 
dai senatori Contrasti emersi 
prima dell'audizione di Nerio 
Nesi e Giacomo Pedde, il «tan- 
dem» alla guida della banca all’ 
epoca dello scandalo, che po- 
trebbero rallentare 1 lavon della 
commissione, la quale oltretut- 
to adesso dovrà fare i conti con 
nuovi, interessanti elementi: ol- 
tre alle agende di Drogoul,dicui 
lapiu mteressanteeancoranelle 
mani del giudice Usa Gail 
McKensie, e infatti spuntato un 
dossier riservato della Federai 
Reserve secondo il quale le auto- 
ma americane conoscevano in 
anticipo (giaameta lug!io)econ 
estrema precisione, il «giallo» di 
Atlanta, scoppiato ufficialmente 
solo il 4 agosto del 1989, quando 
eh uomini del Fbi irruppero nel- 
la filiale guidata da Chns Dro- 
goul 

1 1 memorandum (datato 3 ago- 
stoe quindipreparato nelle setti- 
mane precedenti), descnve la 
doppia contabilita di Drogoul e 
indica al millesimo l'esposizio- 
ne dell'istituto verso Bagdad e fa 
nascere numerosi interrogativi 
sul perche le autorità monetane 
italiane siano state avvertite solo 
un mese dopo, sul perche invece 
di colpire rapidamente i respon- 
sabili e copnre l'immagine della 









Bnl, l'istituto sia stato esposto ad 
una vera e propria tempesta di 
cui sta pagando le conseguenze 
ancora adesso. Il presidente del- 
la commissioneparlamentare, il 
democristiano Gianuario Carta, 
ha sottolineato che questo docu- 
mento verrà richiesto al piu pre- 
sto alla Fcd e che verrà «attenta- 
mente valutato»: una strada ob- 
bligata visti gli scenan che esso 
potrebbe aprire. 

L'audizione di ieri sera dell’ex 
presidente della Bnl Neno Mesi 
e dell'ex direttore generale Gia- 
como Pedde, invece non ha por- 
tato particolari novità E’ servita 
pero a fare emergerei primi con- 
trasti all'interno della commis- 
sione, in particolare tra i due vi- 
cepresidenti Massimo Riva (Si- 
nistra Indipendente) e Guido 
Gerosa (Psi). Riva, richiamando- 
si ad alcune dichiarazioni uscite 
in questi giorni sulla stampa, ha 
sottolineato di non comprende- 
re «l'atteggiamento censorio 
della commissione sul teorema- 
McKensie (il giudice americano 
che ha sposato la tesi di una truf- 
fa effettuata solo da Drogoul e 
soci n.d.r.), anche perche i inda- 
gine americana è stata chiara- 
mente pilotata politicamente» 

Riva, però, riferendosi a Gero- 
sa, ha criticato «alcuni atteggia- 
menti di difesa preventiva nei 
confronti di Cantoni e delia sua 
azione di rilancio della banca, 
un tentativo maldestro di pro- 
muoverlo ancora pnma di aver- 
lo sentito». Immediata la replica 
di Gerosa: «Ognuno ha le pro- 
prie opinioni -ha detto- ma se sul 
lavoro della vecchia dirigenza si 



possono formulare degli appun- 
ti, nell'operato della nuova ri- 
scontriamo numerosi elementi 
positivi, che puntano diretta- 
mente al riscatto della banca». E 
oggi toccherà a Cantoni. 

Nel corso della loro audizio- 
ne, invece, Nesi e Pedde hanno 
solo confermato le precedenti 
dichiarazioni, difendendo cia- 
scuno le proprie posizioni l'ex 
presidente ha sottolineato anco- 
ra una volta come a lui spettasse- 
ro più che altro funzioni politi- 
che, di non essere in grado di 
spiegare le cause dello scandalo 
ai Atlanta («me lo chiedono an 
che ì tassisti ..»), di non aver mai 
avuto contatti con i servizi segre- 
ti («ma no so di altri») e di crede- 
re ancora nel polo Bnl-Ina Inps 
mentre l'ex direttore generale, 
sottolineando ancora una volta 
che lui ha solo tentato di miglio- 
rare una bancadalla struttura fa 
uscente, ha consegnato ai sena 
ton una memoria di 16 cartelle 
scritta dal suo predecessore 
Francesco Bignardi nell'87 all’ 
atto di dimettersi Una memoria 
nella quale Bignardi tracciava il 
quadro di una banca in sene dif 
fìcoltà, con gravi carenze strut 
turali, un sistema informatico i 
nadeguato, grosse eccedenze di 
personale ed un'«msufficiente» 
direzione generale 

Intanto il ministro del Tesoro 
Guido Carli hafìrmato il decreto 
per la trasformazione in spa aei 
la Bni, deliberata il 4 settembre 
che comporterà anche un au 
mento del capitale della banca 
da 1 579 a 1 603 miliardi 
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6 AGO. 1387 



sohp 



Roma, 



Caro Professor' Bign^ijdi 



nel momento in cui — accogliendo le Sue irrevocab_i 
li dimissioni — firmo il decreto di nomina del Suo successore 
alla Direzione .Generale della Banca Nazionale del Lavoro, de- 
sidero inviarle un- cordiale saluto ed esprimerle il più vivo 
apprezzamento per quello che Lei ha fatto in quasi 7 anni di d_i 
rezione generale del maggiore Istituto di Credito del nostro 
Paese . 

Sono sicuro interprete del pensiero dei miei prede- 
cessori, Onorevole Beniamino Andreatta, che l'ha nominata il 31 
gennaio 1981 e Onorevole Giovanni Goria, nel ricordare l'opera 
di trasformazione della Banca e del Gruppo BNL da Lei iniziata, 
l'introduzione delle tecniche di gestione idonee a far fronte 
ad una concorrenza sempre più agguerrita, l'allargamento della 

attività della Banca e del Gruppo BNL ad una serie di attività 
« 

nel settore finanziario e parabancario che l'hanno portata al- 
l'avanguardia anche in questi settori e la difficile azione c, 
penetrazione nei mercati internazionali. 



Prof. Francesco BIGNARDI 

Direttore Generale 

della Banca Nazionale del Lavoro 
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ROMA 



* 



2eù Vi#' 



2 ) 



Il .generale consenso con il quale è stata accolta 
la Sua recente nomina a Presidente del Fondo per la garanzia 
dei depositi bancari è la migliore dimostrazione della stima 
che circonda la Sua persona. 

Il dott. Nesi mi ha informato della intenzione di 
mantenerla legata al gruppo al quale Ella ha dato tanta appas- 
sionata dedizione, e questo trova la mia piena adesione. 

E' con questi sentimenti , Caro Professor Bignardi , 
che anche a nome del Governo della Repubblica, Le auguro una 
lunga attività, sempre al servizio di quell 1 interesse genera- 
le al quale Ella ha dedicato e dedica tutte le Sue energie. 

Con i più cordiali saluti. 
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Prospetto illustrativo - inviato dal dott. Nesi in data 5 dicembre 
1991 - sui rapporti patrimoniali negli ultimi anni tra Tesoro e 

BNL. 



Documento n. 350. 








Senatore 
Gianuario Carta 
Presidente della Commissione 
Speciale sul caso della Filiale 
di Atlanta della Banca nazionale 
del Lavoro. 

ROMA 




Torino 5 Dicembre 1991 



Illustre Presidente , 

nel corso della “testimonianza" di 
ieri ho accennato alla formazione del capitale della 
Banca Nazionale del Lavoro durante la mia presidenza. 

Allo scopo di chiarire, con dati 
certi, quanto ho detto, mi permetto di mandarLe un 
prospetto illustrativo . 



con, i sensi 
saluti . 



n . 1 allegato 



Le giungano, illustre Precidente 
della mia considerazione , i migliori 
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RAPPORTI PATRIMONIALI TRA IL TESORO DELLO STATO ITALIANO 
E LA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO NEGLI ULTIMI ANNI 



Conferimento del Tesoro Dividendo annualmente corrispo 

al capitale della Banca sto dalla Banca al Tesoro 

(in milioni) (milioni) (in % del capi^ 

tale conferito) 



1973 


(i) 


51.457 


3.969 


7.71 


1974 




51.457 


4.374 


8.50 


1975 




51.457 


4.374 


8.50 


1976 




51.457 


4.374 


8.50 


1977 




51.457 


4.374 


8.50 


1978 




51.457 


4.374 


8.50 


1979 




51.457 


5.146 


10.00 


1980 




51.457 


5.660 


11.00 


1981 




51.457 


5.918 


11.50 


1982 




51.457 


5.918 


11.50 


1983 


(2) 


257.286 






1984 




257.286 


17.152 


6.67 


1985 




257.286 


20.583 


8.00 


1986 




257.286 


23.156 


9.00 


1987 




257.286 


12.120 


4.71 


1988 




257.286 


13.893 


5.40 


1989 




257.286 




— 


1990 




257.286 







(1) Anno in cui fu erogato 1* ultimo stanziamento in contanti, per 
completare l’aumento di capitale da 40 a 60 miliardi di lire. 

(2) Anno in cui fu completato 1* aumento di capitale da 60 a 300 miliardi 
di lire, mediante conferimento da parte del Tesoro di partecipazioni 
in Sezioni BNL ed altri enti: partecipazioni valutate 205,8 miliardi 
di lire, ai prezzi di mercato. 

t 

7^ il 1973 (ultimo versamento m contanti) ed il 1988, a fronte del con* 
fer. mento di 51,5 miliardi di lire, il Tesoro ha percepito dividendi per 
complessivi 135 miliardi di lire. 

Dal 1984 gl 1987 BNL ha attribuito ai propri azionisti ordinari 510 mi- 
liardi del suo patrimonio, mediante aumenti gratuiti, dei quali 437 mi- 
liardi al Tesoro. 

Infine, nella conversione di quote delle Sezioni, in azioni della Banca 
il Tesoro ha realizzato una plusvalenza di circa 80 miliardi di lire. 



2E2 



Plico Von Wedel , con documentazione allegata. 
Documento n. 352. 





ili mTLHHTP 



TEL fio .404-522-0973 



Pec 10-91 












To 

Mr. BRUCE KIRWAN Esq 
800 Candler Building 
127 Peachtree st. N.Z 

ayia «x a.,... ga a oaaa 



Bear Mr. Kirwan, 

As per our phone conversation , we aro delivering herewith one 
•■f'.ilpd envelope containing a letter addxessed by Mr P, Von Wedel 
to bis attorney Mr, Jack Martin which was handed to us on 
! t «rnber 1 8, 1969 under thè circumstances that wo bave 
ri »*v jously diaouesed. 

We undei-stand that you will deliver thè above item to thè 
c a U ent U.S Authorities and reaffirm BNL'S desire to cooperate 
. * ’ j *_s best in this case. 

W© thank you In advance and remain 
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PRIVILKGKD AND COWrXDKTCZM. 

ATTORNEY WORX PRODDCT 



O..M ,OJA VLJ)J3 Ji 

TOI Mi File 

FROK* Bruco Kirwan 

date: Decomber 21 / 1990 

SU&1ECT: Von.Wedel- , Lattar 



on Decomber 22 , 1990, thè Paul Von Wedel lattar thafc wa« given to 
Inepoctor Petti on or atout September 18, 1989, was opened in thè 
procenee of Aesietant United States Attorney Gaio McKenzie and 
Mr. von Wedel'n lawyer, Jack Martin, in Ho. MoKanzi»'* Work araa 
on thè 14th floor of thè Richard B. Ruoaell Building» Also 
present during thi# opcning vere Mr. Art^Wad a and Bob Kennedy » 

Mr. welter Driver or King & spalding a nd royeelf vero also 
prtv.rr.t . 



Mr. Martin request.ed that thè contente of tha lettor be kopt 
cctfjcential within thè Bank. 

; r,»vo attached a copy of thè 1 et ter to this memo. 



IllK/tC 



cc: Mr. Aloooandro Di Giovanni 

Mr. rrancoaco petti 
Welter Driver, Eeq. 
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DUI. fìTLfìN Frt 



TEL No . *104-522-0973 



Dee 10.91 10:59 No. 001 P . 



TRADUZIONE DEL MEMORANDUM DEL 18.12.Sfl DELL ' AVV . DRIVER 



A: BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

DA: W. DRIVER 

OGGETTO: LETTERA DI VON WEDEL 



Alcuni mesi fa', Von Wedel , consegno' In custodia al Sig. 

Petti una busta da lui indirizzata al suo Avvocato, con le 
istruzioni dì recapitarla al suo Avvocato nel caso gii fosse 

accaduto qualcosa. Il Sig. Petti dette la busta al Sig. Kirwan, 
consulente legale della banca, con le istruzioni di consegnarla 
alle competenti autorità' americane. Il Sig. Kirwan prontamente 
informo' la Sig.ra Mckenzie del dipartimento della glustlria 
americana. La Sig.ra Mckenzie informo' il Sig. Kirwan che non 

voleva la busta e che non intendeva sottoporla a sequestro. Noi 
crediamo che qualunque cosa la busta contenga sia improbabile 
che abbia rilevanza in quanto all'epoca Von Wedel cooperava 

pienamente con le autorità' e la BNL (oltre a parlare apertamente 
con la stampa) . 

« 

La BNL non aveva alcun diritto legale di Impossessarsi d-'l 
contenuto della busta consegnatale perche' fosse conservata, ! 
quanto si trattava di comunicazione confidenziale da cliente < ! 
avvocato, tra Von Wedel ed 11 suo legale, o di consegnare ’. ** 
busta se non In conformità' alle istruzioni di Von Ked-1 
Tenuto conto delle circostanze, le opzioni della BNL sono: 



I) 11 Sig. Kirwan continua a tenere la busta; 

J) Kirwan può' consegnare la busta all'Avv. di Von Wedel conte ** 
istruzioni , 

; ) se sottoposta a sequestro dalla Sig.ra Mckenzie, la BNL pu > 
onorare il mandato di sequestro. 



Il Sig. Kirwan ha Informato la Mckenzie di quanto e" apparso 
sulla astampe italiana e noi rispetteremo le sue istruzioni. 



W. DRIVER Jr 



(filf. PL1C0Z/HD H?90) 



etyj. 



’Parere di Driver su Plico di Von Vedel* 



25 ? 




• )| fìrLPMTfi 
.Tfl 



TEL No . 404-522-097* 
TEL Me .404-522-0978 



Dee 10,91 10:59 No .001 r . I 
D» e 20 ,90 17:18 No , 003 P . 0 1 



priviubged and confi obliai, 

jSTTomrrT-ctiKirr communi catioh 

M.B.M 9 

Decomber 18, 1990 




FROM i 
SUbJECTj 



Banco Nazionale dal Lavoro 
Walter W. Driver, Jc. 

Von Wedel Letter 



Some months ago, Mr. Von Wedel gavt an envelope, 
addresseci from Mr. Von Wedel to hia attornoy, to Mr. Petti for 
nnfekeeping vith inai r nrt ione to deliver tho ©nvelepo to Mr » Von 
Wedel*» attorney i£ anything happened to Mr . Von Wedel» Mf . Petti 
yav« thè «nvtlcpc to Mr, Kirwan , counsel for thè Bank with 

InKtructione to deliver to thè competent U.s. authocifcy. Mr. 
Kirwan promptly informaci Ms. McKenzie of thè D.S, Attorney‘s 
office. Me. McRentie informaci Mr. Kirwan thafc she did not want 
thè envolope and did not fchen Intend to subpoena thè envelope, He 
bollava thot vbatever thè envelope oontained was very unlikely to 
b«» material becaus© afe that time Mr. Von Wedel was fully 
cooperatine) with tho authoritlec and BNL (&b veli ao fcalking 
openly to thè prese) . 

DHL had no legni right to appropriate thè contenta of 
thè nnvplnpf» delivered to BNL fot Bafekft«ping «r a eonf 4 d©nt < a 1 
nttorney-client communication betveen Hr. Von Wedel and his 
ottorney ùt to dcliver thè env&lopé other thftn in accordance with 
Hr. Von Wedel's instructione . Under these circumatanceR, BNL's 
optiono are (1) Mr . Kirwan may continue to hold thè envelope, (2) 
Hr. Kirwan may deliyer thè envelope to Mr. Von Wedal’a aktorney es 

dlrccfced oc (3) i£ eubpoe-naed by Ha. McK*n*>ie, BNL may honor thè 

Bubpoena . 



thè 



Mr . Kirwan haB advised Ma. McKenzie 
Italian presa and ve vili comply vith ber 



of thè reports 
inetructions . 



in 




Driver , Jr , 




cct p. Bruco Kirwan/ Esquirn 
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— 1 1-. J. 



FN! PT| RNTfì 



TEL fio . -Ì04-52L-0979 



Dee 10,91 10:59 No ,nnt r 



ANNOTAZIONI CRONOLOGICHE CONCERNENTI IL PLICO CONSEGNATO DA 

VON WEDEL 



FXUiLE_DI ATLMIA 



(Jn plico sigillato, diretto all'Avv. JACK MARTIN, fu 
predisposto e consegnato da P. Von Wedel agli Ispettori 
Raclgalupo e Guarracino In data 18,5.89, allora presenti presso 
la Filiale di Atlanta. 

- Guarracino e Bacigalupo mi informarono immediatamente, 
alla presenza del VDG Dr. D'Addoslo, e mi consegnarono il plico 
con i sigilli integri. Questo fu da me conservato in un armadio 
Ignifugo la cui chiave era in mio possesso e di altri colleghi 
del nucleo ispettivo presenti ad Atlanta; 

Il 19.9.89, in occasione della comunicazione del 
provvedimento di sospensione di tutti i dipendenti coinvolti nM 
Caso Atlanta, incluso Von Wedel, questi mi chiese la 
restituzione del plico. Io ne informai gli Avvocati esprimendo 
l'opinione di non restituirlo con l'intento di consegnarlo poi 
alla Magistratura, L'idea fu accolta, il plico non fu restituito 
ed in proposito Von wedel fu intrattenuto dagli avvocati. 

- La consegna del predetto plico sigillato da parte di Vut, 
Wedel fu quindi portata a conoscenza anche del seguenti Signori 



- Silvestri Luciano 

- Aw, Kirwan Bruce 

- Avv. Driver Walter 

- Costantini Lucio 

- Dr. Ferrari Antonio 



(direttore della Filiale di Atlanta 
Setteembre 1989 ad Agosto 1990), 

Consulente legale della BNL Atlanta. 

Consulente legale della BNL Atlanta. 

Ispettore della BNL in Roma, 

Ispettore della Banca D'Italia. 





All'Ispettore Ferrari della Banca D'Italia che spe*'*" 
chiedeva notizie del plico in argomento, ho consegnato, 
della conclusione delle sue indagini ad Atlanta, una cori’ 
sotto indicata lettera datata 3.10,1989 diretta all'Avv. 

Non ricordo con esattezza se gli ho anche consegnato una co; a 
del verbale da me redatto in data 7.11.89, di cui riferirò In 
eegutio . 




"FUco sigillato cons. da Yon Hedel" 




ni IL fllLUHTù 



TEL No .404-522-097? 



Dee 10.91 10.-59 llu.nni r.l 



In data 3.10.89, con lettera In pari data, firmata dal nr . 
Silvestri e dal sottoscritto, il plico in questione fu consegnato 
all'Avv. Kirwan con le istruzioni di rimetterlo alle autorità’ 
inquirenti americane. 

j'fofi ^ v 13 » i v \j * l i t- ^ * v l v a o ì finn 1 i nnnr'tìifj'ns 

predetto plico, in data 7.11.89 chiesi chiarimenti all'Avv. 
Kirwan. F.gì 1 mi riferì' di avere anodra in suo possesso il 
documento in quanto vi erano discordanti opinioni sul da farsi. 
In pari data redìssi pertanto l'allegato appunto riservato il cui 
file fu da me registrato in EW sotto il nome "Lett-VW. 

A seguito dell ' artioolo sul quotidiano L'UNITA' del 
13.12.90, pari oggetto, ho interessato l'ispettore Dr, Balocchi 
di chiedere all'Avv. Kirwan l'esatta data di consegna del, plico 
al Magistrato americano, Con sorpresa sono pero' venuto a sapere 
die la busta sigillata da Von Wedel e' tuttora in possesso del 
citato professionista. Egli verbalmente informa che il plico non 
e' stato consegnato all'avvocato J. Martin per ovvie ragioni di 
opportunità’ e neppure al Magistrato americano per non turbare il 
rapporto di collaborazione esistente tra questi e Von Wedel: ma 
a noi non era stato chiesto alcun parere ne' era stata fornita 
alcuna informativa. 

Ho quindi avvisato i rappresentanti della Direzione 
Controlli Tecnico Operativi, Sigg. Dr, Formosa, Dr. Patalano, Rag. 
Bonamicl. La circostanza e' stata anche portata a conoscenza del 
Dr . D'Addoslo, Dr. Croff e del Presidente Prof. Cantoni. Al Dr. 
Formosa ho poi fornito tutte le copie dei documenti e la relativa 
traduzione in italiano conservati agli atti presso la Filiale di 
Atlanta. 

Analogo documentazione e’ stata consegnata anche all'Avv. 
Carene che, unitamente al Prof. Flick, stanno predisponendo una 
richiesta scritta di chiarimenti e di opioni all’Avv. Kirwan. 



(Rlf rilCCI/EH IDH290) 

^ vV/ T 





Tllco Jlilllato confi, da Von Wedel" 





LIBERA TRADUZIONE DEL MANOSCRITTO DI VON, WEDEL CONSEGNATOCI JN 
AGOSTO 1 98? IN PLICO SIGILLATO ED APERTO DAL MAGISTRATO AMERICANO 

I L 22,12.1990 ALLA PRESENZA DEI NOSTRI AVVOCATI E DI ALTRI. 

Grafia in ter pr» ta ta al meglio delle nostre conoceriz*» 
e traduzione resa il piu Aderente possibile ai fatti 



I) Capi t a I i 2 2 a re la sua banca con gli iracheni. Questo era lo 
^rnpo dell'MTL A (ndr quarto agreement sottoscritto Gai solo 
Druuoul) e delle M Option C" (ndr trAsferimento di fondi senza 
istruzioni scritta della banca irachena ammontanti, al A, 8. 89, a 
totale s 107 milioni). 



2) Gli iracheni gli accennarono che i programmi relativi alla 
banca avevano la massima priorità* - 30 Aprile o 1 Maggio, ultimo 
giorno in Baghdad - (ndr e 4 la probabile data in cui Drogou 1 h* 
ricevuto l'informazione prima di rientrare ad Atlanta da 
Baq hd ad ) . 

Chris che gli iracheni avevano in programma di aprir» 
una nuova banca negli USA e a Londra nel giro di tre anni e: 
i mm* d i a t amen te lascio' cadere 1 'argomento. 



3) L'MTL A e le "Option C“ sono strettamente connessi a. 
ci» r dltprp di Chris; erg 1 1 era sempre paranoico e si vedeva spiale 
dal MQSAD (ndr Servizi Segreti Israeliani) , pertanto la (nr^ 
cioortazion: di) armi erano fuori quastione (e cjo j «r* fl* 
entrambe le parti). Chris non avrebbe mai fatto alcun anticipo 
s" i2d saosr a cosa era destinato, 1 pagamenti diretti 
lignificavano cne i fondi erano messi da parte per la SUA banca. 



A) Sarebbe stata necessario un anno o piu' per metter* i ~ 
t : wo 1 la Banca. 

Cnrin non poteva partir» subito (ndr lasciare la Filiale r 
a * an^a per #ltrp incarico) in quanto un nuovo Direttore 
scor^rto ogni cosa. 

Quando Lombardi gli parlo' di trasferimento A New Yor^ , 
Ch*-jc intravide 1 ' oppor tun i ta ' di mettere TOM (ndr. il settorist* 
di Atlanta, £ig. Fiebelkorn, suo braccio destro) in posizione c: 
Manaoer . 

Cosi* egli avrebbe messo un suo uomo a capo di BNL Atlanta ed 
avr ebbe evitato un nuovo audit (ndr probabilmente perche' il 
ÉjehPlVorn era favorevolmente conosciuto a New York). 



•Inazione d?l àanoscritto contenuto nel plico di Von UedtP 
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' ‘{I iiTLfiNTrì 



TEL M.i .404-522-097? 



Dee 10*91 10^9 Mn.Hi'i 



Ciò ‘ avrpbbff anchi? concesso ad entrambi un corto di 
tempo poiché' LQU (ndr Messere) aveva fatto due ispezioni in meno 
di un anno (ndr ad Atlanta* Settembre 88, e Giugno 89) e doveva 
ispezionare New York, Miami, Chicago e Los Angeles prima rii 
tornare ad Atlanta. 

Quindi essi guadagnavano circa un anno a mezzo prima che LQU 
ritornasse (ndr per un'altra ispezione ad Atlanta) specialmente 
con Chris a New York che poteva controllare i suoi movimenti* 
Alla fine di tale periodo tutte le lettere di credito sarebbero 
state utilizzate o , quelle che rimanevano, sarebbero state 
applicate ai cash coìlaterals (ndr conti vincolati a garanzia). 

Limitando le “silent coni irmation#" (ndr conferme di lettere 
di credito non contenute nelle lettere di noitifica) la riliale 
sarebbe apparsa in ordine. 

LQU non avrebbe mai avuta l'acume di scoorire l'esistenza dei 
"Grey Book» l< (ndr la parte non ufficiale della contabilita' di 
Atlanta). Egli vi si e* imbattuto tre o quattro volte senza 
rendersene conto, LQU era inoltre piu' interessato alla 
r ior g an i 2 z a 7 i one del nostro Ufficio e ad avere un buon rapporto 
enn Chr i s \ egli pertanto non costituiva alcun problema. 

Infine, pssendo Tom una persona attenta ai dettagli, tutte le 
pratiche sarebbero state sistemate, 

Perche' Tom? 

Quando Guadagnmi stava cercando di trasferire? Chris al 
Ragionai Management nei 1987 (CCC), 7om faceva parte del suo (ndr 
di Chris) programma (ndr. probabilmente la sigla CCC Sta ad 
indicare il Drogoui qual© conoscitore delle varie prob 1 ©ma t i che 
connesse alle operazioni CCC: Commodity Credit Corporation) . 

Ha appreso che 1 om ha dei problemi economici. Sono stato 
informato che Chris ha prestato a Tom S 4.000 solo un paio di 
mes i fa# 

Inoltre, Tom non può' trovar© un altro lavoro. Egli lo ha 
cercato per due anni ma crtdo che la sua cattiva reputazione gli 
abbia nuociuto . 

Anche nella C.&.S. di New Orleans (Continental and Southern 
Bank ) si verifico' la stessa situazione (ndr tipo quella di RNL 
Allanta) fiotto la direzione di Pete Parish, ma in scala moltn 
piu' modesta (anche l'FBI ne ha evidenza). Tom era il Funzionano 
responsabile della contabilita' (ndr presso detta Banca). 

Le capacita' di Tom erano perf attamente adeguate alle 
nsiqenze di Chris in quanto con la sua aggressività' avrebbe 
tenuto l'ufficio in ordine ©d alzato i livello dei tassi (ndr di 
intresse) per la parte relativa ai Grey Books onde ricavarne 



tritinone del Mnoicrltto contenuto n»l plico di Von Hedel* 



262 




l.HMTfi 



TEL Me» . in 1 E 22-09^ 



] 1 1 . 1 1 1 0 • e .1 Mi 



I 



f 



I ^ 



m a o a i © r i profitti. 

Tom ha accennato al fatto che Chritt gli disse, subito prima 
delle vacanze, che sarebbe andato a New York, 

Anche l'apertura del conto di clearing della Central Bank 
presso di noi (300 - 500 milioni di dollari al giorno) oltre alla 
riduzione dalle esposizioni CCC avrebbero diminuito la pressante 
richiesta di fondi nella "trading room" . 

Ino) tre, auando la nuova banca fosse stata aperta a Londra, 
egli (ndr Drogoul in qualità' di Manager presso quella banc*) 
avrebbe acquisito i rischi a piu' lunga scadenza. 

Con la mio va banca americana avrebbe acquistavo la Matn- 
* hurchi 1 1 USA in forza del "Senate Act for Bank Trading 
Companie*" 

La Matrix Church (una co*i' denominata società' cu 

Engineering) e/o la TDG di Londra ricevono 11 5-15V, di 

commissioni di consulenza dall ‘esportatore per ogni contrat*^ 
approvato relativo a prodotti industriali e progettazioni (meglir 
conosciute come "tangenti" ) . L ' MTL 3 fu firmato (ndr dai Drogoul ' 
solo dopo che Chris incontro' il Dr« Safa* presidente della T{'»~ 
(ndr il quàla era anche un dirigente della Central Bank of Iraq). 

Sebbene la XYZ e ]a SERVAAS (ndr due beneficiane di Ìett9^° 
credito disposte 0*11 Iraq) avviserò iniziato ad operare pnm* 
c t ìo incontrassimo o conoscessimo il Or. Safa, noi sappiamo r^n 
essi pagavano " tangenti" alla Matrix Churchill USA: la mia forti- 

ni informazioni mi dice che c'erano dannosi contratti con ]* 
M^tnx di Cleveland nell'Ohio, 

Si tenga presente che la TDG e la Matrix Churchill nc~ 
r^^nno ottenere il loro 5-157. a meno che' qualcuno finanzi . 
progetti a valere sul terzo agreement (MTL 3). 

Sono sicuro che S* si fa pressione sulla XYZ o sulla SERVA/'" 
f p^! stanno aspettando da noi dei pagamenti) auw’ ^ 
^ t tiranno il pagamento dell* tangenti. 



QARGI LL VENEZUELA 

Ero presente nell'ufficio di Drogoul mentre qu**ti 5 ^^ 
cariando via "speaker phoh«" con F. Bahler (ndr soprannomina to 
Guicd/ in vari telex scambiati con Drogoul eh» a sua volta 
denominato Wisa man) della Cargill di Ginevra e gli riferiva chr 
noma avrebbe approvato solamente * 3,5 milioni del 25 milioni 
richiesti. Lasciai soddisfatto l'Ufficio di Chris in quanto non 
volevo far* alcuna operazione m zucchero con l'America Latina. 
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La Cargill di Ginevra indusse Chna « fare 1 'op?ra7ionp pur 
sapendo che non vi era 1 ' autori szaxiona . 

La Cargill ammise anche che lo zucchero cubano tr'attat^ 
dalla BNL di Ginevra era una vendita fatta negli Stati Uniti (ncjr 
ove vi era il divieto federale) ma fece transitare i documenti 
tramit® Ginuvra. 

Credo che noi possiamo fare pressioni sulla Cargill e se non 
otteniamo il rimborso dei % 25 milioni, forse possiamo reclamare 
gli interessi di ritardato pagamento. 



(Rif , PLicomun 
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INTERPRETAZIONE DEL MANOSCRITTO DI VON WEDEL CONSEGNATOCI IH 
AGOSTO 1909 IN PLICO SIGILLATO ED APERTO DAL MAGISTRATO AMERICANO 

IL 22,12.1990 ALLA PRESENZA DEI NOSTRI AVVOCATI E DI AL TRI. 

Grafia m teror© tata al meglio dell® nostre conocsnze 



i) Capi talyzmq his own bank with thè Ir^quis. Pur cose 
MTL 4 and oDtion C* 

/) Iraquis mpntionea tu him that pian for thè bank werp too 
oriontv (Aprii 3u or riay 1 , iast day in Baghdad)» 

Chri«; said th»y w ere planning on opening a New Bank In th* 
U . 5 . and London m about thre© years and dropped thè subject right 

A WAV . 



3) PltL 4 and option C ìs «tnctly out of char&cter for 
Chri%; he was always par anoid and «aw thè MOSAD was watching, 
therefor* arme was out of thè puestion (and that ±s for both 
s ides ) . 

Chris wou 1 d never make any ad vances unless he knew what they were 
for. Direct cash meant thè funòs were being put aside for his bank 

4) It would take atout a year or more to put bank in piace. 
Chri« could not leave right away because a new manager would find 
every thing . 

Chris »aw thè opportunity to put Tom (ndr Fjeblekorn) in 
charge as manager when Mr Lombardi was talkihq to Chris about 
gomq to New York. 

This would put hi» own man in charge of Atlanta and avold a 
now sud i t . 

It would also give them both a break because LOU (n^r- 
Messere) had done 2 audits ih less than a year and he had to rio 
(New York, Miami, Chicago and Lo» Angele») beton» commq back tn 
At Unta. 

Therefore, they aain©d about 1 and a i/2 a year beforw LOU 
would come back, especielly with Chris in New York to control his 
«ctions. By that time, all L/C's would bave been completed or 
those remaininq to be Applied to thè ca»h col la telala. 

With limiting thè silent conf irma tions thè branch would loc^ 
c 1 ean . 

LOU would h*ve never had thè msight to catch thè Gr»y Book . 
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Hp stumbled over ìt about thres* o tour times and never kn»w 

i t . 

Plus LOU was more interested in riorganizmg our office and 
his personal feelings to Chris, he would not be a problemi 

Plus Tom being a detail person all li les would be cleaned. 

Why Tom? 

I om was part of his pian when Mr Guadagnim was trying to 
b^ing Chri« mto Regional Management in 1907 (CCC) (ndr . probabil- 
mente la sigla CCC sta ad indicare il Drogoul Quale conoscitore 
delle vane prob 1 «ma 1 1 che connessa alle garanzie CCC). 

1 und^rstand Tnm has Financial problema. I was ìnformed that 
Chris lent lem S 4.000 only a couple of month* ago. 

A 1 so Tom rannot finii annfher jnh. He has hpinp trying ?nr tujn 
years, but hi* poor reputatlon, I feel hAS hurt him. 

Also in C , b 6* New Orleans (ndr Continental And Southern 
PanP ) thè same type of situation happened with thè manager Pete 
r^r*)sh t but much smallar scale (FBI also has record*) £Tom was 
Account Officer there}, 

Tom's style would be perfect for Chris, his score 
aggre^si veness would be perfect to keep office clean and be able 
to raise rates to bring profit in from Grey Bcok . 

Tom had mentioned that Chris talked to him about Chris going 
to New York righi before vacation. 

Also thè Central Bank opening their clearing account with u^ 
(3-5 hundred million daily) plus thè CCC paying down would nave 
tAken thè pressure off of thè trading ti**k for funds. 

Also wtien thè new Bank was to open in London, he could bave 
bought back thè longer riBk. 

With thè US Bank he would h*v» bouqht Matrix Churchill USA i 
under thè Senatp act for Bank Trading Compani»*, 

Matrix Church (a so called engineering firmi and/or TDG 
! ondon riceives a D - i 57. so calied Consulting i ee from thè 
pxport»r, for every contract it «pproved for factorie* *nd 
engineering produets (batter known a* Kick Backs). MTL 3 was 
*ignpd only after Chris roet Dr # SAFA president of TDG. 

Although XY2 and SERVAAS was prior to our meeting or knowinq 
n* . SAFA we understand that they are paying Consulting fees to 
Matrix Churchill USA. my bouree tei 1 s me there arp damaginq 
'.ofitrécts ìfì Matrix, Cleveland Ohio office. 
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Alfio remembcr TDG and Matrix Churchill cannot pet their 5 - 
157. unissi someone f in&ncB? thè projacts MTL 3, 

) am su re it pressure is put on XY 2 or SER^AAS ( they are 
waiting far payment from us) , they will admit to thè Kick Backs* 



£ARQI LU _\^NE 1UELA 



1 was present in Chris Drogoul's office wh«n he was speakina 
tu F, Rnhler (ndr Guiddy) of Carqill Genova on th© speaker pine ne 
and told B*hlpr that Rome wou 1 d onl y aDorove £ 3,5 million of thn 
2* million needpd. 1 loft Chris officp happy because I did not 
w^nt to do ar\y sugar transaction to Latin America. 

Largali Gemeva talk ed Chris into tramaction knowing tnat h*» 
did not bave thè authority. 

Carpili also admittPd that thè '‘Cuban” sugar handled by EML 
Genera was a sa)p matìe in thè USA but put thè paper wor k through 
thè Gemeva office, 

I believ# we can use pressure on Cargill and, if not g<ft t M «> 
* 25 million back, mayb* get past due interest. 



(Rii, PLICQJ/Wi 
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Memoria del ministro del tesoro, sen. Guido Carli (audizione del 
20 dicembre 1991). 

Documento n. 361. 




SENATO DELLA REPUBBLICA 



COMMISSIONE D'INCHIESTA 
SUL CASO DELLA FILIALE DI ATLANTA 
DELLA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO E 

SUE CONNESSIONI 



Audizione del Ministro del Tesoro 

Sen. GUIDO CARLI 




Roma, 



20 dicembre 1991 




Ho avuto modo, in occasione di precedenti 
comunicazioni al Parlamento, di fornire informazioni sulla 
questione delle irregolari operazioni creditizie 
svolte presso l'agenzia di Atlanta della BNL. 

Faccio riferimento in particolare all'audizione 
tenutasi il 22 maggio 1990 davanti a codesta Commissione, 
nella sua veste ancora di Commissione speciale, nel corso 
della quale riferivo sull'anomala operatività' sviluppatasi 
presso quell'agenzia, sulla posizione nella vicenda degli 
uffici Centrali e di altre articolazioni della BNL, sul 
contesto aziendale in cui erano andate maturando le 
irregolarità'. Mi soffermavo inoltre sulla sistemazione 
effettuata dei crediti irregolari verso controparti irachene 
e sull'azione di riassetto interno avviata dalla BNL. 

Durante la seduta del Senato della Repubblica 
tenutasi il 19 febbraio scorso, ne 11' annunci are il parere 
favorevole del Governo all'istituzione della Commissione 
Parlamentare d'inchiesta, facevo presente che tutte le 
energie della Banca sarebbero state impiegate nell'opera di 
ristrutturazione già' avviata perchè la Banca Nazionale del 
Lavoro riassumesse in pieno e sollecitamente la sua specifica 
funzione di grande istituto creditizio europeo. 

Vorrei oggi ripercorrere le tappe salienti 
dell'azione di risanamento avviata dalla BNL nella delicata 
fase del dopo Atlanta; azione condotta dall'azienda sotto lo 
stimolo e l'attenta supervisione della Vigilanza della Banca 
d'Italia e del Ministero del Tesoro, anche nella sua veste di 
socio di maggioranza della stessa Banca. 

L'operato delle Autorità' creditizie ha avuto 
presenti come obiettivi prioritari: 
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1) l'accertamento delle dimensioni e delle cause delle 

irregolarità' verificatesi presso la filiale di 

Atlanta, con il conseguente impegno a fornire piena 
collaborazione all'autorità' giudiziaria in Italia e 
all'estero; 

2) la salvaguardia dell'immagine della BNL sui mercati 

finanziari esteri attraverso la preservazione della 
solidità' e funzionalità', favorendo la sua 

riorganizzazione interna. 

In ordine al primo aspetto vorrei illustrare 
brevemente i fatti di maggiore rilievo verificatisi nel corso 
di questi ultimi mesi, che costituiscono il risultato degli 
sforzi compiuti nelle diverse sedi. 

Nel febbraio di quest'anno la magistratura americana 
ha rinviato a giudizio il sig. Drogoul ed altri addetti alla 
filiale di Atlanta; nel mese in corso la Banca d'Italia ha 
consentito alla richiesta pervenuta tramite la Federai 
Reserve per 1 'utilizzo in sede processuale del rapporto 
redatto dai propri ispettori. 

Il "Board of Governors", nel mese di marzo, ha dal 
canto suo emanato nei confronti della BNL un provvedimento di 
"cease and desist" comportante in particolare l'obbligo di 
costituire un deposito presso la Fed a titolo di riserva 
addizionale e di fornire assicurazioni con riferimento a 
diversi aspetti relativi al personale e all'organizzazione 
della rete statunitense. 

La piu' ampia collaborazione e' stata anche fornita 
dalla Banca d'Italia nell'ambito delle indagini penali da 
parte della Procura della Repubblica di Roma; nel corso di 
numerosi incontri sono stati forniti alla Guardia di Finanza, 
incaricata dal magistrato, tutti i chiarimenti di natura 
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tecnica richiesti, nonché' una rilevantissima quantità' di 
dati statistici relativi ai rapporti contabili tra la BNL e 
altre istituzioni creditizie italiane. Sono state inoltre 
predisposte apposite elaborazioni di analisi dei dati 
contabili piu' significativi. 

Alla Commissione Parlamentare d'inchiesta e' stata 
fornita la piena collaborazione concretatasi in primo luogo 
nella produzione, in modo esauriente, di una copiosa 
documentazione. E' stato consegnato il rapporto relativo 
all'ispezione condotta dalla Fed presso la filiale di 
Atlanta, previo accordo col medesimo organismo estero di 
controllo, nonché' ogni altro documento che non fosse già' 
stato oggetto di richiesta da parte della precedente 
Commissione Speciale. 

Esponenti di vertice della Banca d'Italia hanno 
fornito direttamente precisazioni alla Commissione nel corso 
di specifici incontri. In particolare il dott. Lamberto Dini, 
Direttore Generale, ha illustrato le iniziative assunte 
soprattutto nella fase immediatamente successiva alla 
scoperta delle note irregolarità'; il dott. Vincenzo Desario, 
Direttore Centrale per la Vigilanza creditizia e finanziaria, 
nel fornire un aggiornamento della situazione, ha dato 
assicurazioni alla Commissione circa la completezza delle 
informazioni fornite. 

Sotto il profilo delle sanzioni amministrative 
ai sensi della vigente legislazione creditizia, nel giugno 
del corrente anno e' stato completato l'iter procedurale 
concernente l'applicazione di sanzioni di natura pecuniaria, 
previste nel caso di inesatte segnalazioni rese alla Banca 
d'Italia, nei confronti di Drogoul e dei responsabili 
pro-tempore dell'area nord americana, con la sottoposizione 
al Comitato Interministeriale per il Credito ed il Risparmio 
della proposta di irrogazione di sanzioni. 
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Passo quindi a trattare l'aspetto che ritengo 
particolarmente rilevante nella audizione odierna: la 
ricostruzione delle azioni intraprese per salvaguardare il 
complesso aziendale Banca Nazionale del Lavoro. L'impegno 
profuso in questa direzione, oltre che nell'interesse della 
BNL, è stato determinato dalla consapevolezza di evitare 
riflessi negativi sul sistema creditizio italiano, stante il 
ruolo svolto dalla Banca sui mercati esteri. La raccolta da 
aziende di credito non residenti effettuata dalla Banca 
Nazionale del Lavoro anche tramite le proprie filiali 
all'estero ammontava a giugno 1989 a circa 47.000 miliardi. A 
giugno del corrente anno l'ammontare si commisurava a circa 
34.000 miliardi. 

Il risanamento richiedeva interventi su piu' fronti: 
occorrevano infatti l'avvio di modifiche organizzative di 
rilevante portata, idonee a ricondurre la complessiva 
operatività' sotto il pieno controllo dei vertici aziendali, 
nonché' il consolidamento della situazione tecnica, sulla 
quale veniva a incidere la rilevante esposizione emersa 
presso la Filiale di Atlanta. Ritengo oggi di poter affermare 
che sono stati rispettati i tempi di attuazione stabiliti in 
base alla complessità delle problematiche da affrontare. 

L'avvio della ristrutturazione organizzativa postulava 
necessariamente un radicale mutamento nella conduzione 
dell'azienda attraverso un ricambio degli uomini cui era 
affidata la responsabilità' della definizione delle 
strategie. La stessa Banca d'Italia lo richiedeva. 

La funzione del Ministro del Tesoro che si collega 
alla posizione di maggioranza nel patrimonio della Banca 
trova esplicazione nella partecipazione di propri 
rappresentanti all'Assemblea dell'Istituto, e nei poteri di 
nomina del Presidente e di componenti del Consiglio di 
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Amministrazione (10 dei 18 membri vengono nominati dal socio 
di maggioranza) e del Collegio sindacale (3 sindaci effettivi 
e 1 supplente) . 

I soggetti nominati svolgono l'incarico nella piena 
responsabilità delle decisioni assunte, nè certamente può 
considerarsi rientrare nell'ambito di azione del socio di 
maggioranza il sindacato e l'indirizzo puntuale su singoli 
atti di gestione della banca. Peraltro, il permanere del 
rapporto di fiducia è collegato agli esiti dell'azione 
complessivamente svolta che trova evidenza nei risultati di 
bilancio sottoposti al vaglio dell'assemblea. Non si richiede 
pertanto una struttura all ' interno del Ministero del Tesoro 
delegata a curare i rapporti con la Banca Nazionale del 
Lavoro. Peraltro essa, come le altre aziende di credito, è 
assoggettata ai controlli di vigilanza. 

Le dimissioni del Presidente e del Direttore Generale 
della Banca e la mia decisione di sostituirli, 
rispettivamente, con il Prof. Cantoni e il Prof. Savona hanno 
consentito il concreto avvio di una fase tesa al ripristino 
di ordinate condizioni di gestione attraverso il ricupero del 
completo governo dell'azienda, nel rispetto delle regole 
operative e dei vincoli di vigilanza. 

Le scelte da me operate sono state dirette a proporre 
alla comunità' finanziaria interlocutori dotati di sicura 
credibilità', conseguita in precedenti impegnative esperienze 
professionali presso enti creditizi di primaria importanza, e 
di forte personalità in modo da assicurare un controllo 
deciso sull'azione di risanamento. 

Come primo atto, alla fine dello stesso mese di agosto 
del 1989, veniva istituita una nuova Direzione della Banca 
deputata ai controlli, cui venivano preposti elementi 
provenienti dalla stessa Banca d'Italia, dotati di spiccate 



284 




6 



professionalità' maturate proprio nel settore ispettivo. 

Prendeva inoltre corpo nella primavera del 1990 una 
trasformazione piu' generale delle strutture aziendali con 
l'adozione di un nuovo Statuto della Banca la cui 
organizzazione veniva in tal modo sostanzialmente uniformata 
a quella di una società' per azioni. Nel nuovo assetto si 
prevedeva, tra l'altro, la nomina di uno o piu' 
Amministratori Delegati. A ricoprire tale carica venivano 
chiamati lo stesso Prof. Savona, 1' allora Vice Direttore 
Generale Vicario Dott. Gallo, già' da alcuni anni presente in 
BNL con incarichi di vertice, e il Vice Direttore Generale 
Dott. D'Addosio, già' Ragioniere Centrale e persona di lunga 
e provata esperienza interna all'Istituto, con specifica 
professionalità nel settore della contabilità aziendale. 

Alla fine del novembre 1990 intervenivano le 
dimissioni del Prof. Savona in connessione alla riforma 
statutaria che non prevedeva organi monocratici al vertice 
della struttura esecutiva. Proponevo quindi la nomina ad 
Amministratore Delegato del Dott. Croff, già' Vice Direttore 
Generale, che aveva seguito la delicata opera di 
riorganizzazione del settore estero della Banca. Di recente 
anche il Dott. Gallo ha rassegnato le dimissioni con 
motivazioni di carattere personale. In atto pertanto la Banca 
è gestita da due Amministratori Delegati. 

L'azione di risanamento si concretizzava nell'impegno 
della Banca a perseguire il consolidamento della situazione 
tecnica, preservando innanzitutto la sua funzione creditizia 
e i rapporti con la clientela. 

Già nell'ottobre 1989, anche in relazione 
all’esposizione emersa presso la filale di Atlanta, si poneva 
mano a un rafforzamento patrimoniale e finanziario, 
attraverso un'operazione di aumento di capitale riservata a 





due dei partecipanti, l'INA e l'INPS, per un apporto di 
contante di 817 miliardi di lire. Inoltre lo stesso Istituto 
Nazionale delle Assicurazioni sottoscriveva un prestito 
subordinato settennale di 1200 miliardi. 

Dopo l'adozione delle misure a carattere urgente, la 
Banca Nazionale del Lavoro - sulla base anche delle 
indicazioni fornite dalle Autorità di Vigilanza - ha avviato 
nel 1990 una azione, tuttora in corso, di più ampio riassetto 
organizzativo articolato, nella sostanza, su due livelli: 

- definizione di interventi di natura strutturale i cui 
effetti dovrebbero manifestarsi appieno nel medio periodo; 

- programmazione di un piano straordinario di ispezioni, 
riguardante in particolare la rete estera, da realizzare 
entro l'arco del completamento dell'azione di 
riorganizzazione. 

In ordine alle misure "strutturali” la Banca Nazionale 
del Lavoro ha operato una completa ristrutturazione della 
Direzione centrale articolata sulla riorganizzazione in 
sedici Servizi delle precedenti "Aree Funzionali". La riforma 
mira ad individuare, in misura più precisa rispetto al 
modello previgente, compiti e connesse responsabilità: 
l'esempio più evidente è la costituzione di due Servizi, 
"Reti Italia" e "Reti Estero e Istituzioni finanziarie", 
responsabili dell'andamento e della funzionalità delle 
strutture facenti capo alle filiali e alle filiazioni e 
destinatari delle risultanze delle verifiche ispettive 
effettuate dal "Servizio Controlli Tecnico-Operativi". 

Al fine di assicurare adeguate forme di coordinamento 
tra le funzioni sono stati previsti due momenti di raccordo: 
uno intrafunzionale, cioè tra Servizi rientranti nelle 
competenze dello stesso Amministratore delegato, l'altro 
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interfunz iemale, vale a dire tra Servizi facenti capo ai due 
Amministratori delegati. 

Inoltre è stato avviato un complesso progetto di 
ristrutturazione del sistema dei riscontri interni , che in 
via generale dovrebbe coprire gli aspetti tecnici, 
organizzativi ed operativi di tutte le componenti del gruppo. 

Sul piano metodologico il progetto si fonda sulla 
integrazione tra le diverse forme di controllo (cartolare, 
ispettivo e di linea); sull'istituzione di postazioni 
decentrate in Italia e all'estero; sulla riqualificazione 
dei controlli informatici. La realizzazione del piano, 
prevista nell'arco di tre anni, postula interventi di ampia 
portata che coinvolgono la struttura organizzativa, nonché le 
risorse umane e tecniche. 

Nell'ambito degli obiettivi intermedi l'azienda ha 
attribuito massima priorità alla situazione delle filiali 
estere, con riferimento alle quali è stato anche definito uno 
specifico programma di omogeneizzazione dei sistemi 
informativi che dovrebbe completarsi entro il 1993. 

Attualmente la BNL sta definendo miglioramenti del 
sistema di pianificazione e controllo di gestione, dei flussi 
informativi destinati alla Direzione Centrale, degli assetti 
organizzativi della rete estera. 

Per quanto attiene al piano straordinario di ispezioni 
la Banca ha effettuato - rispettando sostanzialmente le tappe 
programmate - sopralluoghi presso 10 strutture all'estero (9 
filiali e 1 filiazione) nonché oltre 30 verifiche presso le 
dipendenze italiane; sono state condotte due analisi mirate 
sulla situazione informatica. I risultati delle indagini 
compiute hanno evidenziato solo alcuni limitati problemi ora 
oggetto di attento esame da parte della Banca. Più in 
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generale, con riferimento al tema della sicurezza operativa, 
gli esponenti aziendali hanno più volte espresso un giudizio 
di "ragionevole tranquillità” in considerazione dei positivi 
effetti determinati sia dall'azione di contenimento dei 
rischi, sia dalle misure di primo intervento finora adottate. 

L'azione di riorganizzazione avviata si è riflessa sui 
risultati di bilancio che denotano un complessivo 
miglioramento dello stato di salute della banca. 

A fronte della perdita di bilancio di L.498 miliardi 
registrata nel 1989, a motivo degli effetti della vicenda di 
Atlanta, l'esercizio 1990 si è chiuso con un avanzo lordo 
di 722 miliardi, che ha consentito di effettuare elevati 
accantonamenti ai fondi rischi (377 miliardi) oltre a quelli 
necessari a fronteggiare gli interessi di mora (260 miliardi) 
in parte relativi alla posizione IRAQ (101 miliardi dal 2 
agosto 1990, data di cessazione dei pagamenti). L' utile 
ufficiale si è ragguagliato a 72 miliardi, distribuito quasi 
integralmente per remunerare i portatori delle azioni di 
risparmio con riferimento anche al 1989, anno in cui non era 
stato effettuato il pagamento del dividendo. 

Peraltro, la ricostruzione del reddito mostra una 
profittabilità tuttora inferiore a quella delle altre grandi 
banche (0,5% contro lo 0,9% in rapporto ai capitali 
investiti) . 

Le risultanze provvisorie del conto economico 
dell'Istituto, riferite al 30 settembre 1991, sembrano 
mostrare un ulteriore miglioramento rispetto ai primi nove 
mesi dell'esercizio passato. 

All'impegno dell'azienda si è accompagnata l'opera di 
verifica degli assetti tecnici da parte della Vigilanza della 
Banca d'Italia. 
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Le conclusioni via via raggiunte dagli accertamenti 
ispettivi condotti presso le Sezioni di credito speciale, 
presso la Filiale di Atlanta, nonché' presso la stessa 
Direzione centrale concorrevano a suggerire al nuovo vertice 
della Banca la direzione dei correttivi da apportare alla 
struttura aziendale. 

Da ultimo, nell'aprile 1991, si sono conclusi gli 
accertamenti ispettivi di Vigilanza presso la Sezione di 
credito industriale che hanno mostrato i progressi compiuti 
nell'opera di profonda revisione contabile e di 
riorganizzazione del sistema informativo avviata dalla banca 
a seguito delle carenze rilevate nel precedente sopralluogo 
del maggio 1989. 

La Banca viene inoltre assoggettata ad un'azione di 
costante riscontro esterno da parte della Vigilanza 
attraverso l'instaurazione di un rapporto continuo a 
carattere straordinario che si esplica in particolare 
mediante un programma di incontri periodici con i vertici e 
con le strutture dell'azienda sui più rilevanti aspetti della 
situazione tecnica. 

Tali incontri, che hanno preso l'avvio a pochi mesi 
dalla scoperta dei fatti di Atlanta, hanno in linea di 
principio inteso individuare le direttrici dell'azione di 
risanamento dell'azienda verificandone nei fatti la concreta 
attuazione . 



In particolare la Vigilanza ha sottolineato la 
necessità inderogabile di predisporre misure volte a 
ripristinare condizioni di sicurezza operativa, requisito 
indispensabile per assicurare una adeguata azione di 
rilancio, che ha implicato la ristrutturazione della 
Direzione Centrale e una reimpostazione delle strategie. 



2£P 




11 



Specifico rilievo è stato dato al problema 
dell’adeguatezza patrimoniale in relazione anche ai possibili 
riflessi derivanti dall'esposizione verso l'Iraq nonché ai 
profili organizzativi alla luce dei primi risultati delle 
verifiche ispettive condotte dalla banca. 

Sono stati inoltre affrontati gli aspetti connessi 
allo stato dei crediti dell'azienda bancaria e delle sezioni 
speciali. L'azione di monitoraggio sulla rischiosità del 
gruppo prosegue mediante iniziative volte ad approfondire la 
situazione relativa alle principali unità del conglomerato 
che fa capo alla Banca e, in particolare, alle strutture del 
parabancario e alle emanazioni estere. 

Il 4 settembre 1991 l'assemblea straordinaria della 
BNL ha approvato il progetto di ristrutturazione ai sensi 
della legge 218/90, con l'obiettivo di: 

1) realizzare un completo riassetto funzionale e 
organizzativo del Gruppo BNL. 

2) migliorare l'assetto patrimoniale beneficiando degli 
apporti del Tesoro di cui al decreto legislativo n. 
358/90, condizionati come noto all'attuazione della 
forma giuridica della S.p.A., nonché dell'emersione 
delle plusvalenze (rispettivamente 350 e 2.400 
miliardi) ; 

Il processo di ristrutturazione, che troverà 
compimento entro l'agosto 1992, dara' luogo ad una società 
per azioni con funzioni di capogruppo e di azienda bancaria, 
a tre società' di credito speciale (BNL Credito Industriale 
spa, BNL Credito per lo Spettacolo, lo Sport e la Cultura 
spa, BNL Crediti Immobiliari spa.), al posto delle sette 
Sezioni attualmente esistenti, a due società' operanti nel 
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parabancario in qualità' di sub-holding (una per il leasing, 
l'altra per i restanti servizi) e ad una sub-holding di 
coordinamento delle partecipate estere. 

Il nuovo gruppo polifunzionale della BNL sara' 
caratterizzato da un decentramento delle attività' operative, 
riorganizzate per settori il piu' possibile omogenei, e da un 
accentramento delle funzioni strategiche nella BNL Spa: 
pianificazione, controlli, marketing, attività' gestionale e 
di verifica delle partecipate estere. 

Il progetto di ristrutturazione prevede una prima 
razionalizzazione dell'assetto delle società partecipate con 
identificazione di 56 unità ritenute non strategiche e 
pertanto suscettibili di dismissione. 

La Banca si e' infine impegnata ad operare ulteriori 
interventi di razionalizzazione della struttura del Gruppo, 
oltre quelli già' contenuti nel progetto, con particolare 
riferimento al settore parabancario, alla rete estera e alla 
presenza nel comparto mobiliare. 



Il progetto e' stato con procedura d'urgenza da me 
approvato con decreto del 30 novembre 1991. 



E' mia convinzione che il piano di ristrutturazione 
agevoli l'opera intrapresa dai vertici aziendali diretta a 
confermare il ruolo di primaria istituzione creditizia sul 
rercato nazionale avente ramificati interessi sui mercati 
esteri . 



Il consolidamento di questa posizione richiede un 
rafforzamento patrimoniale, anche per adempiere a più 
stringenti vincoli comunitari e internazionali. 

Il miglioramento dei conti economici indica che si sta 
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procedendo nella giusta direzione, ma essa può costituire la 
via per la soluzione solo nel medio periodo. 

Nel breve appaiono funzionali apporti patrimoniali 
esterni eventualmente combinati con integrazioni aziendali 
che tengano conto della vocazione nazionale ed europea della 
Banca Nazionale del Lavoro. 
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Rapporto preliminare della commissione d'inchiesta al Presidente 
del Senato (22 dicembre 1991). 

Documento n. 364. 





Il 2 marzo 1992 - trentun mesi dopo la scoperta del 
caso - 1 1 affaire BNL-Atlanta giungerà al dibattimento 
penale. La Corte di Atlanta, presieduta da un giudice che - 
in base al sistema giudiziario degli USA - non è ancora a 
conoscenza della materia oggetto del processo, sottoporrà 
alla giuria le tesi del pubblico ministero. Sostituto 
Procuratore Gale McKenzie, e quelle della difesa di un 
limitato numero di imputati, con in testa Cristopher 
Drogoul, cittadino francese e americano, rimasto dopo la 
selezione compiuta nei corso delle indagini, con riguardo - 
ovviamente - alle violazioni penali di competenza americana. 

Non siederanno sul banco degli imputati personaggi che 
hanno coperto un ruolo non secondario nella vicenda. Man- 
cherà fra gli altri il cittadino americano Paul Von Wedel, 
vice direttore e braccio destro di Drogoul, che usufruisce 
dell ' istituto del patteggiamento. Sarà assente Wafay Dajani, 
il giordano attraverso il quale - secondo le informazioni in 
nostro possesso - si snodavano le più complesse operazioni 
di traffico. Compariranno, ma come testi, Mela Maggi e Jean 
Ivey, collaboratrici e verosimilmente complici di Drogoul, 

che hanno assunto un ruolo di accusatrici. Mentre i più 

« 

importanti partners iracheni risultano espunti dal procedi- 
mento de quo , pur essendo stati verosimilmente partecipi 
delle complesse trame di un intrigo internazionale conti- 
nuato anche durante i drammatici eventi del conflitto del 
Golfo . 

Poiché nell'atto di rinvio a giudizio, in relazione 
alle caratteristiche del rito accusatorio, non sono state 
chiarite le ragioni di queste esclusioni, attendiamo di 
conoscerle dal dibattimento. Esso costituirà il vaglio della 
tesi del Sostituto Procuratore Gale McKenzie, che dopo 
qualche iniziale esitazione si è orientata ad escludere la 
responsabilità ufficiale della BNL, per appuntare l'atten- 
zione sulla fattispecie di una fronde consumata dal Drogoul 

1 
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con la complicità di una composita associazione per delin- 
quere, costituita da cittadini americani, turchi, iracheni e 
giordani. Mentre non è stato sottoposto a questo procedi- 
mento penale nessun funzionario della BNL di New York e di 
Roma (nessun cittadino italiano faceva parte della filiale 
BNL di Atlanta). 

Per la verità esisteva, nella stessa BNL, il timore, 
nei giorni immediatamente successivi all'irruzione del FBI 
nei locali di BNL-Atlanta, che l'indagine si sarebbe estesa 
anche nei confronti di chi aveva in qualche modo favorito il 
crimine. Ma la tesi sostenuta allora dalla BNL contribuì a 
determinare il convincimento del pubblico ministero che 
solo il personale di Atlanta dovesse essere mandato avanti 
al giudice penale, riconducendo alla fattispecie di una 
comune frode un caso che pure presentava i contorni di un 
grande affaire internazionale. 

Di tutto darà conto l'accusa nel confronto dibattimen- 
tale, che in quell'ordinamento assume particolare rilievo ai 
fini della costituzione della prova. 

Tuttavia dobbiamo rilevare che in proposito le nostre 
conclusioni si discostano da quelle del Procuratore Mcken- 
zie,*che, per la obiettiva rilevanza della vicenda, vennero 
annunciate dallo stesso Ministro della giustizia, che, come 
è noto, in quanto Procuratore Generale, nell'ordinamento 
americano è il superiore gerarchico dei procuratori federa- 
li. 

Ispirata ad obiettiva esigenza di conoscere per giudi- 
care, la Commissione di inchiesta ha tentato di ricostruire, 
come in un gigantesco mosaico, una vicenda nella quale si 
erano mossi uomini, determinati da passioni o da sete di 
denaro, da cupidigia o forse anche da motivazioni come 
l'interesse politico. 

Va ricordato che fin dalle prime battute il caso si è 
presentato alla nostra Commissione in termini che così 
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possono essere sinteticamente espressi: una serie di azien- 
de, prevalentemente americane (ma anche europee, italiane, 
dell'Est europeo e di altri paesi), ha venduto merci, 
tecnologie, servizi e prodotti anche strategici all'Iraq, 
attuando un circuito nel quale, anche con intermediazioni 
mediorientali, le imprese fornitrici hanno incassato i 
soldi, l'Iraq ha ottenuto i beni e il conto finale è stato - 
salvo che per i crediti garantiti dal Governo USA - posto a 
carico della BNL, che appartiene al contribuente italiano. 

Il Senato, nel corso di un appassionato dibattito, 
avvertì per primo i rischi che una indagine, pur doverosa 
innanzi all'allarme suscitato dalla scandalo nell'opinione 
pubblica, potesse rivelarsi inadeguata all'attesa, per le 
oggettive difficoltà di condurre un'indagine su eventi 
accaduti in larga parte in territorio estero. Si pervenne 
così prima ad una Commissione speciale per accertare se 
esistessero i presupposti per una formale inchiesta, quindi 
alla Commissione ex articolo 82 della Costituzione, osser- 
vando scrupolosamente l'implicito invito, contenuto nel 
mandato, di perseguire una attenta ricerca della verità, 
senza tuttavia arrecare ulteriori danni ad una istituzione 
che appartiene a più titoli - dal contribuente, all'azioni- 
sta, *al risparmiatore - ai nostri concittadini. Pensiamo che 
rigore, obiettività, riservatezza da parte dei membri della 
Commissione abbiano caratterizzato questo lavoro che si 
avvia a concludersi nel termine prefissato, pur ponendosi - 
per estrema cautela - la condizione di una eccezionale 
limitata deroga, per la elaborazione di una compiuta rela- 
zione e l'assunzione di altri mezzi di prova di riconosciuto 
valore . 

Non può sfuggire infatti quanto arduo sia stato il 
compito, non disponendo la Commissione immediatamente di 
tutta la documentazione della filiale e dovendo tuttora 
nutrire dubbi sulla sua completezza. 
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In particolare, vanno sottolineati due limiti fonda- 
mentali da noi incontrati nel lavoro istruttorio: 

1) a seguito della irruzione del F.B.I. nei locali di 
BNL- Atlanta, il 4 agosto 1989, non è stato redatto regolare 
verbale di sequestro della documentazione raccolta; 

2) la Commissione non ha potuto realizzare, come si dirà, 
nessun rapporto con alcuno dei 19 impiegati della filiale 
BNL-Atlanta, sia quelli non incriminati, sia quelli rinviati 
a giudizio. 



E' doveroso da parte nostra esprimere un orientamento 
diverso rispetto ad una indagine, peraltro eccezionalmente 
lunga per la pratica giudiziaria americana, che dal pubblico 
dibattimento attende ulteriori elementi di verifica. Non 
abbiamo potuto attuare con quella autorità giudiziaria altro 
rapporto se non quello della reciproca stima, essendoci 
state opposte le ragioni del segreto istruttorio in rapporto 
all'acquisizione sia di prove documentali sia di testimo- 
nianze dirette di cittadini americani. 

Rivelatasi inutile la trattativa informale, condotta 
con tenacia e con pazienza per acquisire documentazione 
dallct magistratura americana e per ascoltare testi di 
cittadinanza non italiana, abbiamo compiuto tutti gli atti 
previsti dalla procedura della rogatoria, avendo peraltro 
appreso che non solo venivano contestati alla Commissione i 
requisiti previsti dal Trattato fra USA e Italia per la 
mutua assistenza giudiziaria, ma che anche le domande 
inoltrate da tribunali italiani non avevano avuto migliore 
esito . 

Ad estrema dimostrazione che il nostro era esclusiva- 
mente un obiettivo di natura politico-amministrativa, 
abbiamo esperito le prove testimoniali, a New York nel 
giugno 1991, avvalendoci delle norme del codice di procedura 
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civile e facendo precedere l’escussione dei testi dal monito 
che non potevamo assicurare loro immunità e privilegi di 
qualsiasi natura. 



Desideriamo dare atto che nei nostri confronti molto 
costruttivo è stato 1 ' atteggiamento . dell ' autorità giudizia- 
ria italiana, che, rimuovendo il segreto istruttorio, ha 
consentito la conoscenza di documenti essenziali ai fini del 
prosieguo dell'indagine e della formazione di un giudizio 
serio ed obiettivo. 



Con la consapevolezza dei limiti oggettivi abbiamo 
tuttavia proceduto. La Commissione, costituita con delibera 
del Senato del 19 febbraio del 1991, ha fino ad oggi tenuto 
36 sedute, oltre 50 riunioni di Ufficio di Presidenza, ha 
condotto 6 missioni all'estero, oltre ai sopralluoghi dello 
staff ed alle riunioni informali. Sono stati inoltre rac- 
colti ed analizzati più di 350 documenti, spesso di enorme 
mole, alcuni acquisiti anche in questi ultimi giorni. Di 
altri documenti solo ora si è avuta notizia e sono in corso 
di acquisizione. 

*La Commissione ha acquisito la certezza che era estre- 
mamente riduttiva l'ipotesi di frode, consumata mediante 
numerose violazioni contestate puntualmente e rigorosamente 
nell'atto di accusa. 

In proposito, la Commissione può anzitutto confermare 
quello che molti hanno fin dall'inizio sospettato. La 
vicenda delle enormi somme irregolarmente concesse in 
prestito all'Iraq da parte di Cristopher Drogoul, direttore 
della filiale di Atlanta della BNL fino all'agosto 1989, non 
può certo essere considerata semplicemente la truffa di un 
geniale lestofante, aiutato da pochi complici. Anzi sarebbe 
mera ipocrisia nascondere che tutta la vicenda non solo non 
può essere ricondotta alla singola figura di Drogoul ma 
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neanche può essere considerata una vicenda essenzialmente 
bancaria. Al di là della enormità delle esposizioni che si 
sono aggirate attorno ai 4.000 miliardi di lire (per circa 
un terzo del patrimonio BNL) , si avverte che hanno pesato 
fattori politici e, nella specie, fattori di politica 
internazionale . 

Ove si rifletta poi che buona parte dei prestiti 
concessi da Drogoul hanno finanziato esportazioni di aziende 
americane e che queste esportazioni, per un lungo lasso di 
tempo, erano dirette verso un paese in guerra come l'Iraq, 
appare poco credibile l'ipotesi che queste operazioni di 
Drogoul fossero sconosciute quanto meno agli organi di 
controllo americani. Il dubbio, in questo caso, è espres- 
sione di prudenza non di incertezza. 



Nel periodo della guerra tra Iran e Iraq - è utile 
ricordarlo - le nazioni occidentali hanno con tutta evidenza 
cercato di aiutare l'Iraq, nel timore che una vittoria 
iraniana (resa pressoché certa dai rapporti di forza: l'Iran 
ha all 'incirca il triplo della popolazione irachena) alte- 
rasse profondamente gli equilibri nel Medio Oriente e 
inducesse ad un cambiamento di rotta anche le nazioni 
tradizionalmente più vicine ai paesi occidentali. 

Questo evidente atteggiamento di amicizia e di com- 
prensione delle vicende dell'Iraq non è mai arrivato al 
punto di indurre le nazioni occidentali a schierarsi uffi- 
cialmente dalla parte irachena. Ma numerosi, e da parte di 
più paesi, sia occidentali che dell'Est, sono stati gli 
atti, espliciti o impliciti, tendenti a sostenere nel 
conflitto la parte irachena. Quanto all'Italia basterà 
ricordare che il nostro paese aveva deliberato, nel gennaio 
1981, di vendere all'Iraq un'intera squadra navale milita- 
re, in un periodo in cui la guerra era già cominciata. Solo 
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successivamente - ma comunque prima dello scoppio del caso 
di Atlanta - la decisione di consegnare le navi venne 
sospesa. 

La storia della relazioni Stati Uniti-Iraq è poi ancora 
più significativa. I rapporti ufficiali vennero interrotti 
nel 1967, all'epoca della guerra tra paesi arabi ed Israele. 
Nel 1983, l'Amministrazione Reagan - a seguito della rivo- 
luzione khomeinista in Iran, della crisi degli ostaggi e 
dello scoppio della guerra tra Iran e Iraq - cancellò l'Iraq 
dall'elenco dei paesi accusati di complicità con i gruppi 
terroristici , rimuovendo in tal modo i controlli alle 
esportazioni che erano stati precedentemente introdotti. 

In riferimento a tale decisione, il deputato Gonzalez - 
presidente della Commissione banche della Camera dei rap- 
presentanti USA - ha dichiarato, nella seduta del 4 febbraio 
1991 -."Sembra che gli Stati Uniti volessero con tale fermezza 
la sconfitta dell'Iran da essere disposti a riaprire le 
relazioni diplomatiche con il regime terrorista di Saddam 
Hussein dopo 17 anni di interruzione, pur se molti ancora 
ritenevano che l'Iraq fornisse ospitalità ai terroristi." 



•Nella stessa seduta, il presidente Gonzalez afferma: "Ci 
si deve chiedere se i servizi segreti americani ed occiden- 
tali fossero a conoscenza del ruolo della BNL nel trasferi- 
mento di tecnologia in Iraq. Sarebbe alquanto strano che i 
servizi segreti americani e dei nostri alleati non sapessero 
nulla del trasferimento di questa tecnologia e della sua 
utilizzazione. Sarebbe difficile credere che non sapevano 
del ruolo della BNL nella costruzione della macchina da 
guerra irachena. . . è anche difficile credere che la Bh’L 
avesse eluso la sorveglianza dei servizi segreti. Queste 
organizzazioni controllano i telex verso l'estero e le 
conversazioni telefoniche. E' possibile che non siano 
riusciti a scoprire gli oltre 3.000 telex tra la BNL e vari 




organi statali iracheni, molti dei quali fornivano informa- 
zioni particolareggiate sui prestiti alle società impegnate 
nella realizzazione del complesso di Tagi e di altri pro- 
getti paramilitari in Iraq?". 



Nel 1984 comunque gli USA riprendono i rapporti uffi- 
ciali con l'Iraq. Poco tempo dopo la Commodity Credit 
Corporation (CCC) - un organismo governativo che assicura le 
vendite di prodotti agricoli americani all'estero, nell 1 am- 
bito delle direttive decise dal Governo - comincia a garan- 
tire le esportazioni verso *1 ' Iraq, che molto spesso, per una 
percentuale che sembra essersi aggirata intorno al 25 per 
cento, vengono finanziate da BNL Atlanta. 

Nell'agosto 1988 la guerra Iran-Iraq ha finalmente 
termine. Per i paesi occidentali, e anzitutto per gli USA, 
non sarebbe più necessario sostenere il governo iracheno, 
che invece da parte sua ritiene di aver diritto ad una 
accentuata solidarietà da parte degli altri paesi arabi e 
dell 1 Occidente . 

Circa un mese dopo la fine della guerra, la direzione 
ci New York dell'Area Nord e Centro America della BNL manda 
ad Atlanta la prima ispezione degna di questo nome, condotta 
dal revisore ( auditor ) Messere. A conclusione di questa 
ispezione, il direttore di Area, dottor Sardelli, manda a 
Drogoul una lettera di rimprovero (3 ottobre 1988). Drogoul 
tiene m tale conto questo rimprovero da affrettarsi a 
stipulare pochissimi giorni dopo con la Central Bank of Iraq 
\.ZB1) un nuovo agreement (il secondo), con cui si impegna a 
finanziare l'Iraq per 300 milioni di dollari. Già in prece- 
denza Drogoul aveva condotto con l'Iraq operazioni non 
autorizzate dalla Direzione centrale della BNL, ma adesso si 
nota un vero e proprio salto di qualità di queste operazio- 
ni, con importi sempre più elevati. Le ragioni sono eviden- 
ziate in una lettera a futura memoria di Von Wedel. 
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Proprio mentre la politica americana perde la grande 
giustificazione politica del pericolo iraniano per sostenere 
l'Iraq, Drogoul, pressato dagli iracheni, firma accordi 
sempre più vincolanti per importi sempre più elevati. Questa 
frenetica attività è seguita dalla Direzione centrale di 
Roma con atteggiamento ambiguo e contraddittorio, per un 
verso facendola oggetto di ripetuti.- telex di rimprovero per 
manchevolezze delle procedure seguite, ma, dal verso oppo- 
sto, indirizzando verso lo stesso Drogoul il finanziamento 
di esportazioni in Iraq da parte di ditte italiane, come nel 
caso della Società Danieli di Udine. 

Il 3 dicembre 1988 Drogoul firma un terzo agreement con 
la CBI per 500 milioni di ‘dollari e l'8 aprile 1989 firma 
l'ultimo agreement per 1.155 milioni. 

Quando il 4 agosto 1989 gli agenti del F.B.I. irrompono 
negli uffici della BNL-Atlanta, circa il 72 per cento 
dell'importo totale dei quattro aqreements con la CBI è 
stato già impegnato. 



Le rapide osservazioni sopra elencate in ordine al 
panorama delle relazioni politiche internazionali, che ha 
contrassegnato le operazioni irregolari di Drogoul, non 
devono certo indurre a passare sotto silenzio le specifiche 
responsabilità della BNL. 

Nel periodo in cui Drogoul ha concesso finanziamenti 
ufficialmente non autorizzati, la struttura organizzativa 
interna della banca presentava tali gravi deficienze da 
rendere possibili varie forme di irregolarità o di abuso. 

Lo stato di estremo disordine nei rapporti fra la 
Direzione centrale e le filiali estere non rende necessaria 
l'ipotesi di un diabolico e onnipervasivo complotto per far 
sì che BNL-Atlanta si autonomizzasse di fatto nei confronti 
di Roma: è bastato semplicemente che venissero accentuate 
certe caratteristiche che già erano presenti. 
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Non erano mancati fatti e situazioni di significativa 
gravità, i quali, se adeguatamente valutati da chi di 
dovere, avrebbero potuto probabilmente evitare il culminante 
episodio di Atlanta. 

Basti rilevare che, antecedentemente al 4 agosto 1989, 
nessuna ispezione della filiale era stata disposta diretta- 
mente dall'ispettorato della Direzione centrale di Roma. I 
controlli effettuati dalle autorità di vigilanza bancaria 
degli USA, dalle società di revisione e dagli uffici di 
Internai auditing di BNL New York, a causa della scarsa 
profondità ed estensione delle analisi, non avevano consen- 
tito di evidenziare alcuna significativa anomalia, pur 
esistendo come si dirà in seguito, la possibilità di indi- 
viduare le scorrette fasi operative poste in atto dal 
Drogoul e dai suoi complici. 

La filiale operava, di fatto, in modo autonomo, in ciò 
favorita dalla circostanza che nessun dipendente era citta- 
dino italiano. 

La stessa organizzazione interna presentava anomalie, 
atte a rendere difficoltoso il controllo interno ed esterno. 
In particolare, non esisteva una struttura, contrapposta 
alla direzione, destinata alla gestione complessiva del fido 
e dei singoli soggetti affidati. 

•Contravvenendo a precise direttive formulate dalla 
direzione centrale ed a principi comunemente riconosciuti di 
corretta gestione, la filiale si approvvigionava diretta- 
mente di denaro ( funding ) sul mercato locale ed internazio- 
nale attraverso un anomalo conto clearing acceso presso la 
banca Morgan di New York, anziché operare presso la sede 
capo area. Tale prassi, peraltro conosciuta e di fatto 
tollerata, consentiva così di ulteriormente sottrarre al 
diretto controllo degli organi sopraordinati l'ingentissimo 
flusso di capitali di cui Drogoul aveva necessità per tenere 
in vita il complesso sistema "parallelo", attraverso il 
quale avvenivano le facilitazioni irregolari. 
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Ancora più emblematica è la vicenda del rapporto 
redatto dall'auditor L. Messere a seguito di ispezione, 
ordinata dal direttore dell'area dottor Sardelli nel set- 
tembre 1988. 

In tale documento venivano, e non per la prima volta, 
denunziate diffuse e reiterate irregolarità d'ordine conta- 
bile e disciplinare commesse dai preposti alla filiale di 
Atlanta. Si osservava, in particolare, che quest 'ultima 
superava senza autorizzazione le linee di credito e accen- 
deva posizioni non coperte da linee di fido debitamente 
approvate; che non esisteva un responsabile dei fidi, il 
quale accentrasse la gestione ed il controllo degli stessi e 
verificasse l’esistenza delle necessarie autorizzazioni; che 
il direttore ometteva sistematicamente di rispondere ai 
rilievi pervenutigli dalla direzione generale. 

Il rapporto, ad onta della gravità dei rilievi in esso 
contenuti, tali da legittimare l'adozione di doverose e 
idonee misure correttive, veniva archiviato, per asserite e 
non individuate disfunzioni interne, dal competente ufficio 
dell'Ispettorato, ove era pervenuto, invece di essere 
inoltrato agli altri uffici che avrebbero dovuto prenderne 
visione . 

Successivamente il dott. Sardelli, responsabile 
dell'Area, aveva inviato all’Ispettorato di Roma tutte le 
relazioni ispettive riguardanti la stessa area, ivi compreso 
il rapporto dell'auditor Messere. 

Questa volta il documento era stato trasmesso regolar- 
mente agli uffici competenti e, essendo redatto in lingua 
inglese, ne veniva disposta la traduzione, la quale però 
veniva completata solo dopo il 4 agosto 1989. 

L'attività della filiale di Atlanta nel settore del 
finanziamento alle esportazioni agricole in Iraq era, 
d'altra parte, un fatto di pubblico dominio, se si considera 
che, il 20 febbraio 1988, l'importante periodico MEED 
( Middle East Economie Digest ) riportava un elenco di banche, 
operanti negli USA, le quali avevano partecipato al 
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finanziamento di tali esportazioni, elenco in cima al quale 
veniva indicata la BNL-Atlanta. Rilevava l'articolo che le 
condizioni praticate per tali operazioni erano "troppo 
generose" rispetto al LIBOR (tasso interbancario di Londra) 
e che nei circoli bancari statunitensi veniva riconosciuto 
che la BNL, in particolare, non sarebbe stata in grado di 
fronteggiare gli elevatissimi rischi connessi a tali opera- 
zioni . 

La precisione delle notizie soprariportate non poteva 
certo sfuggire agli operatori del settore, tanto che lo 
stesso von Wedel, compartecipe nella fraudolenta gestione di 
Drogoul, si era affrettato ad inviare a quest'ultimo tre 
telex, nei quali segnalava l'inevitabile allarme che lo 
scritto avrebbe certamente suscitato. 

Nessun allarme, invece, si manifestò ed anzi la Dire- 
zione centrale sembrava riconoscere alla filiale un vero e 
proprio monopolio delle operazioni di finanziamento alle 
esportazioni verso l'Iraq. E' significativo in proposito il 
già citato "dirottamento" dell'operazione della società 
Danieli, sorta ad Udine e successivamente appoggiata presso 
la filiale di Atlanta, anche per dirette pressioni eserci- 
tate dalla Direzione centrale. 

Varie e numerose sono le peculiari anomalie operative 
riscontrate a capo della filiale BNL di Atlanta, di cui si 
darà conto nella relazione finale. Ma esse risultano tali da 
indurre la Commissione ad una prima conclusione: che molti 
eventi eccezionali o improbabili sono singolarmente possi- 
bili, ma riuniti tutti assieme in un'unica catena di conco- 
mitanze di tempo e di spazio diventano non solo improbabili 
ma del tutto incredibili, se non li si spiega come frutto di 
un disegno organizzato o preordinato. 

L'esame della documentazione rinvenuta presso la 
filiale e le indicazioni fornite dai diretti responsabili 
hanno dato conto di numerosi artifici contabili, mediante i 
quali veniva celata l'entità dei rischi assunti, che 
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ammontavano a circa il triplo di quelli risultanti dalla 
contabilità ufficiale. 

Ed infatti, a fronte dei crediti per cassa e di firma 
regolarmente registrati al 31 luglio 1989 per complessivi 
991 milioni di dollari, le facilitazioni registrate al di 
fuori della contabilità ufficiale, emerse successivamente al 
4 agosto 1989, risultavano pari .a complessivi 2.867,6 
milioni . 

Le operazioni irregolari hanno potuto essere realizzate 
solo con la consapevole partecipazione quanto meno della 
quasi totalità dei dipendenti di Atlanta ed erano consentite 
dalla strutturale carenza di controlli di cui era affetto il 
sistema organizzativo delle' diramazioni nord americane. 

In particolare: 

1) non erano sottoposti ad adeguata analisi gli aggregati 
patrimoniali ed economici della filiale, né erano stati 
effettuati controlli sui movimenti del conto di corrispon- 
denza con la Morgan, banca tesoriera, sul quale transitavano 
quasi tutte le operazioni della filiale; 

2 ) non venivano adottate energiche misure al fine di censu- 
rare e di far regolarizzare alcune indebite concessioni 
creditizie, già oggetto di rilievi da parte della direzione 
generale dal 1987 (crediti a nome della Rafidain Bank) ; 

3) Te verifiche effettuate dall'auditing interno erano 
scarsamente penetranti, come dimostrato dal contenuto del 
rapporto dell'auditor Messere, il quale non aveva effettuato 
indispensabili verifiche, quanto meno a campione, sui 
movimenti dei rapporti con i terzi ed in particolare sul 
conto Morgan; 

4) era stato tollerato, nonostante gli specifici rilievi 
formulati in sede di accertamenti ispettivi del 1988 e le 
constatazioni fatte nel novembre 1988 della sezione EDP 
dell'Ispettorato centrale, l'arbitrario utilizzo di un 
separato sistema informatico contabile, in parallelo a 
quelli ufficiali ( BNL System e Mantec) sul quale venivano 
registrate in gran parte le operazioni irregolari. 





E' opportuno sottolineare che, tra i beneficiari dei 
finanziamenti, figuravano diverse imprese, che indagini 
svolte negli USA hanno indicato quali fornitrici di impianti 
e prodotti utilizzabili per scopi militari, ed in partico- 
lare la Lummus Crest Ine . ($ 30,5 milioni); Matrix Churchill 
Corporation ($ 16,2 milioni); Mannesman Demaq ($ 3 milioni); 
Mannesman Handel ($ 20,9 milioni); - Potain ($ 4,8 milioni); 
Roteo Industries ($ 10,9 milioni); Servaas Ine. ($ 8,3 
milioni); Techno Export ($ 4 milioni); XYX Option ($ 6,1 
milioni); Dresser Construction ($ 4,7 milioni). 

************ 



Dalla esposizione sommaria che precede risulta evidente 
che la filiale di Atlanta perseguiva interessi ed obiettivi 
che risultavano, almeno in apparenza, non coincidenti con 
quelli ufficiali della BNL. 

Oltre alla mancanza di idonee garanzie, alle condizioni 
particolarmente favorevoli praticate, alcuni beneficiari 
delle lettere di credito avevano pure fruito di facilita- 
zioni sotto forma di performance e/o advance payment bonds , 
e cioè di garanzie autonome, prestate dalla stessa BNL, la 
quale poteva essere così obbligata a prestare garanzia in 
caso *di inadempienza delle controparti contrattuali. 

Fra le lettere di credito emesse al fine di utilizzare 
i finanziamenti posti a disposizione della CBI spiccano 
quelle in favore della General Motors di Detroit ($ 154 
milioni) e della Danieli & Co. Officine Meccaniche Budrio 
(D.M. 126 milioni e 29,5 milioni) in relazione a due con- 
tratti relativi alla progettazione e costruzione in Iraq di 
impianti di laminatoi. 

Come già ricordato, gli uffici della direzione centrale 
si adoperavano affinché l'operazione di D.M. 140 milioni 
venisse effettuata per il tramite dell'agenzia di Atlanta. 
Il che dimostra la consapevolezza, almeno da parte di tali 
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organi centrali, degli stretti rapporti intrattenuti da tale 
agenzia con le autorità politiche e bancarie irachene. 

Le altre imprese italiane che avevano beneficiato dei 
finanziamenti in questione erano le seguenti: INNSE Inno- 
centi; ICOMSA; CTIP; AIAX; APV Chemical; Necchi Compressori; 
Officine Meccaniche Pavesi; OMAV; Technimont; MES ed ENDECO 
-Barazzuol . 

Di particolare importanza il misterioso conto intestato 
alla società ENTRADE , e adoperato, a quanto sembra, come una 
sorta di polmone finanziario per eseguire pagamenti con 
casuali le più svariate. E' da questo conto, infatti, che 
provengono i fondi per il pagamento di conti personali del 
Drogoul e soprattutto le erogazioni di $ 300.000 ciascuno a 
favore di von Wedel e probabilmente dello stesso Drogoul. 

Proprio su questo conto e su altro intestato a certo 
Oscar Newman (persona realmente esistente, ma con evidente 
funzione di prestanome) chiuso curiosamente pochi giorni 
prima della perquisizione dell 'FBI, sembrano essere transi- 
tate parti di tangenti incassate da Drogoul e dai suoi 
complici . 

A conclusione di questo breve rapporto, redatto con 
l'esplicita riserva di una più ampia e argomentata relazio- 
ne, che compiutamente risponda ai requisiti della delibera- 
zione* 19 febbraio 1991 del Senato, si fissano alcuni punti: 

1) La tesi che limita la spiegazione della vicenda con una 
ipotesi di frode consumata da un gruppo di funzionari 
infedeli si è rivelata inconsistente alla luce dell'impo- 
nente materiale probatorio raccolto dalla Commissione 
(confessioni, testimonianze e documenti di provenienza 
certa). La costruzione logica di una assoluta clandestinità 
delle operazioni, a seguito di occultamenti contabili 
mediante un computer diverso da quello della banca e della 
asportazione dei documenti compromettenti, non ha retto alla 
prova dei fatti. 
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2) Al contrario, le indagini condotte negli USA dalla 
Commissione - con il contributo essenziale di autorevoli 
fonti americane - hanno potuto accertare l'esistenza, 
manipolata ma completa, di gran parte della contabilità 
relativa alle operazioni fraudolente (tickets, estratti 
conto della Banca Morgan, rapporti di commissione ai 
brokers, fundinq sul mercato internazionale, tracce dei 
frequentissimi viaggi del Drogoul nel mondo). 

Ciò comporta responsabilità di vario genere, in diverso 
grado ed a diversi livelli, della struttura e di persone 
singole della BNL, e forse di organismi con funzioni di 
controllo (rispetto ad Atlanta) a New York e a Roma negli 
anni dal 1985 al 1989. 

3 ) Le operazioni ed il loro susseguirsi nel tempo sono state 
individuate - anche nei complessi meccanismi posti in essere 
- soprattutto attraverso la collaborazione delle fonti degli 
Stati Uniti, collaborazione che si è rivelata essenziale 
anche per superare limiti e resistenze della struttura 
tradizionale della BNL alla fornitura di elementi e prove 
documentali . 

4) Della ricostruzione dei fatti del Sostituto Procuratore 
Gale’McKenzie si è detto, con la dovuta cautela, salvo più 
penetranti analisi. La tesi - che si discosta dagli accer- 
tamenti della Commissione - temiamo che allontani, per la 
sua riduttività, una spiegazione appagante di una vicenda 
che ha turbato il nostro paese, provocando un danno ingente 
all'erario (ad oggi - oltre gli interessi - resta un'espo- 
sizione creditizia in sofferenza di circa 1700 miliardi di 
lire, che ha costretto la BNL a cospicui accantonamenti 
prudenziali ) . 

5) Il Department of Justice ha espressamente negato - come 
abbiamo osservato - l'accesso a documenti e testimoni, 
invocando il segreto istruttorio e ragioni di "sicurezza 
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nazionale". Tale atteggiamento ulteriormente corrobora la 
negazione della tesi che ciò 1 che accadde ad Atlanta sia 
riducibile ad una volgare truffa. 

A questo atteggiamento peraltro non vogliamo attribuire 
significato diverso da quello di una guardinga gelosa 
custodia di prove in loro possesso, e non di ostilità. Il 
prosieguo dei fatti ci consentirà, con la possibilità di un 
obiettivo giudizio, una serena meditata valutazione. 

6) Sulle resistenze delle strutture BNL ci soffermeremo in 
futuro, precisando momenti e provando ogni circostanza, non 
per inutili recriminazioni, quanto per verificare nei fatti 
di quanta estensione e profondità sia stato il cambiamento 
di metodi. 

7) L'ipotesi di un disegno criminoso, specificamente colle- 
gato alle esigenze politico - militari dell'Iraq ed ai 
traffici internazionali d'armi, si delinea con evidenza. 
Tale ipotesi ha bisogno di essere approndita alla luce di 
recentissime risultanze ancora all'esame per l'espletamento 
di necessari incombenti probatori. Su questo delicato 
argomento trattato con la massima prudenza si rivelerà 
indispensabile la collaborazione con il Congresso americano 
ed i* suoi organi di controllo. Di più, essendo in corso 
accertamenti, non può ora scriversi. 

Anche di recente in una visita a Roma - i rappresen- 
tanti del GAO ( General Accounting Office) hanno confermato 
l'interesse ad una stretta collaborazione nell'ipotesi di 
una prosecuzione delle indagini in tale direzione da parte 
italiana. 

8) Dunque, l'attività di Drogoul iniziata fin dal 1985 - con 
impegni per la Banca progressivamente più importanti e 
massicci - quasi esclusivamente con l'Iraq non poteva in 
modo assoluto essere sconosciuta a Roma e a New York, ma al 
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contrario tollerata, se ncn^incoraggiata , per motivazioni 
diverse . ' * v ‘~’ 

9) La Commissione - per effetto della complessità dell'af- 
fare e della difficoltà per l'acquisizione delle prove - ha 
solo in parte potuto accertare responsabilità dirette ed 
indirette o comunque riferibili suggestione di Atlanta, di 

4 

cui si darà conto nella relazione finale. 

10) Con riguardo alla azienda BNL e più in generale al 
sistema bancario italiano e internazionale, alle attuali 
regole sui movimenti internazionali - finanziari, di merci, 
tecnologie e servizi - si ' ritiene opportuna una serie di 
misure amministrative, di provvedimenti legislativi e di 
iniziative per nuovi accordi. Va rilevato altresì che le 
misure adottate dopo il 4 agosto 1989 riguardano solo una 
limitata prospettiva gestionale interna. 



Il Ministro del Tesoro - nei suoi rapporti con gli 
Istituti centrali degli altri paesi e imponendo una riorga- 
nizzazione della BNL ha avviato un cammino che deve essere 
proseguito in direzione del .'potenziamento della vigilanza e 
dei controlli, soprattutto all'estero. Sotto questo profilo, 
la ripresa della discussione sugli accordi di Basilea e il 
dibattito al Congresso USA - ancora in corso - sono la 
migliore dimostrazione della ricerca di rimedi adeguati ai 
mali rivelati dal sistema bancario internazionale. 

Di più potremo dire all'esito del nostro lavoro. 
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SALES $75,000,000 

( PRO J ) 

WORTH $8,950,000 

EMPLOYS 350(330 HERE) 
HI STORY INCOMPLETE 

FINANCING SECURED 



PAYMENTS 


(Amounts 


may 


be rounded 


to nearest figure 


in prescribed 


ranges) 




REPORTED 


PAYING 




HIGH 


NOW 


PAST 


SELLINO 


LAST 


SALE 




RECORD 




CREDIT 


OWES 


DUE 


TERMS 


WITHIN 


12/91 


Ppt-Slow 


120 


750 


500 


-0- 




1 Mo 




11/91 


Ppt 




100000 


65000 


-0— 




1 Mo 






Ppt 




1000 


-0- 






6-12 


Mos 




Ppt 




1000 


1000 






6-12 


Mos 




Ppt 




1000 


1000 


-0- 




1 Mo 






Ppt 




50 


-0- 


-0- 




6-12 


Mos 




Ppt 




50 


-0- 


-0- 




6-12 


Mos 




Ppt-Slow 


30 


2500 


750 


-0- 




1 Me 




10/91 


Ppt 




2500 


250 


-0- 


N15 


1 Mo 






Ppt-Slow 


90 


50000 


20000 


20000 


N30 


6-12 


W ^ r 

é * w - 




(Oli) 




2500 


1000 






1 Mo 






(012) 




1000 


750 






1 Mo 






(013) 




500 


250 






1 Me 




01/91 


Ppt 




70000 














* Payment 


exoeriences 


ref lect 


how bills 


are met in relation tc 


t * ♦ 




terms granted 


In some 


instances 


payment 


beyond terms can be thè 





result of disputes over merchandise , skipped invoices etc. 

* Each experience shown represents a separate account reported a 
supplier. Updated trade experiences replace those previously 
reported. 



FIN ANCE 

01/20/91 Unsigned 

Cash 

Accts Ree 



estimates 



$ 



dated JAN 30 1991: 

3 .000, C00 Accts Pay 

5.000. 000 Notes Pay 



Curr Liabs 
L . T . Liab-Other 
NET WORTH 



750. 000 

200 . 000 



Curr Asseto 
Fixz & Equip 



8 , 000,000 

2,000,003 



$ 



950.000 

100.000 

8,950,000 




ASSER MARSHALL INC 



JAN 06 1992 



PAGE 002 



'Total Assets 10,000,000 Total 10,000,000 

From JAN 01 1989 to DEC 31 1989 estimateci sales 
$75,000,000^- Net income $500,000, Monthly rent $180,000. Lease 
expires"1997. Fire Insurance on mdse & fixt $20,000,000, 

Submitted by Jack Russo, controller. 

— 0 — 

On JAN -30 1991 Jack Russo, controller, .deferred financial 
statement . 

He submitted thè following partial estimates dated JAN 30 1991: 
Projected ànnual sales are $ 75,000,000. 

PUBLIC FILINGS ' 

The following data is for* information purposes only' and isnot thè 
officiai record. Certified copies can only be obtained from thè 
officiai source. 



* * * UCC FILING(S) * * * 



COLLATERALI 



FILING NO: 
TYPE : 

SEC. PARTY: 
DEBTOR : 



Specified Accounts receivable including proceeds and products - 
Specified Account (s) including proceeds and products - Specified 



General intangibles (s) including 
Machinery including proceeds and 
90087503 
Originai 

SECURITY PACIFIC NAT BK, LONDON 
ENGLAND 

LASSER MARSHALL INC 



proceeds and products - Specified 
products - and OTHERS 
DATE FILED: 04/27/1990 

RECEIVED BY D&B: 06/02/1990 

FILED WITH: SECRETARY OF 

STATE /UCC DIVISION, 
NY 



COLLATERALI 



FILING NO: 
TYPE: 

SEC. PARTY: 
DEBTOR: 



Specified Accounts receivable including proceeds and products - 
Specified Account (s) including proceeds and products - Specified 
General intangibles (s) including proceeds and products - Specified 
Machinery including proceeds and products - and OTHERS 
90087501 DATE FILED: 04/27/1990 

Originai RECEIVED BY D&B: 06/02/1990 

SECURITY PACIFIC NAT BK, LONDON FILED WITH: SECRETARY OF 
ENGLAND STATE/UCC DIVISION, 

LASSER MARSHALL MONEY BROKERS NY 

INC 



^ V r % TUO * * . 

V W 4 L Hw*' ► è 

~ . P V • 

r irx % ti ^ 

t f\t m • » « 



* • 4 ^ # W 4 * 4 



leased Business machinery/equipment and proceeds 

C:T217 DATE FILED: 02/08/1990 

Ingmal RECEIVED BY D&B: 05/14/1990 

i.-.RYSLER SYSTEMS LEASING INC FILED WITH: SECRETARY OF 

:LEL), LOM5ARD, IL STATE/UCC DIVISION, 

1_‘ SER MARSHALL INC NY 



r - * ^ # 

V- -4. k à/ 4 • i L I 4M « 

I ^ T l 4 ^ . 

h -A i— A • ^ V « 

" . PE • 

c : C pAC — % ■ 



Lt ased Business machinery/equipment 



138729 
~ .gmal 

. INEY BOWES CREDIT CORP, 



/TON , 



CT 



DATE FILED: 11/30/1989 
RECEIVED BY D&B: 11/30/1989 
FILED WITH: SECRETARY OF 

STATE/UCC DIVISION, 



• ? 




LASSER MARSHALL INC 



JAN 06 1992 



PAGE 003 



DEBTOR: 


LASSER MARSHALL INC 






NY 


COLLATERAL : 


Leased Computer equipment 








FILING NO: 


253194 


DATE 


FILED : 


10/.16/1989 


TYPE: 


Originai 


FILED 


WITH: 


SECRETARY- OF 


SEC. PARTY: 


CAPTEC LEASING CO, ANN ARBOR, 






STATE/UCC DIVISION, 




MI 






NY 


ASSIGNEE: 


SOCIETE GENERALE FIN CORP/ NEW 










YORK, NY 








DEBTOR: ' 


LASSER MARSHALL INC 








COLLATERAL : 


Leased' Business machinery/ equipment 






FILING NO: 


201401 


DATE 


FILED : • 


06/17/1986" 


TYPE: 


Originai 


FILED 


WITH: 


SECRETARY OF 


SEC. PARTY: 


PITNEY BOWES CR CORP, WEST 






STATE/UCC DIVISION, 




HAVEN, CT 






NY 


DEBTOR: 


LASSER MARSHALL INC 








COLLATERAL: 


Leased Business machinery/ equipment 






FILING NO: 


177598 


DATE 


FILED: 


05/27/1986 


TYPE: 


Originai 


FILED 


WITH: 


SECRETARY OF 


SEC. PARTY: 


PITNEY BOWES CR CORP, WEST 






STATE/UCC DIVISION, 




HAVEN , CT 






NY 


DEBTOR : 


LASSER MARSHALL INC 








FILINO NO: 


90062693 








TYPE: 


Amendment 


DATE 


FILED: 


03/28/1990 


SEC. PARTY: 


SODASYSTEMS , NEW ROCHELLE, NY 


RECEIVED BY 


D&B: 06/01/1990 


DEBTOR: 


LASSER MARSHALL INC 


ORIG. 


UCC FILED: 02/18/1988 






ORIG. 


FILING NO: 88043267 






FILED 


» WITH: 


SECRETARY OF 



STATE/UCC DIVI SION . 
NY 



The public record items contained in this report may have been 
paid, terminated, vacated or released prior to thè date this 
report was printed. 



HISTCFY 
05/ 1 c -e-: 

EDWARD BALTES, PRES-CEO JOHN CAPUANO, SR EX V PRES 

DIRECTOR (S) : THE OFFICER(S) 



BUSINESS TYPE : Corporation - DATE INCORPORATED : 08/01/19": 

Profit STATE OF INCORP: New York 

AUTH SHARES -COMMON: 200 

PAR VALUE-COMMON: No Par Value 



Business started 1907. Present control succeeded 1978. 
Relocated Dee 15 1987 frout 76 William St, New York, NY. 100% of 




capitai stock is owned by parent company* 

BALTES born 1945. 1962-1966 employed by thè Bank of Montreal. 

1966-1969 employed by Toronto Dominion Bank. 1969-1970 employed by 
Bankers Trust Co r New York, NY. 1970-1971 employed by Richard F Lane 
Associates, New York, NY. 1972 elected an officer of this company. 
1980 became President of this company. 

CAPUANO born 1949. Graduated from Richmond College in 1970. 1970 
to present employed by thè subject. 



OPERATION 

05/10/91 

Foreign parent is M W Marshall & Co Ltd, London) England, DUNS 
number 210972311. Started 1860. Operates as an' international money 
broker. Parent company owns *100% of capitai stock. -Parent company 
has 1 other subsidiary. Intercompany relations: . none. The parent 
company has ; submitted thè fol-lowing figures dated~Apr>30 1989^(amounts 
shown in English pounds)*:r~current - assets 31,323,291; current 
liabilities 31,065,071; total assets 34,042,922 and net worth 
2,972,362. The financial condition of thè parent company is good. At 
Jul 30 1990 thè English pound was valued at 1.8475 of U S Currency. 

The top parent company is Marshalls Finance Ltd, London, England. 

Active as international money brokers. Net worth at Apr 30 1989 
(amounts shown in English pounds) : (94,714,000). At Jul 30 1990 thè 

English pound was valued at 1.8475 of U S Currency. 

International money brokers in thè foreign exchange and deposit 
markets. 

Terms: vary according to market and currency rates. Sells to 
banks and financial institutions . Territory : International. 
Nonseasonal . 

EMPLOYEES : 350 including officers. 330 employed here. 

FACILITIES: Rents 60,000 sq. ft. in multi story brick building. 

Occupies space on thè 4th and 5th floors. 

LOCATION: Central business section on well traveled Street. 

BRANCHES: Additional Service office located Los Angeles, CA. 

Morgan Guaranty, 23 Wall St, New York, NY ; Bank of New York, 48 Wall 
St, New York, NY 

01-06(391 /001) 0000000 210972311 001 166 H 



FULL DISPLAY COMPLETE 




Ordini di pagamento , inviati da BNL Atlanta a BNL Londra. 
Documento consegnato dal dott. Golinelli il 14 gennaio 1992. 
Documento n. 373. 
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0826 1 8BNLI GB2LAXXX34787 
1429 1 7BNLI US3AAXX^Cis>n^r> 
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. T 

I '20 / trsnsact i on rt/erfine# ‘tiuinber 
. 32A/ value date.currency and amount 



ÌP 



va lue* 

currency code 
amount 

50 /ordenng customer 
BNLIUS3A 

57A/ accoun t with bnk-swift add 
SCBLGB2L 

standard chartered bank 
1 ondon 

(all u.k of fi ce s ) 

59 /benef icury customer 
//I 1739780 

CHEMICAL AND THERMAL ENGINEERING 
LTD 

70 /details of payment 
OUR L/C 11325 
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vai uè 
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50 /ordenng customer 
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currency code 
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#24,946 .00# 
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/ 

7 1 A / ci cv-t ail o f c h 5 r c] è s 

^/iscrr' / 

Aut hent i cat i on Result 

itero 



r) h 



30 july 16 41 



't Ai 
X « 
rt* 

* t 
* 

?K He 

* tv 

** 



iYXX. 

tt 



■j» *j# 



P^Gri: 717C 

pniMAnv copy *** 

AUTM. COr^r'ECT WTTH CUflfXm KEY * 




raceiwisfJ from : 

BNLIUS3A>OOC 

banca nazionale del lavoro 
a 1 1 <1 n tò i q a 



A U tu. CV'L/< U..« iJuimLi c. / v w v 

1 1 40 S08NL.I U03AA>OCKCi5O&4> 
ICC 01 



& *tf 


date : 30 july 90 t i n;e : 16.43 cui 


** 








: 30 / on reCerence num'oer 


*A 


LC1 1825 




:Y<M 


* 3c»A/ \/'i 1 ufi d<i 


U,currency and an:ount 


4 *K 


va lue 


• 


M 


curr £nc y 


code 


Jkft 


amount 


4 

4 


a» i/ 

••#v | 


: 3 C /or deri ng 


cu a t ornar 


soie 


OURCELUES 


' I 


*33.'-»/ sen'Jer * s 


corresp bank-sun Pt. ad 




E3NLICB3L 




K t- 


banca n n 


rionale del lavoro 


* *K 


1 on don 




t 1 


C 70/ acc “un t. « 


iw it.fr bari L 


X * 


STANDARD 


CHARTERCD BANK 


'*■ H 


gracechu 


NCH S T I\LLT , LOftfJON 


^ *c 


3^ /benefici 


ary cast omer 
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curreney code 
amount 
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GCF Pourio Sterling 
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59 /benef ìcury customer / 

CHCfì T C AL AND THtf-uiAL ENGINEERING 
LTD / 

70 /dotai Is cf payment / 

L/C 11G85 / 
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7lA/detail of chargcs z' 
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31-07-89 22*54 



888308 lavoro g 



4979333 BNL UI 



DD* JULY 31, 1989 

TQ* LAVOROBANK - LONDON 

THIS IS* LAVOROBANK - ATLANTA 

RE* YOUR USD ACCOUNT ON OUR BOOKS 

DUETTO AND ERROR ON OUR PART THE FOLLONI NO DEPOSIT SENT TO 
Y0< )N JULY 14, 1989 MATURED ON JULY 31, 1989 NOT AUOUST 

14, i989. SORRY FOR ANY PROBLEMS. 

HE CONFI RM HAVING ACCEPTED FOR YOUR A/C THE FOLLONI NG 
EURODEPOSIT* 



AMOUNT * 

TERMI 

INTEREST RATE* 
DEPOSITOR* 



INTEREST DUE* 



USD 867,036.03 
14 JULY - 14 AUG. , 1989 
9. 00 PERCENT 
OSCAR NENMAN 
P. O. BOX 3111 
PEACHTREE CITY, GA 30269 
USD 5, 169.53 



USA 



NE HAVE PURCHASED FROM YOUR A/C NITH US THE FOLLONING* 



, AMOUNT* 

.TERMI 

| INTEREST RATE* 

i * «i »»“■ v/ 



EST DUE YOU* 



REF. NO. 



USD 667, 036. 03 

14 JULY - 14 AUG. ,1989 

9. 0625 ERCENT 

USD 5,205.43 

4443 






REGARDS 

LA^ROBANK-ATLANTA 
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Documento consegnato dallo staff della Commissione Gonzalez 
delle lettere di credito di BNL Atlanta. 

Documento n. 374. 
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Istruzioni mandate da BNL Atlanta a BNL Londra in riferimento ai 
time deposlt . Documento consegnato dal dott. Golinelli il 14 
gennaio 1992. 



Documento n. 375. 




89 - 07-26 05*46 

Uso 015 Title: 89-07-25 19:27 



2MHW 002 



888094 LAVORO 8 
4979333 BNL UI 



OD: JULY 25,1989 

TO: LAVOROBANK - LONDON 

TRIS IS: LAVOROBANK - ATLANTA 

A7TN 5 MARIA 

RE: YOUR USD ACCOUNT ON OUR BOOKS 

9 

+ 

THE FOUOWING 1S A SUMHAR> OF YOUR ACCOUNT ACT1V1TY FOR 
JULY 25,1989. 



OUP CUSTOMER, WASH/BLOUNT, WITHDRE-K THEIR ENTIRE DEPOSIT, 

REF. NO. 4470 TOTALING USO 6,373,078.54 INCLUDING INTEREST. 

• 

OUR CUSTOMER, MAYFAIR/BLOUNT , WITHDREW THEIR ENTIRE DEPOSIT, 

REF. NO. 4473 T0TAL1NB USD 849,626.25 INCLUDINE INTEREST. 

OUR CUSTOMER, GJILFORD MILLS, WITHDREW THEIR ENTIRE DEPOSIT, 

REF. NO. 4471 TOTALING USD 9,330,956.79 INCLUDINE INTEREST. 

OUR CUSTOMER, UNI VERSAL LEAF , WITHDREW THEIR ENTIRE DEPOSIT 
PEF. NO. 4475 TOTALING USD 800,200.00 INCLUD1NG INTEREST. 

OUR CUSTOMEP, BELLSOUTH CASH INVEST. WITHDREW THEIR ENTIRE DEP03 . * r , 

% 

R zr. NO. 4474 TOTALING. USD 11,966,555.60 INCLUDINE INTEREST. 



w: CONFJRM HAVINS ACCEPTED FOR YOUR A/C THE F0LL0W1NG 
EUPODEFCSIT: 

A^OL\*: USD 6 , 373 , 078. 54 

.OC 

TEF~ • 25 JULY - 26 JULY, 1989 

IN"EPES T RATE : 9.00 PERCENT 

DEPOSITCn : WASH/BLOUNT , INC . 

PO BOX 949 

MONTGOMERY, ALABAMA 36101-0949 
ATTN: MS ShARON R1VES 
INGRES" DJE: USD 1,593.27 

w: HA ■/£ PUPCHASED FROM YOUR A/C WITH US ThE FOLLOWING: 

Af'OL'f 1 " : USD 6,273,078.54 

TER-: 25 JULY - 26 JULY, 1989 

INTEREST RATE: 9.0625 PERCENT 

INTEREST DUE YOU: USD 1,604.32 

REF. NO. 4479 



WE CON" IR- HAV1NG ACCEPTED FOP YOUR A/C THE F0LL0W1NB 
EURCDEPOSIT : 

AMOUNT: USD 824,626.25 

TERr : 25 JULY - 26 JULY, I9c9 

INTERES" RATE: 9.00 PERCENT 

DEPOSIT OF : rAYFAIR/BL OUNT , INC . 

PC cO> 949 

M0nT60"ER, ALABAMA 26101-0949 
A~TN CONTRO. LEP 
I* ” E F E E ~ DJE USL lot. 16 

UÈ HAv'E ° JRC^ASED FROM vOUF A/C WJTH UE THE FO.LOWlNo 
A-DUN" : 

I* "ERE 8 T R A " £ ; 

1N"ERES T DUE YOJ: 

RE-. NO. 



USD 824,6^6.15 

25 JUL v - *. 6 JU- V , 1 9ir*9 

9.0625 PERCENT 

USD 207.59 

4478 



ZCl 





AVING ACCEPTED FOR YOUR A/C THE FOLLOWING 



£-'3DE-C3IT: 



-'"O'JN* : 


USD 13,730,956.79 


^ERM : 


25 UULY - 26 UULY, 1939 


INTEREST RATE: 


9.UU PERCENT 


CE^OSITOR: 


GUI L c ORD MILLS, INC. 

4915 WEST MARKET STREET 
GREENS30R0 , N.C. 27402 USA 


INTEREST 00 E; 


USD 4, 695.24 


WE -A*. E PLRCrsrtSEO 


-ROM YOUR A/C W1TH US THE FOLLOWING 


A'IGl ; 


USD ’3, 730,956.79 


- r ^ . 


15 'Ll Y - 26 J'JL 1 , 1939 


_ ' • — ~ Z. D r\r* “ « 


R. <-625 =>ERCENIT 


: ' :-*S' ILE Y jU : 


JSO 4,717.25 


~ ~ l~ . ' J . 


<14~7 


«E 2 C \ r I 9 N -AVINS 

3 0 ^ > *y 3, w 3 4 L ♦ • 


ACCEPTED FOR YOUR A/C THE FOLLOWING 


r'‘OJ v r : 


USD 1,291,116.05 


T = i: 


25 ,’UlY - lo JULY, 19 39 


INTEREST RA’E : 


9.uu PERCENT 


Gl c C S I ~CR : 


EElL SOUTH CASH I NVESTMENTS 
C 1 0 SElISOvjTh CORF. 

RCO^ * ** 1 04 

1 1 55 C EACHT"ZE ST . NE 


* - • 
+ * U W W «r W * 


A u AN A f SA _ j_ 67-ot>u0 
-SD 471. ?1 


rt" ». » J t w “«1 j 


=9CM YOUR A/C WITH US THE FOLLOWING 


W. “ “ 

V ^ / 


USD 1 f c >® 1 f 216. U5 


* r “d - 
« » 


15 ,-UL> - 1 6 JUL v , 1 Q c 9 


-* ~ _ 3 ~ R*i 'E : 


9.0615 C ERCENT 


k x =33' DJE v 00 : 


USD *>~ò . J? 


•t. *■ . «V- 


<1476 


-3 ::\ r : - av:\3 


ACCE°TED C 0R V CUR A/C THE FOLLOWING 


L « ^ v/ I ” j 3 a • 




« ^ p - 

#- w ^ • 


USD 4 4 , * 4,^0 




15 . / - - 4 auG. 1989 


' I - 1 1 * ~ a " E : 


P.jrY ^E^CINT 


«*. ^ ^ ^ 

w- 


CONTEL PAGE INTL,INC. 

•500 CONFERENC E CENTER 0R1VE 

:io2i-:803 

A T *M: GE 2 3 GZ S 0L STER , TREASURER 


— 


1 r •** • « c\ ~ c * 

«. t 



-- -= - J5 'HE " 0 _ L c * : \ G 





w:3 A . jy) 

.5 JUL* - -4 "U3 . 1939 
9. 5 : :“3; *' 

.-*'i « *ii * ■» 

u « j f * » * 

4 - ii 






.LJ ^ _ -"'IJO r 

L 4'*0°;£~\H-AT , wAr. ir A 

ElAPSZD TI^E 00:00:42 

4979333 3NL Ul 

333094 LAVORO G 

^643 07/35 
VIA TRT 





89 AG ' 4 08 58 



89-08-05 21i4S 

4> 

VW0R0 £ 

4979333 BNi UI HAUG89 Qff Q 



DD: AUGUST 03, 1939 

TCi LAVCROBANh - LONDON 
ThlS JS: LAUORCEANR - ATLANTA 

A’TN: MARIA 

Ft: YOUF USC ACCOUNT ON OUR BOOKS 

THE FDlLC~EN5 IS A SOMMAR \ OF YOUR ACCOUNT ACTIUITY FOR 
A\, GU5~ 19S9 




C.R CUSTCMER, HASH/BL OUNT, UITHDREH THE IR ENTI RE DEPOSIT, 

REr . NO. 45 il TuTnL ING USO 1,112,411.00 INCLUDINE INTEREST. 

01 R CUS TONER, MA YFAIR/BL OUNT, NI THDREU THE IR ENTI RE DEPOSIT, 

REE. NO. 4513 TOTALINB USD 1,516,326.72 INCLUDINE INTEREST. 

OJF CUSTOMER, GUILFORD MILLS, UITHDREH THEIR ENTIRE DEPOSIT, 

REF . NO. 4514 TOTALING USD 12,691,699.81 INCLUDING INTEREST. 

OUR CUSTOMER, BELLSOUTH CASH INVESTMENTS, HI THDREU THEIR 
EN T IRE DEPOSIT, REF. NO. 4515 TOTALING USD 1,164,799.74 
INCLUDING INTERES' r . 

OL R CUSTOMER, NS1 CORP . , HI THDREU THEIR ENTIRE DEPOSIT, 

FEF. Ni. 451* TOTALING USD 15,003,159.72 INCLUDINE INTEREST . 

OUF CUSTOMER, CAFGJLL INC. , HI THDREU THEIR ENTIRE DEPOSIT, REF 
N 4517 TOTALING USD 16 , 0u3, 944 . 44 INCLUDINE INTEREST . 



*£ COrFIRr HAUINC ACCEPTEC FOR YOUF A/C THE FOLLOHIN5 
Ev RuCEFCZIT: 



JA 



V / 



^ERM 

I'* TE REE' FATE: 
DZ^SITCF 



EFEST DUE 



USD 1,112,411.00 
. Oc 

Oo AUG. - 04 AUG., 1989 
S.6875 PERCENT 
HASH/EL OUNT , INC. 

PC BON 94 9 

MONTGOMERY , ALABAMA 36101-0949 
ATTN: MS SHARON RIVES 
USD 2òS . 45 




*•.' PUFCHrSCr FRCr YOUF A/C HI TH US THE FOLLOHJNG: 



** l \ t 

T l Ff 

1 TEnES" RATE : 

:* ’E c rr T r w e voi; 

Ali. NO . 



USD 1, 11+, 41 t. 00 

OC AUG . - OF AUG., 1969 

S.75 PERCEN r 

USD - 7v.3t 

4519 



ccNr.Rr, h~\:t.c accepted fof >ouf a/c thè folloaing 

ruACCEFCSJT. 



** F~ 

. ~:c:st fate. 

n 

k. k r k m> A l ^ » 



JN~ E RESI CJL : 

F JRZ ht-iS e L 

'à* v * 
r* v » > * • 

7EF~: 

INTEREST RATE: 
INTEREST DUE YOU: 
nt* , NO . 



i/cr i c ■ ■> - ** - 

i A >. C . ~ i *• A i/G . , 

v . . T PERE E N * 

*” *■ ' ~ f- „ r £ t i T , INE 

F. E 949 
r *r.' t^cnER . Ai AGAMA 
A* T f* , COt.TRCi LEP 
l SE 3t E 9. 

FRCr \QuR A/C HITH 

USE 1 ,5lo,2-&.?~ 

OE AUG. - 04 AUG., 
S . 75 PERCENT 
USD 363.55 
45 16 



t O V e 

e 



56101-0 949 



5 7W£ FOiCOWJA/C 




1969 



365 




Ut CONFI RM HAVING ACCEPTED FON YWR A/C THE FOLLObtlHG 
EURODEPOSIT: 



AMOUNT: 

TER/1 i 

INTEREST RATE: 
CEROSI T OR: 



INTEREST DUE: 



USD 12,941,699.81 

03 AUG. - 04 AUG., 1989 

8.6875 PERCENT 

GUI L FORD MILLS, INC. 

4925 WEST MARRE T STREET 
6REENSBORO, N.C. 27402 USA 
USD 3,123.08 



NE NAVE PURCHASED FROM YOUR A/C NI TH US THE FOLLOHING: 



AMOUNT: 

TERM: 

INTEREST RATE: 
INTEREST DUE YOU: 
REF . NO. 



USD 12,941,699.81 

03 AUG. - 04 AUG., 1989 

8. 75 PERCENT 

USD 3,145.55 

4522 




NE CONFI Rh HAVING ACCEPTED FOR YOUR A/C THE FOLLOHING 
EUP0DEP0S1T: 



AMOUNT: 

TER 1: 

INTEREST RATE: 
DEP0SIT0R: 



INTEREST DUE: 



USD 214, 96S. 02 

03 AUG. - 04 AUG., 1989 

8.6875 PERCENT 

BELL SOUTH CASH INVESTMENTS 

C/0 BELLSOUTH CORP. 

R00M 14E04 

1155 PEACHTREE ST. NE 
ATLANTA, GA 30367-6000 
USD 51.88 




NE HAVE PURCHASED FROM YOUR A/C HITH US THE FOLLOHING: 



AMOUNT: 

TERM: 

INTEREST RATE: 
INTEREST DUE YOU: 
REF . NL . 



USD 214 , 96S. 02 

03 AUG. - 04 AUG., 1989 

8.75 PERCENT 

USD 52.25 

4521 



HE CONFI RM HAVING ACCEPTED FOR YOUR A/C THE FOLLOHING 
EUFvDEPOSI T : 



AMCDM: 

TER.' : 

1N~EREST RA TE 
DE'OSITOR : 



USD 8,000,000.00 

03 AUG . - 04 AUG., 1989 

8.6S75 PERCENT 

NATIONAL SERVICE INDUSTRIES 

ATTN: MELISSA HUDSON 

1180 PEACHTREE STREET N.H. 

ATLANTA, GA 30309 USA 






INTEREST DOS: 

He HAVE PURCHASED 

IN ? ; 

TER' : 

lì ’zPCST Rr*7E : 

Ih ~ I £ E S~ DUE YCv : 
PL f . NO. 


USD 1,930.56 

FROM YOUR A /C H2TH US THE 

use S, 000 , 000.00 

03 AUG . - 04 AUG., 1989 
S.75 PERCENT 

USD 1,944.44 
4510 


FOLLOHING: 


Ut CONFIRr. HAtJNG 
E^F.LEPOSIT : 


ACCEPTED FOR YOUR A/C THE 


FOL L 0H1N2' 


Ah w JS 7 : 


USD 10,042,552.93 




T£Rr: 


03 AUG - 04 AUG , 19S9 




INTEREST RATE: 


S.6S75 PERCENT 




Di POSI 7CF ; 


BELL SOUTH CASH INVESTMENTS 
C/C BELLSOUTH CORP . 

RCOM t 4E04 

4 t5? PEACHTREE 57. NE 
A t ». A A 7 A t SA 50.» 6 7 — 6 iH) 0 


1 f 7 E Z L S 1 C* z : 


L'z . . , 4 » . 4 £ ^ 




He n~Vt PjR^n^IzI 


FRCr )0 i‘r A/C UlTh US THE 


FOi L OHI NC . 


A— t. ~ ‘ 


USD ti', i*4 3 , 552 . 9.» 




Ter: . 


V. Ave - i«* AUG , 19S C 




- "t Ri E 7 F - "e • 


PERCENT 




I K , z RE e ' C i £ 7 l » ; 


USD . 9i 




h L ' . f. « - 


4513 





fi s : rigar: s, 

l ~ VORCEAN/ -A Tu AM 7* 

ElAPSEC TIMI 00:00:52 

4 ? 79333 SNL VI 

Ve WRt, Sz...... 

17 ni OS/ 03 
l + A TFT 





6? AG 8 09 U 

89 - 08-07 18:13 

* 

88809 * VWOHO 8 
4979333 BNL UI 

-8.WGM 019 

OD: AUGUST 04, 1969 

TOs LAVOROBANH - LONDON 
TRIS JS : LAVOROBANH - ATLANTA 

ATTN: MARIA 

RE: YOUR USD ACCOUNT 0N OUR B00NS 

THE FOlLOUING IS A SUMMARY OF YOUR ACCOUNT ACT1V1TY FOR 
AUGUST 04, 195*9 




OUR CUSTOMER, UASH/BL OUNT , UITHDREU THEIR ENTIRE DEPOSIT, 

REF . NO, 451 * T0TAL1NG USD 1,112,679.45 INCLUDINE INTEREST . 

OUF CUSTOMER, MAYFAIR/BL OUNT , UITHDREU THEIR ENTIRE DEPOSIT, 

REF. NO. 4518 TOTALING USD 1,516,692.64 INCLUDIN6 INTEREST. 

OUR CUSTOMER, GUI L FORD MILLS, UITHDREU THEIR ENTIRE DEPOSIT, 

REF. NO. 4522 TOTALING USD 12,944,822.89 INCLUDINE INTEREST. 

OUR CUSTOMER, BELLSOUTH CASH INVESTMENTS, UITHDREU THEIR 
FA TIRE DEPOSIT, REF. NO. 4521 TOTALING USD 215,019.90 
INCLUDINE INTEREST. 

OUP CUSTOMER, NSI CORP . , UITHDREU THEIR ENTIRE DEPOSIT, 

REF . NO. 4520 TOTALING USD 8,001,930.56 INCLUDING INTEREST. 

OUP CUSTOMER, BELLSOUTH CASH I NVEST ., UI THDREU THEIR ENTIRE 
DEFOSI1, REF NC. 4523 TOTALING USD 10,044,976.39 INCLUDING INTEREST. 



OUF CUSTOMER, MSA-YANkEE DRIVE ASSOC. UITHDREU THEIR ENTIRE 
DEnOSIT, REF. NO. 4446 TOTALING USD 1,759,167.50 INCLUDINE INTEREST. 



CuF CJSTOMEF CONTEL PAGE 1NTL. UITHDREU THEIR ENTIRE 

DEPlSIT, REF. NO. 4495 TOTALING USD 2u,677.12 INCLUDINE INTEREST . 



OUP CUSTOMER CONTEL PAGE INTL . UJ THDREU THEIR ENTIRE 

DEPOSIT, REF . NO. 4404 TOTALING USD 5,282,425.06 INCLUDINE INTEREST 



HE CONFI RM HAVINE ACCEPTED FOR YOUR A/C THE FOLLOUING 
EUR C DEPOSIT : 



Amo 



* ' 



TER* : 

It.TLREST RATE: 
CEFCSJ TOR: 



INTEREST DUE: 



USD 1,112,679.45 

.00 

04 AUG. - 07 AUG., 1989 
6.8125 PER CENT 
UASH/BL OUN'T , INC. 

PO BOX 949 

MONTGOMERY, ALABAMA 36101-0949 
ATTN: MS SHARCN RIVES 
USD 817.12 



HE HA UE PURCh-EEC PROM YOUR A/C UlTh US THE FOL L 0*2 NE ; 



A-OUN* : USD 1,112, o?9.45 

TEAM. 04 AUG. - 07 AUG., 19$* 

J ' ~ E Pl 5 T RATE: L . 6 75 PE RCENT 

i « Q r c* * <7 

* i » ^ « tv- V V • k Ct W ^ T 

R r r . Ai . ^5- . 



kT C0NF1FH ACCEPTEl FOR iOUR A/C THE FOLLOUING 

L \ < • 



- * t . \ ; 

'cRES' FATE. 

^ w « I \* f\ . 



2 ETEREE T DUE: 



USD 1 ,6:2, 0*2.64 
U< ALE. - vT AUc., i c 6 c 
6.6 125 PERDE*- T 
MAS FAIR, Ci 0'J*> T , INC. 

Fv BOX 949 

MCNTGCMER , Ai AGAMA 36 10 1-094° 
ATTN: CONTROLLER 
USD 1,000.73 



HE HA VE FURChASEC FROM YOUR A/C UlTh US THE FOLLOUING: 



AM C UN ~ : 

TER N: 

I NT ERSI : RATE ; 

-A E REE' DUE V C L' ; 

0 • 



USD 1 ,3c2, 692.C4 
04 AUG. - 07 AUG., 19S9 
S.S75 FER2ENT 
use 1,007.62 

4524 





i 




UE CONFI RM HAV2NG ACCEPTED POR YOUR A/C THE FOL L OUING 
EURODEPOSJT: 



AMOUNT: 

TERr.; 

INTEREST RATE: 
DEfCSITOR: 



INTEREST DUE: 



USD 13,644,622.89 
04 AUG . - 07 AUG., 1989 
6.6125 PERCENT 
GUILFORD MILLS, INC. 

4925 NEST MARKET STREET 
GREENSBORO, N.C . 27402 USA 
USD 10,020.42 



NE HA VE PURCHASED FROM YOUR A/C U1TH US THE FOLLOUING: 



AMOUNT: 

TERM; 

J NT BREST RATE: 
Ir.TEFEST DUE YOU: 
RLF . Ni'. 



USD 13,644,822.69 

04 AUG. - 07 AUG., 19S9 

$.875 PERCENT 

USD 10,091.48 

4527 



NI CCNFJRM HAVING ACCEPTED FOR YOUR A/C THE FOLLOUING 
CJnODEFOSJT i 



AMCJNT: 

Tf n ** ; 

lr.TEFLS- RATE: 
ut PCt j. TO'' . 



INTEREST DUE: 



USD 344, 8 SE. 77 

04 AUG. - 07 AUG., 1989 

8.8125 PERCENT 

BELL SOUTH CASH INVES TMENTS 

C/O BELLSOUTH CORP. 

ROCM 14E04 

1155 PEACHTREE ST . NE 
ATLANTA, GA 30367-6000 
USD 253.28 



UE HA VE PURCHASED FROM YOUR A/C U1TH US THE FOLLOUING: 



AMCUNT: 

TEFF : 

INTEREST RATE: 

IN: ERESI DUE YOU: 
REE. NO. 



USD 344,888.77 

04 AUG. - 07 AUG., 1989 

8.875 PERCENT 

USD 255.07 

4526 



UE CONFIRN HAVING ACCEPTED FOR YOUR A/C THE FOLLOUING 
ELF.DEPCS1 T: 



0. \7; 

TEF 

Jf 7 EFESI RATE: 
DF C ^SITVR: 



1K1EPEFT DUI: 



USD 8,001,930.56 

04 AUG. - 07 AUG. , 1989 

8. {-115 PERCENT 

NATIONAL SERVICE INDUSTRIES 

ATT N : MELISSA HUDSON 

118 C PEACHTREE STREET N.U. 

ATLANTA, GA 303v° USA 

USD 5,876.42 



v: n*- v £" PURCHASED FFON YOL’F A/C U1TH US THE FOLLOUING: 



*- a » N i : 

TEF- 

IN T RATE: 

I \ ~ E RIE ~ DUE tOu: 

r t r . t. J . 



USC 8, Ou 1,930. 56 

04 AUG. - 07 AUG., 19S9 

$.675 PERCENT 

USC 5, *18. 09 

453( 



LI CCt.'IRN HhlING ACCEPTED FOR YOUR A/C THE FOLLOUING 

E r ». 4. I CJ 7 J 



— * N 7 ; 

.a "cFe. 57 RATE . 

. t * . : il m : 



REE T 



DUE 



USD 1 , 75 v, OOv. 00 
04 AUG. - 25 AUG., 1989 
S.8125 PERCENT 

r. S.A. INC. /YANhEE DRIVE ASSOC 
AT IN ; HARTì GuSH 

C'C MANAGEMENT SCIENCE AMERICA INC. 
34.5 PEACHTREE RQAD 

s, :~c '.u'i 

A~.An — , GEORGIA i ' » e 
UE. <’5 



* ». Ar«lc PuRCh^SSI F A \j * 



7 x’I'F 



C u: Th US T HE FOL L C*lN^ 



.UN 



. • * ERE S * R- 7 E : 

. ‘ ~ L F £ s t l uE y l . : 

" » # N . » 



lì; i , "5( , i Oi . 1 1» 
u< hVG. - AUC , 1°c c 
PERDE n* 

JS. 9 rl fC.C 
<5. t 



368 




HE CONFI R fi HAVING ACCEPTED FOR YOUR A/C THE FOLI OHI NG 
EURODEPOSIT: 



AfOUNT: 

TER H: 

INTEREST RATE: 
DE POSI TOR: 



INTEREST DUE: 



USD 3,000,000.00 
04 AUG. - 05 SEPT . 19G9 
S.6S75 PERCENT 
CONTEL PAGE INTL,INC . 

15000 CONFERENCE CENTER DRIVE 
CHANTILLY, VA 22C21-3S0S 
ATTN: GEORGE PO i STER, TREASURER 
USD 23, 166.67 




HE HA VE PURCHASEC FRCfl YOUR A/C HI TH US THE FOUOHING: 



ANO Uh 7 : 

TER": 

INTEREST RATE: 

2 NT SPESI DUE >CU: 
REE. NO. 



USD 5 , 000, oOO. 00 
04 AUC . - 05 SEPT.19S9 
t >.75 PERCENT 

USD 2S,S:$.3$ 

4529 



BEST REGARDS, 

L A VOROBANH -A Ti AN TA 

EIRPSED TIME OC: 01: 03 

sul uj 

'_°Sì<tS4 £ 

' v 1 o ( t J C / 0 / 
l.i- 7RT 



3 C9 




8? AG 8 

© 9 - 08-07 22:42 

+ 

fcfcfcOSA \.fc\)QRO h 
4979333 BNL UI 



.DD: AUGUST 07, 1989 

TO: LAVOROGANh - LONDON 

THIS IS: LAVORQBANK - ATLANTA 

ATTNì MARIA 

RE : YOUR USD ACCOUNT ON OUR BOOKS 

THE FOLLOHING IS A SUMMARY OF YOUR ACCOUNT ACTIVITY FOR 
AUGUST 07, 1989 



OUR CUSTOMER, NASH/GL OUNT , UITHDREH THEIR ENT2RE DEPOSJT, 

REF . NO» 4525 TOTALING USD 1, 113,490.57 INCLUDING INTEREST . 

OUR CUSTOMER, MA YFAIR/BL OUNT, NI THDREH THEIR ENTIRE DEPOSIT, 
REF . NO. 4524 TOTALING USD 1,363,693.37 INCLUDINB INTEREST. 

OUR CUSTOMER, GUI L FORD MILLS, HITHDREU THEIR ENTIRE DEPOSIT, 
REF. NO. 4527 TOTALING USD 13,654,843.31 INCLUDING INTEREST. 

OUR CUSTOMER, BELLSOUTH CASH INVES TMENTS, HITHDREU THEIR 
ENTIRE DEPOSIT, REF. NO. 4525 TOTALING USD 345,142.05 
INCLUDING INTEREST. 

OUR CUSTOMER, NSI CORP . , HI THDREH THEIR ENTIRE DEPOSIT, 

REF. NO. 4530 TOTALING USD 8,007,806.98 INCLUDING INTEREST. 

OUR CUSTOMER, MSA INVESTMENTS, UITHDREH THEIR ENTIRE DEPOSIT 
REF NO. 4472 TOTALING USD 3,010,500.090 INCLUDING INTEREST. 




09 W 

02! 



HE CONFI RM HAVING ACCEPTED FOR YOUR A/C THE FOLLOHING 
EURODEPOSIT: 



AMÙUNT: 



TERM : 

INTEREST RATE: 
DEPOSITOR: 



INTEREST DJE: 



USD 1,113,49ù.57 
. 00 

07 AUG. - 08 AUG., 19S9 
8.S125 PERCENT 
HASH/BL OUNT , INC . 

PO BOX 949 

MONTGOMERY, ALABAMA 36101-094° 
ATTN: MS SHARON RIVES 
USD 272.57 




HE HA VE FURCHASED PROM YOUR A/C UITH US THE FOLLOHlNG: 



- AMCL'NT : 

TEAM: 

INTEREST RATE: 
INTEREST DUE YOU: 
REE. NO. 



USD 1,113,496.57 

07 AUG. - 08 AUG., 1989 

8.875 PERCENT 

USD 274.51 

4532 



HE CONFIRN HAV1NG ACCEPTED FOR YOUR A/C THE FOLLOHlNG 
EURODEPOSIT: 



AMOUNT: 

TER*.: 

INTEREST RATE: 
DEPOSITOR: 



INTEREST DUE: 



USD 1 , 176, 117.8 6 
07 AUG. - 08 AUG., 1989 
S. 8 125 PERCENT 
MA YFAIR/BL OUNT , INC . 

PC BOX 949 

MONTGOMEP , ALABAMA 3*10 1-09**? 
A TTn : CONTROLLER 
USD 28'. 9 v 



HE HAVE PUF2HASED FROM YOU A/C UITH US THE FOlLOHING: 



AMOUNT : 

TE D M: 

INTEREST RATE: 
'INTEREST DUE YCU: 
RE-. NO. 



USD 1 , 17 o, 117,86 
07 AUG. - 08 AUG., 
B.S-’D PERCENT 
USD 289 , 95 
4533 



1939 





HE CONFI RM hAVING ACCEPTED FOR YOUR A/C THE FOLLOUING 
EUROOEPOSIT: 



Art J UN T : 

TER fi: 

INTEREST RATE: 
CEPCSITOR: 



INTEREST DUE: 



USD 13,654,343.31 
OT AUG . - 08 AUS 1939 
$.75 PERCENT 
3UILF0RD MIUS, INC. 

4 925 UEST NARKET STREET 
GREEN3B0R0, N.C. 27402 USA 
USD 3,318.3 9 



«E HAVE PUPCHASED FROfl YOUR A/C NI TH US THE FÓ'LLOUINS: 



ArtOUNT: 

TER fi: 

INTEREST RATE: 
INTEREST DUE YOU: 
REF . NO. 



USD 13,054,843.31 

07 AUG. - OS AUG., 1939 

3.3125 PERCENT 

USD 3,342.59 

4531 



NE CONFI 9 fi A A v IN 3 ACCEPTED FOR YCUR A/C THE POLlOUINu 
E u°CCE s 05I T : 



AH : UN T ; 

T ERrt : 

INTEREST RA : 
OEr CSI TOP: 



IN 




2 Jc : 



i s3D 3, *>0, 000. 00 

i 7 AUG - 28 AUG, 1939 

S. 3 125 PERCENT 

rt.S.A. I NUES TflENTS , INC. 

3445 PEACHTREE STREET, N.E. 

ATLANTA, GEORGIA 3032o 

ATTN: rtARTY BUSH 

j- SD 15,421.33 



Wc HA . E 



P ~RCa~* 5 £D 



FROrt YOUR A/C UITH US THE FOLLOUING: 



4rtJ^NT: 

TE Rf 1 : 

INTE9ES r RATE: 
IN’EREST DUE YCU: 
RE C . NO. 



USD 2, OuO, uOO. 00 
k>? AUG - 23 AUG, 1939 
$.375 PERCENT 
USD 15,531.25 
4 534 



BEST REGARDS, 
i A UORCEANH - ATLAN TA 

ElAPSED ~:nE Ou: 30: 32 

4979333 SNL UI 

♦ 



J '52 0? 0 7 
VIA TRT 



371 




69 AG 9 09 27 

♦ 

89 - 08-08 21:28 

#* 

88809A LftVOfcO 8 
4979333 BNL UJ 



DP: AUGUST OS, 19S9 

9 

TC: LAVOROBANK - LONDON 

THIS 1S: LAVOROBANK - ATLANTA 

ATTN: MARIA 

RE: YOUF USO ACCOUNT ON OUR GOOKS 

THE PC l LODINE IS A SUMMARY OR YOUR ACCOUNT ACT1VITY POR 
AUGUST OS, 19S9 



OUF CUSTOMER, UASH/BLOUNT, UITHDREU THEIR ENT1RE DEPOSIT , 
REF. NO. 4532 TO TAllNG USD 1,113,769.14 JNCLUD1NG INTEREST. 

OUF CUSTOMER, MA YFAIR/BL OUNT ,UI THDREU THEJR ENTJRE DEPOSIT, 
REF. NO. 4533 TCTALING USD 1, 176,405.76 INCLUDINE INTEREST. 

OUR CUSTOMER, GUILFORD MILLS, UITHDREU THEIR ENTIRE DEPOSIT, 
REF . NO. 4531 TOTAUNG USD 13 , 65S , 162 . 20 INCLUDINE INTEREST. 




NE CONFI RM HAVING ACCEPTED FOR YOUR A/C THE FOLLOUING 
EJF COEPOS I T : 



AMCL'NT: 

TERF. 

li. TE RE S T RATE: 
DEFOSJTOR: 



tJ’ZFEE 



DUE 



USD 1 , 113, 7o9 . 14 
. 00 

OS AUG. - 09 AUG., 19S9 
S . $75 PER CE NT 
UASH/BL OUN'7 , INC. 

PC BO 94 9 

MONTGOMER) , ALABAMA 36101-094° 
ATTN: MS SHARON RIVES 
USD 274 . 5i? 



u: HAI, E PURCHASED FROM YOUR A/C UITH US THE FOLLOUING: 



A* Ootr . USD 1, 113, 769. 14 

TU' OS AUG. - 09 AUG., 19S9 

„tr£Rl c T FATE: S.9375 PERCENT 

Jr ’z°£E~ DUE YOU: USD 27c.5l 

F ’ NO. 4575 



► CC 1RM HA-. JNi ACCEPTED FOR YOUR A'C THE FOLLOUING 
£\ r.CEFOS: 7 ; 



• # T ♦ 

W •>#*!• 

V* EF-S7 RATE; 
cerasi TOR: 



. f 'EFES 7 DUE : 



USD 1,171,305.76 
OS AUG. - 0° AUG., 19S‘° 

S.S75 PERCENT 
MA YFAIR. BlOUNT , INC. 

PC BCX °49 

MONTGOMER, ALABAMA 36101-0949 
ATTN: CONTROLLER 
USD ISS. 7c 



•*> . MA . [ FjFChn^Eì 



PRJr ìC.r &/c UJTH US THE FOLLOUING: 







r 



A « 



~ Z . ì n~T c : 

' Li E YOU: 
NC . 



Z « ~ ' t * ~ r- 

V k b f p • % to * ' L 

JC . m C 9 A uG . t 
; . c 3~3 FERIE NT 
USC 2*i . 

4Zsc 



1 °S9 




UE CInFIRM HA.ING accepted por your A/C THE follouing 
E. *2Cz z :SlT: 



A^O^NT : 

TEAM: 

:ntE z ES~ RATE: 
DERISI TQR: 



INTEREST DUE: 



USD 12,35$, 162.20 
0$ AUG. - 09 AUG. , 1989 
$.875 PER CE NT 
ÒUILFORD MILLS, INC . 

4925 UEST MARX ET STREET 
3REENSEQR0, N.C. 27402 USA 
USD 3,046.63 



*NE NAVE PURCHASED FRQM YOUR A/C UITH US THE FOLLOUING: 




m *' \VA r : 

TE Ti: 

INTEREST RATE: 

E RE 37 Df E 'DJ: 
-Tr. VO. 



USD 12,353,162.20 

)$ AUG. - 09 AUG. , 1989 

3. *375 PERCENT 

USD 3,098.09 

«539 



~c IC'.FZRM nAUING ACCEPTED POR YCVR A/C THE FOLLOUING 
c - ROTEPOS IT : 



ERM: 

/V r £?£S' PATÉ : 
ESP OSI TOP: 



INTEREST Ci/E : 



USD 1,099, 9S2.S9 

OS AUG - 09 AUG, 1989 

3.375 PERCENT 

DELL SOUTH CASH INVESTMENTS 

C/O BELLSOUTH CORP. 

ROOM 14E04 

1155 PEACH TRE E ST. NE 
ATLANTA, 3A 303o7-6000 
JSD 271 . j$ 



wf tA/E *JPCnASEC PROM YOUR A/C UITH US THE FOLLOUING: 



~~CUNT : 


USD 1,099,982,39 


TERM: 


u8 AUG - 09 AUG, 1989 


. NT ERE 3 T RATE: 


S. 9375 PERCENT 


I V TE PCS T DUE /CU: 


USD 273.09 


C C r. NO. 


453$ 


wc CONFI PI hAVING 


ACCEPTED POR YOUR A/C THE FOLLOUING 


T — M — C ~ r 
w %. * v Ja • 




vr; 


USO 393,000.00 


r *“ * *» , 

' 


0$ AUG. - 09 AUG. 1989 


.N-EFES* RA~E: 


3.S75 PERCENT 


SEPIE; TCP: 


BL OUNT , INC. 




PC BOX * 49 




MONTGOMERY , ALABAMA 36101-0949 


- ^ - 


~ SII S 

. SD '9 . : - 


«« . * ^ ^ % ^ 


' I ~ F A/C 9* I T t* U5 THE FOLLO* IN J 


^ « « 


. r*r 292,070.00 


- * ^ 

•» » 


. - 09 AUG. 1939 


. / „ 9 ~ ~ Z 


375 PERCENT 


- " " 9 ' • ! 

4 * ^ » » 1 V ^ L w ^ ■ 


JSO * 7.57 


- * C • 


4537 




SE S ~ PcuARDS , 

L A VSROBANh -A TL ANTA 

t 

ELAPSED TIME 00:00:41 




4979333 BNL VI 

1639 09/08 
VIA TRT 




89 AG '0 09 ? ^ 




fS-Of-09 22 j 27 
* 

LAVORO 6 
4979535 BNL UJ 



DD: AUGUST 09, 1989 

TO: LAVOROBANN - LONDON 

ThJS IS: LAVOROBANK - ATLANTA 

ATT N: MARIA 

fjc: YOUR USD ACCOUNT ON OUR BOOKS 

THE FOLLOUING JS A SUMMARY OF YOUR ACCOUNT ACTJVJTY FOR 
AUGUST 09, 1989 




OUR CUSTOMER, UASH/BLOUNT, U1THDREU THE1R ENTIRE DEPOSIT, 
REF . NO. 4535 TOTAL1NG USD 1,114,043.72 INCLUDING INTEREST . 

OUR CUSTOMER, MA YFAIR/BL OUNT, UJ THDREU THE IR ENTIRE DEPOSIT, 
REF. NO. 4536 TOTALING USD 1,171,594.52 INCLUDING INTEREST. 



OUF CUSTOMER, GUILFORD MILLS, NI THDREU THEIR ENTIRE DEPOSIT, 

REF. NO. 4539 TOTALING USD 12,361,208.83 INCLUDING INTEREST. 

OUR CUSTOMER, BELLSOUTH CASH INVEST. UI THDREU THEIR ENTIRE DEPOSIT, 



REF. NO. 



453 o TOTALING USD 1,100,253.57 INCLUDINE INTEREST. 



OUR CUSTOMER, ELOUNT INC. UI THDREU THEIR ENTIRE DEPOSIT, 
REF. NO. 4527 TOTALING USD 393,096.89 INCLUDINE INTEREST. 



u: CONFJ AH HAUJNE AlCEFTED FCP YOUR A/C THE FOLI DUINE 
E^RuDEFCSIT : 



y\ 

r* v 



jt.r 



TEFF : 

j. K ~EF£S~ RATE: 

c:~c?itor. 



I 

IKTEFEST DUE: 



USD 1, 114,043.72 

.00 

0° AUG. - 10 AUE. , 1989 
b . 9375 PER C ENT 
UASH/ElOUNT , INC. 

PO EOF 94 F 

MONTGOMERY , ALABAMA 36101-0949 
ATTN: MS SHARON RIVES 
USD 276 . 5b 



Ut h*vE PURZhASED FROM YOUR A/C UITH US THE FOl L0U1NG : 



AMUUNT: USD 1 , 1 14 f v4e .72 

TE9~. 09 AUG. - IO AUG., 1989 

INTEREST Rr, TE: 9.00 PER CENT 

It 'lRì: ~ DUE > OU: USD 2~c . 5 1 

Re f . NO. 454( 



COKFJPH HAi'lNC ACCEPTED FOR YOUR A/C THE FOLLOUING 
EiRCDEFCBIT . 



~ ~ C j K T : 



• e f 

, * m 2 RZS~ R ** 
kIF^S* ~CF. 




I k ~ t RlS r ill- 



use 1 , 17 1 ,5*4 .52 

Aie. - 1i> AUG. , ' c b c 
ir © “5 FERCENT 
HA)~Aj£/El jUNT , INC » 

FC SO 9 4 9 

MONTE. r£F, ALABAMA 3t U"-V949 
AT'N. CC'~F0 LlER 

use : c .bc 




P.R2»~SEL FACM ìCUf A, C UjTh US ThE FC^LO-TnE 



n ter * % • » 

re f r. 

terse: RATE: 

~cace: due 

^ . Av . 



use 



1, .-1,5*4. f- 
U c - fO AUG., /C i 5 

0.00 FERCENT 

usr 292.90 

454 1 



*? n 

W ! 




-t CJ%r ; nAVlNG hCCEPTED FOR YCUR A/C THE FOLuOHlNG 
*. s ::Zr~:i7: 



-* r : 


■j£C i l , ~:ò,2VS.$3 


SPH: 


09 iuó. - iO A’JS . , !9S9 


[NT ERE 3 7 Ru TE: 


C. ’.V'f A£P2ZNT 


3EP SS a 7 ?R : 


J^lLrZaS HlLLò, :.\c. 




4 -.5 -EST PAPhET STREET 




J-zCi.S£CP J, .V.C. 27402 USA 


Sn TERSE “ S .E: 


.SO 2, . >S. SS 



-<c -»~.= *^C -^SiT 'f 4/C HITH US THE FCL.SHSNG : 



:v7?c** «4~£; 

* .*/ ~E6£3 7 J w c / v 1/ ; 

* r » •* u . 



^£C ? i,ó3a f 208.33 

:* AUG. - /O #WG*, 1959 

9.f)f PER CENT 

USD 2,909.05 

4542 




' C C+\r*9H HAL2NG ACCEPTED FOR TOUR A/C THE F0LL0U1N6 
I. *02 E z SS I T : 



TEPH; 

SNTEPcST RATE: 
2f c 05ITC*: 



INTEREST DUE: 



USD 571,274.09 

09 AUG - IO AU6, 19S9 

$.9375 PERCENT 

3ZL L SOUTH CASH INVE5TMENTS 

C,0 BELLSOUTH CORP. 

ROO/1 14E04 

1 155 PEACHTREE ST . NE 
ATLANTA, 6 A 30367-6000 
JSD 14 1. SS 




HE HA',E *-RCrtAi£C -->$« YOJR A/C HlTH US THE FOLLOUING: 



AHO UN T: 

Sri* * 

/ *• r EF£ S ~ RATE: 
INTEREST DUE YOU: 
A EF . v 0 . 



-SC 571,274.09 

U* AUG - IO AUG, *939 

9.00 PERCENT 

USD 142.32 

4543 



~E CONFARTI HALING ACCE S TED FOR YOVR A/C THE FOLLOUING 
e L *0DE s SIT: 



-* “w\ >v r ; 

SRH: 

INTEREST RATE: 
C EPOS IT OR: 



INTEREST Cwc; 



USD 12,532,32$.$* 

09 AUG. - IO AUG. !*$9 
$.9275 PERCENT 
3L0UN7, INC. 

PO BOY 949 

MONTGOMERY, ALABAMA 36101-094 9 
A 7 ~N : *S MARh CQOK 
USD 3 , 123.74 



+* E HA t ' E PU9Cn„3£D 



FROM TOUR A/C HITH US THE FOLLOUING: 



A~QUNT: 
~ERf1; 
I'ìTzPEST 
INTEREST 
-£V. NO. 



ì A7 E : 

ClE r SU: 



LSD 12, 532,32$. $9 
09 AUG . - IO AUB. 19$9 
9 . uO PERCENT 
JSD 3, 145. 5$ 

4544 



~E CS'.F.'M r-A\. I nG ACCcPTED POR YCUR A/C THE F0LL0UIN6 

r. =2C£ s :s:r. 



— ' v ” 

« v * • 





-5. 



**. P : 




USD 5,311,570.04 
O* AUG. - IO AUG., 19$ 9 
’2? = ERSE'J~ 

SElLoSUTH *.QR * • 

- - .* J 

“ " -I-S-tTFEE £~. ve 

*• . » i ^ ( u H a \ s ■ "il V ^ 

JO » , m C . * J 








.•?;i t Z'.P A' C Hi TH US ThE c Ql L OHI NG : 




i r Jv£ t - U : 

rEF. NO . 



* 2 4p» + f mD | « » • V 

i* Al G. - * ) -ito. , i°39 

», "5 PERSE*’ 

vii? 1 , te- ^ 5 * •* i 

4545 



SEST REGARDS, 

L A VQROSANn -A TL AN TA 

ELAPSED TIME 00:00:42 




4979333 GNL UI 

# 

1741 08/09 
VIA TRT 




89 ÀG 11 14 52 



ima» *> 54 

89 - 08-1 1 14:35 

#> 

VfcVOfcO 8 
4979333 BNL UJ 

DD: AUGUST 10, 1989 

TO: LAVORCBANR - LONDON 

TH1S IS: LAVOROBANt - ATLANTA 

ATTN: MARIA 

RE: Y0U z USD ACCOUNT ON OUR BOOKS 

Yhc fi.^oning i: a summary or youf Account activity for 

h*, SUB 7 lo, 1989 




CUF CUSTOMER, UASH/Bl 0UN7 , UITHDREN THE IR ENTIRE DEPOSIT, 
REF. NO. 4540 TCTALING USD 1,114,320.30 INCLUDING INTEREST. 



CUF CUSTOMER, MA YFhIR/BL OUNT , NI THDREN THEIR ENTIRE DE°0SIT, 
REF. NO. 4541 TCTALING USD 1,171,685.38 INCLUDINE INTEREST. 



OUF CUSTOMER , GUI L FORD MILLS, NI THDREH THEIR ENTIRE DEPOSIT, 
RE-. NO. 4541 TCTALING USD 11,639,097.68 INCLUDINE INTEREST. 



OUR CUSTOMER, FElLSCUTH CASH JNVEST . VITHDREU THEIR ENTIRE DEPOSIT, 
REF. NO. 4541 TCThlING USD 1,100,253.57 INCLUDINE INTEREST. 



OUR CURI CHEF, ElOUNT INC. WITHDREk THEIR ENTIRE DEPOSIT, 

REF. NC. 45+4 T CThu INE USD 12,585,452.63 INCLUDINE INTEREST . 



t'. - CUCI CHEF, EElLSCUTH CORF . NI THDREN THEIR ENTIRE DEPOSIT, 
REF. fu. TCT^lìNC- LSC 5 , 3 12 , 9 1 o . 33 INCLUDINE INTEREST. 



ZutriFr h*u:t.c accefted fcf > ojr a/c thè fcllonine 

t r~ * «- r - f - . 



t ► I 



~EF ' . 

IN TEFZt 7 Rt-IE: 

r / ~ • * 

u r w - - / - : 



J. A 



C - 



DUE ; 



USC 1, 114,320.30 
. Oc 

10 A US. - 11 AVE., 1989 
8.8125 PERCENT 
HASH/Bl.0UNT,1NC. 

PC 80 a 949 

MC\ TECMERy , ALABAMA 36101-0940 
ATTN: MS SHARON RIVES 
USD 272.78 




n-.E FUR^nriSLD FROM YOUF A/C UITH US THE FOL L 01* INE : 



- » — ' 
r- « » 

7 l Fr . 

1 »£*■•- ? i 

IN 'EFESI 
r* - . n: . 



RATE: 

DUE > CU: 



USL 1 , 114, 320. 30 
ti A US. - 11 AUE . , 198 c 
8.875 PEF CER- 
OSE 274.71 
< 548 



CONFIRr. H'-ìlNG a CCEPTEC FOF YOUF A/C THE FOL L CAINO 
EjF w DEF l SII: 




R~ TE : 



intere?- CJE. 



USi 1,131,325.33 

Ai C. - 1 : Al '3 . , 1*89 

S.z ~ Z PEF CENT 

' r * * F £. k i, L'N , X NI. 

FI £3' 9&c 

HjN’CI^EF, A.AEAM* 3 cU*~(94 s 
ATTN: CONTROLLER 
e SC I Te . 94 



*8 m (- <• 3 F l F t Hr- E e C FRI r 



YOUF A, C NI Th US THE FOLGORINO. 




NO. 



RATE: 

DJ: YCu: 



C SC , Il 1,028.3: 

l * L m . ** 1 • A UO . , 1 98 c 

i . o 71 FERIE N 7 

USI 278.90 

4M® 





ClxFZRM HAV::sJ A CCEPTED FOR YOUR A/C THE FCLLOUING 
Z.RC CEROSI 7: 



-rùvxTi 


USO 15, 159,097. 68 






IO AUG. -11 AUG. , 1939 




I vi T IRIS T 4 A TE : 


3.SIZ5 PERCENT 




Jc POSI ^ OR i 


SUILFORD MILLS, IRC. 
*925 UEST MARKET STREET 






SAEE.'JSSQRO , H.C. 17402 USA 


ihterest n ;ss 


USD 2,933.79 




»E nA VE PUnC.'iASEC 


FA OH YOUR A/C UITH US THE 


FOU OUING 


—'iCUNT: 


USD 12,139,097.63 




^ «p - w • 

4 » ♦ f » 


!0 AUG. - 11 AUG., 1989 




IN TIRE JT RATE: 


3.375 PERCENT 




INTEREST uUE YOU: 


USD 3,004.95 




T*Z~» NO . 


454o 




*• «_ . . *r . **/7 r’r w * ‘*o 

c. f'ICz-OJI Ti 


ACCEPTED FOR YOUR A/C THE 


FOL L OUING 


- ' ) : 


USD 337,041.33 




_ T 

• i « 


W AUG - 11 AUG, 19S9 




... V?csr . C «T£/ 


S.3 f25 PERCENT 




DEPOSITO fi x: 


3ELL SOUTH CASH INVESTHENTS 




C/O SELLSOUTH ZORP. 
ROOM 14E04 

1155 PEACHTREE ST . NE 
ATLANTA, SA 30367-6000 




INTEREST DUE: 


USD 204.90 




NE HA /E PURCHAScO 


PROM YOUR A/C UITH US THE 


FOLI OUING 


AHO UN T: 


USD 337,041.33 




TIRI: 


IO AUG - 11 AUG, 1939 




I\TERE5T ,1A ’c ; 


3.375 PERCENT 




: NT ZA EST Dìe Y CU : 


USD 206.35 




ESP. NO . 


4547 







SIS 7 RE SARDI, 
t A VQRCBANK-A li ANTA 

ELAPSED TUIE 00:00:38 

4* 7° 333 3NL Li 

+ 

£>••••* 

v -^46 OS /Il 
.IA TRT 



37 ? 




89-08-11 22 (24 



89 AG 14 09 02 



V.WQRO ^ 
4979333 BNL VI 



DO: AU6UST 11, 1989 I4AUB89 }Q 

TO: LAVOROBANH - LONDON 

TRIS ISt LAVOROBAW - ATLANTA 
ATTN: MARIA 

H: YOUR USD ACCOUNT ON OUR BOOKS 

THE FOLLONING IS /•* SUMMARY OF YOUR ACCOUNT ACTIVITY FOR 
AUGUST 11, 1989 



OUR CUSTOMER, HASH/BLOUNT, HITHDREU THEIR ENTIRE DEP0S1T, 

REF. NO. 4548 TO 7V JNG USD 1,114,593.08 INCLUDINE INTEREST. 

01>F CUSTOMER, KAYFAIR/BL OUNT , HITHDREH THEIR ENTIRE DEPOSIT, 

REF. NO. 4549 TOTALING USD 1,131,602.27 INCLUDINE INTEREST. 

OUR CUSTOMER, GUI! FORD MILLS, NITHDREU THEIR ENTIRE DEPOSIT, 

REF. NO. 454 * TOT »' 1NG USD 12,192,081.47 INCLUDINE INTEREST. 

OUR CUSTOMER, BELLSOUTH CASH INVEST. UITHDREV THEIR ENTIRE DEPOSIT, 
REF. NO. 4547 TOTALING USD 837,246.28 INCLUDINE INTEREST. 

OUR CUSTOMER, M SA-YANKEE DRIVE ASSOC.HI THDREk THEIR ENTIRE DEPOSIT, 
REF. NO. 4444 TOTALING USD 755,250.00 INCLUDIN6 INTEREST 




HE CONFI RM HA V JNG ACCEPTED FOR YOUR A/C THE F0LL0W1NG 
EUPODEPOSI 7: 

AHCUNT: USD 1 , 114, 593. OS 

. Ou 

TERr.: 11 AUG. - 14 AUG. , 1989 

INTESESI RATE: 8.8 75 PERCENT 

OC POSI TOP: UASH/BL OUNT , INC. 

PO BOX 949 

MONTGOMERY, ALABAMA 36101-0949 
ATTN: MS SHARON RIVES 
INTEREST DUE: USD 824.33 

kE hA\/E PURChASED FRON YOUR A/C NITH US THE FOLLOWING: 

AMjUNT: USC 1,114,593.08 

TCRN: 11 AUG. - 14 AUG., 1989 

IN TER E S 7 RATE: 8.9375 PERCENT 

INTCFEST DUE YOU: USD 830.14 

FiF . NO. 4550 



k: CONI IRM HAVING ACCEPTED FOR YOUR A/C THE FOLLOUING 
EUFODEFCSIT : 

AM OUNT ; USD 1,059, 198.11 

TERM: il AUG. - 14 AUG., 198 9 

INTEREST RATE: 8.875 PERCENT 

DCPCSI7CR: MA ) FAIR /Bl OUNT, INC. 

PO BOX 949 

rtOMGCKER, ALABAMA 3ó 101-0949 
ATTN: CONTROLLER 
INTERE E: DUE: USC 783.37 




NAVE PUAEnAEEC FRO~ yól'R A/C klTh US THE FOLlOUING: 

A'.L'tr,: USD 1,059,198.11 

TEF r : Il AUG. - 14 AUG., 1989 

I^ T E Z E3 7 RATE: £ . < ?o’ T 5 PERCENT 

Ct TE RE £7 CUF YOU : USD 7 Si . 83 

Ri * « N( * 455 1 



3?e 



-CCEPTED FOR YOUR A/C THE F0LL0UIH6 



~c CCt.RZFH nA'.lNG 
EuRZDEPCSIT: 



-rC'i-\ T; 
TT~n: 

•r: ^ t 

~ w w«T4 j ~ ~ * 



INTEREST yjci 



USD 11,942,081.4 7 
fi AUG. - /4 *{/£., ;?s? 
.*.375 PERCENT 
SUILF3RD MILLS, INC . 

49C5 -SSf MARKET STREET 
3REENSBQR0, N.C . 27402 USA 
USD 8,632. 16 



-S PVRCHhSEC PROH ''CUR A/C UITH US THE FOLLOUING: 



ANCUN7; 
r c : 

INTEREST ZA “£; 

/.V V?.TJr Dv'c >ci// 



l/SD 11,942,081.47 

Il AUG. - 14 AU6. , 1989 

8.9375 PERCENT 

USD 6,394. 3ó 

4552 



COhFZRH InS ACCEPTED FOR YOUR A/C THE FOLLOUING 
c.LRCCErZSIT: 



A tic UN Ti 
’EFri : 

InTEREST RATE: 
Oc POSI TUR: 



INTEREST DUE: 



USD 750,000.00 

Jt AUG. - 01 SEPT . 1989 

3.375 PERCENT 

H.3.A. INC. /YANKEE DRIVE ASSOC 
ATTN: flARTY BUSH 

C/O MANAGEMENT SCIENCE AMERICA INC. 
3435 PEACHTREE ROAD 
SUITE 1300 

ATLANTA, GEORGIA 30326 
USD 3,832.61 



JE HA/E PURCHASED FROH YOUR A/C UITH US THE FOLLOUING: 



Ari UNI: 

r s~r : 

INTEREST RATE: 
INTEREST CUE tC'j : 
RcP. NO. 



USD 750,000.00 

11 AUG. - 31 SEPT. 1989 

3.9375 PERCENT 

USD 3,9l0.1o 

4553 



BEST REGARDS, 

L A VCROBANK-A TL AN TA 

Ei^SfC TIME 00:00:38 

4979333 BNL UI 



t 



4 03/ 1 1 



» m 



f 




89 AG 15 



891* 



•e MMft * | 

o W wy ' | 



89-08-14 23 s 03 

♦ 

888094 IMORO 8 
4979333 4/J 

DO: AUGUST 14, 1989 

T0: LAVORQBANK - LONDON 

THIS IS: LAVOROBANK - ATLANTA 

ATTN: MARIA 

RF: YOUR USD ACCOUNT ON OUR BOOKS 

THE FOLLOUING 1S A SUMMARY OF YOUR ACCOUNT ACTJVITY FOR 
AUGUST 14, 1989 

OUR CUSTOMER, UASH/BLOUNT, UITHDREU THE1R ENTI RE DEP0S1T, 
REF. NO, 4 SSO TOTAL ING USD 1,115,417.41 INCLUDINE INTEREST. 

OUR CUSTOMER, MAYFAIR/BL OUNT , HI THDREH THEIF ENTIRE DEPOSIT, 
REF, NO. 4551 TOT AL INC USD 1,059, 981. 4S 1NCLUD1NS INTEREST. 

OUR CUSTOMER, GUILFORD MILLS, UITHDREU THEIR ENTIRE DEPOSIT, 
RcF. NO. 4555 TOTALINC USD 11,950,913.63 INCLUD1NG INTEREST. 




NE CONFI RM HAVING ACCEPTED FOR YOUR A/C THE FOLLOUING 
EURODEPOSIT: 



AMOUNT: 

TERMz 

INTEREST RATE: 
CEROSI TORI 



INTEREST DUE: 



USD 1,115,417.41 

.00 

14 AUG. - 15 AUG., 1989 
8.875 PERCENT 
HASH/BL OUNT, INC. 

PO BOX 949 

MONTGOMERY, ALABAMA 36101-0949 
ATTN: MS SHARON R1VES 
USD 274.98 




ur HA VE PURCHASED FROM YOUR A/C UITH US THE FOLLOUING: 



AfCUNT: 

TEFF: 

INTEREST RATE: 
ir TE RESI DUE YOU: 
RFF. NO. 



USD 1,115,417.41 

14 AUG. - 15 AU6. , 1989 

8. 9375 PERCENT 

USD 27o.92 

4554 



UF CONFI RM HAilNG ACCEPTED FOR YOUR A/C THE FOLLOUING 

Ei PODEROSI T : 



Ht i l \T : 

TEfiM: 

INTEREST RATE: 
DE PCS JT OR: 



INTEREST DUE: 



USD 1,026,559.88 
14 AU6. - 15 AUG., 19S9 
8.875 PERCENT 
MA YFAIR/BL OUNT, INC. 

PC BOX 949 

M0NT6CMER, ALABAMA 36101-0949 
ATTN: CONTROLLER 
USD 253.08 



HE HAVE PURCHASEC FROM YOUR A/C UITH US THE FOLLOUING: 



AMOUNT: 

TEI 

II. TER EST RATE: 

Jf 'BREST DUE YOU: 
* k. P m NO • 



USD 1,026,559.88 

14 AUG. - 15 AUG., 1989 

8.9375 PERCENT 

USD 254.66 

4555 




Al CCr.FJRr HA\lh 6 ACCEPTED FOR YOUR A/C THE FOLLOUING 
£ PCDEP.EjT: 



~-\*l '• T : 

T, Fr>: 

;* BREST RATE: 
CCP CSITOF : 



It.T ERESI DUE: 



USC 1~,85C ,913.63 

14 AUG. - 15 AUG., 1989 

S.S75 PERCENT 

GUI L FORO MILLS, INC. 

4 9^5 HE S T MARI ET STREET 
GREENSBOFi , , N.C. 27401 USA 
USC 3, 16S . 1 1 



HO HAVO PURCh»SE[ FROM YCUR a/C UITH US THE FOLLOUING: 



‘ A” C UNT: 

TERr: 

JKT BREST RATE: 
InTBRcST DUE YOU: 
Rt-f . Ali . 



USD 12,850,913.63 

14 AUG. - 15 AUG., 1989 

8.9375 PERCENT 

USC 3,190.42 

455c 





BIS T FEGARDS, 

, ~ ± RCF ANt -ATlAhTA 

i\~ c £F: ? 1 Ml m :CC:lc 







il 



89 ->e-lV 22 1 U 

VfW>RO 6 
4979333 BNlSui 

DDs AUBUST 15, 1989 
TO s LAVOROBANK - LONDON 
THXS ISi LAVOROBANK - ATLANTA 
ATTNi «ARIA 




RE: YOUR USD ACCOUNT ON OUR BOOKS 



THE FOLLOUING JS A SUMHAR > OF YOUR ACCOUNT ACT1VITY FOR 
AUBUST 15, 19B9 



OUR CUSTOHER, UASH/SLOUNT, UITHDREU THE1R ENTI RE DEPOSIT, 
REF. NO. 4554 TOT ALINE USD 1,115,693.39 INCLUDINE INTEREST. 

OUR CUSTOHER, HA YFA1 R/BLOUNT ,U1 THDREU THEIR ENTIRE DEPOSIT, 
•J4EF. NO. 4555 TOTAL INE USD 1,026,812.96 INCLUDINE INTEREST. 



OUF CUSTOHER, BUILFOPD HILLS, UITHDREU THEIR ENTIRE DEPOSIT, 
REF. NO. 4556 TOTAL1NB USD 12,654,081.74 INCLUDINE INTEREST. 



OUR CUSTOHER, BLOUNT.1NC. UITHDREU THEIR ENTIRE DEPOSIT, 

REF. NO. 4429 T0TAL1NB USD 6,596,294.76 INCLUDINE INTEREST. 

OUR CUSTOHER, DELTA AIRLINES, UITHDREU THEIR ENTIRE DEPOSIT, 
REF. NO. 4437 TOT ALINE USD 20,165,000.00 INCLUDINE INTEREST. 



UE CONFI Rn HAVINB ACCEPTED FOR YOUR A/C THE FOLLOUING 
EURODEPOSI T: 



AHOUNT: 

TER/1 : 

INTEREST RATE: 
DEPOSIT Chi 



INTEREST DUE : 



USD 1,115,692,39 

.00 

15 AUG. - 16 AUG. , 19S9 
S . 9375 PERCENT 
UASH/BlOUNT, INC. 

PO BOX 949 

MONTGOMERY, ALABAMA 36101-0949 
ATTN: MS SHARON RIVES 
USD 276.99 




*Jt HA VE PUR CHASE D 
• 

•ANOUNT: 

’ERM ; 

NTEREST RATE: 
i i\ TEFEST DUE fOU: 
Fl f . NO. 


FROM YOUR A/C UITH US THE FOLLOUING: 

USD 1,115,692.39 

15 AU6. - 16 AUG., 19B9 

9.00 PERCENT 

USD 27S.92 

4557 


NE CONTI RH HA VI NG 
EUR OBERO SI T : 


ACCEPTED FOR YOUR A/C THE FOLLOUING 


A? ». uNT : 


USD S 79,629.96 


TER A ; 


15 AUG. - 16 AUG., 19B9 


It TEREST RATE: 


B. 9375 PERCENT 


DtFOSITCR: 


MA YFAJR/BL OUNT , INC. 

PO SOR 94 9 

MONTGOMER, ALABAMA 36101-0949 
ATTN: CONTROLLER 


{NTEREST DUE: 


USD 21$. 38 


Ul nave purchased 


FROM YOUR A/C UITH US THE FOLLOUING: 


Are un 7: 


USD 879,625.96 


TER r • 


15 AUG. - le AUG., 19$ 9 


} ! ~ErzS~ RrTE: 


9. tu PERCENT 


ir 'CREI 7 DJi >C i>: 


USI 219 m oi 


f r , Alt . 


455* 


CCNFIRn hAUNG 
E * ROCE^OSI 7 • 


ACCEPTED FOR YOUR A/C THE FOLLOUING 


*-r{ : 


USC $, 504,081.74 


-ffr ; 


i: AUG. - 16 AUG., 19$ 5 


S .* 7 E REE 7 RATE : 


$.9275 PERCENT 


Di' * S I T %. R : 


SUIlFORD MILLS, INC. 

4925 UEST MARNE T STREET 
GREENSBOFC, n.C. 27402 USA 


INTEREST DjE: 


USD 2, 111. 2t w 


NE NAVE PURE HA SEC 


FRC.\ YOUR A/C UITH US ThE FOU DUINE : 


ANOUN 7 » 


USD 6 ,Su4,0$1.74 


TER * : 


15 OVE. - lo ME., 1784 


IN TE RE S 7 RA 7£ ; 


c . uO PERCENT 


4t. r LFES1 DOT YOUt 


USD 2, 126.02 


Fu f . A/i/ • 


4559 



281 




njiuetst0l6 



?? AG t? C8 57 

♦ m 



89-08-16 21:33 

* 

88809A VfcVWO £ 
4979333 BNL VI 



OD: AUGUST 16, 19S9 

TOi LAVOROBANK - LONDON 

THIS JS: LAVOROBANK - ATLANTA 




ATTN: MARIA 



RE: YOUR USD ACCOUNT ON OUR BOOKS 



THE FOLLONING IS A SUMMARY OF YOUR ACCOUNT ACTIVITY FOR 
AVGUST 16, 1969 



OUF CUSTOMER, NASH/BLOUNT, NI THDREN THEIR ENTIRE DEPOSIT, 
REF. NO. 4557 TOTAL JNG USD 1,115,969.36 INCLUDINE INTEREST. 



OUR CUSTOMER, MA YFAIR/BL OUNT , NI THDREN THEIR ENTIRE DEPOSIT, 
REF. NO. 4556 TOTAL INE USD 679,646.34 INCLUDINE INTEREST. 

OUF CUSTOMER, GUI L FORD MILLS, NI THDREN THEIR ENTIRE DEPOSIT, 
REF. NO. 4559 TOTALING USD 6,506,193.00 INCLUDINE INTEREST. 



OUR CUSTOMER, NSI-E6IBT, NI THDREN THEIR ENTIRE DEPOSIT, 

REF. NO. 4456 TOTALING USD 3,021,000.00 INCLUDINE INTEREST. 



NE CONFIRN HAUING ACCEPTED FOR YOUR A/C THE FOLLONINE 
EUROOEPOSIT: 



RNOUNT: 

TERM: 

INTEREST RATE: 
DEPOSITOR: 



INTEREST DUE: 



USD 5, SSó, 776.00 

.00 

16 AVE. - 17 AUE. , 1969 
E. 9375 PERCENT 
NASH/ 6L OUN T, INC. 

PO BOX 949 

MONTGOMERY , ALABAMA 36101-094 9 
ATTN: MS SHARON RIVES 
USD 1,461.47 




NE HAVE PURCHASED FROM YOUR A/C NITH US THE FOLLONING: 



Art OUNT: 

TERr,: 

INTEREST RATE: 
INTEREST DUE YCU: 
REf . NO , 



USD 5,866,776.00 

là AU6. - 17 AUB., 1969 

9.00 PERCENT 

USD 1,471.69 

4561 



Hi CONFI Rr HA VI NC ACCEPTED FOR TOUR A/C THE FOLLONING 
E, RCCEFCSZU 



AMOoNT: 

TEfr : 

INTEREST RATE: 
ut Fi SI TOP: 



INTEREST DUE: 



USD SOS, 246. 52 
là AUG. - 17 AUG., 19S9 
6. 93 75 PERCENT 
MAYFAI R/BL OUNT , INC . 

PC BOX 949 

HONTGDMER t ALABAMA 3o 10 1-094 9 
ATTN: CONTROLLER 
USO 1E6.1S 



NC HhUE FjFC 



SEI FRCr VC UF a/C NITH US THE FOLLONING: 




A * w v N : 

TERM: 

If.7EFESt Rf* / E . 

, /» i E Re wi Dll. Y oU * 
htf . NO. 



w SS 5< e , E4 e . 52 
là AUG. - 17 AUG . , 
« . OC PERCENT 

use 1 Z 7 . Oà 

45*2 



19$ 9 



362 




«c 2ZAFIRN HA ¥ Iitù fiCCEPTED ' FGR YOUR A/C THE FOLLOUING 
z. 9 - ccr'.ò* T ; 



T; 







♦ 



r . 



C *C«? / *. . c 



USD 7, 13 I, 193.00 
lo AUG. - 17 AUG., 1*S9 
S. *.v’5 PEr.CEN T 
GUILFCrD MILLS, INC. 

Ari: nE57 MARKET STREET 
3REEN5SCR0, N.C. 27402 USA 
.jSJ 1 ,- 70.42 



+c *A,S P~ -C W£iT yjt//? 4/C tf/TH l/S THE FOLLOUING: 




» • ••■*** 
t, «. ** / ; 




* . # 



USD 7, 121, 193.00 

là AUG. - 17 AUG., 19S9 

9.00 PER CENT 

USD 1,7 22. SO 

* 5 c* 



~:Sn ACCEPTED POR YOUR A/C THE F0U0U2NG 






r * ■> 

ire/ 



T r^Tc; 
CR: 



- v 7 S~SE 7 Z~E. 

— C i* t C »~l rh 3 E C 



USD 4,300,000.00 
là AUG. - 20 SEPT.1939 
3.9375 PERCENT 

EMPLOYEE GROUP INSURANCE SE NE FI TS TRUST 
CF NATIONAL SERVICE INDUSTRIES 
A7T,\: RICHARD GEIGER 
1130 PEnCHTREE STREET, N. U. 

AT lA'ì 7 A , GEORGIA 30309 
jEC 3 7,3ò3./2 

POH YClR A/ C NI TH US THE FOLLOUING: 




» i 



j ■% * M • 

i — i * / » 

1 '* TZ $£3 T r 

^ ~ V 






* j 



jSO 4,2u0,0u0.u0 

le AUG. - £0 SEPT. 19$ 9 

9.00 PERCENT 

USD 37, o25. 00 

45 sO 



•ve Ci/r/r^ n 7 fi A. INE ACCEPTED FOR YOUR A/C THE FOLLOUING 
E-F ZZEP051 7 : 



j-i M 0 v *N T ; 
i" ?,* ; 

*M~z -EST RATE; 
Zcr^SITOR: 



a N "ERESI e ; 

-£* - - • £ • r r e - -.c: 



USD 33,500,000.00 
1ò AUG. - 15 SEPT . 1989 
3. °375 PERCENT 
DELTA 4/Eli.VES INC. 

HARTSFIELC ATLANTA 
INTERNATIONAL AIRPORT 
ATLANTA, SA 30320 
- SC 24-,5C5.21 

'Cl R A C UITH US THE FOLLOUING: 




t 






• * 



* • 



V «J L 1 V * f < vi . 3 V 0 . 00 

'o Auu. - .'5 5EE7\ 1939 
«TE: *.</0 FERCE V T 

~E SU: <jSD Z 5 • ,253.00 

45o4 




ZrZCf 'lE'f+fLrO, 

* 4 VC.*w E4AW-4 U AV r4 
ELAFE ED TIME 00:00:41 
4979333 oNL UI 

fc..... 

1647 03/16 
VIA TRT 




Ww nASlNG ACCEPTED FOR YOUR A/C THE FOLLOUING 

EJRODEPCSIT: 



-~QUNT; 

"c P*: 

: ~2 Z 23T 9ATE: 
7£riSI~CR: 



JSD 7, 131, 193,00 
16 AUG. - 17 AUG., 1939 
3. 7375 PER CENT 
GUILFCRD flILLS , INC, 

4?35 wtST MARKET STREET 
'3REEN3B0R0, N.C, 27402 USA 



IN TE TEST C^c ; 


uS0 1,770.42 


NAVE FURCHASEC 


-ROM YOUR A/C UITH VS THE 


A»0uN7: 


USD 7 , 131, 193.00 


TE7M: 


16 AUG. - 17 AUG., 1939 


,'rE-EST 74TE: 


9.00 PER CENT 


> . c.tc5 01 E yóu: 


USD 1, 732.30 


7£F, sC. 


45o3 


EE3T RE 3^PDS , 



f '* CPCEANh - ATLANTA 




El^PSED TIME uO : OC : 29 



-979333 SNl UI 

* 

iò:s os' t7 
VIA TRT 



284 




69 - 08-21 14*45 

IfcVORO 8 
4979333 BNL UI 

OD : AUGUST 18, 1989 

TOi LAVOROBANH - LONDON 
THIS ISs LAVOROBANK - ATLANTA 
ATTN: MARIA 




RE: YOUR USD ACCOUNT ON OUR BDOHS 

THE FOLLONING IS A SUMMARY OF YOUR ACCOUNT ACTIVITY FOR 
AUGUST 18, 1989 



OUR CUSTOMER, NASH/BL OVNT , NI THDREN THEIR ENTIRE DEPOSIT, 
REF. NO. 4565 T0TALIN6 USD 5,889,678.86 INCLUDINE INTEREST . 

OUR CUSTOMER, MA YFAIR/BL OUNT , NI THDREN THEIR ENTIRE DEPOSIT, 
REF . NO. 4566 TOTALING USD 478,149.02 INCLUDING INTEREST. 

OUR CUSTOMER, 6UILF0RD MILLS, NI THDREN THEIR ENTIRE DEPOSIT, 
REF. NO. 4567 TOTALING USD 4,509,066.93 INCLUDING INTEREST. 



NE CONFIRM HAVING ACCEPTED FOR YOUR A/C THE FOLLONING 
EURODEPOSIT: 



AMOUNT: 

TERM: 

INTEREST RATE: 
DEPOSI TOR: 



INTEREST DUE: 



USD 5,889,678.86 

.00 

18 AU6. - 21 AUG., 1989 
8.8125 PER CE NT 
NASH/8L0UNT , INC. 

PO BOX 949 

MONTGOMERY, ALABAMA 36101-0949 
ATTN: MS SHARON RIVES 
USD 4,325.23 



NE HAVE PURCHASED FROM YOUR A/C NI TH US THE FOLLONING: 



AMOUNT: 

TERM: 

INTEREST RATE: 
INTEREST DUE YOU: 
REF. NO. 



USD 5,889,678.86 

18 AUG. - 21 AUG., 1989 

8.875 PER CE NT 

USD 4,355.91 

4568 



NE CONFIRM HAVING ACCEPTED FOR YOUR A/C THE FOLLONING 
EURODEPOSIT: 



AMOUNT: 

TERM: 

INTEREST RATE: 
DE POS IT OR: 



INTEREST DUE: 



USD 462,914.99 
18 AUG. - 21 AUG., 1989 
8.8125 PER CE NT 
MAYFA1R/BL OUNT, INC. 

PO BOX 949 

MONTGOMER, ALABAMA 36101-0949 
ATTN: CONTROLLER 
USD 339.95 



NE HAVE PURCHASED FROM YOUR A/C NITH US THE FOLLONING: 



AMOUNT: 

TERM: 

INTEREST RATE: 
INTEREST DUE YOU: 
REF . NO. 



USD 462, 914. 99 

18 AUG. - 21 AUG . , 1989 

8.875 PER CE NT 

USD 342.36 

4569 



NE CONFIRM HAVING ACCEPTED FOR YOUR A/C THE FOLLONING 
EURODEPOSIT : 



AMOUNT: 

TERM: 

INTEREST RATE: 
DEPOSI TOR: 



INTEREST DUE: 



USD 4,409,066.93 

18 AUG. - 21 AUG., 1989 

8.8125 PERCENT 

GUI L FORD MILLS , INC. 

4925 NEST MARRE! STREET 
GREENS80R0, N.C. 27402 USA 
USD 3,237.91 



NE HAVE PURCHASED FROM YOUR A/C NITH US THE FOLLONING: 



AMOUNT: 

TERM: 

INTEREST RATE: 
INTEREST DUE YOU: 
REF. NO. 



USD 4,409,066.93 

18 AUG . - 21 AUG. , 1989 

8.875 PERCENT 

USD 3,260.87 

4570 




BEST REGARDS, 

L A VOROBANK-A TLANTA 



ELAPSED TIME 00:00:27 




